
ANNO X X I I I / NUOVA SERIE / N. Ofl (5c«t -lo«a In tbbon. 
° ' postai» oruppo V70) -fc Lunedi 6 ottobre 1975 / Lire 150 (errarci usto» 

La Corte suprema discute 

il ricorso degli avvocati 

del compagno Corvalan 
(IN ULTIMA) 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il discorso di Enrico Berlinguer a conclusione del Festival siciliano delP«Unità» a Catania 

Cogliere le nuove spinte democratiche 
per un diverso corso economico e politico 
La collaborazione tra le forze democratiche necessaria e urgente per uscire dalla crisi - Il dialogo con il PSI - Affermazioni nuove ma sostanziale inerzia 
politica nella DC - Ribadita l'opposizione dei comunisti ad elezioni politiche anticipate - Pieno sostegno alle lotte dei lavoratori per l'occupazione, lo 
sviluppo produttivo, il risanamento della pubblica amministrazione, la giustizia fiscale - Le novità in Sicilia e i compiti dei compagni nella regione 

Grande folla a Catania 
al corteo e al comìzio 

DALL'INVIATO 
CATANIA, 5 ottobre 

Dodici coloratissimi drap
pi, fatti bal7are dalle brac
cia degli « sbandieratoli » di 
Motta Sant'Anastasia in alto 
contro 11 cielo nuvoloso, che 
a tratti ha molestato con la 
pioggia la manifestazione, han
no aperto l'incalcolabile cor
teo di popolo che ha siglato la 
ultima giornata del Festival 
siciliano dell Unità attraverso 
le vie centrali della citta di 
Catania 

Questo Imponente susse
guirsi di folla, che ha dato 
vita a una delle più grandi 
manifestazioni popolari che la 

, Sicilia ricordi, si era forma-
t to durante la giornata con Io 
, arrivo Ininterrotto a Cata-E nla, sin dalle prime ore del 

mattino, di delegazioni prò-
£ venienti con ogni mezzo da 
l tutti gli angoli dell'isola Quo-
E sta folla (colorata dal ros
ai- aeggiare di mille bandiere, da 
i centinaia di striscioni e car-
5; telll) ha dapprima Invaso, as 
f sterne al cittadini catanesl. Il 
PS centralissimo giardino Bellini, 

dove già questa mattina 11 

compagno Enrico Berlinguer 
ha compiuto un'improvvisa 
visita agli stand del Festival 
salutato dal caldo e affettuo
so abbraccio della folla, e poi, 
alle 16 del pomeriggio, si è 
data raduno al punto opposto 
della citta, di fronte allo sto
rico prospetto del castello Ur-
sino, U maniero duecentesco 
che fu la dimora dei re sve-
vl e che ora ospita 11 museo 
civico 

Il corteo ha cominciato ad 
attraversare cosi il cuore an
tico della citta dal quartiere 
San Cristoforo, uno del più 
popolari di Catania, dove si è 
registrata una presenza niente 
affatto «neutrale» di due gran
di ali di folla che ha signifi
cativamente applaudito la mi-
nirestazlone, sino alla piazza 
Steslcoro nel centro commer
ciale, e dopo una breve sosta, 
sino alla villa Bellini 

In testa, dopo 1 dodici «sban-
dieratori » di Motta, vestiti 
col colori municipali, la fan
fara comunale di Mirabella 

v. va. 
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DALL'INVIATO 
, CATANIA, 5 ottobre 
« Sono venuti da tutta la Sicilia- da Palermo e da Siracusa, da Messina e da Agri-
t gento, da Caltanisetta e da Gela, da Enna, Trapani, Ragusa Sono venuti 1 braccianti 
f e 1 contadini di Avola e di Lentini, gli operai di Termini Imerese, di Milazzo e di 
> Melilli, sono arrivati giovani, ragazzi, lavoratori, da Noto, Partinico, Bagheria. Cera-
ri1 no la città e tutta la provincia 1 centri « rossi » di Adrano e di Misterbianco, e le 
f zone bianche di Caltagirone dove il 15 giugno si è avuto uno dei più significativi passi 
' In avanti del PCI Macchine, pullman, treni, hanno cominciato a sbarcare compagni 

• cittadini, intere famiglie sin dalla mattinata. L'imponente corteo che ne è venuto 
fuori alle 4 del pomeriggio 
ha fotografato esattamente 
questo volto popolare del
la Sicilia vecchi compagni 
delle antiche battaglie per la 
occupazione della terra nei 
feudi e i giovani che stavano 
nascendo quando in Italia 
crollava 11 « centrismo » e si 
affacciava il centro-sinistra 

Nonostante la pioggia che 
nel tardo pomeriggio ha co
minciato a cadere, la grande 
folla di decine di migliaia di 
persone copriva ogni spazio 
del grande giardino Bellini, in 
cima alla via Etnea, quando il 
segretario della Federazione, 
Giulio Quercini, ha brevemen 
te aperto il comizio del com
pagno Enrico Berlinguer 

Berlinguer non parlava in 
Sicilia dal tempo della cam
pagna per il « referendum » 
sul divorzio e d'altra parte 
questa è stata la prima volta 
che un Festival regionale si 
emano dell'Unità è stato con
cluso dal segretario del Par
tito 

E' anche per questi motivi 
che la partecipazione alla 
giornata conclusiva del Festi
val di Catania è stata cosi 
massiccia, coinvolgendo una 
parte grande di gente di Ca
tania, della provincia, della 
Sicilia, che comunista non 
è, ma che del comunisti è 
sempre pivi interessata ad a-
scoltare gli argomenti e a ca
pire le ragioni Un segno, an
che questo — sommato a quel
lo del voto del 15 giugno — 
di quella che e stata definita 
la « Inversione di tendenza » 
politica e elettorale dell'iso
la, dopo lo « scarto » di de
stra delle regionali del '71 
e dopo oltre venti anni di 
predominio della peggiore 
DC 

Proprio all'Inizio del suo di
scorso, il compagno Berlin
guer ha appunto sottolineato 
come in pochi anni a Catania 
il Festival dell'Unità sia riu
scito a diventare un appun
tamento ormai tradizionale 
del nostro Partito e di una 
parte sempre più grande di 
cittadini, compresi quelli di 
orientamenti politici anche i 
più lontani dai nostri. 

Non è solo una manifesta
zione popolare e culturale — 
ha detto Berlinguer — ma un 
fatto ricco di significato po
litico, in quanto ha dato mo
do e dà modo a uomini, don
ne, lavoratori, intellettuali, 
giovani e ragazze di idee di
verse, di Incontrarsi di co
noscersi meglio, di discutere 
serenamente 

Le feste dell'Unità che si 
svolgono in cosi grande nume 
ro durante 1 estate di ogni 
anno in tutta Italia raccol 
gono moltitudini di popolo in 
tale misura da superare ogni 
altra manifestazione di mas
sa da parte di qualsiasi al
tro organiamo e istituzione 
Che a tare ciò sia un parti 
to, il nostro partito — ha 
detto Berlinguer — ha un sen
so politico profondo Non si 
tratta soltanto (come alcuni 
dicono) di « miracolistica » ca
pacita organizzativa del PCI 
Certo, questa capaciti» c'è e il 
Partito è ben lieto di vedere 
riconosciuta la sua forza co 
me organismo che funziona e 
che e efficiente e di poter 
contare sul lovoio di uomini 
die senza costrizioni, per 
scelta autonoma e \olontaria, 
con sacrificio lottano e la 
i. orano concretamente 

Questa capacita che tutti 
riconoscono al nostro Parti 
to di organizsai si e di orga 
nl/zare e però tanto più Im 
portante In quanto il PCI con 
ceDlsce e reulizza la propria 
affermazione e crescita come 
uno strumento da porre al 
servizio di Interessi che su 
penino quelli del Partito e 
che 1 (guardano Imece quelli 
del lavorntori del popolo del 
la nazione tutta 

L efficienti posta al ser\l/io 
di un interesse (cenciaie col 
lettl\o e uno del modi in 
cui si espi ime — ha aggiunto 
Berlinguer — la maturazione 
in Italia dell'avvento alla di 
rezione dello Stato di una 
nuova forza dirigente che rap 
presenta le classi lavoratrici 
e le loro organizzazioni, 1 lo 
ro partiti una maturazione 
che si contrappone al decli 
no, sempre più evidente, del 
le vecchie classi dominanti 
Questo spiega perchè tanti 
milioni di italiani vedono nel 
nostro partito una organizza 

Ugo Baduel 
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In Parlamento e tra le forze politiche 

I temi di politica 
economica al 

centro del 
' l Da domani al Sanato la discussione sul bilancio dal
li lo Stato • Giovedì incontro governo-sindacati - De 

Martino sui problemi economici e i rapporti col PCI 

ROMA, 5 ottobre 
.j Nel dibattito polit-co conti-1 nuano ad intrecciarsi questio-
'inl generali — di Indirizzo o 
* di prospettiva — e temi rela-
itivi alla difficile situazione e-
conomica Le occasioni di un 
confronto più serrato non 

; mancano In sede purlnmen-
' tare, intanto, acquista rilievo 
, la discussione che si aprirà 

martedì prossimo, con le re
lazioni del r tni"rt finanziari, 
sul bilancio dello Stato, e 

i quindi — inevitabilmente — 
sulla situazione dell'economia 
del Paese e sui « nodi » che 
in questo ambito debbono es
sere sciolti Parallelamente al 
dibattito oartomentare, avran
no inizio gli incontri ti a go
verno e sindacati giovedì 
prossimo si parlerà del pub
blico impiego, nel quadro di 
quella impostazione nettamen
te rlnnovatrice che caratteriz 
za oggi 1 atteggiamento dei 
sindacati 

Mentre da un lato non man
cano 1 concreti banchi di prò 
va per verificare la volontà 
politica del governo e delle 
forze politiche, dall'altro la 
discussione si infittisce sugli 
orientamenti che prevalgono, 
o che vanno maturando, al
l'interno del partiti Dopo la 
riunione della Direzione del 
partito, nella DC non si è ve
rificato niente di nuovo non 
si sa ancora nulla su come si 
vuole preparare il Consiglio 
nazionale del partito, né, d'al
tra parte, sul modo in cui 1 de 
voglio atteggiarsi dinanzi alle 
scelte che urgono E' probabi
le che le prime questioni che 
Zaccagninl vorrà affrontare 
siano quelle della dlstrlbuzio 
ne degli incarichi nazionali 
Ctema — come ben si capisce 
— quanto mal spinoso) 
• Per quanto riguarda 1 so
cialisti, De Martino ha riba 
dito le posizioni da lui soste
nute nel giorni scorsi con un 
discorso a Sassari L'argo
mentazione i "1 segretai io so 
cialista prende ancora una 

volta l'avvio dai problemi c-
conomlci e dalla convinzio
ne che, dinanzi a tali problc 
mi, « La politica di centro 
sinistra, nonostante gli sfor
zi compiuti dai socialisti — 
ha detto De Martino — non 
si è dimostrata in arado di 
realizzare soluzioni adeguate» 
Anche la congiuntura non va 
combattuta con i soliti rime 
di tradizionali, ma con una 
energica azione di trasforma
zione delle strutture Occorre, 
dunque, una nuova politica 
sostenuta da chi ha maturato 
analoghe convinzioni n In 
questa luce — ecco la conclu
sione di Do Martino — van 
no giudicate le risoluzioni del 
PSI e la proposta di impe 
gnare ì comunisti nelle re 
sponsabtlità della maggiorar! 
za non già nel senso di una 
subordinazione al consenso di 
altri e quindi di una linun 
eia alla propria /unzione au 
tonoma » 

Il segretario del PSI rito 
rendosl al dibattito che si e 
aperto in questi giorni con la 
intervista del compagno Bufa 
lini al Mondo ha affermato 
che è giusto che 1 termini di 
questa discussione siano « ap
profonditi e seriamente medi 
tati » Ma ha soggiunto che 
« non è utile ne corretto can 
celiare dalla discussione gli 
argomenti fondamentali rela 
tiii ali esperienza storica del 
comunismo internazionale » In 
questo caso, si ti atta eviden
temente di un'interpretazione 
non oggettiva delle posizioni 
del comunisti di fronte ali esi
genza di un dibattito ciò ri 
sulta chiaro dalle dichiarazio
ni e dagli scritti di questi 
giorni Non si tratta di « can
cellare » nulla delle esperienze 
compiute ma di discutere tut
to con spirito unitario e senza 
unilateralità « Per il PSI — ha 
detto De Martino — non è ac-

e . f. 
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CATANIA — Un* grand* folla hi wgulto' Il comizio di BorllnfiMr al Fattlval ragionilo > W « Unità ». Nello foto: una dallo manlfntailonl. 

Un episodio che suscita 

inquietanti interrogativi 

Penetrano 
nel Tribunale 

di Milano 
e bruciano 
importanti 

atti giudiziari 
Distrutti, tra gli altri, gli incartamenti del pro
cesso ai fascisti Loi e Murelii - Nuovo ostacolo 
ad una corretta amministrazione della giustizia 

MILANO, 5 ottobre 
Un incredibile episodio si è 

verificato questa notte al Pa
lazzo di Giustizia 1 fascicoli 
riguardanti importanti proces
si che stavano per essere tra 
smessi alla Corte d'Assise di 
appello sono stati dati alle 
fiamme Tra essi quelli riguar
danti I fascisti Loi e Murelii. 
responsabili dell uccisione del
l'agente Marino e quello di 
Roberto Ognibene, il « briga
tista » che nel tentativo di 
fuggire uccise 11 maresciallo 
dei carabinieri Felice Marita
no Sono andati inoltre di
strutti gli atti riguardanti al
cuni processi a carico di ra
pinatori e assassìni 

Il fatto è accaduto mentre 
non è ancora sopita la pole
mica per la decisione del so
stituto procuratore generale 
della Cassazione di continua 
re a sottrarre il processo per 
la strage di piazza Fontana 
al giudice naturale con 1 in
sultante pretesto che Milano 
sarebbe Ingovernabile La coin
cidenza mette in risalto 11 ca
rattere provocatorio dell'at
tentato, facendo sorgere in
quietanti interrogativi accre
sciuti dalla sorprendente e di
stratta disinvoltura con cui le 
autorità affrontano 1 proble
mi di vigilanza in una città 
che. a loro dire, presentereb 
be cosi gravi problemi per la 
amministrazione della giusti
zia 

L'attentato è stato infatti 
compiuto con una facilità che 
lascia sconcertati Nessuno si 
è accorto di niente A darò 
l'allarme sono stati i carabi-

Passata la sbornia sciovinista si tira un bilancio in netta perdita 

Preoccupazione in campo franchista 
per l'isolamento del regime in Europa 
In compenso viene esaltato con eccezionale rilievo l'accordo militare con gli Stati Uniti - « Un'affermazione di ami
cizia di straordinaria importanza », dice il ministro degli Esteri - Nuovi arresti, condanne, atto di teppismo contro un 
consolato svedese - Appello unitario della Giunta democratica di Madrid - Il card. Alfrink si schiera con gli antifranchisti 

Tre agenti 
della Guardia Civil 

uccisi ieri 
in un attentato 

MADRID, 5 ottobre 
Un comunicato governativo 

ha annunciato stasera che, 
questo pomeriggio, tre poli 
zlotti, agenti della Guardia 
Civil, sono morti e altri due 
sono rimasti gravemente ieri 
ti nell'esplosione di una mina 

I cinque agenti viaggiavano 
su una Jeep sulla strada tra 
Aran/azu e Onate, in provin 
eia di Bilbao quando la mina 
è esplosa al passaggio del 
veicolo proiettandolo a 20 
metri di distanza 

L attentato è avvenuto po
co prima delle 14. 

DALL'INVIATO 
MADRID, 5 ottobre 

« II temporale incivile del-
1 Europa e del Messico . la
scia alcune conseguenze che 
sarebbe sbagliato prendere al
la leggera Impolitico e In
giusto fin che si vuole, e lo 
è in alto grado, il comporta
mento della commissione ese
cutiva del Mercato comune 
resta una sanzione che ci con
danna vedremo fino a quan 
do dovremo fare quarantena 
davanti agli organismi della 
CEE » L'editoriale di Ya è 
intriso di preoccupazione 
Quelli degli altri giornali ma 
drlleni non sono molto di-
\ersl Passata la sbornia de 
gli « arriba Franco » e del 
saluti fascisti a Pinza de O-
rlente, ormai in riflusso la 
campagna nazionalista degli 
« ultras i», 11 regime si trova a 
tirare le somme di un bilan
cio che è In netta perdita 
I commenti mescolano piagni 

steo a demagogia, prepotenza 
a vittimismo Ma non nascon
dono la speranza di un « ri
pensamento » del governi oc
cidentali che dovrebbe presto 
riportare le cose al punto di 
prima, come se nulla fosse 
accaduto, e rimettere bene in 
sella il regime « O forse — 
chiede Ya, strizzando 1 occhio 
all'America — 1 governi della 
Comunità europea vogliono 
che il terrorismo prenda pie
de In Spagna e ponga la NATO 
in uno stato di crisi definiti
va e l'Europa al limiti del di
sfacimento/» Il monarchico 
ABC dedica 1 Intera prima pa
gina alla foto di un gruppetto 
di partecipanti ad una manife
sta/ione oltranzista che strin
gono la mano ad un poliziot
to, con questo titolo « Ecco 
Il gesto che 1 Europa non ha 
voluto vedere » 

Ma la verità è diversa, 1 pò 
poli d'Europa hanno visto 
molto bene che 11 regime non 
al identifica in alcun modo 

Pochi gol (solo nove) all'avvio del massimo campionato 

CALCIO: EMOZIONI A NAPOLI 
Il massimo campionato di 
ca.cio e cominciato in imi 
mera ben poco esaltante 
vo.o no\e i gol segnati iun 
iecord nt-RatUo) e di que 
stl ^ol tre sono venuti su 
licore Esordio \ittorlosu 
per Juventus Bologna La 
/1) Ascoli e Napoli pu 
leggi Interni per Roma t-
Inter un solo punto per il 
Mllan a Perugia L unico 
successo in trasferta e del 
la Lazio la Marassi» 1 ex 
ploit più sorprendente <• 
dell Ascoli I ai danni della 
Fiorentina) A Napo.i U 
maggiori emozioni tre \o , 
te Sa\oldl ha dovuto bat 
teie da. dischetto del rigo 
re per segnare un gol al 
Como 

(1 SERM7I 
DA PAG S A PAG 11) 

TORINO — Ecco II primo gol dot campionato 75 76 
Cauaio tu rigoro dopo 32 minuti di gioco 

Lo lagna 

con la Spagna come ha rile
vato ieri un documento del 
comitato madrileno del Parti
to comunista spagnolo, la dit
tatura si pone contro le esi
genze di democrazia che par
tono non soltanto dal movi
mento delle masse e delle for
ze politiche di opposizione, 
ma o da ampi settori del
l'esercito, la Chiesa la stam
pa, gli ambienti imprendito
riali » 

Sempre su Ya il commenta
tore se la prende con 11 Prl 
mo ministro svedese Olof 
Palme perchè ha promosso 
una raccolta di fondi per le 
forze antifasciste spagnole, 
ma gli tocca poi riconoscere 
con rabbia che Franco ha rice 
vuto solidarietà solo da PI-
nochet, « un vero neofasci
sta » 

Per compensare in qualche 
modo I isolamento del regime 
>lrriba 11 giornale del settori 
dell estrema destra franchista 
e altri fogli danno grande 
sparlo alla mina dell intesa di 
massima con gli Stufi Uniti 
I ti Ancora non è accordo » 
scrive un altro quotidiano) 
per le basi americane in fepa 
gna Anche radio e televisione 
hanno presentato lawenimcn 
lo con eccezionale rilievo II 
ministro degli Esteri Pedro 
Cortina Mauri I ha definito 
ti un affermazione di amicizia 
fatta in un momento di straor 
dinari» Importanza » 

In base al nuovo accordo la 
Spagna riceverà forniture mi 
lltari la cui consistenza am 
monta ad una cifra che sem 
brìi Inferiore al miliardo e 
mezzo di dollari di cui si era 
parlato nei giorni scorsi Gli 
Stati Uniti conserveranno le 
basi aeree di Torre|on Sara 
go//a e Moron oltre a una 
base per sommergibili nu 
deari 

I dirigenti fascisti è chiaro, 
annettono ormai un importan 
za decisiva allo stato delle re 
lH7ionl con Washington con 
Unti che 1 America ha le chia 
\i per aprire la « cintura sani 
tarla» che si e stretta attor 
no al sanguinoso regime di 
Madrid Sanno bene che altra 
caria non gli resta se non 
quella della repressione e del 
la violenza che \lene già gio
cata senza risparmio 

Le cronache dei quotidiani 
sono fitte di noi'rie ri! que 
sto tipo 1 arresto a San Se 

bastiono di sei studenti pre
sunti militanti dell'ETA un 
provvedimento contro un sa 
cerdote per un omelia prò 
nunclata 11 30 agosto dopo le 
prime condanne a morte e-
messe dalle corti marziali 
franchiste, la condanna di una 
donna che aveva mostrato di 
non gradire le dimostrazioni 
degli « ultras » e che e stata 
selvaggiamente picchiata l'in 
cendlo appiccato alla sede del 

Pier Giorgio Betti 
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nieri che presidiavano l'entra
ta di via Freguglia (l'unica a-
perta nei giorni festivi) An
che ieri notte, come d'abitudl 
ne il palazzo non era ade
guatamente sorvegliato quan
do i militari sono arrivati non 
c'era ormai nulla da fare La 
scoperta che qualcuno si era 
introdotto nel Palazzo di giù 
stlzia appiccando il fuoco alla 
cancelleria della seconda Cor
te d'Assise e avvenuta alle 8 
di questa mattina Ma tutto 
lascia presupporre che le flam 
me abbiano cominciato a svi
lupparsi molte ore prima Non 
si spiegherebbe altrimenti la 
gravità dei danni L'inc»ndio 
ha infatti letteralmente di
strutto quattro armadi di le 
gno dentro i quali erano cu
stoditi i fascicoli di processi. 
Il fuoco che si e sviluppato e 
stato tanto forte da danneg
giare seriamente perfino il sof
fitto della stanza che in parto 
è crollato 

A mezzogiorno, nonostante 
fossero già intervenuti 1 pom
pieri con gli idranti, nella ca
mera si faceva fatica ad en
trare per 11 calore che si spri
gionava dalle pareti. Sulle in
dagini che il nucleo antiterro
rismo e i carabinieri stanno 
svolgendo si mantiene 11 piti 
stretto riserbo Ss tale riser
bo è comprensibile, non si 
trova invece giustificazione al 
fatto che, nel corso di tutta 
la giornata, nessuna autorità 
giudiziaria abbia sentito la ne
cessità di farsi in qualche mo
do vìva, a commentare o a. 
fornire spiegazioni sull'acca
duto 

Alcuni particolari sulla meo. 
canica dell'attentato sono c o 
munque stati resi pubblici. Gli 
attentatori hanno usato per 
penetrare nell'ufficio della se
conda Corte d'Assise le chia
vi o un grimaldello preparato 
ad « hoc » I vigili del fuoco 
quando sono arrivati, avreb
bero trovato infatti la porta 
dell'edificio normalmente chiu
sa a chiave 

La facilità con cui gli at
tentatori sono entrati, ed li
sciti, da Palazzo di giustizia 
ha dell inverosimile. La stessa 
ipotesi secondo la quale gli 
attentatori avrebbero potuto 
essere rimasti nascosti all'In
terno dell'edificio fin da saba
to dà esattamente l'idea del 
grado di colpevole incuria in 
cui versa 11 Palazzo di giusti
zia di Milano. 

Nella stanza presa di mira 
dagli attentatori si trovavano 
oltre ad un tavolino con una 
macchina per scrivere ed altre 
suppellettili, quattro armadi, 
larghi poco più di un metro 
ciascuno, uno a fianco all'al
tro, dentro 1 quali erano cu
stoditi gli importanti fascico
li Gli attentatori secondo i 
primi accertamenti hanno ab 
oondantemente annaffiato 1 
mobili di benzina (o kerose
ne) Una profonda screpolatu
ra segno che le fiamme si e-
rano sviluppate più violente
mente che altrove e stata ri
scontrata nel muro proprio al-
1 altezza dell armadio che con-

Michele Urbano 
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Maiara del Vallo 

Al primo imbarco 
il marinaio ucciso 
dalla motovedetta 

E giunto 1 altra notte a Mazara del Vallo il pesche
reccio siciliano cannoneggiato da una motovedetta tu
nisina E stato reso noto il nome del marinaio ucci
so si chiamava Salvatore Forano, aveva 19 anni, ed 
era al suo primo imbarco. l e autorità tunisine hanno 
intanto confermato che il peschereccio non è stato sor
preso In acque territoriali tunisine, ma solo in una 
zona « riservata alla pesca ». 
Molla tolafoto ANSA, la vfWaaB, a ajahin, r, • cantra, N fra. 
tallo Oretta, rimatto torti», {A PAOINA 4 ) 
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Ampio confronto sulle Forze ormo/e 

Nuove proposte 
per riformare 
il regolamento 

di disciplina 
Affollati dibattiti a Siena, Bracciano, Cesano e 
Campino - Le richieste dei sottufficiali dell'A.M. 

•i 

ROMA, 5 ottobre 
« I militari contribuirono, 

nella guerra di Liberazione e 
nella Resistenza, a creare il 
nuovo Stato democratico. Per
chè allora le liberta civili e po
litiche che esso garantisce „ 
tutti i cittadini italiani, a noi 
sottufficiali e agli altri mili
tari, di leva e di cantera, so
no negate? Perchè ci si è osti
nati finora a mantenere in vi
gore un regolamento di disci
plina e codici militari di stam
po autoritario e fascista? Per
chè ci viene vietato di leggere 
e di far entrare in caserma 1 
giornali non graditi ai coman
danti, mentre nel circoli ven
gono Imposti quelli di destra 
o de?». 

Questi quesiti sono stati po
sti su un nastro fatto ascol
tare nel corso di un dibattito 
al festival dell'Unità di Ciam-

?ino da un sottufficiale dei-
aeronautica militare. Egli ha 

sottolineato la necessità urgen
te, con la soluzione del pro
blemi economici e di carriera 
della categoria, di una profon
da riforma del regolamento di 
disciplina e dei codici militari 
« affinchè — ha detto — sia 
allontanata la minaccia, che 
grava continuamente su di 
noi, di provvedimenti discipli
nari tendenti a reprimere ogni 
forma di civile contestazione, 
come testimonia l'arresto e la 
condanna del sergente Sot-
giu». 

Dibattiti analoghi a quello 
di Ciampico — organizzati 
nel quadro della consultazio
ne di massa sul nuovo regola
mento di disciplina, promossa 
dal gruppi parlamentari del 
PCI e che va registrando un 
successo forse superiore alle 
previsioni — si vanno svol
gendo in tutta Italia, con la 
presenza di numerosi soldati, 
sottufficiali ed anche ufficiali 
di complemento e di carriera. 

Citiamo alcuni di questi di
battiti svoltisi al festival del
l'Unità di Bracciano (al qua
le ha partecipato la compagna 
on. Carla Capponi), di Cesano 
e di Civitavecchia (dove ha 
parlato il compagno Franco 
Raparelll. del Comitato cen
trale). Particolarmente riusci
ta la conferenza-dibattito, svol
tasi l'altra sera a Slena, pro
mossa dal Comune e dalla 
Provinola, alla quale ha preso 
parte 11 compagno aen. Igna
zio Pirastu membro della com
missione difesa della Camera. 

A Civitavecchia un gruppo 
di militari ha fatto pervenire 
alla presidenza, un documen
to che afferma fra l'altro che 
« anche tra 1 soldati, 1 sottuf
ficiali e gli ufficiali è cresciuta 
la coscienza della necessità di 
riformare radicalmente 11 rego
lamento di disciplina e 11 co
dice militare di pace, come 
condizione essenziale per una 
riorganizzazione democratica 
delle Forze armate. Noi. sol
dati democratici e antifasci
sti di Civitavecchia — si pre
cisa — riteniamo che il di
battito di massa su questi pro
blemi debba Investire 11 Par
lamento, che deve Ugiferare in 
materia*. 

Un problema assai interes
sante è stato sollevato al fe
stival di Cesano (dove il co
mando dalla locale scuola di 
fanteria aveva fatto di tutto. 
Inutilmente, per Impedire al 
soldati di assistervi): quello 
del «demerito» che interessa 
i soldati per 1 quali il servizio 
militare e valido come un an
no di servizio per la iscrizio
ne nella graduatoria degli in
carichi e supplenze nella scuo
la. «Ebbene — è stato detto 
— affinchè li servizio militare 
sia valutato come titolo didat
tico, è necessario che esso sia 
stato svolto senza "demerito". 
Il giudizio in proposito è affi
dato all'arbitrio del coman
dante di compagnia, per cui 
esso diventa facilmente uno 
strumento di discriminazione. 
C'è da rilevare che per essere 
considerati "demeritevoli", 
basta essere stati sorpresi dal
la " ronda " senza berretto in 
testa oppure avere subito una 
punizione con la " CPR ". Di 
queste cose — è stato detto a 
Cesano — si deve tenere conto 
nel definire 11 nuovo regola
mento di disciplina». 

Del regolamento di discipli
na e del problemi più gene
rali delle Forze armate, si di
scute oggi un po' dappertut
to: nei dibattiti e nelle « tavole 
rotonde» organizzate del no-

E' Improvvisamente mancato al
l'affetto del suol cari il compagno 

FRANCO TRESOLDI 
tecnico alia Pirelli, t compainl 
della setlone « Luglio '80 » parteci
pano al dolore della moglie Con
cetta e del figli Fabio e Fulvia 
e Invitano a partecipare al fune
rali che al terranno oggi alle ore 
19.49 a partire dall'abitazione di 
via Ugo Betti 57. 

Offrono all'» Unita» Uro 10.000. 
Milano, S ottobre 1979. 

11 circolo UDÌ del rione Galla-
ratei* di Milano esprime le più 
sentita condoglianze all'amica Con
cetta Marcati per la morte del 
marito 

FRANCO TRESOLDI 
e In sua memoria sottoscrive cin
quemila lire per « l'Unita ». 

Milano, e ottobre 1079. 

stro e da altri portiti demo
cratici, sulle colonne dei gior
nali e delle riviste settimanali 
e specializzate. Sia pure da di
verse angolazioni, emerge in 
generale l'esigenza di una ri
forma che adegui la organizza
zione della vita militare al 
dettato costituzionale. 

Nella discussione sul nuovo 
regolamento di disciplina e in
tervenuto anche l'ammiraglio 
Micall Barateli!. L'alto ufficia
le scrive su un quotidiano ro
mano che il regolamento di 
disciplina ha bisogno « dell'nn-
commento più stretto possibi
le alle leggi e naturalmente 
alla primogenita di esse, la 
Costituzione », che esso do
vrebbe divenire « Il regolamen
to di applicazione di una In
dispensabile legge militare », 
ponendosi « tra la Costituzione 
ed 11 regolamento di discipli
na e risolvendo — sostiene 
l'alto ufficiale — in modo giu
ridicamente corretto alcuni 
problemi di particolare impor
tanza... ». 

L'ammiraglio Micall Baratel-
li sostiene poi che 11 proble
ma di fondo è quello di « leal
mente perseguire 11 dettato co
stituzionale del poco noto ter
zo comma dell'articolo 52 
tu l'ordinamento delle Forze 
armate si informa allo spi
rito democratico della Repub
blica») e di promuovere l'in
troduzione nell'organismo mi
litare di migliori valori 
nella società democratica 
(quelli di personalizzazione e 
di responsabilizzazione) men
tre occorre « respingere olla 
radice ogni principio di poli
ticizzazione delle Forze arma
te: Il coinvolgerle nella lotta 
politica e partitica — sostiene 
l'alto ufficiale — non giovereb
be ad alcuno e Unirebbe con 
il portarne a zero l'efficienza ». 

Anche 11 deputato socialde
mocratico Terenzio Magnano, 
noto per le sue sortite for
catole, ha voluto dire la sua 
con una lunghissima Intervi
sta al « Giornale dei militari », 
Infarcita di affermazioni pro
vocatorie contro 11 nostro Par
tito. Egli riconosce la verità 
dell'esistenza di un « divario 
notevole» — dal punto di vi
sta del diritti civili e politici 
— fra 11 personale delle Forze 
armate e gli altri cittadini e 
che, tale divario a potrebbe es
sere ridotto ». ma aggiunge 
che « la difficoltà sorge per
chè una riforma di questo ge
nere viene strumentalizzata 
dalla sinistra extraparlamenta
re (ma il PCI, che ora non si 
scopre — tiene a precisare 11 
nostro — ne avrebbe alla Une 
benefici» per portare disordi
ne nelle Forze armate a scopi 
chiaramente eversivi » e che 
« eventuali innovazioni permis
sive » costituirebbero « una 
specie di grimaldello per far 
saltare l'esercito e quindi le 
istituzioni ». Per l'esponente 
socialdemocratico —- questa 
la conclusione — « la miglio
re democratizzazione resta an
cora quella dell'arte del co
mando ». 

Sergio Pa reterà 

Migliaia da tutte le regioni alPappuntamento antifascista i 6ro/n/e manifestazione promossa dal Comitaio unitario 

E' improvvisamente mancato al
l'affetto del suol cari 

'. GIUSEPPE TOSARELLI 
Lo annunciano «addolorati la ma' 

lite, lo figlio ed i laminari tutti. 
X funerali avranno luogo o u l . 

alla ore 17.15 partendo datl'obi* 
tallone tn via Manfredi 27. 

Bologna. 0 ottobre 1975 

Nota della 
Santa Sede 

sulla «zona B» 
CITTA' DEL VATICANO. 

5 ottobre 
Il Vaticano è Intervenuto 

nella polemica sulla «zona B» 
con una « dichiarazione verba
le » del direttore della sala 
stampa della Santa Sede Fe
derico Alessandrini. Nella no
ta si nega innanzitutto l'esi
stenza di una « connessione » 
fra le dimissioni del vescovo 
di Trieste e Capodistrla mons. 
Antonio Santin e le trattative 
Italo-jugoslave sulla «zona B», 
« e più particolarmente circa 
una presunta motivazione po
litica dell'accettazione delle di
missioni stesse da parte della 
Santa Sede ». 

« Di fronte alle richieste più 
volte presentate, con motiva
zioni di ordine pastorale, per 
una revisione del confini ec
clesiastici del territorio delle 
diocesi di Trieste e Capodi
strla — prosegue la dichiara
zione — in base alla nuova si
tuazione determinatasi in quel
la zona In conseguenza del
l'ultimo conflitto europeo, la 
Santa Sede si è costantemen
te richiamata alla prassi da 
essa tradizionalmente seguita 
In casi del genere (di atten
dere cioè che le questioni ter
ritoriali fra Stati siano prima 
definite dagli Stati stossi) co
si come, per li caso partico
lare, agli Impegni concorda
tari che legano Italia e Santa 
Sede ». 

La nota vaticana ricorda poi 
che la Santa Sede aveva affi
dato l'amministrazione del ter
ritori di Trieste e Capodistrla 
a due prelati, in qualità di 
« amministratori apostolici ad 
nutum Sanctae Sedls» e che 
divenuta recentemente effetti
va l'accettazione della rinun
cia di mons. Antonio Santini 
dalla Diocesi delle due citta, 
essa ha provvisoriamente af
fidato la cura pastorale di 
tutti 1 territori, sui quali il 
prelato esercitava di fatto la 
propria giurisdizione, alle cu
re di amministratore aposto
lico, nella persona di mons. 
Pietro Cocolln. 

« Tale provvedimento — con
clude la dichiarazione — non 
ha modificato ne la sltunzio. 
no di fatto esistente, ne lo 
stii'us riino-Mro Hni territorio 
delle due Diocesi ». 

L'eccidio di Marzabotto ricordato 
nel nome della Spagna e del Cile 

Presenti alla manifestazione il sindaco di Zagabria e il delegato del Mozambico 
L'omaggio dei sindaci e delle Forze armate • Il discorso del compagno Gabbug-
giani, sindaco di Firenze - Tutto il Monte Sole Parco nazionale della Resistenza 

Ad Arezzo omaggio 
popolare ai caduti 

della Resistenza 
Inaugurato un monumento nel centro della città • Discorsi del sindaco, del ministro 
Gui e del generale Siro Rossetti, ex comandante partigiano • Un messaggio di Leone 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 5 ottobre 

Nel nome della Spagna e 
del Cile. Cosi, oggi, l'appun
tamento a Marzabotto. Ogni 
anno una tappa dell'aspra lot
ta del popoli per conquista
re l'indipendenza nazionale o 
per sconfiggere il mostro fa
scista. All'ingresso del pae
se appenninico, subito dopo 
la curva della Porrettana, due 
striscioni verdi, enormi: «Uni
ta popolare e democratica per 
abbattere 11 franchismo », 
« Salviamo la vita dei pri
gionieri politici cileni ». E tan
te, ormai familiari, immagini 
del compagno Luis CorvaTan. 

La mattinata è sorta fred
da e piovosa, dopo una not
te di bufera; la valle del Re
no era Immersa nella neb
bia che celava monte Sole 
— l'epicentro del combatti
menti della « Stella rossa » e 
teatro della carneficina ope
rata dalla 16* SS Panzergrena-
dler del maggiore Beder — 
e i declivi. Un giorno come 
I sette di trent'un anni fa, 
durante 1 quali, sotto la piog
gia, gli « specialisti » tedeschi 
distrussero ogni forma di vi
ta sull'acrocoro. Il 5 otto
bre, come oggi, fu l'ultimo. 
Missione compiuta: 1830 «ri
belli» eliminati. Solo in se
guito 11 mondo Inorridito sep-
gè che i « ribelli » erano bim-

1, donne, anziani sterminati 
per rappresaglia. 

A migliala sono venuti da 
tutte le regioni all'appunta
mento; centinaia di sindaci 
col gonfaloni delle grandi 
città e dei piccoli comuni; 
la gioventù (tanti giovani) che 
si batte democraticamente 
per un avvenire migliore, per 
una società più giusta ed 
umana. Attorno al superstiti 
vive e si rinnova una soli
darietà generatrice di cre
scente tensione ideale, di ge
neroso impegno civile e po
litico. 

Sono tutti elementi, questi, 
che il sindaco di Firenze, com
pagno Elio Gabbugglanl. ha sot
tolineato con vigore durante 
II suo discorso alla folla. E 
anche la presenza del primo 
cittadino della città toscana 
ha avuto un preciso signifi
cato. La tragica marcia di Ra
der e della sua banda di as
sassini Iniziò, Infatti, poche 
settimane prima nell'altro ver
sante, in Toscana, e lasciò al
le sue spalle complessivamen
te seimila morti. Questo Gab
bugglanl ha voluto dire su
bito, per bollare il « gioco 
della guerra, nel quale ogni 
valore di intelligenza, di cul
tura, viene distrutto », e per 
ricordare che non possono a-
vere speranza di successo le 
nuovo istanze di restituire la 
libertà al comandante dell'In
fame ratei transappennlnico. 
Proprio mentre parlava il sin
daco fiorentino la cappa neb
biosa si è lentamente dissolta 
ed 1 raggi del sole hanno il
luminato le gigantesche scrit
te — « Pace, pace, pace »: « Vi
va la Resistenza » —• che i 
giovani di Marzabotto aveva
no realizzato sul costoni ver
di della montagna con tela 
candida. 

La manifestazione 6 Inizia
ta con l'omaggio alle lapidi 
fissate all'esterno del tempio-
sacrario reso dal sindaci e 
dal rappresentanti delle For
ze Armate: Il generale di di
visione Luciano Nanni, coman
dante della settima Zona mi
litare, accompagnato da un 
gruppo di ufficiali, e 11 gene
rale Attilio Boldonl, coman
dante della Brigata carabinie
ri di Bologna. Nel nudo sa
crario in cui è Inciso l'im
pressionante elenco di nomi 
con le rispettive età, prosla
va servizio un picchetto di 
giovani fanti. 

Fra gli ospiti il sindaco di 
Zagabria e 11 delegato del 
Mozambico libero. Decine 1 
messaggi — tra cui quello ac
corato degli studenti iraniani 
che si battono contro l'op
pressione feudale —, letti dal 
vice sindaco Stetunelli, pro
venienti da varie parti del 
mondo. Con particolare calo
re è stato salutato 11 rappre
sentante del popolo spagnolo, 
Carlos Vallejo, il quale ha sa
lutato con commozione la ter
ra del comunista Amedeo Ne-
rozzi, qui eletto sindaco nel 
1921 e caduto In combatti
mento nel 1937 a Sierra Ca
bala durante la guerra con
tro la sedizione del generali 
reazionari. Proprio nel signi
ficato del loro terribile in
gresso nella storia. Marzabot
to e Guernica cono uniti da 
un patto di gemellaggio che 
verrà ufficializzato col ritor
no della libertà In Spagna, 
come ha ricordato nel suo 
discorso il sindaco compagno 
Cruicchl, 11 quale ha annun
ciato anche che tutto monte 
Sole, fra il Reno o il Setta 
(dove esistevano i borghi e i 
casolari splanati dal nazisti. 
ed ora è il deserto), verrà 
costituito in parco nazionale 
della Resistenza Appassiona
te parole ha quindi pronun
ciato la giovane cattolica Ma
ria Assunta Paci, a nome del 
movimenti politici della gio
ventù. 

Nel discorso conclusivo 11 
sindaco Gabbugglanl ha mes
so in risalto 11 valore del 
dialogo tra i popoli, del con
fronto fra esperienze diverse 
sociali e politiche. Questo è 
necessario a livello Interna
zionale o soprattutto in Eu
ropa per sconfiggere 11 fa-
seismo che mantiene relazio
ni internazionali e vive di es
se. Non a caso la « trama ne-
ra» in Italia e stata collega-
la con la Grecia nei sette 
anni della dittatura del colon
nelli: o stata alimentata dal 
lasclstl portoghesi 

Remigio Barbieri 

Gii amministratori del Torinese rinnovano l'impegno antifascista 

Centinaia di sindaci al Col del Lys 
Jf discorso del presidente iella Camera, Pertìnl - Un documento unitario degli eletti del 75 giugno riafferma nnìziatira per lo sviluppo della democrazia 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 5 ottobre 

A centinaia 1 sindaci della 
provincia sono saliti coi gonfa
loni (molti decorati per il 
contributo dato alla lotta di 
Liberazione) al Colle del Lys 
attorno al monumento che ri
corda duemila caduti per la 
libertà in quattro vallate. E' 
stata la risposta più signifi
cativa all'appello venuto dal
la Provincia di Torino che 
aveva chiamato gli ammini
stratori del Comuni a rinno
vare l'Impegno antifascista. La 
presenza di Sandro Pertìnl 
oratore ufficiale della manife
stazione aveva dato all'inizia
tiva 11 più autorevole dei si
gilli. 

I motivi di questa riunione 
sono stati ricordati dal rap
presentante della Regione, il 
consigliere Benzi, dal vice sin
daco di Torino. Borgogno, e 
dal presidente della Provincia 
Solvetti; 11 sindaco di Rubla-
na ha salutato 1 convenuti a 

nome del Comune di cui il Col
le del Lys è parte. 

Un caldo, affettuoslsslmo ap
plauso ha accolto Sandro Per-
tini. quando ha cominciato a 
parlare. 

Il presidente della Camera 
ha ricordato il ruolo avuto 
dalle Forze urinate nella Guer
ra di Liberazione Indicando In 
questa unità di popolo e solda
ti un valore della Resisten
za da salvaguardare sempre 
come un bene prezioso. Poi, 
citando episodi del primo e 
secondo Risorgimento, Pertì
nl ha Indicato la parte di pro
tagonista avuta nella Resisten
za dalle classi lavoratrici di
ventate, da oggetto, soggetto 
della storia; un ruolo da cui 
esse non Intendono più esse
re spodestate. Del resto que
sto e nell'Interesse profondo 
della nazione polche senza il 
contributo dei lavoratori — 
ha detto Pertìnl — non si fa 
oggi un solo passo avanti. Le 
classi lavoratrici sono lnnnan-
zitutto garanzia di libertà. Lo 

dice oggi con grande forza la 
lotta che si combatte In Spa
gna, lo dicono 1 cinque par
tigiani fatti assassinare dopo 
una farsa drammatica da 
Franco, questo vecchio che si 
attacca alla vita come una be« 
stia feroce. « Un regime che si 
regge sul morti — ha escla
mato con forza Pertìnl — è 
già morto politicamente e mo
ralmente e come tale è un 
cadavere che ammorba l'aria 
dell'Europa ». 

L'oratore ha poi ricordato 
che un « Paese che non no
mino ma che voi capite non 
è la Repubblica di Andorra » 
di fronte al crimine ha di
chiarato di non voler entra
re negli affari interni della 
Spagna. Eppure In Cile vi è 
entrato, vi 6 entrato in Gre
cia quando i colonnelli si im
padronirono del potere col 
colpo di Stato. Non dando og
gi solidarietà alla lotta del 
popolo spagnolo 1 governan
ti di quel Paese rinnegano 1 
padri che per due volte sono 

venuti in Europa a combatte
re per la libertà. 

L'Italia da e darà alla Spa
gna, alla sua battaglia sacro
santa, tutto l'appoggio a ri
confermare ogni giorno l'Im
pegno di non lasciar risorge
re il fascismo nel nostro Pae
se. « Xon consentiremo mai a 
nessuno la libertà di uccìdere 
la libertà ». VI è oggi In Ita
lia, a differenza del 1920-'22, 
un movimento operaio unito, 
forte, organizzato, vi sono 
masse popolari chiaramente 
orientate che non permette
ranno mal al fascismo di pas
sare; in questo schieramento 
hanno parte importante i gio
vani che Pertìnl ha salutato 
per 11 posto che in tale schie
ramento hanno assunto. « / 
giovani — ha detto l'oratore 
— abbiano il senso della sto
ria e mitrano sempre più la 
loro spìnta In avanti di un 
saldo contenuto ideologico ». 

Ha concluso la manifesta
zione il presidente dell'ANPI 
di Torino, Negro, leggendo 11 

giuramento degli «eletti del 
popolo italiano ad ammini
strare I Comuni e la Provin
cia ». Il documento ricorda 
che giustizia e uguaglianza so
ciale sono 11 fondamento del
la vita democratica, riconqui
stata dagli italiani « di ogni 
ceto sociale che senza distin
zione di fede religiosa o poli
tica soffrirono e caddero lot
tando contro 11 fascismo », il 
testo chiude riaffermando so
lennemente: « Nell'attuale cri
tico momento della vita nazio
nale, la fedeltà agli Ideali del
la Resistenza e il lermo e co
stante Impegno di amministra
tori a porre l'antifascismo a 
base di ogni azione della vita 
pubblica, significando che og
gi essere antifascista vuol di
re governare in modo corret
to attraverso la partecipazione 
popolare, nell'interesse del la
voratori, secondo 1 dettami 
della Costituzione repubbli
cana ». 

Andrea Liberatori 

Concluso il decimo convegno di studi {{Enrico ùe Nicola» del Centro di prevenzione e difesa sociale 

Magistrati a Trieste: nuovi codici per 
una giustizia tempestiva ed efficiente 

La richiesta dì norme dì procedura penale che impediscano l'affossamento di processi scottanti • Gli interrenti dì Giovanni Conto e di Carlo 
Galante Garrone - ff problema degli ostacoli frapposti all'attuazione della riforma • Rozze affermazioni del difensore del generare Miceli 

Cadavere 
«dimenticato» 
per 15 giorni 

nella sala 
mortuaria 

CATANZARO, 5 ottobre 
Il cadavere di un uomo di 

53 anni, morto per una grave 
forma di epatopatia acuta 
presso il reparto « lunga de
genza » dell'ospedale di Catan
zaro, e rimasto per 15 giorni 
nella sala mortuaria e di lui 
ci si e ricordati soltanto quan
do 11 fetore ha reso Irrespira
bile l'aria del vicini reparti. 

L'uomo, Antonio Rosi, era 
stato ricoverato alcuni mesi 
addietro, proveniente da un 
centro delia provincia di Ca
tanzaro. Egli riceveva molto 
raramente visite dal parenti: 
negli ultimi quindici giorni, 
non s'era fatto vedere nessu
no stante anche che — ed ec
co un altro particolare che 
ha dell'Incredibile — nessuno 
aveva avvisato la famiglia del
la morte del congiunto. La no
tizia e trapelata nella tarda 
serata di ieri e ancora oggi 
non si sa se è stata avviata 
un'inchiesta da parte della 
magistratura per accertare le 
responsabilità In questa assur
da vicenda. 

DALL'INVIATO 
TRIESTE, 5 ottobre 

Il Paese ha bisogno di un 
nuovo codice di procedura 
penale, che sia fonte di giu
stizia effettivamente resa, che 
conduca in porto i procedi
menti, che non inghiotta nel
le sabbio mobili i processi 
che scottano: su questa net
ta, perentoria affermazione 
del professor Giovanni Con-
so, il decimo convegno di stu
di « Enrico De Nicola » del 
Centro di prevenzione e dife
sa sociale, si è concluso nel
la tarda mattinata di oggi 
con un lungo prolungato ap
plauso. 

E' certo un positivo segno 
del tempi che unu assemblea 
come questa, formata da ma
gistrati, da tecnici e professio
nisti del diritto, abbia im
presso alla fine dei suol lavori 
il segno di un preciso atto 
politico. Vuol dire che non 
si accetta più la distinzione 
tra studioso e cittadino. L'at
tività di analisi e di elabora
zione teorica deve essere nu
trita da un chiaro impegno 
civile e democratico, da una 
assunzione di responsabilità 
che non va a scapito del ri
gore scientifico, ma anzi lo 
verifica sul terreno del con
creto operare. 

L'assemblea di Trieste, che 
per tre giorni ha dibattuto 
il tema della « connessione 
di procedimenti e conflitti di 
competenza », si è trovata di
nanzi ad un problema sulla 
cui rilevanza e tornato anche 
oggi con forza 11 discorso con-

DOPO SETTE MESI DI LOTTA 

PER LA HONEYWELL 
ACCORDO RAGGIUNTO 

Riguarda l'industria di calcolatori elettronici dì Coluto e 
Pregnana Milanese • Dorrà essere approvato dalle assemblee 

TORINO, 5 ottobre 
Nel primo pomeriggio di 

oggi, dopo 24 ore di trat* 
tattve ininterrotte presso la 
Unione industriale torinese, è 
stiitti raggiunta un'ipotesi di 
accordo per la vertenza dei 
3.1)00 lavoratori dell'industria 
di calcolatori elettronici Ho-
neywell, che da ben sette me
si erano mobilitati con com
prati scioperi articolati in tut
te le sedi del gruppo < stabi
limento di produzione di Ca-
luso,. centro progettazione di 
Pregnana Milanese, rete com
merciale e di assistenza tec
nica). 

Un comunicato del coordi
namento Honeywell e delle 
FLM di Torino e di Milano 
annuncia che sono stati ot. 
tenuti importanti impegni da 
pnrte dell'azienda, in merito 
alili uaran/la dell'occupazione, 
alla .sperimenta/ione di una 
nuova orgam/s'a/ione del la
voro che permetterà lo svi
luppo d^lle capacita profes

sionali del lavoratori, agli in
vestimenti nel settori più si
gnificativi come la progetta
zione di Pregnana e la pro
duzione di Caluso, « Il man-
tenimento di funzioni quali 
la progettazione — dice la 
nota sindacale — è partico
larmente importante in un 
settore dove l'intero movi
mento sindacale è impegnato 
per garantirne lo sviluppo e 
11 potenziamento, con la ver
tenza aperta in sede gover
nativa sul problema dell'eleU 
tronica ed informatica » 

Altri significativi risultati 
sono stati conquistati sul con
trollo della mobilità e tra
sferimenti, su appalti, consu
lenze, trasporti, orari di la-
voro, mensilizzazione del sa
lario, aumenti salariali, men-
sa, rafforzando la possibilità 
di controllo da parte del sin-
ducato su tutti questi aspetti. 
Il testo integrale dell'accordo 
sarà re*o noto non appena 
sani stato approvato nelle as
semblee dal lavoratori, 

elusivo: il problema degli o-
stacoli, dei sabotaggi più o 
meno occulti con cui deve 
fare i conti la riforma del co
dice di procedura penale, che 
il governo sta elaborando, in 
obbedienza alla legge delega 
varata dal Parlamento. 

Lo stesso sottosegretario 
Dell'Andro ha parlato aperta
mente, l'altra sera, della » pos
sibilità di un ritorno quasi 
all'origine, in certa parte va-
nìficatore delle proposizioni 
indicate nella legge stessa ». 
Il governo « esprtme però la 
ferma volontà di realizzare la 
riforma del codice di proce
dura penale » Certo, sarebbe 
stato auspicabile che gli av
versari della riforma fossero 
stati chiamati per nome. 

In quali termini il tema 
della « connessione » e dei 
« conflitti di competenza » si 
inserisca nel piti ampio di
scorso della riforma, il conve
gno triestino l'ha chiarito sot
to un duplice profilo; quello 
della analisi e dell'indicazio
ne di proposte, e quello del
la denuncia delle gravissime 
storture e delle pericolose 
conseguenze che un uso di
screzionale di queste norme, 
chiaramente ispirato a fini po
litici, hanno determinato. Il 
caso più drammatico e cla
moroso è costituito dal pro
cesso per la strage di piazza 
Fontana. Dopo sei anni, esso 
appare ancora lontano, di as
sai improbabile celebrazione. 

Questo ed altri analoghi ca
si , portati ripetutamente al-
l'attenzione dei convegni sti, 
sono il frutto dell'applicazio
ne di un impasto grottesco 
tra gli istituti della « rimes
sione » (il processo sottratto 
al giudice naturale e rinvia* 
to ad una sede lontana), del
la « connessione » e del « con* 
nttto di competenza» (l'abbi
namento con altri procedi
menti e l'apertura di una in
terminabile serie di istrutto
rie collegate). Da qui la per* 
dita di attendibilità della giu
stizia italiana, il disagio pro
fondo dell'opinione pubblica 
pervasa dall'inquietudine per 
una verità che non si vuole 
raggiungere, per responsabi
lità che non si riesce mai a 
colpire. 

Ben pochi al convegno han
no tentato di difendere aper
tamente un simile stato di 
cose. L'ha fatto il professor 
Girolamo Bellavista, che tra 
i suoi ultimi difesi annovera 
il generale Vito Miceli, l'ex 
capo del SID Secondo Bella 
vista non bisognerebbe la
sciarsi « inquinare dalla poli
tica», ma attestarsi sempli-
cernente a difesa del codice 
Rocco. Meno rozzamente hun-
no tentato di farlo alcuni ma
gistrati di Cassazione, 11 cui 
isolamento e apparso peral
tro abbastanza generale, in 
un'assemblea nella quale In
vece lo sforzo maggiore è an
dato, semmai, in direzione di 
un approfondimento delle 
proposte per migliorare ulte
riormente la riforma. 

Ancora stamani, per esem
plo, il senatore Carlo Galante 
Garrone ha sottolinealo un 
recente e grave fenomeno: 
quello dei rapporti fra giudi
ce ordinario e commissiono 
inquirente del Parlamento, 
chiamata a giudicare i rea
ti commessi da ministri Eb
bene, in base al principio del-
In (( connessione », si va am
pliando da parte della mag

gioranza della commissione 
inquirente, la tendenza a sot
trarre al giudice ordinano 
perfino i processi a carico 
di persone (come 1 segretari 
amministrativi di alcuni par
titi) che ministri non sono: 
col risultato di allargare e ri
tardare all'infinito l'accerta
mento della verità e l'appli
cazione della giustizia, 

I punti essenziali cui il con
vegno è pervenuto nelle sue 
conclusioni, vanno nel senso 
di proporre una drastica ri
duzione delle ipotesi di « con
nessione ». Questo è il princi
pio affermato dalla legge de
lega. Ed il problema, ha ri
badito il professor Conso, e 
quello di affermare che si 
vuole attuare la legge delega 
per realizzare la riforma. 

Ogni voce in difesa, anche 
parziale, delle norme vigenti, 
fa il gioco di chi la riforma 
vuole sabotare. Certo, il male 
non viene soltanto dalle nor
me attuali, ma dall'uso poli
tico che se ne vuole fare. 
Quanto più però sarà ridotto 
il margine di interpretazione 
e di discrezionalità concesso 
da norme che vennero co
struite dal fascismo in funzio
ne di un potere autoritario, 
tanto più si potrà superare 
il male. 

In vista di quale valore 
prioritario? Non quello di 
una presunta « completezza » 
dei procedimenti, né della ri
cerca di una « verità storica » 
che non compete al giudice, 
il quale deve invece identi
ficare la « verità materiale » 
di un fatto. E nemmeno deve 
prevalere il criterio di pre
venire il pericolo di un con
flitto di giudicati, magari al 
prezzo di non giudicare per 
niente! Ci6 che preme è il 
rendere giustizia, non fare a-
renare i processi, per garan
tire la difesa della società 
dalla criminalità comune e 
dall'eversione politica antide
mocratica. 

Compito del giudice, dun
que, dovrebbe essere quello 
di portare a giudizio un im
putato non appena sia tale, 
senza ricercare i possibili col
legamenti, gli eventuali altri 
colpevoli. Questo, a detta di 
Conso. e compito della poli
zia, iei servizi segreti. Ed 
in ciò si è colta una con
traddizione col suo precedente 
richiamo ad aver ben fermo il 
concreto quadro storico in cui 
si pone l'esigenza della rifor
ma. Perche, se ciò è vero, 
e altrettanto vero che il qua
dro storico deve essere tenu
to presente anche nel deli
neare una situazione teorica 
ideale in cui al giudice spetti 
solo di giudicare, mentre ad 
individuare e colpire i feno
meni della criminalità e del
l'eversione penserebbero au
tonomamente altre istituzioni 
dello Stato. I riferimenti at
tuali della vita italiana ci mo
strano invece quali gravi in
quinamenti e deviazioni esi
stano nei «corpi separati», a 
partire dai servizi segreti. 

A chi incombe, in questo 
caso, il dovere di promuovere 
un'azione di difesa sociale, se 
i compiti del giudice di me
rito restano rigidamente cir
coscritti, mentre un margine 
di discrezionalità — sia pu
re nell'ambito di norme più 
delimitate e precise — ri
marrebbe comunque affidato 
;i quel vertici giudiziari, co. 
me la Corte di Cassazione, 

che fino ad ora si sono ri
velati i più lontani dallo spi
rito della Costituzione? 

Certo, questioni del genere 
sono cosi gravi ed importanti 
che non possono venire af
frontate in un convegno dal 
tema ben delimitato. Proba
bilmente esse vanno oltre la 
stessa riforma del codice di 
procedura, per investire i no
di decisivi di un profondo 
mutamento dei rupporti fra 
potere economico e politico 
ed istituzioni statuali. 

Mario Passi 

Protesta 
nelle carceri 
di Messina 

MESSINA, 5 ottobre 
Protesta di detenuti, stama

ni, alle carceri di Messina, in 
un « braccio ». poi sgombrato 
da carabinieri e agenti: quin
dici carcerati e altrettanti uo
mini delle forze di polizia so
no rimasti contusi. 

La protesta e cominciata 
verso mezzogiorno, quando 
un giovane detenuto m atte
sa di giudizio, Giovanni Lo-
sengo, di 17 anni, arrestato 
per una rapina, ha eluso la 
sorveglianza degli agenll di 
custodia, ha infranto i vetri 
di una finestra ed ha minac
ciato di tagliarsi le vene. 
Alla protesta si sono associa
ti tutti 1 detenuti del «brac
cio », quasi tutti messinesi, i 
quali hanno chiesto che ve
nisse esteso anche a loro l'u
so dei telefoni, riservato al 
reclusi di altre province. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO. 5 ottobre 

Arezzo democratica e antifa
scista ha dato viUi questa 
mattina, in occasione della ce
rimonia inaugurale del monu
mento alla Res,sten/a collo
cato al tcntro del piazzale del
ia prefettura, ad una glande 
mamleMa/ione popolare, or
ganizzata dal Comitato provin
ciale antii.iscisUi a conclusio
ne delle celebrazioni del tren
tennale della Resistenza. La 
maniiesta/ione, a cui ha par
tecipato il ministro dell'In-
terno Gin. ha registrato l'ade
sione delia Giunta regionale 
Toscana, del comando della 
Regione militare tosco-emilia
na, delle lorze politiche e del
le associazioni partigiane di 
tutta la Toscana 

Fin dalle prime ore di sta
mani 1 partecipanti sono con
fluiti ad Arezzo dalle provin
ce limitrofe, concentrandosi m 
piazza del Popolo, dove e par
tito un lungo corteo che ha 
percorso le strade del centro 
con alla testa 11 medagliere 
regionale della Resistenza, se
guito dai gonfaloni dei Co
muni e da quello della Regio
ne presente per la prima vol
ta in un capoluogo toscano do
po la recente adozione da 
parte del Consiglio regionale. 

In piazza della Prelettura 
— dove il monumento e stato 
benedetto dal vescovo di Arez
zo. Clou — erano presenti sul 
palco il ministro dell'Interno, 
il generale De Carlini, vice co
mandante della Regione mili
tare, 11 presidente della Giun-
1a regionale Lagono. il sin
daco di Arezzo, Aldo Ducei ed 
altre personalità. 

Dopo aver dato lettura di 
un messaggio inviato dal pre
sidente della Repubblica Leo
ne, il sindaco ha ricordato, 
con un breve discorso, 11 si
gnificato che assume In que
ste settimane di mobilitazio
ne e di Iniziativa antifasci
sta la manifestazione odierna. 
con cui si saldano 1 valori 
della Resistenza alla lotta In
transigente e tenace contro 
gli ultimi residui di un passa
to ignominioso. 

Hanno preso quindi la paro
la il generale Siro Rossetti, 
comandante di una delle for
mazioni partigiane che nel lu
glio del '44 liberarono la cit
ta dagli occupanti nazifasci
sti ed il ministro Gul. La ma
nifestazione si è poi sposta
ta in Comune, dove si è con
clusa con lo scoprimento di 
un bassorilievo marmoreo alla 
memoria di Sante Tani, meda
glia d'oro della Resistenza 
aretina. 

Con l'erezione di un monu
mento alle vittime della guer
ra di Liberazione in una del
le piazze più significative del 
suo capoluogo — e stato sot
tolineato stamane — il popolo 
aretino ha voluto, a 30 anni 
dal vittorioso epilogo di una 
battaglia che lo vide in prima 
fila, rendere una concreta e 
perenne testimonianza ai suoi 
figli caduti 

La provincia di Arezzo fu 
una delle zone più duramen
te colpite dagli eventi bellici 
e dalla rappresaglia tedesca, 
ma conobbe anche un movi
mento partigiano dei più con
sistenti e attivi. Oltre 2 mila 
partigiani combattenti opera
rono nel giro di un anno nel
le montagne aretine, infliggen
do pesanti perdite ai nazifa
scisti' tra di essi 320 furono 
i morti, 204 ì feriti. 82 1 pri
gionieri. 61 automezzi vennero 
catturati o distrutti 

Questa intensa attivila, che 
apri la strada alle truppe al
leate, costò la vita di 159 par
tigiani e di centinaia di civi
li caduti nel corso delle fero
ci rappresaglie tedesche 

Ma la manifestazione odier
na ha voluto anche ribadire, 
la ferma volontà dei lavora
tori aretini, di sbarrare la 
strada al terrorismo neo fasci
sta — che nei primi mesi di 
quest'anno ha tentato invano 
di provocare proprio qui una 
strage di inaudite proporzio
ni — colpendo con fermezza 
la vasta rete di complicità, 
ancora in gran parte impuni
te. 

Franco Rossi 

Questo è il nuovo numero telefonico 

della sede di Milano de l ' U n i t à 

Il servizio telefonico PRESSO LA NOSTRA 
SEDE DI MILANO è infatti ora assi
curato da una centrale telefonica — prodotta 
dalla Società Italiana Telecomunicazioni 
SIEMENS — dotata di un autocommutatore 
del sistema SMN-P 48 V. 

Tra gli altri servizi la nuova centrale telefo
nica realizza quello di selezione passante-
Questa, consente a chi vuole entrare in co
municazione con i servizi del giornale di 
chiamare direttamente l'ufficio o la persona 
desiderata senza l'intervento del centralinista. 

A questo scopo è sufficiente, dopo aver com
posto il numero 6440, far seguire il numero 
Interno. 
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Il discorso del compagno Berlinguer a Catania 
a conclusione del Festival siciliano deH'«Unitci» 
: 

:: 

l DALLA PRIMA 
| clone politica che — da una 
:j parte — è portatrice di vil
li lori morali indispensabili al-
' l a vita dell'uomo e della so

cietà, e che — dall'altra parte 
— propone e persegue una 

t\ prospettiva politica tale da 
consentire al Paese di uscire 

I Analmente dalla crisi, dalle 
! angustie e dalle incertezze che 
;.lo attanagliano. 
-, Berlinguer ha denunciato le 
[ spinte disgregatrici che ope-
• rano in questa nostra società 
' e che sono l'origine vera dei 
' fenomeni di criminalità e di 
'{delinquenza che sono un se-
<gno, esasperato ma eloquen-
i te, di corruzione, disperazio
n e , Irrazionalità, illusoria eva
sione, asocialità; più in gene-

> rale manifestazioni drammatl-
! che di disordine nella vita 
' economica, amministrativa, ci-
• vile, scolastica, familiare. 

Si spiega cosi la grande 
! aspirazione a vivere, Invece, 
• In una società libera e più-
• rallstica, ma anche giusta e 
'Ordinata. E' questa — ha det
to Berlinguer — una delle 
ragioni principali del consen
so che e venuto il 1S giugno 

. al PCI, la cui lotta e azione 
t formativa, politica, civile, cui-
i turale e morale rappresemi! 
un vigoroso antidoto contro 1 
veleni insiti nell'aspetto capi
talistico della società: In pur-

, ticolare contro quelli che in-
. tossicano la società Italiana. 
; A tutto ciò che divide, lace-
I ra e disgrega noi contrappo-

'ù nlamo — ha detto Berlinguer 
i — l'Iniziativa e l'azione per 

far prevalere lo spirito di so-
'. lldarletà, il rigore morale ver-
,V so se stessi e verso gli altri, 
f per associare 1 lavoratori e 

per unire 11 popolo. 
Berlinguer ha quindi affron

tato la seconda parte del suo 
> discorso. Nel drammatico 
.' scontro con 11 fascismo, nel-
; la Resistenza, nell'opera di ri-
; costruzione post-bellica e per 
, la fondazione del moderno 
l Stato democratico italiano, il 

PCI segue sempre una ispi
razione unitaria di fondo. To-

ij gllatti — ha ricordato Ber-
r linguer — affermò che quel 
'. grandi obiettivi nazionali non 
' avrebbero potuto essere mal 
;, conseguiti da un solo partito, 

da una sola classe o seguen
do una sola ideologia: al con
trarlo, quegli obiettivi erano 
raggiungibili solo attraverso 
una larga e salda Intesa, una 
leale solidarietà di forze de-

! mocratiche, un aperto e llbe-
f ro confronto di ideologie di

verse. 
La rottura di quell'intesa 

che ha reso possibile, mal
grado tante resistenze, la fon
dazione della Repubblica, è 
l'origine autentica del mali 
di cui ha sofferto e soffre 
l'Italia, ha detto Berlinguer. 

* Oggi la gravità della crisi, ri
propone — sia pure In termi-

a ni storicamente diversi — il 
N vecchio tema sempre vivo: la 
•i collaborazione delle forze po-
* polari come concezione non 

., solo necessaria ma urgente 
' del risanamento e del rinno-
" vamento del Paese. 

A questo — ha esclamato 
' Berlinguer — è stata ed è ri

volta tutta la nostra azione 
. negli ultimi anni. E tale sfor

zo — ha aggiunto — ha corri-
) portato e comporta anche una 
' lotta tenace e non facile con

tro tentazioni settarie ed e-
esclusivistiche nelle file stesse 
'del nostro Partito e del mo-

* vlmento operalo. 
Superare settarismo ed e-

"scluslvismo — ha detto anco-
sra il segretario del Partito — 

ha significato e significa non 
! solo capacità di impostare e 
; di sviluppare le lotte unita-
"rie, ma anche lo sforzo di 
- comprendere e di riconoscere 
! le verità e i valori di cui so-
; no portatrici forze popolari 
> e democratiche di Ispirazione 

diversa dalla nostra e ricono-
' scere 11 loro ruolo peculiare 
ed autonomo. E' una com-

' prensione, è un riconoscimen
to, che non riguardano solo 

II problemi di oggi, ma anche 
''.la prospettiva della costruzio

ne di una nuova società. 
In primo luogo — ha det-

ji to Berlinguer — quella rea-
: le comprensione dei valori ni-
;t trui, conduce qui in Italia 

a constatare e ad apprezzare 
la specifica funzione del Par-

> tlto socialista, un partito che 

f. 
CATANIA — Il compagno Enrico Berlinguer, con II compagno Quercini, legretarlo dalla Fadaraiiona comunltta catanata, nal viali dal giardini Bollini al Faatlval siciliano dal
l'» Uniti ». 

ha una sua storia e tratti 
caratteristici che lo distinguo
no, per molti versi, da altri 
partiti socialisti dell'Europa 
occidentale. In secondo luo
go, è da valutare in tutta 
la sua portata e complessità 
la presenza di un vasto e va
rio movimento sociale e po
litico d'Ispirazione cristiana, 
che raccoglie anch'esso un 
consistente consenso di mas
sa. 

Ecco — dice Berlinguer — 
noi pensiamo che il prestigio 
indiscusso di cui gode 11 no
stro partito oggi in Italia e 
lo stesso risultato delle ele
zioni del 15 giugno, sono 11 
frutto — prima di tutto — 
della tenace affermazione di 
questa nostra linea politica 
che ha 11 suo nucleo cen
trale nella convinzione che 
occorre mobilitare ogni ener
gia per affermare una colla
borazione, leale e tra uguali, 
di forze e partiti popolari di
versi. E noi siamo anche per
suasi — ha precisato con de
cisione il compagno Berlin
guer — che, data la forza 
che oggi abbiamo, è più che 
mai indispensabile guardarci 
dal rìschio di cadere in at
teggiamenti di orgogliosa suf
ficienza. 

Coerenza 
Per quanto riguarda l'at

teggiamento degli altri parti
ti nei nostri confronti, è in
negabile che esso è cambia
to. Sono passati i tempi In 
cui si pensava che si potes
se schiacciare il Partito co
munista in Italia, o isolar
lo, o comunque ridurlo a for
za marginale. Oggi — dopo 
il 15 giugno — risulta che un 
elettore su tre vota comuni
sta e metà circa del cittadini 
italiani vive in regioni, pro
vince e comuni nelle cui Am
ministrazioni i comunisti so
no forza di governo. 

Basta ricordare questi dati 
elementari per capire quanto 
suoni arrochita la voce di 
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RENAULT 5 
modello 1976. { 

Fresca di fabbrica. • 
In tre cilindrate (850,950 e 1300), Renault 5 I 

è disponibile da oggi a rate senza cambiali. | 
Fatta per durare, con la sicurezza 
e il comfort della trazione anterio
re, Renault 5 è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessionaria 
Renault più vicina (Pagine Gialle, 
voce Automobili). 

chi urla ancora per chiama
re a raccolta in una lotta 
frontale contro il PCI, e co
me sia Invece estesa l'area 
di coloro che affermano che 
ormai non si può più fare 
a meno di fare i conti con 
1 comunisti, di confrontarsi 
con le nostre concrete pro
poste o — come affermano 
alcuni esponenti della mag
gioranza parlamentare — di 
trovare i modi di avvalersi 
del contributo di responsa
bilità del comunisti nell'af-
frontare e risolvere 1 proble
mi che oggi assillano il Paese. 

Berlinguer ha ricordato che 
questo problema, sia pure in 
termini differenti, è stato po
sto di recente sia dal com
pagno De Martino (al Co
mitato centrale socialista), sia 
da Moro (nel discorso di Ba
ri), sia da La Malfa. 

Si è detto — ha prosegui
to Berlinguer — che noi non 
avremmo prestato l'attenzio
ne e l'interesse dovuti a que
sta novità, ma non è cosi. 
E riferendosi alle polemiche 
costruite dopo il suo discor
so a Firenze del 14 settem
bre, Berlinguer ha detto che 
è certo vero che i comunisti 
hanno riaffermato, anche do
po il 15 giugno, la linea po
litica — ben nota — che va 
sotto il nome di « compro
messo storico». Ma perche 
stupirsi — ha aggiunto — del
la rlaffermazlone di una li
nea polìtica che è stata ap
provata e sancita con ampio 
dibattito dal nostro XIV Con-
grasso, che è stata poi illu
strata e SDiegata con tenacia 
e pazienza durante tutta la 
campagna elettorale ultima, e 
che è stata infine la ragione 
principale della nostra avan
zata il 15 giugno? Perchè sor
prendersi se la portiamo a-
vanti con coerenza? E per-
che dovremmo proprio ora 
mutare quella strategia che 
noi riteniamo più corrispon
dente alle necessità più pro
fonde della nazione? La fer
mezza con cui abbiamo ri
badito che la nostra strate
gia — ha aggiunto Berlin
guer — e quella che punta 
ad una nuova guida politica 
del Paese che si fondi sulla 
collaborazione fra tutte le for
ze popolari e democratiche, 
non può però essere inter
pretata — come taluno ha 
pur fatto — nel senso che 
noi saremmo nella posizione 
massimalistica infantile del 
« tutto o nulla ». Non siamo 
nati ieri alla politica — ha 
esclamato Berlinguer — e cer
chiamo sempre di fare una 
analisi corretta delle condi
zioni oggettive, internaziona
li e interne, dei rapporti di 
forza entro cui ci si muove, 
per fare si che l'iniziativu 
innovatrice si sviluppi nel mo
do più efficace al fine di fa
re maturare un cambiamento 
reale. Quando abbiamo accen
nato all'inesistenza di scor
ciatoie, avrebbe dovuto esse
re del tutto evidente che t'1 
riferivamo — come KIU altre 
volte era avvenuto — ad ana
lisi ed esperienze dì altri Pae
si che tutte portano a con
vincere che il rinnovamento 
della società hi direzione del 
socialismo — In Italia e nel
l'Europa occidentale — deve 
procedere nella democrazia, 
nella liberta, nell'unità e nel 
pluralismo, Volevamo e vo
gliamo, dunque, mettere in 
guardia noi stessi e tutto il 
movimento operalo da onni 
tentazione di avventura. 

E' evidente, d'altro canto 
— ha detto Bei linguer — che 
l comunisti non sottovaluta
no, per quanlo rlnuarda la 
situazione politica Italiana, le 
novità che ci sono state do
po il 15 giugno nelle posi-
zioni del PSI e del suo ulti
mo Comitato centrale e an
che nella DC e m altri par
titi, oltre che nel Parlamen
to e in tante Amministrazioni 
regionali e locati. 

Il dialogo che si è intrec

ciato in ouesti ultimi giorni 
tra noi e i compagni socia
listi sui rapporti fra i nostri 
due partiti e sulle prospettive 
della situazione politica ita
liana, è stato ed è utile, e 
serve a dissipare incompren
sioni e interpretazioni affret
tate, a chiarire meglio — in 
uno spirito più unitario — i 
rispettivi orientamenti. 

Per quanto ci riguarda, ab
biamo ribadito ancora una 
volta che non è nelle nostre 
prospettive un accordo fra 
noi comunisti e la DC che 
scavalchi il Partito socialista 
o che. comunque, ne morti
fichi la specifica funzione. Al 
contrario, noi abbiamo riaf
fermato che consideriamo 
questa funzione come inso
stituìbile sia nelle attuali bat
taglie dei lavoratori, sia nel
l'iniziativa per avviare una 
fase nuova nel rapporti fra 
le forze politiche, sia — più 
In generale — nella lotta per 
un profondo rinnovamento 
democratico dell'Italia sulla 
via del socialismo. 

Consapevoli di ciò — ha 
aggiunto Berlinguer — abbia
mo nuovamente richiamato 
l'attenzione, attraverso una re
cente intervista del compagno 
Paolo Bufallnl, sul grande te
ma che già avevamo posto 
al nostro ultimo congresso, 
di un confronto e di un la
voro comune — che compor
ta anche un serio e reciproco 
impegno critico o autocriti
co — volto a realizzare pro
gressivamente un avvicina
mento, anche sul terreno del
la prospettiva strategica e de
gli orientamenti Ideali, tra le 
formazioni storiche del mo
vimento operaio e socialista 
italiano. Abbiamo precisato 
che la nostra non è una 
proposta organizzativa, o che 
si possa realizzare nell'im
mediato: sappiamo che è ne
cessario un processo laborio
so, ma sappiamo anche che 
esso va portato avanti per
chè l'esigenza di una più so
stanziale unità politica e idea
le del movimento operaio ita
liano — che non pretenda di 
limitare l'autonomia dei due 
partiti — è una delle condi
zioni decisive per l'avanzata 
del nostro Paese sulla strada 
di un rinnovamento demo
cratico che muova verso il 
socialismo. 

Nonostante la pioggia 

in migliaia 
al comizio 
di chiusura 
del Festival 

di Napoli 
NAPOLI, 5 ottobre 

Una lolla di diverse deci
ne di migliaia di persone ha 
partecipato stasera — nono
stante la piouitia — alla ma-
nltesta/ione di eh.usura del 
Festival tìt'W'l'rtita, nel cursu 
della quale hanno parlato il 
sindaco comunista di Napoli. 
Maurizio Valen/i, e Gerardo 
Chiaromonte. della segreteria 
nazionale 'del PCI 

SI sono concluse eusl le 
nove giornale di questo Fe
stival; si calcola che cirui 
mezzo milione di persone ab 
blano affollalo — m questo 
periodo — la città deU'l'mtu 
assistendo a spettacoli, mani-
testaztoni e importanti dibat
tili politici e culturali che 
hanno registrato la parteci
pazione di esponenti di tutti 
i partiti democratici, tra i 
quali 11 presidente dplla Giun
ta del governo regionale, non-
che qualificate personalità del 
mondo culturale e giornalisti
co. 

Berlinguer ha quindi detto 
che I comunisti hanno bene 
inteso il significato positivo 
delle posizioni assunte dal 
compagni socialisti all'indo
mani del 15 giugno, quando 
essi hanno dichiarato supe
rata la colitica del centro
sinistra, specie in quelle sue 
caratteristiche che comporta
no 11 mantenimento di una 
discriminazione preconcetta 
nei confronti del PCI. E' evi
dente che una simile posi
zione può introdurre una no
vità anche nel dialogo fra 
11 PSI e la DC. 

Travaglio 
Per quanto riguarda la DC, 

Berlinguer ha rilevato che in 
essa è in corso un travaglio 
profondo. La sconfitta subita 
11 15 giugno dalla linea poli
tica seguita fino ad allora, 
ha fatto emergere posizioni 
per alcuni aspetti nuove, più 
realistiche, specie per quan
to riguarda 11 modo di con
frontarsi con la forza e le 
proposte de) nostro partito. 
Si tratta di posizioni ancora 
incerte e contraddittorie e 
purtuttavia contrastate da co
loro che non sentono ragioni 
e puntano ancora allo scon
tro frontale. Preoccupa, però, 
il fatto — ha aggiunto Ber
linguer — che questo stato 
di cose abbia dato luogo nel
la DC ad una sostanziale iner
zia politica: nel senso che, 
salva la novità di certe af
fermazioni, non stanno emer
gendo iniziative e proposte 
concrete che riguardino 1 pro
blemi più pressanti delle mas
se lavoratrici e popolari del 
Paese. 

Dato il quadro generale che 
presenta la situazione econo
mica e politica italiana, ricco 
di novità e di potenzialità po
sitive, ma anche denso di in
certezze e di rischi, noi comu
nisti — ha detto Berlinguer 
— ci battiamo anzitutto e in 
via pregiudiziale perchè sia e-
vitata la interruzione della le
gislatura e cioè una anticipa
zione delle elezioni politiche 
generali. 

Tutti dovrebbero compren
dere che siamo lorse il parti
to che meno di ogni altro a-
vrebbe da temere l'esito di 
una nuova consultazione po
polare: se respingiamo l'ipote
si delle elezioni anticipate, da 
chiunque possa essere solleci
tata, e dunque solo perche 
siamo consapevoli che esse 
oggi non rappresenterebbero 
un bene per il Paese, nel mo
mento in cui la serietà della 
crisi economica impone che-
tutte le Istituzioni democrati
che, e in particolare il Parla
mento, non vengano paraliz
zati per mesi e mesi e nel 
contempo impone anche che 
non si ricrei una esasperazio
ne delle tensioni politiche, 

Si fa appello, da alcuni, al
la nostra ragionevolezza e al 
nostro senso di responsabili
tà ma tutto il comportamen
to del comunisti dopo il 15 
Kiuuno — ha esclamato Ber
linguer — e stalo camltei'izz-a-
to dal pili vivo senso di le-
spunsabilnu. 

Berlinguer ha ruordino la 
linea ragionevole e responsa
bile seguita dal PCI in tutta 
la vicenda delle Giunte regio-
nuli e locali, ha ricordato le 
posizioni assunte dal PCI in 
Parlamento- i voti favorevoli 
a! nuovo diruto di famiglia, 
alla lease sulla droga, all'uc 
cordo con la .Iugoslavia per 
la definitiva regolamentazione 
delle questioni con!loverse- e 
le astensioni sui decrell e< o 
nomici e sulle norme per il 
cumulo fiscale. Ecco solo al
cune delle prove del senso di 
responsabilità che i comunisti 
hanno dimostrato: e non per 
fare piacere ad altri, ma ne!-
l'intere»»» dol mondo del la
voro e della produzione, nel
l'interesse del Paese. 

Fra coloro che ci chiedono 
di essere ragionevoli ci sono 
alcuni, però, che Intendono 
chiaramente qualcosa che noi 
non possiamo accettare: che 
cioè ì comunisti stiano fermi 
o che invitino i lavoratori a 
stare fermi, nell'attesa che le 
cose si risolvano per la buo
na volontà del governanti. 
Questo significherebbe — ha 
detto con decisione Berlin
guer — lasciare in realtà le 
cose come stanno, e cioè In 
modo tale da non essere ulte
riormente tollerabile per le 
condizioni di vita dei lavora
tori, dei ceti più sfruttati e 
disagiati (e quindi soprattutto 
delle popolazioni del Mezzo
giorno e delle Isole); Infine 
significherebbe non dare una 
prospettiva nuova e sicura di 
ripresa e di sviluppo alle for
ze produttive di tutto il Pae
se, oggi indispensabile. 

Ecco perchè, mentre da un 
lato i comunisti danno il loro 
contributo per evitare che 
strati di lavoratori imbocchi
no la via di agitazioni per o-
biettivl illusori o di tipo cor
porativo e comunque tali da 
dividere e frantumare 11 mo
vimento sindacale italiano, es
si sostengono, nel contempo, 
con tutto 11 loro impegno di 
proposte e di iniziative poli
tiche e di massa, le lotte del 
lavoratori e di tutti i ceti po
polari che sono necessarie per 
raggiungere gli obiettivi oggi 

Preminenti: investimenti per 
ampliamento e la riconver

sione dell'apparato produtti
vo; estensione della occupa
zione; sviluppo del Mezzogior
no; . risanamento finanziario e 
riorganizzazione della pubbli
ca amministrazione: equità 
nelle retribuzioni e giustizia 
fiscale. Su questi e altri pro
blemi, che sono all'ordine del 
giorno nel confronto tra go-

Il corteo e 
il comizio 

DALLA PRIMA 
Imbaccali, due carretti sici
liani stracarichi di fiori e di 
ginestre, un gruppo folk di 
Racalmuto in costume, che 
ha latto buona parte del cor
teo a passo di danza, una se
rie innumerevole di « cordo
ni » 

Dietro a] primo, composto 
dai dirigenti siciliani del Par
lilo, distanziati l'uno dall'al
tro gli striscioni delle dieci 
Federazioni, dei giovani, di 
centinaia di sezioni- una fol
la immensa ed entusiasta che 
ha continualo a sfilare anche 
quando la pioggia s'è fatta più 
intensa; che ha scandito Inin
terrottamente gh slogans del 
buon governo, dell'internazio
nalismo, della solidarietà mili
tante coi popoli spagnolo e ci
leno, che h.i rispettato 11 si
lenzio al passaggio davanti 
all'ospedale Vittorio Emanue
le, e che. infine, ha letteral-
nienle gremito non solo lo 
spiazzo centrale della villa, 
dove ha parlalo il segretario 
del nostro partito, ma anche 
1 due larghi viali che s'Iner
picano sulle « collinette » ver
di che sovrastano 11 vasto 
piazzale 

L'incontro con la citta è av
ventilo nel modo più caloroso-
non un incidente ha turbato 
questa spettacolare « festa po
polare » illnerante, che ha 
riempilo di altissima tensio
ne ideale e politica l quartie
ri di Catania, concludendo in 
maniera degna un Festival 
che ha offerto una significa
tiva riprova dell'ormo! defi
nitiva caduta dei vecchi stec-
catl e di una cresrita della 
coscienia democratica della 
città e della Sicilia tutta. 

verno e sindacati, in Parla
mento e fra i partiti, tutti 
hanno dovuto riconoscere l'im
pegno concreto e il contributo 
positivo dato dai comunisti 
idi cui ultimi esempi sono 1 
recenti interventi di Luciano 
Barca alla Camera e dì Gior
gio Napolitano con l'articolo 
su Rinascita). 

Su questi temi di un pro
gramma incisivo degli inter
venti a medio termine, occor
re evitare — e soprattutto nel 
Mezzogiorno, in Sicilia e in 
Sardegna — che sì crei un di
vario tra la giusta impostazio
ne politica e l'Iniziativa quoti
diana delle masse. Il partito 
comunista deve a questo fine 
mobilitarsi, in quanto partito 
di massa, in una continua ini
ziativa di lotta capace di otte
nere risultati effettivi e con
creti. 

Esemplo della novità della 
situazione politica determina
tasi in Italia è quanto e av
venuto in Sicilia dove — ha 
detto Berlinguer a questo pun
to — si sono sviluppati negli 
ultimi tempi interessanti pro
cessi politici. Si è avviato un 
nuovo clima democratico che, 
a differenza del '71 — quando 
si tentò di fare di quest'isola 
un centro dell'eversione politi
ca della destra —, oggi colle
ga la Sicilia al moto di avan
zamento democratico che si 
sviluppa in tutta l'Italia. Do
po un lungo processo dì de
generazione della Regione e di 
indebolimento e logoramento 
del movimento democratico, 
si è verificata nel voto del 15 
giugno, nel nuovi rapporti tra 
le forze politiche autonomisti
che e nella guida politica re
gionale, una significativa an
che se solo iniziale inversione 
della tendenza rispetto agli ul
timi anni. Ciò è il frutto del
l'instaurarsi di un nuovo cli
ma determinato dal rilancio 
dell'autonomia che ha visto 1 
comunisti siciliani impegnati 
nella lotta contro ogni offu
scamento degli ideali autono
mistici e ogni svilimento del
l'istituto regionale davanti a-
gll occhi delle grandi masse 
popolari. E' alla luce della no
stra giusta ispirazione politi
ca che 1 comunisti siciliani — 
opponendosi alla via sterile 
della crisi a ripetizione dei go
verni regionali, che spesso da
vano luogo solo a meschine 
rivalità personali tra i gruppi 
della maggioranza — hanno 
indirizzato la loro iniziativa 
alla soluzione del problemi, al
lo sviluppo dell'attività politi
ca e legislativa dell'Assemblea 
regionale siciliana: ciò che ha 
permesso che si approvassero, 
con rapporto determinante e 
decisivo del comunisti, leggi 
importanti per il popolo sici
liano. 

Sono state leggi che hanno 
rappresentato una prima ri
sposta costruttiva all'esigenza 
posta dal comunisti siciliani, 
attraverso l'elaborazione di un 
progetto di programmazione 
regionale, della costruzione di 
una Sicilia che produce, che 
lavora, che utilizza tutte le 
sue risorse, riconoscendo am
pio spazio alla piccola e me
dia proprietà e a tutte quelle 
forze imprenditoriali che in
tendono mettersi al servizio 
della sua rinascita. 

L'inversione di tendenza di 
cui si è detto — ha proseguito 
il segretario del partito —, 
mentre riapre la strada alla 
speranza e al riscatto autono
mistici, sollecita oggi nuovi 
compiti ardui e difficili. In
fatti, all'Inizio di una ricon
quistata credibilità della Re
gione agli occhi di intere cate
gorie di cittadini e di lavora
tori, si accompagna una an
cora insufficiente iniziativa di 
fronte al drammi antichi e 
nuovi della Sicilia, ai torti 
mai riparati dallo Stato italia
no e oggi resi più acuti dalla 
crisi economica nazionale. 

Berlinguer — dopo aver am
piamente descritto e denun
ciato 11 dramma siciliano nel
le sue molteplici componen
ti — ha detto che questa si
tuazione, tanto grave, richia
ma più che mal la necessità 
di un'unità democratica dei 
siciliani, richiede che la Si
cilia si faccia sentire racco
gliendo intorno olle bandiere 
dell'autonomia un vasto schie
ramento di popolo e di for
ze politiche. Infatti è proprio 
la gravità della crisi nazio
nale che rende necessario quel 
patto di unità fra le forze 
outonomiste che i comunisti 
siciliani considerano necessa
rio per salvare la regione e 
per farne uno strumento di 
riscatto e dì rinascita. 

Ora ci stiamo avviando alla 
fine della legislatura regiona
le — ha proseguito Berlin
guer —; è chiaro che nel mo
mento In cui si andrà al vo
to, noi comunisti porremo da
vanti al popolo siciliano, aper
tamente, il problema di un 
mutamento di fondo del rap
porti politici per giungere al
la costituzione di un governo 
dell'autonomia e alla forma
zione di una nuova maggio
ranza che comprenda tutte le 
forze autonomiste e di cui 
faccia parte anche il Partito 
comunista, 

Berlinguer ha poi rilevato 
che è positivo che i partiti 
della vecchia maggioranza go
vernativa abbiano espresso la 
loro disponibilità nei confron
ti della proposta avanzata dai 
comunisti siciliani per la co
mune elaborazione di un pro
gramma di fine legislatura. 
Deve essere tuttavia eviden
te, e per tutti, che la trat
tativa con i comunisti, per la 
quale si e espressa quella di
sponibilità, impegna ad un 
confronto leale e severo per
che con 1 comunisti non si 
discute — ha detto con forza 
Berlinguer — né dì formule 
ne di posti, ma dell'avvenire 
concreto e Immediato della 
genie Quindi e Indispensa
bile che dalla trattativa che 
si aprirà mercoledì a Paler
mo escano atti precisi e real
mente innovatori nel modo di 
governare, nei rapporti fra la 
Sicilia e lo Stato e nella so
luzione dei gravi problemi 
della realtà dell'isola. 

Ogni ritardo ulteriore nel-

l'affrontare quel problemi — 
ha detto Berlinguer — pro
vocherebbe un loro dramma
tico aggravamento e non è 
d'altra parte ancora tollera
bile l'assenza di un interven
to organico dello Stato nel
l'Isola: in questa direzione ì 
comunisti si batteranno an
che in sede nazionale, facen
do sentire tutto il peso del
la loro nuova forza. 

Per questo 1 comunisti si 
dichiarano pronti a sostenere 
e ad approfondire — ha det
to con fermezza il segreta
rio del partito — la giusta 
richiesta che viene dalle for
ze autonomiste siciliane, che 
lo Stato e il Parlamento na
zionale siano impegnati nella 
decisione di interventi ecce
zionali e di emergenza nel
l'isola, fondati — nel quadro 
dell'unità meridionalista e di 
un nuovo rapporto democra
tico tra le scelte programma
te dalla Regione e quelle del
lo Stato — su tre punti fon
damentali: un intervento del
le Partecipazioni statali in Si
cilia in rapporto con la ri
strutturazione degli Enti eco
nomici regionali; il finanzia
mento adeguato di un piano 
ìdrico per la totale soddisfa
zione dei bisogni d'acqua, a-
grlcoli e industriali, della Si
cilia; il finanziamento di un 
plano per la difesa del suolo. 

I comunisti, nel momento 
in cui sollecitano un'ampia 
intesa tra le forze democra
tiche, popolari, autonomiste 
della Sicilia confermano che 
il loro impegno è fermamen
te condizionato a un reale 
rinnovamento dei metodi di 
governo alla Regione, alle in
dicazioni di efficaci strumen
ti di intervento per la solu
zione dei gravi problemi si
ciliani, alla garanzia di una 
reale partecipazione democra
tica capace di risanare la Si
cilia e dì avviarla ad un ef
fettivo sviluppo. 

Concludendo il suo discor
so — In una esplosione di pas
sione e di entusiasmo del 
compagni e dei cittadini che 
si assiepavano nello splendi
do giardino Bellini. 11 compa
gno Enrico Berlinguer ha ri
confermato l'impegno di lot
ta dei comunisti italiani per 
la libertà della Spagna. Ed 

e ora ~- ha detto — che ven
ga cancellata dall'Europa la 
macchia vergognosa del fasci
smo di Franco e occorre in
tensificare tutti gii sforzi per
chè venga al più" presto .1 
giorno della libertà del po
polo spagnolo tanto crudel
mente provato in queste set
timane dai barbari coipl di 
coda del regime agonizzante. 
Quel giorno sarà un giorno di 
vittoria non solo per la Spa
gna, ma per tutta l'Europa. 

Piergiorgio 
Corbetta 

Tecnici 
disoccupazione 
e coscienza 
di classe 

Che cosa succede 
nel metcalo del lavoro 
qualificato'' 
La'pnma' 
ricerca rigorosa 
oui diplomati italiani 

IL MUUNO 

Il modernissimo stabilimento GRESICOTTO 

Un importante supporto 
all'industria ceramica 

Da circo tre secoli la provin
cia di Vicenza detiene il pri
mato nazionale delle ceramiche, 
ed e proprio a Castelgomberto, 
nella Volle dell Agno cne la GRE
SICOTTO ha aperto il suo sta
bilimento per affrontare in mo
do concreto l'evoluzione della 
edilizia italiane 

Lo stabilimento, progettato se
condo i più avanzati criteri di 
raiiona'ita produttiva e che oc
cupa un'area di 200 000 mq di 
cui 30 000 coperti, produce il 
« supporto * per l'industria della 

ceramica, basato su impasti ad 
alta resistenza Cioè un supporto 
adatto a garantire risultati di al
tissime quelita, e che si pone in 
posinone nettamente evolutiva ri
spetto al prodotto tradizionale. 
Un processo altamente tecnolo
gico che conferisce al « biscotto » 
una superficie liscia ed omoge
nea, adatta perciò a garantire 
una superiore qualità per l'ap-
piicazione di tutti gli smalti. 
NELLA FOTO una veduta dello 
stabilimento GRESICOTTO di Ce-
stelgombcrto. 

IL MONDO 
questa settimana 

UN'ESPLOSIVA INTERVISTA DI BUFALINI 
SULLA RIUNIFICAZIONE FRA PCI E PSI 

di Mattini* Caprera 

La Cassa del 
Mezzogiorno 
così non può 
più andare 

di Felice Ippolito 

LA PORNOGRAFIA DILAGANTE POTREBBE 
RAVVIVARE LE VOCAZIONI RELIGIOSE 

di Luìqi Boccolo 



Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Contratti 
collettivi e 
«giusto salario» 
Cara Unità 

sono un lavoratore diptn 
dente del dopolavoro ATAC 
di Roma assunto con la leg 
gè sull impiego privato Dvt 
ta legge pretede solo la parte 
normativa Per la parte LCO 
nomtca i nostri datori di la 
toro fino al mese d aprile 
1174 ci hanno Imposto la trai 
talwa prnata e dal mese di 
maggio 1974 un « contratto a 
stendale » del quale non ab 
biamo potuto discutere né le 
quali/lche né U relativo trai 
tomento economico Pertanto 
al Ime di non trovarmi più 
m simili situazioni mi rivol 
go ali Uniti» per sapere se 
esiste un contratto collettho 
di lavoro valido per i dtpsn 
dentt del dopolavoro ATAC di 
Roma. Specifico che i lavori 
svolti in prevalenza dal no 
slro Ente sono i seguenti 
rilascio buont credito vendi 
ta abbigliamento tessera 
mento ENAL gite sport gè 
stione di mense aziendali per 
conto dell'ATAC gestione di 
un albergo a Roccaraso di 
proprietà del dopolavoro A 

SILVANO TOMASSI 
(Roma) 

In mancanza dt un con 
tratto collettivo specificameli 
te applicabile ai dipendenti 
di Enti dopolavoristici oc 
corre lare riferimento ai con 
tratti stipulati da categorie 
di lavoratori che svolgono at 
tivltà analoghe alle vostre 
In questo senso ci sembra 
che il contratto collettivo na 
zlonale di lavoro per gli al 
berghiert e quello per i di 
pendenti dei pubblici esercizi 
t opportunamente unificati in 
occasione del recente rìnno 
vo siglato 11 10-81975) posso
no essere utilmente richiama 
ti per valutare se la retribu 
zlone a te corrisposta sta 
« proporzionata alla quantità 
e qualità » del lavoro da te 
svolto e « in ogni caso sufi! 
dente ad assicurare u a te 
od alla famiglia « un esisten 
za libera e dignitosa» come 
vuole la Costituzione all'arti 
colo 36 

Occorre infatti non dlmen 
ticare che 11 diritto del lavo 
nitore al giusto salario è con 
sacrato nella Costituzione e 
che I contratti collettivi costi 
tulscono soltanto un punto di 
riferimento (un «parametro» 
come si dice) che la magi 
stratura ha scelto per valu 
tare quale sia In concreto 
in un certo momento storico 
ed in una certa zona la re 
tribuzlone « proporzionata » 
al lavoro e « sufficiente » per 
un esistenza libera e dlgnito 
sa Un parametro che specie 
nelle pronunce della Cassa 
zlone, ha assunto ormai un 
peso assolutamente prepon 
derante (anche perchè, agli 
inizi degli anni cinquanta In 
una situazione di bassi salari 
generalizzati e di sindacato 
debole, il riferimento presso
ché esclusivo alla contratta 
zlone collettiva ridimensiona 
va in parte 11 contenuto 
dell articolo 36 della Costi 
tuzione ed era perciò so 
stenuto anche da larghi set 
tori moderati e conservato 
ri) ma che — almeno in li 
nea di principio — può es 
ser integrato da altri eie 
menu e soprattutto qualora 
mancasse non dovrebbe por 
tare alia conclusione che non 
resta altro da fare che accet 
tare 1 imposizione economica 
del datore di lavoro 

11 cosiddetto 
«premio» per 
i fedeli 
della miniera 
Cara Unità 

ho percepito nel dicembre 
197-1 il premio « Fedeli alla mi 
niera w nella misura di trenta 
giornate di retribuzione come 
stabilito nel Tvsto Unico 3 12 
19-lh e 211H41 e successiti" 
modifiche Poiché il mio lavo 
ro si è si otto sempre nell am 
bito di miniere della stessa 
società anche se alle dtpen 
Ctensc di diverse piccole ditte 
di comodo create dalla socie 
tà proprietaria chiedo se nel 
mio caso non sia applicabile 
l articolo 3 dello stesso Testo 
Unico 

RINO ROSATI 
(Abbadia San Salvatore) 

suri rilievo ha il fatto che 
1 anzianità sia stata raggiunta 
lavorando ota con 1 impresa 
concessionaria ora con Impre 
se appaltatoci che svolgono 
la loro attività nel perimetro 
della miniera 

A prescindere dalla pro\a 
che non sarebbe facile forni 
re che le ditte appaltatici so 
no soltanto ditte di comodo 
è assorbente 11 rilievo che 
1 articolo 3 parla di « anziani 
ta nelle miniere di una stessa 
impresa » mentre sarebbe sta 
to logico qualora si fosse vo 
luto escludere il tuo caso 
parlare di anzianità alle di 
pendenze di una stessa Im 
presa Questa inteipretazione 
trova poi conforto negli arti 
coli 8 e 18 dello stesso TU 

Il primo articolo che detta 
I criteri per il calcolo degli 
anni di anzianità pei ottenere 
il premio di cui ali articolo 2 
e il premio di cui ali artico 
lo 3 palla nuovamente soltan 
to di anzianità prestata « nel 
I industria mineraria » e non 
nella stessa azienda, il secon 
do articolo che regola il pre 
mio per coloro che svolgono 
la propria opera al di fuori 
del perimetro della concesslo 
ne parla Invece espressamen 
te di inzianltà da conseguire 
« nella stessa azienda o grup 
pò aziendale (intendendosi per 
tale il complesso industriale 
facente capo alla stessa so 
cieta) » 

Ora ci pare che l aver usato 
nello stesso testo contrattuale 
due diverse espressioni stia 
a dimostrare che t contraenti 
hanno voluto regolamentare 
due diverse situazioni Rite 
nlamo quindi che le tue ri 
chieste siano giusUflcate dal 
tenore delle norme contrat 
tuali e che il premio di cui 
ali articolo J debba esserti pa 
gato 

Niente 
di nuovo 
per i 
rappresentanti 
di lista 
Cara Lnltà 

vorrei sottoporre alla \ o 
stra rubrica « Leggi e contrat 
ti » un problema che a noi 
Consiglio di fabbrica Brill si 
presenta solo ora ma che ha 
interessato ed interessa mi 
gitala di cittadini che hanno 
assunto le funzioni di scruta 
tori e rappresentanti di Usta 
alle elezioni amministrative 
del 1516 giugno 1975 

A suo tempo vennero pre
sentati dai lavoratori lnteres 
satl 1 permessi di assenza re 
golarmente firmati dal re 
sponsabill della azienda con 
la clausola « da retribuire » 

Ora a distanza di tre mesi 
è stato comunicato dalla Di 
rezione che i tre giorni di 
assenza saranno addebitati in 
quanto retribuiti per errore 

Ora domando 
1) t possibile impugnare 

anche legalmente il provvedi 
mento tenuto conto che le 
persone interessate rimasero 
assenti a norma dell art 119 
del T U delle leggi per lele 
7lone de la Camera del depu 
tati su precisa autorizzazione 
dell Azienda ( anche sul car 
tellino di timbratura risulta 
segnato permesso retribuì 
to ' ) 

2) A suo tempo anche 11 
nostro giornale In un artico 
lo Intitolato i bcrutatori e 
rappresentanti di lista debbo 
no essere retribuiti » chiede 
va che 11 ministero degli In 
terni avrebbe dovuto Impartì 
re disposizioni come avvenu 
to per il Referendum del 12 
maggio al fine di evitare con 
flltti fra lavoratori ed lm 
prenditori A tal proposito è 
stato f itto qualcosa In Parli 
monto'' 

CROTTI ANGELO 
Via Sulblate 10 Bellusco (MI) 

Per chiarezza di chi legge 
dobbiamo innanzitutto spiega 
re che 1 articolo 3 del Testo 
Unico citato nella lettera pre 
vede che coloro che hanno già 
ricevuto il premio « Fedeli al 
la miniera » consistente in 
30 giorni eli retribuzione do 
pò 11 compimento dt venti an
ni di lavoro come minatori, 
hanno diritto ad un ulteriore 
premio di 30 giorni di retri 
biuione allorché raggiungono 
venti anni di anzianità nelle 
miniere di una stessa impre
sa Il principio cui è ispirato 
il premio e quello di premia 
ro (si fa per dire1) chi resiste 
per venti anni a lavorare in 
miniera (art 2) e di premiar 
lo doppiamente se lavora In 
miniere della stessa impresa 
(art 3) 

Ora 11 fatto che 1 anzianità 
sia stata raggiunta prestando 
la propria opera in miniere 
della stessa impresa è 1 ele
mento decisivo per far scatta 
r e il meccanismo dei premio 
previsto dall articolo 3, e nes-
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Indubbiaminlc u t s/iiagl 
to — niente di strano — Oit 
al quesito abbiamo già (ledi 
cato due risposti l una sul 
(Unita del 'I giugno ~r lui 
tra sull Unità del f settembre 
"5 ad esse rimiamo anche 
per quanto riguarda la possi 
bllttù e l opportunità di im 
pugnare il provvedimento 
rttllatli mia tanto più quan 
do come nel vostro caso si 
era già assunto l impegno di 
retribuire i tre giorni di o» 
sinza \ou risulta poi che il 
ministero degli Interni abbia 
j suo tempo impartito dispo 
s.jioni in proposito 

Ovatti rubrica 4 curata da 
un gruppo di aapartii Ougllal-
me Slmonatchl giudica cui a 
affidalo ancha II coordlnamon-
to Piar Giovanni Aliava avvo
cato CdL di Bologna docanta 
unlvariltarlo Cluiappa Borra 
giudica Umbarto Romagnoli 
docanta unlvartltarlo, raapofl-
•iblla CRESS par I Emilia Ro
magna Nino Raffona avvoca 
to CdL Torino Salvatore So
nato, giudico Mollo Vonaml, 
avvocato Caolino Volpa, av
vocalo CdL Bari 

IL PESCHERECCIO «GIMA» E' GIUNTO A MAZARA DEI VALLO 

Era al primo imbarco il marinaio 
ucciso dalla motovedetta tunisina 

lo cannonala l'ha raggiunto in cuccetta • Nuovi particolari sul prore incidente • L'imbarcazione italiana non si trovava 
in acque territoriali tunisine, ma solo in una mona riservata y> • Quattrocento pescherecci con la bandiera a meu'asto 

MAZARA DEL VALLO 
5 ottobre 

Si chiamava Salvatore Fora 
no aveva appena 19 anni ed 
era al suo primo imbarco 11 
marinaio ucciso 1 altra notte 
da una cannonata sparata da 
una motovedetta tunisina con 
tro il peschereccio siciliano 
« Glma » impegnato in una 
battuta di pesca nel canale 
di Sicilia quindici migliaia al 
largo delle acque territoriali 
tunisine a nord delle secche 
di Kerenna II nome del ru 
gazzo è stato reso noto subi 
to dopo 1 attracco del pesche 
leccio avvenuto verso lo tre 
di notte al molo del vecchio 
porto canale di Mazara del 
Vallo Due ali di folla silen 
ziosa assiepata sui frangiflut 
ti ha seguito l t manovra di 
attracco 

Appena sbarcato il capitano 
e armatore del peschereccio, 
Paolo Asaro, 43 anni ha con 
fermato che il morto era Sai 
vatore Forano A bordo vi 
era anche un ferito lieve Ore
ste Forano fratello della vit 
ttma I due fratelli sono ori 
glnari di San Savuto Cleto 
in provincia di Cosenza Ore
ste sposato e padre dì tre 
figli si era stabilito da cln 
que anni a Mazara del Vallo 
lavorando sempre sul pesche 
recci SI era imbarcato anche 
clandestinamente quando non 
aveva ancora 11 libretto di la 
voro perchè troppo piccolo di 
età 

Salvatore Forano si era 
ti asferito di recente a Mazara 
del Vallo chiamato dal fratel 
10 il quale gli aveva promes 
so di trovargli un lavoro Cln 
que giorni fa infatti 1 due 
Furano si erano imbarcati 
sul <i Glma » una grossa moto 
pesca con scafo di ferro da 
170 tonnellate costruito otto 
anni fa nel cantieri marittimi 
di Ancona 

Il gravissimo incidente che 
ha poi tato alla morte di Sai 
vatore Forano ha preso lav 
vio verso la mezzanotte di 
venerdì « Stavamo selezlonan 
do il pesce — racconta il fra 
tello della vittima — quando 
11 capitano ci ha detto dì 
metterci al riparo perchè 
avrebbe tentato di sfuggire a 
una motovedetta » I marinai 
sono andati parte nella stl\a 
protetti dalle cassette di pe 
sce parto a prua nel dormito
rio A luci spente chinato per 
non offrire bersaglio solo nel 
la plancia il comandante si 
è diretto a nord certo che 
le robuste lamiere dello sca 
fo avrebbero resistito alle raf 
fiche di mitragliatrice 

Ma dopo due ore di inse 
gulmento la motovedetta tu 
nlsina e riuscita ad allinearsi 
al « Cima » ed ha sparato 
un colpo di cannone II proiet 
tilc ha squarciato il compar 
to di prua del peschereccio 
me/70 metro sotto la coperta 
Salvatore Forano che si tro 
vava nella cuccetta superiore 
è stato colpito al fianco e al 
la gamba E sopravvissuto 
solo me77 ora alle orrende fé 
1 Ite Li motovedetta ha espio 
so anche alcune raffiche di mi 
traglia andate a vuoto Lln 
seguimento è durato un altra 
ora poi 1 unità della marina 
tunisina ha perso li contatto 
e si 6 ritirata 

L incidente ha provocato na 
turalmente reazioni a livello 
diplomatico Sabato sera la 
Farnesina ha convocato Tarn 
basclatore delia Tunisia si Ro 
ma per consegnargli una nota 
di piotesta del governo Italia 
no Dil canto loro le autori 
tà tunisine hanno dli amato un 
comunicato In cui si confer 
ma che 11 peschereccio sicl 
liano non si trovava nelle ac 
que territoriali tunisine II 
« Glma » — si legge nel co 
inimicato — e stato sorpreso 
« in azione di pesca nella zo 
na rtseivata alla Tunisia» Il 
comunicato rileva anche che 
« I pescherecci italiani hanno 
dato prova negli ultimi tem 
pi di una intensa attività di 
pesca nelle nostre acque ter 
ritornili e nella nostra zona 
di pesca e otto pescherecci 
sono stati già fermati dalle 
unità del servalo nazionale 
di sorveglianza costiera » 

La controversta fra acque 
territoriali e « zone riserva 
te all.i pesca » è al centro 
di una lunga trattativa fra 
governo It Ulano e tunisino 
culminata recentemente con la 
lottimi eli un trattato che 
p. rmetteva ai pescherecci ita 
lumi tli operare nelle « ione 
userviie» dtetio pagamento 
dt un compenso di un millar 
clu di lite 1 inno I tunisini 
intendevano elevare il « pe 
dauci» » a sette miliardi prò 
locando cosi la rottura E 
questa divergeva che ha de 
terminato gli Incidenti delle 
ultime settimane e la luttuo 
sa sparatoria di venerdì notte 

Oggi I 400 pescherecci di 
Mazara del Vallo che operano 
nel canale di Sicilia hanno ab 
bandonato la pesca e sono 
rientrati In porto con le ban 
diere a mezz asta 

11 Consiglio comunale di 
Ma/ar i ha ipri sera sospeso 
la riunione in segno di lutto 
Il slnd ico Filippo Frazzetta 
ha inviato alla presidenza del 
Consiglio ed al ministeri in 
teiessati il settoie della pe 
se i telegrammi di protesta 
chiedendo the vengano tute 
lati ^li interessi dei cinque 
mila addetti al settore 

I comunisti di Ma7ara han 
no presentato un documento 
nel quale si sollecita II go 
verno id Intervenire con ade 
guati provvedimenti In favore 
dei lavoratori della pesca. 

Dopo il coso di « Wayne Eden » a Montecatini 

La prestigiosa purosangue 
Carnauba rubata a Milano 
/il eia unto numerosi premi • II proprietario — un petroliere 
texano — mtendeia ritirarla dalle corse per usarla tome fattrue 

Arrestato a Monza >'ex comandante ielle guardie di custodia del penitenziario 

Sui misteriosi episodi di Pianosa 
indagini del pretore di Livorno 

Si tratta dall'evasione di due pericolosi detenuti, della morte di una guardia, dell'uccisione 
di un sub tedesco e del direttore delta casa di pena ad opera di un carcerato - Molte don
ne venivano trasportate nell'isola da motoscafi per accompagnarsi con gli ergastolani 

DALL'INVIATO 
LIVORNO 5 ottobre 

Da un anno a questa parte 
Pianosa sede di uno dei più 
importanti penitenziari d Ita 
Ila (ha una « popolazione » 
di 800 detenuti e 200 agenti) 
e al centro di alcuni episodi 
1 ultimo del quali è 1 arresto 
del comandante delle guardie 
di custodia, maresciallo Alva 
ro Nannettl 50 anni nativo di 
Volterra accusato dalla Pro 
cura di Livorno di aver orga 
rizzato «balletti iosa» per 1 
detenuti favorendo la prostl 
tuzione di numerose donno 
che di notte approdavano al 
! isola trasportate da veloci 
motoscafi 

La notizia è clamorosa ma 
al magistrato 'nqulrente il 
giudice Cmdolo n questo mo 
mento non interessano i re 
troscena giallo-rosa della «dol 
re vita» di Pianosa quanto 
far luce su alcuni gravissimi 
e misteriosi episodi accaduti 
nell Isola 1 evasione di Virgi 
Ilo Floris (uno della banda 
del « fiorentino » Roberto Ma 
setti condanna.o per 1 ucci 
sione di un c a n b mere a Pon 
telagoscuro, In provincia di 

Ferrara) e di Bachlslo Man 
ca entrambi ergastolani tut 
t ora uccel di bosco la morte 
di un agente il cui corpo 
sfracellato venne rinvenuto su 
una scogliera (si parlò di una 
disgrazia ma il giudice dlspo 
se 1 autopsia) la tragedia che 
costò la vita ad un sub tede 
sco che avvicinatosi ali lsoia 
fu colpito da una raffica dì 
mitra 1 evasione di altri tro 
detenuti lombardi e 1 ucclslo 
ne del direttore per mano di 
un detenuto 

Anche stamane il giudice 
Cindolo e umasto nel suo uf 
fleto assieme ai suol colla 
boratori per esaminare I nu 
morosi e sconcertanti episodi 
verificatisi nell Isola Episodi 
che portano alla ribalta per 
. ennesima volta 11 problema 
della « liberalizzazione » delle 
Isole dell arcipelago livornese 
dagli istituti di pena la ne 
cessltà di aprir i al turismo e 
ia disagiati condizione degli 
agenti di custod T destinati a 
Pianosa costretti a turni 
stressanti e come 1 reclusi 
tagliati fuori dal mondo 

Torse con 1 irrcjto del ma 
rese! ilio N n n i t i il chictice 
spera di compiere passi in 

avanti nell inchi»sta sull èva 
sione di Floris e Manca per 
i quali si dice siano stati pa 
gali diversi milioni per con 
sentire loro la fuga Un èva 
sione secondo gli inquirenti 
che ha avuto compiici ali e-
sterno e ali interno della ca 
sa di pena Anche per 1 èva 
sione di Floris si è parlato di 
una donna che si sarebbe in 
contrata con 1 ergastolano due 
giorni prima dell evasione E 
stata questa donna a fare da 
tramite con ì complici dei 
due detenuti? Proprio in se 
gulto a quella clamorosa fuga 
— avvenuta il 29 agosto — è 
stata scoperta la « doppia vi 
ta » di Pianosa 

Mentre si fo rcavano i due 
pericolosi evasi ai carablnle 
ri giunse qualche giorno do 
pò una telefonata anonima 
secondo a quile Floris e 
Manca si trovavano nascosti 
In un appartamento alla peri 
leria di Livorno in via Zola 
Agenti e carabinieri circonda 
rono 1 edifico e vi fecero ir 
luzion» dei da- evasi nep 
pure 1 ombra Ma se non fu 
rono trovati Floris e Manca 
i cirnbln i ri trovarono del 
materiale in seguito risultato 

molto importan'e al fini della 
inchiesta Si trattava di alcune 
carte e di un igenda conte 
nente un Infinità di nominati 
\ i e numeri telefonici di ra 
gazze La pnprie 'ar ia dell ap
partamento era un amica del 
maresciallo Nannettl 

Per giorni e giorni 1 carabi 
meri e il magistrato hanno 
Interrogalo a Plarosa decine 
di persone 

Il magistrato ha appreso 
che nell istltu'o di pena fin 
dai primi del 1074 e fino a 
poco tempo fa t detenuti pò 
tevano ottenere la compagnia 
d una donna Sembra fosse il 
comandante dei e guardie a 
organizzare gli incontri d ac 
cordo con una donna abitante 
a Roma mol'o conosciuta nel 
I ambiente della prostituzione 
II maresciallo Nannettl ave 
va lasciato Pianosa nel mese 
di aprile ed era stato trasfe 
rito al penitenziario di Lena 
te Pozzolo In provincia di Va 
rese I carabinieri 1 hanno 
tratto in irresto n Monzi e 
domani sa»» tnsferito al car 
cere dei « Domenicani » di 
Livorno 

Giorgio Sgherri 

MILANO . rttobre 
Ln purosangue del jiiloppo 

la femmina baia « Carnali 
ba » e stala rubala la notte 
scorsa da sconosciuti che 
hanno forzato la pori i d in 
gresso della scudo!u «Tur 
ner » in \ia Bisanzio 1 nei 
pressi dell ippodromo di San 
Siro II furto e sta o sco 
perto stamani dagli stallieri 
che hanno avvertito la poli 
zia Le indagini sono indi 
rizzate negli ambienti ippici 
milanesi in attesa che sia 
completata la t rosi • delle 
testimonianze tra 1 altro sa 
rà ascoltato il personale ad 
detto ai circa "0 cavalli ospi 
tati nelle scuderie 

Il furto della cavalla da 
corsa il secondo in circa un 
mese awenu'o In Italia ha 
destato molta impressione 
negli ambienti delle corse di 
San Siro « Carnauba » una 
splendida cavalla baia è la 
più foi te « tre anni » del ga 
loppo nazionale ed ha già 
vinto prestigiose corse tra le 
quali 11 premio di chiusura 
del 1974 ali Ippodromo mila 
nese Complessivamente ma 
11 dato non e ufficiale « Car 
nauba » ha vinto premi per 
circa 40 milioni 

Allenala da Luigi Tumer 
la purosan„ue è di proprie 
tà del petroliere tetano Nel 
son Baker Hunt che aveva 
da poco decìso di farle so 
spendere 1 attività e portarla 
negli Stati Uniti per usarla 
come fattrice 

Questa sua nuova funzio 
ne non ne diminuisce il va 
lore In quanto proprio per 
le sue doti di purosangue da 
corsa potrebbe facilmente 
dare nuovi campioni al mon 
do dell ippica 

Il suo valore — secondo al 
cimi esperti — potrebbe es 
sere ancora maggiore di quel 
]n eli V\ \ e ricn » mene 
Ter il fitto che il cavallo 
rubito H Monte inni i on e 
un purosangue ma un mero 

no iCainiuba hi vinto lo 
siorso anno il Premio dì 
chiusura i a San Siro e que 
st inno le « Oaks sempre a 
San s ro che i 11 più im 
portarne eorsa italiana riser 
vati alle femm ne di tre an 
ni 

In Inghiheira sempre que 
si anno M e p azzata sesta, 
su l'i cavalli nella famosa 
« 1 (100 ghinee » la più un 
pu-unte corsa b-uannica ri 
servata alle femmine La sua 
ultima e, ira si e svolta saba 
to scoi so ille « Capannelle » 
di Roma 

Identificata 
la donna uccisa 

e sepolta in 
una cava di Monza 

MILANO 5 ottobre 
E stata identificata ]a don 

na ritrovala ieri cada\ere in 
una ca\a di Monza bi chia 
mava Isa Stocco aveva 38 an 
ni e abitava a Monza in \ ia 
Pesa del Lino 1" assieme al 
manto Sergio Franceschinis 
suo coetaneo e due fighe 
Daniela 12 anni e Serena ft 
anni L ha riconosciuta il ma 
rito che M e recato questa 
mattina ali obitorio 

La donna era scomparsa il 
J0 settembre scorso I vicini 
1 avevano vista uscire dal suo 
modesto alloggio vestita con 
cura nonostante dovesse re 
carsi come ogni mattina a far 
le pulizie in un appartamen 
to di una famiglia presso la 
quale lavorava come dome
stica 

Da quella mattina Isa Stoc
co e scomparsa L autopsia 
h* tecertato che la donna e 
stala uccisa da una serie di 
terribili colpi alla testa 

I nuovi Saviem Bertone. 

. * f * A *fe»* -»(*-«• ** »"Myi\f , 

Nella gamma Saviem i nuovi veicoli commerciali: 
U telaio di un vero camion, 

la carrozzeria firmata Bertone. 
Conce/ione nuova. Autotelaio robusto di 
un vero camion (flutto della lunga espe
rienza Saviem) che si traduce m garanzia 
di lunga durata. Design di grande presti
gio progettato dal famoso stilista Bertone, 
per offrire una grande funzionalità. 
Alta resa. Motore Diesel potente (72 cv), 

usato in condizioni di tutto riposo, quindi 
con margini di durata e sobrietà di 
consumi eccezionali. 
Sicurezza. Comfort di guida e sicurezza 
totale dovuti alla pei fetta stabilità, alla 
mancanza di scompensi m frenata, ad una 
completa aderenza assicurata dalle sospen

sioni indipendenti concepiti per soppoi-
tai e anche sforzi eccezionali nelle più sva
riate condizioni di impiego. 
Tre versioni. 
1. furgone promiscuo (9 persone) 
2. furgone da 10 q. 
3. furgone da 13 q. 

Fate oggi stesso una prova a pieno carico con il vostro concessionario. 

SAVITALIA LUPO S.p. A. 
Impor ta t r i ce e distr ibutrice esclusiva per 1 Italia 
Via A d u a - Ar luno ( M I ) - T e l 901 5051 PBX 
Via Cappe l la Vecchia 8 - N a p o ! i - T c l 411255 PBX 
Deposi t i Doganal i Rival la b e r m a S p A - T o r t o n a 

SAVIEM costruisce solo veicoli industriali Affidati solo a una rete di specialisti. 
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Perchè si fabbricano ancora gli « M 0 4 » Per definire 11 moto delle autonomie locali in un progetto di riconversione produttiva 

Un aereo fallito Fanti propone un intervento coordinato 
fra tutte le Regioni della Valle Padana fin dall'origine 

Potenti interessi economici in gioco - le ipofesi 
sulle cause Ai un incìdente che rimane misterio
so - Fornitore per ì Paesi affeafi «dì serie Bi> 

H 
ti 
• La sciagura aerea nella qua
le hanno perso la vita Quat
tro piloti italiani, senza che 
essi, pur esperti, riuscissero 
ad effettuare una correzione 
delta rotta, e neppure ad a-
zionare la leva per l'espulsio
ne automatica del seggiolino 
con paracadute e pilota, ma
novre "he richiedono pochi 
secondi, ha scosso l'opinione 
pubblica italiana, e l'ha la
sciata sbigottita e perplessa. 
Come à possibile, vien fatto 
a tutti di chiedersi, che una 
intera pattuglia al completo, 
pochi minuti dopo il decollo, 
vada a schiantarsi contro una 
collina, ben conosciuta nella 
tua posizione e nella sua al
tezza, segnata su tutte le car
te e su tutte le rotte, pro
prio perche vicina ad un ae
roporto, e per di più in con
dizioni dt • '.sibilila buone, se 
non proprio perfette'' 
* Nel caso di una sciagura 
aerea, le i^otest che si pos
tano fare sono più o meno 

[tempre le stesse: l'aereo era 
| fuori rotta, causa il cattivo 
funzionamento dei sistemi til 
radioguida, e i piloti non ne 

" erano coscienti. L'aereo aveva 
* subito un mtasto grave (prin-
' ctpio d'incendio seguito da e-

'( splosione, cedimento delle 
^ strutture portanti, esplosione 

> di un apparato propulsore), 
r; improvviso, ed era caduto sen-
t za che il pilota potesse ab-
L bozzare una manovra ed ti 
| marconista lanciare un aliar-
i me. L'aereo era stato sabo

tato, e di conseguenza era 
*•> esploso in volo. L'aereo sì era 
t trovato all'improvviso in con-
& dizioni meieoroloolche cosi 
J iftolentemen'" perturbate, da 
£ venirne travolto e distrutto. 
'!•' Ma tutte queste ipotesi la-
. • totano perplessi, nel caso del-
> Uf perdita de* quattro F-104: 
| . le condizioni meteorologiche 
« erano buone: non e possibile 
$, ohe un aereo si trovi «fuori 
1 rotto» quattro minuti dopo 
t' il decollo; non è possibile 
5 sabotare tutti e quattro gli ae-
\ rei che costituiscono una pat-
; taglia in modo da dirigerli 
f contro uno collina, o farli e-

spìodere in volo nello stesso 
preciso istante, e per di più 

| ntólntlttimi ad un ostacolo na
tante: uno degli aerei può es
ser soggetto ad un guasto di 
tal» gravità da esplodere o 
Reintegrarsi in volo, ma non 
e pensabile che la cosa si 

;>. verifichi nello stesso istante 
ì a corteo di quattro aerei che 
* votano in formazione. 
f Non vogliamo certo sosti-
ì" tutrei alla Commissione d'in-
'' chiesta chiamata a far luce 

sul disastro, sia per motivi di 
' competenza tecnica che per 

• ' -mancanza della possibilità di 
, prender parte attiva all'inchie-
i sta. Si sa —>l che giungere 
i a conclusioni «sicure» in ca-
l si del genere è quasi sempre 
; impossibile. Ma questo non ci 
if impedisce di stender sulla Car
li! ta un certo numero di consi-
f derazioni che riteniamo pos-
! sano interessare i lettori. 

'~if E' stata fatta la « storia » 
I V dell'aereo: un aereo mal riu

scito in partenza, modificato 
i successivamente con scarso 
i successo, scartato dopo pochi 
f mesi dall'Aeronautica ameri-

•A- cana, « girato •< ai Paesi della 
I NATO e della Seato: un aereo 

che vanta un triste primato 
di incidenti <H volo, gran par
te del quali improvvisi quan
to apparentemente misterio-

ì si; un aereo messo in circo
lazione oltre dieci anni fa. e 

>: decisamente superato come 
. ' prestazioni di base, anche pre

scindendo dalla sua cattiva 
t riuscita tecnica fin dall'ori

gine. 
Nel fare questa storia, di-

'' versi giornalisti hanno rìpor-
:• tato a galla fatti significa-

' t UDÌ. Alcuni Paesi della NATO, 
P- hanno ormai, Germania in te

sta, rifiutato da tempo di ser
virsi di questo tipo di aereo 
dichiarandolo esplicitamente 
pericoloso e superato. In tutti 
i Paesi che hanno avuto in 

VICENZA 

Gestore uccide 
un cliente 

che non vuole 
uscire dal bar 

VICENZA, 5 ottobre 
Un delitto ò stato compiu

to nelle primo ore di stamani 
in un bar del centro di Vicen
za, un localo frequentato da 
personaggi appartenenti alla 
malavita locale II gestore, Ge
deone Cavinato, di 48 anni, 
nato a Campodoro di Padova 
ma residente a Vicenza, ha a-
vuto una lite con 11 muratore 
Giuseppe Buso, di 30 anni, di 
Lecce, residente a Valdobbla-
dene (Treviso) ma attualmen
te abitante a Vicenza con la 
moglie e due figliolette. 

Buso aveva Infastidito al
cuni clienti del bar; Cavinato 
lo avevo Invitato ad ondarse
ne ma l'awentoro si era ri
fiutato Cavinato, allora, ha 
estratto una pistola ed ha spa
iato un colpo contro Buso, 
colpendolo al petto. Il mura
tore è stato soccorso e tra
sportato all'ospedale, dove pe
ro e morto 

Cavinato o stato ai restato 
poso dopo. 

dotazione l'F-104, oltre al pri
mato degli incidenti, è ben 
noto il primato dei guasti che 
non hanno avuto conseguen
ze gravi, ma che avrebbero 
anche potuto ai'erle. D'ogni 
parte, non si esita a definire 
l'F-104 come un aereo « de
licato » complesso, soggetto 
ad avarie di varia natura, uti
lizzabile per un numero ri
dotto di ore di volo, da te
nersi per quanto possibile 
« di riserva ». 

Alcuni incidenti aerei, sem
pre a carico dt F-104. alcuni 
mortali, altri no, appaiono 
particolarmente significativi 
Una pattuglia di 4 apparecchi 
dell'aviazione militare spagno
la, in volo a bassa quota, si 
è infilata in mare, lenza al-
cuna causa apparente. Nume
rose volte, l'orizzonte artifi
ciale dell aereo, ha improvvi
samente cessato di funziona
re, oppure hr> preso a funzio
nare irregolarmente, ed il pi
lota è riuscito a cavarsela co
me ha potuto 1- numerosi al
tri casi, l'aereo, specie alle 
basse quote ed alle velocità 
meno elevate, ha palesato 
scarsa manovrabilità, tenden
za ad assumere un assetto di 
volo anomalo, scarsissime do
ti dt «cabrata» Iraptda in
clinazione verso l'alto, e rapi
do aumento di quota). Uno 
qualsiasi di questi eventi po
trebbe essere la causa della 
recente sciagura, e, soprattut
to, ce ne sarebbe abbastanza 
per aver cessato la produzio
ne degli F-104 già da anni 
(tutto quanto detto sopra è 
noto ed arcinoto, è stato per
sino discusso in Parlamento, 
ne hanno scritto tutte le ri
viste specializeatel. e per aver 
eliminato dai ranghi tutti quel
li esistenti. 

Ma questo non e avvenuto, 
gli F-104 continuano a volare, 
e non vuò dirsene certo ces
sata la fabbricazione. 

Scavando un po', viene alla 
luce uno sfondo, di tutta la 
situazione, che finisce per 
mettere in ombra la ricerca 
della causa particolare del
l'ultima sciagura. 

Perchè si continua a produr
re ed a tenere in attività 
ti peggiore degli aerei di quel
la classe'' Le risposte a tale 
domanda costituiscono appun
to lo « sfondo » cui accenna
vamo. 

Cominciamo dall'origine di 
un aereo. La progettazione, lo 
studio, la messa a punto di 
un nuovo aereo, costano de
cine e decine dì miliardi, e 
oltre un decennio dt lavoro. 
Se l'aereo, civile o militare 
che sta, « riesce bene », tro
va un suo mercato, e le spe
se fatte rientrano attraverso 
la vendita dì apparecchi e la 
vendita di licenze di costru
zione. Ma la tecnica aeronau
tica non è cosi avanzata da 
« garantire » che ogni aereo 
nuovo « riesca bene ». In caso 
di cattiva riuscita, entra in gio
co tutta una serie di azioni 
tese a recuperare quanto spe
so per progettare e costrui
re l'aereo « mal riuscito ». Se 
il costruttore è una grande 
potenza industriale, come la 
Lockheed, matrice dell'F-104, 
il gioco non è tanto diffici
le: esaurite le possibilità di 
fornitura al cliente principa
le, e cioè l'arma aerea ame
ricana, l'aereo viene ceduto, 
sotto forma dì macchina com
pleta, oppure dì parti di essa 
e dì licenze dì costruzione, ai 
clienti « secondari », nel caso 
particolare, gli «alleati di se
rie B». riuniti nella NATO e 
nella SEATO Riuscendo a 
« tener a galla » la costru
zione dell'apparecchio, anche 
in quantitativi limitati fé gli 
alleati di serie B ne hanno 
«assorbiti» in una forma o 
nell'altra oltre un migliaio, 
e cioè un numero tutt'altro 
che trascurabile), per dieci o 
quindici anni, le spese soste
nute all'origine, anche se non 
completamente. « si riporta
no a casa ». 

Nel campo degli armamen
ti, procedere in questo modo 
è comune, non solo per quan
to concerne aerei, ma elicot
teri, missili, sistemi radar, 
carri armali, pezzi d'artiglie
ria e vìa di questo passo. Gli 
alleati di sene B in un modo 
o nell'altro « vagano per buo
ni » materiali tecnicamente 
scadenti, obsoleti, superati, ed 
i bilanci dt chi II labbrica e 
li ha progettati all'origine, si 
impinguano 

Lo sfondo su cui vanno vi
ste le sciagure degli F-104, 
verificatesi m percentuale as
solutamente superiore alla 
norma stabilita per apparec
chi della stessa classe fPhan-
tom, Mtrage. Mia 21 e 23), è 
appunto questo L'aereo rima, 
ne in dotazione, continua ad 
essere costruito anche se in 
tutti gli ambienti competenti 
si sa benisstmo che si tratta 
di ima macchina tnlida. deli
cata, poco sicura, di caratte-
rlstiche scadentt. tecnicamen
te fallita in partenza e per 
di più decisamente obsoleta. 

Chiedersi, in occasione dt 
una ennesina "lagura, qua
li ne siano state le cause 
contingenti, citando si sa che 
quel tipo di aereo ha battuto 
tristemente tutti I record di 
incidenti e guasti, totali e non 
fatali, dlven'a meno rilevan
te Quando - noto e dimo
strato che un certo tipo di 
aereo ha tutta questa serie 
di caratteristiche negative, c'è 
da chiedersi perche si conti
nui a farlo volare, sottopo. 
nendo ad ogni volo t ptloti 
ad un i ischio record come 
dimostrano le statistiche Ma 
tu risposta die sia sullo 
« sfondo ». e ma data la 
«arande» t.okheed dei e recu
perate quanto ha .speso per 
approntare 1 F 101 Poco im
porta se gli aerei cadono, e 
.se i « piccoli » piloti dei Pae
si alleati di sene B perisco
no nelle scinr/iire aeree 

Giorgio Bracchi 

Incontro a Cervia tra il presidente del governo emiliano-romagnolo e giornalisti italiani ed esteri - Mezzi e 
competenze per far fronte ad un disegno di programmazione democratica - Il rapporto con l'insieme delle 
forze produttive - Prossimo confronto con gli organismi della CEE - L'inaugurazione del nuovo porto di Coro 

i C3EJI ~ > H 
Hascisc ed eroina su due stra
niere arrestate a Fiumicino 

Du« giovani lira. 
nltr» seno t i l t * ir-
rMtat* tari matti
na all'aaroporto di 

Fiumicino parchi trovata in poasatto di un Ingente quantitativo di ha-
aciic ad aroina. Una, ratidant* nagll USA, indossava dua corpattl con-
tanantl 83 profilattici plani di olio di nascite, mantra la sua amica di 
Hong Kong trasportava nalla borsa da viaggio tra chili di aroina grazza. 
Natia telatolo AP, la droga saquastrata. 

DALL'INVIATO 
CERVIA, 5 ottobre 

Di fronte all'inderogabile 
necessita di Individuare un 

?uadro politico nuovo per af-
rontare la crisi economica, 

sociale e morale del Paese 
- la respunsabihtu dell» qua

le vu al tribuna in primo luo
go ali» DC — Regioni e autono
mie locali hanno individuato 
nella battagliti per la rifor
ma dello Stalo un tema di 
lotta altrettanto rilevante che 
Tuzione del sindacati dei la
voratori per una nuova pro
spettiva di politica economi
ca. Il compagno Guido Fan
ti, presidente della Regione 
Emilia-Romagna si è cosi ri
volto ai rappresentanti della 
stampa estera ed italiana nel 
corso di un interessante in
contro avuto ieri a Cervia — 
nell'ambito delle manifestazio
ni del premio che la citta ro
magnola dedica da tre anni 
a personalità distintesi nella 
difesa e tutelu dell'ambiente 
e del territorio — impernia
to su « La Regione Emilia-Ro
magna nell'attuale momento 
Italiano » 

Con l'avvio della nuova le
gislatura le Regioni rivendi
cano in modo sempre più ar
ticolato e coerente un rap
porto col governo centrale im
postato sulla collaborazione e 
non su di un puro e sempli
ce decentramento burocratico 
dello Stato Questa esigenza, 
trova rinnovato impulso nella 
stessa Emilia-Romagna — al
l'indomani dell'esito delle ele
zioni del 15 giugno — anche 
in considerazione di fatti nuo
vi quali l'ingresso al governo 
dell'Emilia-Romagna del PSI 
e la partecipazione del PSDI 
e del PLI, assieme a PCI, PSI, 

DC, PRI, agli organi consi
liari regionali. 

L'Emilia-Romagna, 11 suo go
verno democratico, chiedono 
in primo luogo che a tutte 
le Regioni sia concessa la pos
sibilità di « assumere pieni 
mezzi e competenze per po
ter far fronte ad un disegno 
di programmazione democra
tica», delegando a Comuni, 
Province e comprensori (que
sti ultimi elementi ottimali 
per la programmazione degli 
interventi) le necessarie fun
zioni amministrative e gli al
trettanto essenziali finanzia-

Telefonata anonima 
blocca il traffico 

ferroviario fra 
Napoli e Roma per 

oltre cinque ore 
NAPOLI. 5 settembre 

Una telefonata anonima che 
segnalava una bomba sulla 
tratta ferroviaria Napoli-Ro
ma ha bloccato questa mat
tina il traffico per oltre cin
que oro. La provocatoria te
lefonata è giunta questa mat
tina alle quattro: è stato su
bito bloccato il traffico fer
roviario e sono, quindi, co
minciate le perlustrazioni sul
la tratta compresa fra Napo
li e Formia. Ma della bomba 
nessuna traccia. 

Il traffico ferroviario è po
tuto riprendere, quindi, sol
tanto alle 9,30 di questa mat
tina. Notevoli, ovviamente, i 
disagi provocati ai viaggiatori. 

Con /o ragazzo cne, insieme a Rosaria Lopez, tu seviziato dagli squadristi «porio/im» 

Oggi sarà ricostruito l'infame 
delitto nella villa del Circeo 

Donatella Colasanti sarà accompagnata dal magistrato di Latina cui, per competerne, sono state affidate 
le indagini • Una imporrante fesfimonianza verrà torse tornita da un'altra ragazza cne soio all'ultimo 
momento decise di non partecipare alla tragica gita • Ancora latitante il picchiatore fascista Andrea Ghiro 

ROMA, 5 ottobre 
Un altro giorno è passato, 

ma restano ancora vivi (e se 
ne fanno eco le cronache di 
tutti 1 giornali, fatta eccezio
ne per l'organo missino) lo 
sdegno e la commozione per 
le ignobili sevizie e l'assassi
nio di Rosaria Lopez, la ra
gazza di 19 anni massacrata 

in una lussuosa villa di San 
Felice Circeo da un gruppo di 
picchiatori fascisti della «Ro
ma bene ». Ma allo sdegno ed 
alla commozione si accompa
gna la richiesta, ribadita in 
maniera ferma dalle tremila 
persone che ieri hanno parte
cipato al funerali della gio
vane nella chiesa di Gesù 

Buon Pastore, alla Montagno
la, che sull'intera vicenda ven
ga fatta al più presto piena 
luce. 

Ieri, con l'arresto di Giam
piero Parboni Arquati, figlio 
ventenne di un noto architetto 
romano, i giovani in galera 
perchè responsabili in manie
ra più o meno diretta dell'as-

Dalla parte del privilegio 
E' stato messo in rilie

vo da tutti i giornali come 
l'atroce delitto del Circeo, 
il bestiale assassinio di Ro
saria Lopez e il tentato 
omicidio dell'amica siamo-
turato nell'ambiente in cui 
vìvono e operano giovani 
picchiatori neri della Ro
ma-bene, allevati nel cul
to del denaro e della vio
lenza, nel disprezzo per 
ogni valore di convivenza 
civile e sociale se non fon
dato sulla sopraffazione vi
gliacca. 

Protagonisti dì altre av
venture di violenza i gio
vani autori del mostmoso 
delitto non per caso sono 
stati coltivati nel seno di 
organizzazioni fasciste, mis. 
stne o paramissine, come 
il « Fronte della Gioven
tù » o «Lotta di Popolo», 
che a Roma, come in trop
pe città di Italia, sono di
ventate tristi sinonimi dt 
pestaggi davanti alle scuo
le, di aggressioni a freddo 

compiute in gruppo contro 
cittadini isolatt, di accol
tellamenti. 

Ma tutto questo per il 
Giornale di Montanelli non 
esìste Fin dal primo gior
no, infatti, il foglio mila
nese sì e preoccupato di 
rassicurare i suoi lettori 
perche « l'orgia, la droga, 
l'aggressione e l'assassi
nio » sono soltanto « un 
esempio eloquente di una 
generazione "descolarizza
ta" »; sono il frutto di una 
società « permissiva », in 
cut « la liberta più diffusa 
oggi, a sinistra come a de
stra, e la libertà di sopraf
fazione » Mai un accenno, 
in un titolo o in un « som
mario ». al fatto che si trat
ti, e non per caso, di fa
scisti dichiarati. 

E quando il cappellano 
dell'ANPI ha ricordato, da
vanti alla bara di Rosaria 
Lopez, quale è stato l'am
biente sociale ed economi
co in cut vengono allevati 

certi tristi epigoni nel na
zismo e del fascismo allo
ra il Giornale prida allo 
scandalo, perchè ci si è 
permessi di coinvolgere 
nelle responsabilità morali 
del delitto non solo i figli, 
ma anche t padri, accusa
ti dì essere «vere sangui
sughe dei poveri, dediti 
impunemente alle più ver
gognose evasioni fiscali ». 
Ma. tuona il foglio monta-
nelliano, questa è « requi
sitoria politica»1 

E' proprio vero' chi oggi 
vuole stare a tutti t costi 
dalla parte del privilegio 
perde anche l'ultimo bri
ciolo di morolilà. non è 
neanche più capace dì me
ditare sulle cause dell'ef
ferato assassinio dì Rosa
ria 

Come volevasl dimostra
re gli assassini sono giun
ti a tanto perche al ripa
ro dt una stmite vergogno
sa immoralità. 

d. 1. 

Trent'anni fa l'uomo aveva commesso un omicidio 

UCCISI A FUCILATE IN CASA 
UN PREGIUDICATO E LA SUOCERA 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO, 5 ottobre 

Ancora esecuzioni di stam
po malioso in Calabi*ut ieri 
sera spietati killer hanno tat
to irruzione nell'abitazione di 
Girolamo Albanese, 46 anni, 
ruspista, di Rosarno, e l'han
no ucciso a colpi di fucile 
automatico caricalo a lupaia 
e di pistola. Identica sorte 
è toccata alla sua nn/nina 
suocera, Annuii/iuta Ritrova
to, 71 anni, che al momento 
in cui jili assassini hanno 
scardinato a spuliate la poi 
ta dell "abita/ione si itovava 
vicino alla vittima desinata 
Fortunutiimente la moglie del 
l'Albanese e i suoi tic iifcli 
non erano in quel momento 
nello stesso lui ale in ». ni e 
avvenuta la lultn \u\i bai ba 
la esecuzione. Pollato a tei-

mine l'assulto, i killer si so
no dileguati negli uliveti cir
costanti. 

Girolamo Albanese eia no
to allu giusti/la per aver as
sassinalo un uomo treni anni 
addietro Avevu da qualche 
tempo riguadagnato la liba
ta, mti api elidendo l'attivitu 
di nisplsta. che, in questa 
zona, e sicura distinzione di 
appartenga/a a cosche maliu 
se Ktfli m sostanza, proprio 
per la îi.t attività, sarebbe 
\enuto ni ui to ( un qualche 
t osi a pei vui di inteiessj le 
Hai i ai tiaspoi li e ai sub 
appalti Non si est Inde — ed 
e questa, anzi, hi stiada » he 

I bollono v.\\ inquiienti - t he 
t\(\ aiutine hi spietata senten 

I za di nioitc siano stati i tu 
| timi Gelate d. Palmi, mn-

rianiKit' pei tnplice omicidio 
I e latitanti dallo si oisu mese 
' eli mar/o, dopo essere evasi, 

assieme ad Hit re cinque per
sone, dal carcere di Palmi. 

I cuBini Gerace avrebbero 
attuato la sentenzi! di mor
te contro l'Albanese anche 
per vendicale l'uomo che 'iO 
anni la eia stalo ucciso dal
la vittima di ieri sera e che 
eia loro zio Un motivo in 

I più ni sostan/H -- quello 
della wndetta — per splnge-

| ie ì Geline ad eliminare l'Ai-
j bai lese 

Questo sanguinoso episodio. 
se dovesse risultare \eia Tipo 
tesi sulla ìesoonsubìlita dei 

[ Geiat e. non fa che conler-
! mai*' la di animatici, situsi/io 
I ne che si e \enuta a cieaie 
I in Calabria per l'esistenza di 
j almeno duecento latilunli Un 
i M*m e pioprio esercito dispo 

mbile e i apnee di qualsiasi 
anpicsa LI imi naie 

f. m. 

sasstnio di Rosaria Lopez e 
delle sevizie sul corpo della 
ragazza e della sua amica, Do
natella Colasanti, sono cinque. 
Due di essi, Angelo Izzo e 
Giovanni Guido, sono accusa
ti di « omicidio volontario » e 
di altri reati « minori » ( vio
lenza carnale, sequestro di 
persona, ecc ). Altri due. Gian
luca Sonnino e Maurizio Mag
gio, di favoreggiamento, ma 
non e escluso che anche loro 
nei prossimi giorni, con lo 
sviluppo delle indagini, venga
no accusati di aver svolto un 
ruolo ben diverso nell'atroce 
assassinio. Il mandato di cat
tura contro l'ultimo arrestato, 
11 Parboni Arquati. parla di 
« ratto a fine di libidine » e 
anche in questo caso si po
trebbe avere nei prossimi 
giorni una rubricazione di 
reati ancora più gravi. 

Nessuna notizia intanto si 
ha del sesto giovane colpito 
da mandato di cattura, an-
ch'egli per « omicidio volon
tario -), Andrea Ghlra, figlio di 
un noto olimpionico di palla
nuoto degli anni '50 e ora in
dustriale di legnami e profi
lati. 

Andrea Ghira si allontanò 
da casa la mattina stessa in 
cui il delitto venne scoperto 
in una traversa, via Pola, di 
corso Trieste. Di lui non si è 
avuta più alcuna notizia e la 
sua latitanza non fa che con
fermare la sua partecipazione 
al « festino » nella villa del 
Circeo della quale, peraltro, 
la madre del giovane Ghlra è 
la proprietaria. 

Ma le Indagini sono in par
ticolare finalizzate ad accerta
re se alle sevizie e all'assas
sinio di Rosaria Lopez e al 
ferimento di Donatella Cola-
santi, hanno preso parte altri 
giovani, magari quegli stessi 
Sonnino e Maggio ora in ga
lera « soltanto » per favoreg
giamento. Per domani intanto 
è previsto un nuovo sopral
luogo nella villa del Circeo, 
teatro dell'agghiacciante orgia. 

Vi prenderà parte, insieme 
a Donatella Colasanti che, pur 
se provata, sembra Intenzio
nata a dare tutto il suo con
tributo al completo accerta
mento dela verità, anche 11 
magistrato di Latina al quale, 
per competenza (la morte di 
Rosaria Lopez, è stato prova
to, è avvenuta al Circeo per 
annegamento e non durante 
il viaggio verso Roma nel ba
gagliaio della « 127 » di Gio
vanni Guido), è stata affidata 
l'inchiesi u 

Ieri sei a si è presentata 
al carabinieri Nadia Nespoli, 
17 anni, la ragazzu che dove
va recarsi al tragico appun
tamento nella villa del Clr-
( eu al posto della sventura-
la Rosaria Lopez La giova
ne, nel corso di un interro
gatorio, avrebbe confermato 
tulli 1 fatti e le circostanze 
precedenti la drammatica 
notte nel corso della quale 
venne uccisa Rosam Lopez. 

menti, la cui gestione trova 
protagonisti le nuove struttu
re di democrazia di base 
i quartieri, organismi sindacali 
di zona, consorzi sociosani
tari, organi collegiali della 
scuola e cosi via). In attesa 
dell'Imminente incontro tra le 
Regioni ed il presidente del 
Consiglio Moro, il compagno 
Fanti ha ricordato come la 
lotta delle forze democratiche 
sia riuscita a far finalmente 
riconoscere alle Regioni un 
ruolo sostanziale nell'attuazio
ne del decreeti anticongiuntu
rali. 

La nostra Regione — ha ri
levato il presidente del go
verno emiliano-romagnolo — 
intende gestire le risorse pub
bliche a sua disposizione, 
coinvolgendo l'insieme delle 
forze produttive nell'ambito di 
una politica di interventi a 
medio termine. E' in questa 
visione che il governo regio
nale avrà tra breve un incon
tro con gli organismi della 
Comunità europea per defini
re i termini di un uso ap
propriato delle risorse che in 
particolare fanno riferimento 
all'agricoltura ed al fondo so
ciale per l'istruzione profes
sionale 

Il compagno Fanti ha poi 
anche proposto una possibili
tà di intervento coordinato 
tra tutte le Regioni della val
le Padana. L'esigenza di una 
corretta riconversione produt
tiva — ha rilevato Fanti — 
si collega direttamente ai « no
di storici » dello squilibrio 
della realta italiana, reso evi
dente dal rapporto Nord-Sud. 
CI sembra perciò corretto 
proporre alle Regioni a mag
giore concentrazione industria
le (Liguria, Piemonte, Lom
bardia, Veneto, oltre che la 
stessa Emilia-Romagna) — ha 
affermato il compagno Fanti 
— di ripensare in termini 
nuovi la funzione complessi
va della valle Padana nei rap
porti tra Nord e Mezzogiorno 
ed anche in riferimento al 
più ampio quadro della realtà 
degli altri Paesi della Comu
nità europea. 

E' un discorso, questo, che 
naturalmente la Regione in
tende proporre a tutte le ior-
zo interessate: dalle altre Re
gioni del nord, al governo, al
l'Imprenditoria pubblica e pri
vata. Proprio oggi la sensibi
lità dell'Emilia-Romagna ver
so un intervento programma
to di riequilibrlo del territo
rio e di rilancio produttivo 
è stalo testimoniato dall'inau
gurazione del nuovo porto di 
Goro, nell'area ferrarese del 
delta del Po. Si tratta del 
completamento di una prima 
fase del progetto complessi
vo, costata al Comune di Go
ro. alla Provincia di Ferrara 
e alla Regione Emilia-Roma
gna 855 milioni. Questo primo 
stralcio comprende un pontile 
di 100 metri, una banchina di 
327 metr:, un nuovo argine 
e le principali infrastrutture 
che rendono immediatamente 
agibili i manulatti. Successi
vamente, completata la secon
da fase di interventi, il porto 
sarà costituito da ima ban
china di circa mezzo chilo
metro, da tre pontili dello 
sviluppo di 300 metri. 

All'inaugurazione hanno pre
so parte il presidente della 
Regione Fanti, il vice presi
dente Santini, quello della 
Provincia dì Ferrara, Mazzo
la e il sindaco di Goro Bal
lerini. 

Romano Zanarini 

TELERADIO 
radio ^J PROGRAMMI 

Kìrk Douflli» 

TV nazionale 
12,30 Sa pera 

Replica deila prima puntata 
eli i Monogr«dt il cabaret» 

12,55 T u t t i h b r l 
13,30 Teleglornslts 
14,00 Sette g iorn i al 

Par lamento 
Rubrica a cura di Luca DI 
Schiena 

17,00 Telegiornale 
17,15 Nel fondo del mar» 

Programma Cer i più piccini 
17,45 La TV dei ragaizi 

« Immagini dal mondo *• 
• Toomai a Kala Nag il f i 
glio di Ganesa » Secondo 
episodio dell originale tele
visivo tratto da» racconti di 
Rudyard Kipling • La lu
na nel pol io » 

19,15 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
2C,00 Telegiornale 
20,40 II cacciatore di Indiani 

Film. Regìa di Andre Da 
Toth Interpreti K rk Dou
glas, El»a Martinelli Wal
ter Matthau, Lon Chaney 

22 ,10 Pr ima visione 
22,25 Quindici minuti con 

Alberto Rossetti 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
19,00 Telegiornale sport 
19,15 Le spoglie di Poynton 

Seconda punlata dello sce
neggiato tratto dal romanzo 
di Henry James Interpreti 
Paulina Jameson, »Semmn Jo-
nes June Ellis, Diane Flet
cher 

20,00 Orizzonti sconosciuti 
« Sotto il mare dell Angola 
del sud » Replica del se
sto episodio 

20,30 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali del 

Telegiornale 
• Sestante » Rubrica a cu-
ia di Ezio Z i ^en 

22,00 Rassegna di concerti 
«Adozione» Musica di K i ' t 
Heinz Stockhausen, per so
lista e orchestra, d retta 
cinll autore 

*ÀDIO 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ore 7, 8 1?, P . 
14, 15 17, 19, 21 ?3 Ore 6. 
Mattutino musicate 6 25 Almanac
co 7,10 11 lavoro oggi, 7 A'j Leg
gi e sentenze; 8 Luned i soort 
8 3C Le canzoni del man no t 
Voi eo io 10 Speciale GR 11 11 
meglio del meglio 11,30 E rra 
I orchestra 12 10 Tutto e relativo, 
13 20 Hit Parade 14 05 7 can
zoni per 007 14 40 Le cugina Bel 
ta (11) 15 10 Per voi giovani . 
dischi 16 II giraio'e 17 05 t-or-
tisslmo 17 40 Programma per i 

\ ragazzi 1B Le nuove canzoni ita-
1 liane, 19,20 Sui nostri mercati, 

19,30 Niente applausi, per favore, 
20 20 Andata e ritorno . Sera 
sport 21 15 Un colpo di fortuna, 
21,45 Quando la gente canta, 22,15 
II vice, 22,30 I protagonisti V, 
Hrowile, 23 Oggi al Parlamento. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO ore 6 30 7 J 0 , 
8 30 9,30 10 30, 11,30 12,30, 
13,30, 15 30, 16 30 1B 30, 19 30, 
22,30 . Ore 6 II mattiniere, 7,40. 
Buongiorno 8,40 Come e perche, 
8,55 Galleria del melodramma, 
9 35 La cugina Betta (11), 9,50 
Canzoni per tut t i , 10,24 Una poe
sia al giorno 10,35 Tutti Insieme 

j alla radi e 12,10 Trasmissioni re
gionali 12 40 Allo gradimento; 13 

| e 35 Due bmve persone, 14; Su di 
| g i r l , 14 30 Trasmissioni regionali, 
I 15 II cantanapoli 15 40 Carerai, 

17,30 Speciale GR, 17 50. Alle
gramente m munce, 18 3S Radio-
discoteca 19 30 Radlotera, 19,55. 
Edgar, direttore CF . O l i ano ; 21,35 
Notturno in musica, 22,50; L uomo 
della notte, 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 8 30 Concerto di apertura 10 
L adagio di Beethoven 10,30 Le 
settimana di Schumenn 11,40 In
terpreti di ieri « di oggi, 12,20 
Musicisti italiani ti oggi, 13. Le 
musica ne! tempo, 14,30' Intermez
zo, 15,30 Tastiere, 16 Itinerari 
strumentali 17,10 Fogli d'album, 
17 25 Classe umea 17,40 Musica, 
dolce musica, 18 10- N De Flua, 
18 45 Pagine pianistiche; 19,15 
Orchestra da camera di Berlino, 
direttore H Koeh 20 45 Novità 
cllscograf che; 21 11 Giornale oel 
Terzo . Sette art i , 21,30- I condot-

Televisione svizzera 
17 SO Telescuo'n 18 Per bemb n 
Il grattacielo DI sogno animato < » 
colon) 18 55 Hablamos Espandi 
Corso di linoua gagnola (a co ""> 
r ) . 19 30 Telegiornale (a color ) 
. 19 45 Obetl ivo sport . 70 >Z 

Un anello per Barbara Telefilm -
20 45 Telegiornale (a colori) . 21 
Enciclopedia TV . 22,10 Tre le 
righe del Pentagramma (• colon) 
. 22,55 Telegiornale (a colori) . 

Televisione Capodistria 
1ó 55 Calcio Kiev Dmcmo-Bayeni 
Superfinale 1975 19 40 II reg o 
incantato oei pesci Documentano 
oel ciclo Gioie!) del mare (a cu-
ieri) 20 15 Telegiornale 20 10 
Cmenofes Battaglia per i <en*i 
Documentario, prima parte (a co

lon) . 21 La citta nera, dal ro
manzo cu Kalman Mikszatha, con 
Ferejnz Bessenvei Vara Vencel • 
Gabor Nagy Regia di Eva Ziurzs 
Primo episodio (a colori) . 21,50 
Tanti -.«luti Spettacolo musicale 
(a colori) 

Televisione Montecarlo 
70 Dakcta L ultimo colpo (tele
f i lm) . 20 50 AD Ovest di Sacra
mento ( t i lm western) . Regia di 

Richard Owens con Pierre Pierret 
e Angelo Infanti. 
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Si è dovuto attendere 32' per la prima rete del nuovo campionato (Causio su penalty) 

SOLTANTO NOVE GOL: TRE SU RIGORE! 
/ campioni con un Causio in gran forma 

Un «regalo» spiana la 
strada alla più forte: 
Juventus - Verona 2-1 

Dispetto dei veneti per un atterramento di Zi goni in area « non 
visto » dall'arbitro - Molte le occasioni sprecate dai bianconeri 

*5j«JPw . * tp 
* * * , :!«*$É^ 
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CL^t 

JUVENTUS-VERONA — Cavalo (primo • deatra) ha •ferrate II «Irò eh* dark II tacendo gol al 
1 d'Italia. 

i 

\ MARCATORI: Canaio (J) al 
S 32' (rigore) e al 37' del pri-
• mo tempo. Moro (V) al W 
, ' del secondo tempo. 
.' JUVENTUS: Zoff 7: Gentile 

8, Cuccureddu 6,5; Furino 
7. Morirli 6, Sclrea «,S; Cau-
alo 7. Cori 6,5 (dal 20' se-

' condo tempo TardeU 6,5), 
Ansatasi 6, CapeUo 5,5, Bel-
teca 6. N. 12 AleaundreUi. 
n. 13 Altafinl. 

VERONA: Ginulfl 7: Nanni 
, efi. Sirena 6: BuaatU 6, Ca-
'' teUanl 6. Maddè 6; Bach-

leebner 6. MaacetU 6\S, Mac
elli 6, Moro 6,5, Zigani 6. 
N. 12 Porrlno, n. 13 Guido-
Un, n. 14 Vrli. 

.ARBITRO: Ctaccl di Finn-

• • ' y s. 
NOTE: tempo sereno, cam

po in ottime condizioni spet-
1 tatort circa 35 mila di cui 
1 13.791 paganti per un Incasso 

<U 42.599.500 lire. Ammoniti 
t, Moro per proteste, inforni-

;, nato Gori al 20' s.t. (dlstor-
•4 sione al ginocchio destro) 
4 antidoping per la Juventus 

' -Zoff, Sclrea, Bottega, per il 
- Verona Sirena, Maddè, Bach-
•• lechner. 

'< DALLA REDAZIONE 
4 TORINO, 5 ottobre 

Iniziamo subito con l'arti-
* tro Clacci, visto che solo di 

" l u i si è parlato nell'lnterval-
; lo. In quattro minuti è riu-
' setto a dimostrare come si 

: f possa imbarcare una partita 
ì di caldo, adombrare un risul-

•r; tato piti che legittimo, indi-
,.» spetti» giocatori e folla. Chi 
'' legge queste note avrà forse 
i trovato una conferma nella 

moviola della a Domenica 
; sportiva » ma se così non fos-
; se questa è l'impressione che 

al è avuta dalla tribuna stam
pa. Se poi non si leggeranno 
le stesse cose sugli altri gior
nali il discorso è un altro. 

La storia prende avvio al 
32' del primo tempo quando 
Capello al centrocampo bec
cava Gentile sulla fascia la-
tarale sinistra quasi sulla li
nea del fuori. Gentile con la 
sua lunga falcata, stringeva al 
centro eludendo la guardia di 
Busatta e appena in area si 
trovava contro Maddè che lo 
ostacolava. Gentile rotolava a 
terra con perfetta scelta di 
tempo! 

A nostro avviso esistevano 
gli estremi del calcio di se
conda ma Clacct, severissimo, 
non esitava un instante a con
cedere la massima punizione. 
Tutti un po' stupiti, ma si 
sa come sono gli arbitri: se 
decidono di essere severi, chi 
sbaglia paga anche più del 
necessario. Causio dal dischet
to metteva a segno quello che 
passera alla storia « come 11 
primo gol del campionato». 

Ci slamo detti: oggi marca 
male per chi vuole fare 11 
furbo In area. Dopo quattro 
minuti, Zigoni, imbeccato da 
Mascotti, si lanciava in area 
sulla destra: Cuccureddu lo 
spingeva da tergo e lo sca
raventava oltre la linea di 
fondo. Ciacci... faceva finta di 
niente! Proprio come non si 
voleva dimostrare. 

I giocatori del Verona che 
In occasione del primo rigo
re si erano comportati in 
modo civilissimo, questa vol
ta si sentivano in diritto di 
reclamare, cosi Ciacci trova
va modo di ammonire Moro. 
Chiuso con il signor Ciacci, 
che ci auguriamo di rivedere 
in miglior giornata, con idee 
piti lucide e riflessi più pron
ti, veniamo alla partita. 

Prima dell'episodio del ri
gore so c'era una squadra 
che meritava di vincere que
sta era la Juventus. Le re
dini del gioco erano ampia
mente nelle sue mani. Dopo 
due minuti Anastast ersi già 
andato a segno deviando una 
punizione di Causio, ma 11 
guardalinee, oculatlsslmo. lo 
aveva pescato in fuorigioco e 

prima della fine il poveretto 
(Anastasi) ne collezionerà di 
fuori gioco cadendo ogni vol
ta nel tranello tesogli da 
Maddè e Nanni, quest'ultimo 
sua guardia del corpo. 

Il piti « agitato » fin dalle 
prime battute appariva Cau
sio che in vena di fare il 
« professore » alternava spraz
zi unici a stupidita dozzina
li. Bettega (che una volta era 
una «punta») mancava più 
volte all'appuntamento, per 
cui la vivacità dell'attacco e-
ra dovuto al ritmo dell'Inte
ra squadra, olla mobilita di 
Gori, alle cui costole Valca-
reggi aveva piazzato Bach 
lechner, ai suggerimenti pre
cisi di Capello, che rientra
va in partita ufficiale dopo 
oltre cento giorni dall'Infor
tunio di URSS-Italia del giù-
gno scorso. 

Il Verona, spezzettando il 
gioco a centrocampo con Mo
ro e Mascotti, tentava di ar
ginare la manovra biancone
ra, ma davanti, quel « folle » 
di Zigoni faceva si ammat
tire Gentile ma, se si eccet
tua la scena del rigore de
scritto, ha quasi mal rap
presentato un vero e proprio 
pericolo. 

Al 25' Gori, lanciato da Cau
sio, si mangiava un gol, so
lo davanti a Ginulfl, e al 33' 
Il rigore tanto discusso. Do
po quattro minuti 11 rigore 
negato e dopo pochi secon
di il Verona è passato dal 
possibile 1 a 1 al 2 a 0. 

Il gol del raddoppio era in 
esclusiva una prodezza di 
Causio, in gran vena, A tre 
quarti Causio « rubava » un 
pallone a Furino (cosi ci è 
parso) e dopo pochi metri 
sullo slancio si passava il 
pallone dal destro al sinistro 
e faceva partire una legnata 
che coglieva l'interno alto 
alla destra di Ginulfl. La pal

la rotolava in fondo al sacco. 
A questo punto la partita 

per la Juventus era termina
ta e infatti il ritmo calava 
di colpo, sicché 11 Verona 
pur giocando alle belle sta-
tulne, poteva Invadere il cam-

So avversarlo e allo scadere 
loro, da fuori area sbuccia

va 11 palo alla destra di Zoff 
e la palla si perdeva alta, 
oltre il fondo. 

La ripresa si presentava fin 
dall'inizio piuttosto stucche
vole. La Juventus risentiva 
della partita di « Coppa » del 
mercoledì e alcuni del suol 
erano già in « riserva » pron
ti a traccheggiare. Gori im
pegnava di testa Ginulfl al 
10' e si mangiava un altro 
gol al 18'. Due minuti dopo, 
in seguito a uno scontro con 
Catollanl, Gori si produceva 
una distorsione al ginocchio 
ed era costretto ad abban
donare. Al suo posto Tar
detti che andava a fare cop
pia con Gentile e Cuccured 
du passava nella zona avan
zata. 

Al 28' Zoff usciva in tuffo 
sul piedi di Sirena lanciato 
da Moro. Al 41' Anastasi im
pegnava Ginulfl con un gran 
tiro: sulla respinta Bettega 
incocciava ancora 11 corpo del 
portiere. 

Al 43' 11 «gol della staffa» 
con Moro, che « saltava » Sci-
rea e taceva secco Zoff. Val-
careggi, il vecchio Ferruccio, 
al suo debutto in campiona
to dopo dieci anni con il 
« Club Italia » è andato in 
bianco, ma oggi gli manca
vano due corridori: Franzot 
e Domenghlnl. e anche Lup-
pi, u causa del mancato ac
cordo contrattuale, aveva da
to forfait. Valcareggi non si 
è scomposto: carne avvezza 
a patir dolor non sente. 

Nello Paci 

Sconfitto di misura il Torino che ha sprecato molto gioco (1-0) 

Zampata vincente di Bertuzzo per 
un Bologna migliore del previsto 

I granata hanno colpito un palo con Pulici . Lieve infortunio a Cresci - Consegnata una medaglia d'oro a Bulgarelli 

Spogliatoi del Comunale di Torino 

Si parla di rigori 
a ruota libera 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 5 ottobre 

Un rigore concesso alla Ju-
tie contestato dai veronesi, un 
fallo in area bianconera, che 
reclamava da solo la trasfor
mazione in massima punizio
ne, ignorato dal signor dac
ci, ed infine il ritorno di Val
careggi su una panchina di 
serie A. 

Cominciamo con i rigori o 
presunti tali' Maddè: «No 
sentito ridere fin dalla tribu
na quando l'arbitro ha con
cesso il rigore II mio inter
vento era semplicemente di 
ostruzione », 

Mascettl' «Era un calcio a 
due iti area, punizione sulla 
quale nessuno avrebbe potu
to obiettare. 

Gentile- « Maddè mi ha im
pedito di proseguire, era un 
fallo di ostruzione, non en
tro nel merito della questio
ne sulla decisione arbitrateli. 

Molto più acceso Zigoni 
quando parta del fallo che ha 
subito In area bianconera 
« La Juventus non ha bisogno 
dt slmKÌ regali per vincere 
le partite, avvenimenti del ge
nere le procurano soltanto 
delle antipatie Oggi ero sce
sa in campo convinto di per
dere la partita ma vedere si
mili cose mi viene il sangue 
alla testa. Il loro rigore non 
c'era, a mio giudizio, comun
que dopo due minuti mi but

tano giù in area, mi rialzo 
convinto di dover battere dal 
dischetto e l'arbitro mi dice 
che non ha concesso la mas
sima punizione perchè aveva
mo protestato troppo e paz
zesco ». 

Cuccureddu « Sono interve
nuto io su Zigoni, ci siamo 
solamente scontrati, non c'e
rano assolutamente gli estre
mi per il rigore ». 

Passiamo a Valcareggi st 
dice soddisfatto della squadra, 
rimpiange che i suoi abbiano 
accorciato le distanze quasi 
allo scadere altrimenti un pa
reggio poteva pure scapparci, 
ma ciò che oggi più Impor
tava era il suo stato d'animo 
al ritorno dopo tanti anni al
te battaglie del campionato-
« Un po' di emozione sì è fat
ta sentire. Il campionato e 
tutta un'altra cosa, ho .senti
to molta differenza di clima 
agonistico dalle parlile dt Cop
pa Italia a quelle di oggi ». 

Grande entusiasmo di Pa
rola « Grande Juve grande 
Causio Abbiamo bombarda
to la porta gialloblu con più 
di venti tiri Le redini dell in
contro sono \cmpre state no
stre, i ragazzi non hanno sof
ferto per la partita di mer
coledì, tn questo ci ha aiuta
to il clima non molto caldo 
di oggi. Sul rigori ho nulla 
da dire, le decisioni spettano 
all'arbitro » 

b. m. 

MARCATORE: Bertozzo al 19' 
della ripresa. 

BOLOGNA: Mancini 6: Rover-
si 74-, Cresci 6.5 (Valmas-
NOI dal 28' del s.t., n.c): Ce-
reser 6,5, Bellugt 6+, Nan
ni 6—; Rampanti 6,5, Masel-
II 6.5. Clerici 6, Vanello 6, 
Bertuzzo 6. (N. 12 Buso, n. 
14 Chiodi). 

TORINO: Castellini 6; Gorln 
6, Salvador! 6; Sala P. 6,5, 
Mozzini 6,5, Santln 6,5; Sala 
C 7, Preci 6—, Graziarti 6, 
ZaccareUi 6. Pulici 6. (N. 12 
Cazzanlga, n. 13 Caporale, n. 
14 Garritane.). 

ARBITRO: Menegall di Ro
ma, 7. 

NOTE: Giornata bella, tem
peratura fresca. Una medaglia 
d'oro a Bulgarelli, prima del 
match, per la sua lunga e 
onorata carriera rossoblu. Nes-
sun grave Incidente di gioco; 
per una somma di bottarelle 
ad un ginocchio che l'hnn ri
dotto a zoppicare, ha però do
vuto lasciare il campo Cresci 
verso la mezz'ora della ri
presa. Lunga serie di ammoni
ti: Cereser, Maselli e Vanello 
da una parte, Santln e Pecci 
dall'altra. Spettatori 32.000 cir
ca di cui 19.921 paganti, per 
un incasso di 55.026.000 lire. 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 5 ottobre 

Forse ha avuto pivi di quan
to meritasse, ma sicuramente 
questo Bologna svelto, voglio
so e furbo non ha rubato 
niente. Semmai il Torino può 
imprecare alla Jella per un 
pallone di Pulici Anito sul pil
lo, o mordersi le unghie per 
certe occasioni fallite di un 
niente. 

Ma deve anche, il Torino, 
battersi il petto per 11 molto 
football sprecato, per la scar
sa determinazione mostrata in 
piti di un frangente, per l'im
pressione lasciata di volersi 
in certo modo accontentare di 
quel pareggio che, fino al fa
tale momento del patatrac, 
sembrava andarsi cmaramen 
te delineando. 

Diciamo che i granata, per 
lettamente consci forse di non 
poter salire con autorità a 
cassetta per la mancanza a 
centrocampo di un uomo di 
ordine che sapesse impostare 
e coordinare il gioco, si sono 
sempre limitati al piccolo ca
botaggio affidandosi più alla 
Iniziativa dei singoli e all'at
tività pugnace e senza soste 
di giovani generosi, e ben do
tati, va pur detto, quali Sai-
vadorl, Gorln e Patrizio Sala, 
che agli schemi di gioco ra
gionato. Non c'è dubbio che 
anche cosi 1 risultati avreb
bero potuto essere migliori se 
l'altro Sala, l'unico uomo cioè 
in grado di imporre e far va
lere la sua classe vistosamen
te superiore, nonostante l'han
dicap di una preparazione non 
di certo al meglio, non fosse 
stato indotto a giostrare per 
tutto il match sulle fasce late
rali nella pratica posizione di 
ala pura. I suol «numeri», 
quindi, il suo sempre piace
vole lavoro, contrastato oltre 
tutto, con garbatissimi modi 
bisogna dirlo, dall'ottimo Cre
sci, hanno Anito col far det
taglio, con lo sperdersl aridi 
e senza peso ai margini del 
match. Cosi, la buona volontà 
di Grazianl, ad esempio, solo 
buona volontà per ora, lascia
to con le redini allentate nel 
vivo della attenta difesa ros
soblu, non poteva sicuramente 
mai bastare. Lui, per la ve
rità, mai una volta servito a 
dovere, è « tornato » spesso 
a invocare palle utili e a cer
care spazio, ma ha inevitabil
mente finito con l'aggiunge
re confusione alla confusione, 
con l'Intasare ulteriormente 
una zona dove già i granata 
si pestavano l'un l'altro i pie
di per non saper bene cosa 
fare, e come farlo. Quanto a 
Pulici, lui, è stato presto so
vrastato da un magnifico Ro-
versi e non ha potuto, in pra
tica, che limitarsi ad assi
stere. 

Cosi stando le cose, 11 Bo
logna, che era pur partito non 
diciamo con soggezione mu 
sicuramente con un pizzico di 
apprensione, e per 11 nome 
dell'avversario e per il timore 
dell'esordio ufficiale dopo ì 
balbettamenti di Coppa Ita-
lia, considerato che dopo tut
to non aveva in fondo niente 
di cui vergognarsi e che il 
Torino, quel Torino, doveva 
pure avere 1 bravi motivi .suoi 
di preoccuparsi, acquistava 
man mano liducia e prendeva 
dunque, all'atto pratico, con
sistenza. E poiché liuto e grin
ta non fucevuno diletto, gli 
risultava presto fucile regge-
re il confronto, e predispor
si, al coso, u strutture con 
immediatezza ogni occasione 
che gli si prospettasse Così, 
forte di unii difesu che poco 
concedeva alle punte granata, 
quel chlacchleriito centrocam
po delle partite d'esordio ai 
quistavu man muno disinvol
tura, specie in Rampanti e in 
quell'ottimo Muselh < he u 
vrebbe poi finito con l'impor-
si allu distanza, e con la di
sinvoltura, l'ardire. 

Niente di sublime, si capi
sce, ma quanto bastavR per 
scandagliare in nvantt quella 
vecchia volpe di Clerici o quel 
puledro ancora grezzo ma dal 

fiuto buono che è Bertuzzo. 
Gran cose, per la verità, i due 
non hanno mal potuto fare, 
anche perchè Mozzini è sem
pre bravo e Gorln è un masti
no che non molla la preda, 
ma sono ad ogni modo serviti 
a tener ancorati Santini e Sal-
vadori. E son serviti, soprat
tutto, ripetiamo, a infondere 
fiducia, quella fiducia che ha 
giusto indotto a considerare 
sempre possibile il successo 
anche nel momenti « topici » 
del match. 

E non è dunque un caso, in 
questo senso, che proprio a 
conclusione del periodo mi
gliore del Torino, quando cioè 
in apertura di ripresa 1 « nu
meri » di Sala avevano Unito 
con l'esaltare un po' tutti 1 
granata, quando un palo ave
va salvato Mancini e Bellugi 
scodellato via dalla linea una 
palla.gol, sia arrivato sulla 
reazione, svelta e furba, la 
rete del successo rossoblu. 

Ma questa in fondo è cro
naca, e vediamola dunque 
dall'inizio. Avvio lento, come 
si può capire, all'insegna del
lo studio reciproco. Se non è 
troppo pretenzioso parlar di 
studio, vistone dopo i risul
tati. Tran tran, diciamo dun
que meglio, in attesa degli 

eventi. Dopo 8' la prima cosa 
bella: cross di Gorln dalla si
nistra, gran sinistro al volo 
di Pulici, palla deviata dalla 
schiena di Roversi in calcio 
d'angolo. Possano cinque mi
nuti ed è questa volta Nanni, 
su servizio di Vanello, a ten
tare l'« a solo »: un tiro teso 
con palla sibilante meno di 
una spanna sopra la traversa. 
Ancora Bologna in cattedra 
al 15': Vanello Imposta, Ro
versi sganciatosi sulla sinistra 
prosegue, cross a filo d'erba, 
Anta magistrale del vecchio 
Clerici, piatto destro pronto 
di Maselli con palla a sfiorare 
il montante: bello! 

Il match ristagna adesso 
per lunghi tratti a centrocam
po, noioso mal e però non si
curamente piacevole. Si sve
glia, improvvisamente, al 37' 
con una veloce combinazione 
Grazionl-Pulicl-Zaccarelli: e 
quest'ultimo sbuccia in modo 
clamoroso la possibilissima 
palla-gol. Quattro minuti dopo 
show di Sala su calcio di pu
nizione con Mancini che vola 
verso 11 sette ad afferrare quel
la diabolica palla carica d'ef
fetto. 

Si apre la ripresa ed è il mo
mento d'oro del Torino che, 
al 10', impreca alla jella: 

cross di Sala, incornata preci
sa di Pillici e palla sul mon
tante alla sinistra del battuto 
Mancini. Reagiscono presto e 
bene 1 rossoblu, tanto bene 
che azzeccano, al 19' 11 gol 
vincente: apertura di Maselli, 
Nanni in area sulla sinistra 
palla al piede, tocco corto 
verso il centro, difensori gra
nata In collettiva, clamoro
sa « panne », Bertuzzo che ne 
approfitta, imposta una battu
ta di dribbling e batte a col
po sicuro a rete. Poi va, co
me impazzito, a raccogliere 
gli applausi del tifo acquartie
rato in curva. 

« Pressing » insistito, a que
sto punto, del Torino che, al 
32', con Sala e Pecci, e l'in
volontaria collaborazione di 
Cereser, mancano di un sof
fio il pareggio: 11 soffio che 
sarebbe bastato a spingere 
dentro la palla a lungo saltel
lante sulla linea; arrivava In
vece a catapulta Bellugi e la 
scucchiaiava, ovviamente, fuo
ri. In pratica, era l'inizio del
la fine. Non desisteva infatti 
il Torino, ma. ormai era chia
ro che se non era passato fin 
11, non sarebbe passato mal 
più. Difatti! 

Bruno Panzera 

BOLOGNA - TORINO — Dopo aitarti daitregglato In area granata, Bartuxie tira: Caitalllnl varrà I r» 
Mobilmente battuto. 

Spogliatoi di Bologna 

Pesaola: «Macché sorpresa 
sapevo che la squadra c'è» 
n i l i A DCHATIrAUE Pfvr l «iti Rnnlr. riè»ir&llpna.to- firn hn. "crlrato" merawriorli DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 5 ottobre 
Bruno Pesaola oggi ha pre

so un brodino. SI sa, infatti, 
che a Bologna non gode per 
niente simpatie; quest'anno 
poi ad alimentare i malumo
ri sono arrivati risultati ba
lordi in Coppa Italia e alcu
ni screzi con i dirigenti. A 
conclusione di ciò, giorni fa 

i 

TOTO 
Ucoll - Fiorentina 1 

tologna - Torino 1 

ntar • Catana x 

Juventua • Verona 1 

Napoli • Como 1 

Perugia - Mllan x 

Roma - Cagliari x 

Sampdoria - Lailo 2 

Catanzaro • Catania 1 

L R Vicenza - Atalanta x 

Piacerne • Genoa x 

Udì nate • Alettandrla 1 

Giullenova • Arezzo x 

Il montepremi e i talo di li
re 1 .254.428.442. 

UE QUOTE- agli 84 « 13 » 
L 7 446 800 , ai 1 879 « 1 2 » 
L 333 .800 

Pecci sul conto dell'allenato
re bolognese ne ha dette di 
tutti i colori. Insomma, c'era 
brutta aria da queste parti. 
Pesaola perciò ha pensato be
ne, da consumato giocatore, 
di tentare 11 colpo oggi, alla 
prima giornata di campiona
to, sperando in bene 

Ha cominciato col dire al
la televisione, poco prima che 
Iniziasse la partita col Tori
no, che la sua squadra avreb
be fatto un grosso match e 
anche il risultato. Poi ha di
sposto tatticamente la squa
dra nel modo giusto; ha mes
so Rampanti su Pecci per
che proprio da Pecci non vo
leva avere « grane » Gli è an
dato tutto bene, si e preso, 
per un giorno, la rivincita. 

A fine partita qualcuno l'ha 
voluto provocare chiedendo
gli cosa ne pensa di questo 
sorprendente risultato? « Co. 
me si fa — ha ribattuto Pe-
Miolj - a parlare di sorpre
sa*' E' assurdo L'avevo det
to tante volte la squadra c'è, 
occorre tempo. Oggi si e con-
creli/i'ttto quanto avevano vi
sto in urecedenra, cioè co-
stanti miglioramenti: avevo 
ruglone io e torto gli altri, 
quelli che non mi credeva
no Certo, il Bologna e squa
dra ( he può vincere e per
dere, ma giocu alia puri con
tro qualsiasi, ripelo, qualsia-
si avversarlo Quando chiede
vo tempo ero nel giusto: in
somma permettetemi di ri
badire che i latti mi hanno 
dato proprio ragione. Quel 
Rampanti su Pecci, niente ma
le. Maselli che ha corso come 
pochi, e Mancini che è stato 
ottimo, insomma tutta la squa

dra ha "girato" meravigliosa
mente ». 

Radice, allenatore torinese, 
c'è rimasto male e sostiene: 
«Una partita che il Torino 
non doveva perdere per quan
to ha dimostrato di saper fa
re. Inutile che aggiunga che 
come gioco la squadra c'è. Mi 
dispiace della sconfitta perchè 
1 miei assolutamente non la 
meritavano ». 

Il presidente Pianelll si con
sola ricordando che nella pri
ma giornata della passata sta
gione la Juve le buscò pro
prio a Bologna, poi la Juve 
s'è beccato il titolo: « ...Quin
di — aggiunge Pianelll — si 
può sperare ». 

Franco Vannini 

Preso a sassate 
un pullman di 
tifosi torinesi: 

due feriti 
BOLOGNA, 5 ottobre 

t*n ulto di violenza tepplatioa e 
ntuto compiuto nel precisi di Cu
na] «•echio, a pochi chilometri da 
Bologna Vn pullman di tifosi cra
niali, reduci dall incontro Bolonna-
Tonno, i* ululo prp*o w inumate 
dopo uno scambio di Krousolanl. 
\O1KHTI « sfottò >. fra 1 lana dell* 
*qundru di Kudloe <* quelli di par
ie bologne-w 

.Sono ondati In frantumi alcuni 
vetri dell'autome&Eo e una pn.wg-
gè™, Catarina Ghlvanello. di 46 
anni, t> rimasta ferita. Anche un 
ciclista che si *• trovato involon
tariamente coinvolto nella mischia 
ha dovuto ricorrere alle cure dei 
sanitari dell'oepedale. 

GLI EROI DELLA 

Cominciamo bene 
Quello rhe importa è cominciare bene, poi il resto 

st vedrà. E nonostante tutte le nostre riserve dobbiamo 
dire che questo campionato è cominciato bene, dimo
strando che se la Nazionale si è trovata a disagio con 
la Finlandia è per via di Bernacca. Se la televisione, 
una volta tanto, avesse detto le cose come stanno, non 
sarebbe successo che gli azzurri si preparassero ai freddi 
autunnali mentre i finlandesi si preparavano al caldo. 
Così gli italiani, che credono alla TV, sono rimasti fre
gati e i finlandesi che alla TV non ci credono (a quella 
italiana, almeno) hanno fatto una figura da Dio. Ma 
questo appartiene al passato. 

La riprova è che questo campionato i cominciato con 
una serie di primati e quindi chissà che cosa ci riserva 
il futuro. Si è cominciato con una cosa strepitosa-
nove gol alla prima giornata. Mai successo prima che 
si segnasse di meno. Nove gol — e questo è l'altro 
primato — di cui tre su rigore, uno a tempo scaduto e 
un altro a tempo che stava per scadere. Più un altro 
ancora segnato da un giovanotto che era appena entrato 
in campo — parlo di Petrint che stava sostituendo 
Peccenini — credevo che la palla fosse tra i suoi piedi 
perchè doveva essere rimessa in gioco dato che, ap
punto, lui era appena entrato e Peccenini era appena 
uscito e quindi l'ha sparata verso la rimessa laterale. 
Ma poiché. In genere, t nostri attaccanti hanno la mira 
strabica, volendola tirare verso la panchina ha centrato 
la porta avversaria e ha salvato la Soma da una 
figuraccia. 

La controprova 
Uno potrebbe anche pen

sare che queste affermazio
ni nascano da partito pre
so, da amore per la bat
tuta. Che può anche esse
re, figuriamoci; ma a ro
dere dentro sta 11 fatto 
che questi nove gol. che 
costituiscono 11 minimo 
nella storia del calcio ita
liano per quanto riguarda 
la prima partita di cam
pionato quando tutti sono 
freschi e pieni di voglia 
di strafare, sono nove per
chè — a parte i due segna
ti con l'olio santo, quan
do cioè la partita spirava 
(altrimenti sarebbero set
te) — altri tre sono stati 
segnati su rigore e cosi di 
gol veri, ne restano quat
tro. 

Certo, uno può dire che 
il rigore fa parte del rego
lamento e io ci sto; quel
lo che mi rende perplesso 
è 11 fatto che per segnare 
tre rigori se ne sono do

vuti tirare sei e anche que
sto è un bel primato. L'A
scoli ha dovuto batterne 
due per realizzarne uno, il 
Napoli addirittura tre <la 
Juventus ne ha tirato so
lo uno per segnarne uno, 
ma mica per niente la Ju
ventus è campione d'Ita
lia) e la media induce a 
gravi considerazioni: cioè 
che una squadra italiana, 
per tenersi al passo delle 
squadre di altri Paesi, do
vrebbe essere formata da 
22 giocatori Invece che da 
11, ma se fosse formata da 
22 giocatori dovrebbe gio
care al rugby Invece che 
al calcio, però al rugby si 
troverebbe in condizioni 
di inferiorità perchè non 
è pratica e quindi per rie-
qulllbrare la situazione do
vrebbe essere formata da 
44 giocatori che in un cam
po non ci stanno e allora 
bisogna trovare posto al 
sole e si finisce male. 

I miliardi 
Tra questi record, quelli di cui abbiamo appena par

lato, splende quello di Savoldt che è appunto il signore 
che per segnare un rigore ne ha dovuti tirare tre la 
mia media. Savoldi è quel calciatore che costa quanto 
la « Michelangelo », solo che la « Michelangelo » ha la 
piscina, la sala da ballo e un mucchio di bagni e Sa
voldi no: uno non può assolutamente togliersi i calzoni 
e tuffarsi dentro Savoldi. 

Dunque, Savoldi ha calciato ire rigori prima che 
uno fosse valido. Ed è inutile dire che anche il primo 
che aveva tirato lo aveva segnato: l'arbitro ha detto 
d* no perchè mentre Savoldi tirava tutto il Napoli è 
entrato in area per tirare anche lui. E' un magnifico 
esempio di collaborazione ma anche un deprimente 
esempio di sfiducia. E infatti quando lo hanno lasciato 
solo a tirare, il pallone lo hanno raccolto in via Ca
racciolo. 

Il bello è che con il resto di Savoldi il Bologna ha 
comperato Bertuzzo (c'è un problema dt resto anche 
a livello di miliardi: come uno quando compra un gior
nale si vede dare di resto una caramella, un gettone 
telefonico, un bottone, due francobolli che è roba da 
miserabili, così uno che spende due miliardi per Savoldi 
si vede dare di resto un Pruzzo e tre gettoni, un fran
cobollo e un Bertarelli, un Bertuzzo e una Coca Cola): 
il Bologna, dicevo, col resto di Savoldi st è trovato 
un Bertuzzo, un gol e un primo posto in classifica. 

Sorpreshsima dì un outsider a Longchamps 

A Star Appeal (118 a 1) 

il ricco Are de Triomphe 
PARIGI. 5 ottobre 

Star Appeal, un cinque an
ni che alla vigilia godeva po
chissimo credito presso gli al
libratori, si è aggiudicato fra 
la sorpresa generale l'edizio
ne 1975 del prestigioso pre
mio Ìppico « Arco di trionfo ». 
Dato ad una quota di 118.1,11 
cavallo, affidato al fantino in
glese Gravine Starkey, ha se
minato tutti gli avversari an
dando a vincere con tre lun
ghezze di vantaggio su On 
My Way. 

Allevato in Inghilterra ed 
addestrato in Germania da 
Theo Greiper, Star Appeal 
passerà alla storia come il 
cavallo più svantaggiato che 
mai si sia aggiudicato l'« Ar
co di trionfo ». 

Star Appeal che porta al 
suo proprietario, il tedesco 
occidentale Waldemar Zeite-
lhac, i 350.000 dollari del pri
mo premio, On My Way, Com-
tesse de Lolre, giunta terza 
e Un Kopeck, quarto, tutti da
ti a quote alte, hanno fatto 
piazza pulita dei 500 mila dol
lari complessivi di premio di 

cui era dotata la gara più 
prestigiosa riservata al puro
sangue di entrambi i sessi. 

Allez Prancc, vincitrice del
la passata stagione, è finita 
solo in quinta posizione. Fa
vorita d'obbligo, e data con 
la quota minima di 2-1, la fi
glia dì Sea Blrd, montata da 
Yves st. Martin ha dovuto 
lottare non solo contro gli 
altri 23 concorrenti ma an
che contro la sfortuna. Sulla 
pista di un miglio e mezzo 
di Longchamps la titolatissi-
ma cinque anni ha incontrato 
dapprima grandi difficoltà ad 
aprirsi un varco nella res
sa della gara, quindi ha per
duto un ferro ed infine, per 
colmo di sfortuna ha subito 
una lacerazione allorché si e 
venuta a trovare a stretto 
contatto con un altro cavallo. 

Dopo un accorto inizio di 
gara condotto all'insegna del
l'attendismo, Starkey ha la
sciato la briglia al suo ca
vallo allorché si è reso con
to che il gruppetto di testa 
cominciava a perdere colpi, 
piazzando l'attacco risolutivo 
nelul dirittura d'arrivo. 
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Napoli: tre rigori per battere il Como 
Vani i molti attacchi della Sampdoria (1-0) 

Lazio in contropiede 
all'ultimo secondo 

Forse il pareggio avrebbe rispecchiato meglio Vandamento della par
tita, risolta allo scadere del tempo da una rete del giovane Giordano 

i 
MARCATORE: Giordano al 

45' s.t. 
SAMPDORIA: Cacciatori; Ar-

nmzo. Terroni; Valenti (dal 
"1' Maraschi), Prlnl, Rossi-
nel]]; Tuttlno. Bedin. Magi-
strelll, Orlandi, Saltuttl. (n. 
12 DI Vincenzo, n. 13 Nlco-
Unl). 

E LAZIO: Palici; Ammoniaci, 
Martini: Wilson, Ghedin, Re 
Cecconi; GarlascnelU (dal 
88' Polente»), Brlgnanl, Chi
natila, Badlanl, Giordano, 
(n. 12 Morirei, n. 14 Ferra
ri). 

ARBITRO: Barbaresco, di Cor-
mona. 
NOTE: calda giornata di so

le con leggero vento di tra
montana. Abbonati S.123, spet
tatori paganti 25.040 per un in
casso di 71 milioni 529.500 lire. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 5 ottobre 

Vittoria beffa deUa Lazio 
che a pochi secondi dalla fi
ne riesce a trovare uno spira
glio nella difesa blucerchlata 
e a mettere in rete dopo aver 
subito praticamente per tutta 
la partita 11 martellante assal
to della Sampdoria. I padro
ni di casa erano attesi ad una 
riconferma dopo le brillanti 
prove in Coppa Italia e sul 
piano del gioco hanno riba
dito di essere una «quadra 
bene organizzata, piacevole, 
anche, anche se alcuni ele
menti (In particolare Mngi-
strelll e Valente) hanno dimo
strato di risentire degli infor
tuni «ubiti in settimana. 

La manovra blucerchlata, 
pur distendendosi piacevol
mente al punto da far dire a 
Bernardini di sembrare una 
squadra tedesca o olandese, 
tanto partecipavano tutti al 
gioco, smarcandosi e rientrali-

' it do subito a coprire 1 varchi, 
T ò risultata tuttavia meno in

cisiva del solito, anche se in 
alcune occasioni solo la tara

la ' vura di Pulicl, è valsa ad Im
pedire ai sampdoriani di an
dare a rete. 

E come spesso avviene nel 
gioco del calcio, in controple-

. ,r. de, la squadra che più ha do-
• •;-, vuto difendersi, riusciva amet-

- tere a segno la botta risoluti-
; va, sta pure con la complicità 
* della deviazione di ben due 
'. difensori sampdoriani: rima

neva solo 11 tempo di riporta
re la palla al centro e l'arbitro 

' decretava la fine della gara 
tra lo scoramento dei blucer-

't chlatl. 
Prima del calcio d'avvio 

t ;. c'era stato un minuto di com-
1j- mosso raccoglimento per 1 1 } martiri del regime franchl-

b sta: dalla gradinata sud si 6 
•' levato un possente coro di 
; «Spagna libera» cui tutto lo 

Spogliatoi di Marassi 

Bersellim: 
«Pazienza, 
è la legge 

•i del calcio» 
1 DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 5 ottobre 
«Pazienza: è la legge del 

-. calcio — esordisce Borsellini, 
> già pronto per tornare in 
; campo ad allenare 1 giocatori 
i che non hanno disputato la 
: partita —; non ho proprio 

[ -J nulla da imputare ai blucer-
j chlatl. Anzi posso dire di es-
I sere soddisfatto della loro 
. prestazione; 11 gol laziale, al-
- l'ultimo minuto, è venuto da 

una azione casuale, una serie 
! di rimpalli ». 

Il commento dell'allenatore 
blucerchlato è quindi impron-

• tato a grande pacatezza, an-
' * che se è evidente che 11 pa

reggio gli stava già stretto, 
. • come ha precisato successiva-
| •£ mente, perchè la squadra ha 
{ •; giocato, ha creato occasioni. 

> Però qualcosa non ha girato 
' . per 11 verso giusto, ad esem-

' pio Valente, che accusava an-
[ -t cora 1 postumi dell'infortunio 
! 5 olla caviglia. Borsellini tutta-
' i via dei singoli non vuol par

lare, anche se elogia le pre-
i i stazioni di Tuttino e Ferronl, 

' quest'ultimo esordiente, 
i Bedin. invece, spiega 11 gol 

laziale. «Giordano ha tirato, 
- Orlandi ha deviato la palla 

e lo non ho potuto fare altro 
• che colpirla a mia volta co

me ho potuto, spiazzando pe
rò Cacciatori ». 

: '' Dalla parte opposta Corsini 
tiene a sottolineare la difficol
tà della Lazio, che accusava 

f ' le due ore di gioco di mercc-
; ' ledi in Coppa UEFA, e pun

tava chiaramente al pareggio. 
« Ma le partite durano 90 mi
nuti — ha detto il tecnico la
ziale — e 1 miei uomini hanno 
dimostrato di sopere e voler 

, lottare sino alla fine ». 
Due parole anche con Chi-

i < naglia: « I fischi? Ormai ci 
jsono abituato; anche lo scor-
so anno non me 11 hanno rl-

ì taparmlati. Sono ancora in ri-
i ~3 tardo di un mese e mezzo sul-
ì 'la preparazione, rispetto ai 
: 'miei compagni, ma spero di 

(recuperare In fretta. Il risul
tato? Questo è il calcio: pur-

[ troppo per loro, meglio per 
\ ? noi » 
: (. S. V. 

\l 

SAMPOORIA - LAZIO — Slamo «gli egoccloll della gara a l'aaerdlanla Giordano anecca II tiro eho 
darà la vittoria al btancanurrl. 

stadio si è unito con un caldo 
applauso. 

Fin dall'inizio la Sampdoria 
è apparsa decisa a prendere 
in mano le redini dell'Incon
tro: al 2' Saltuttl Impegnava 
Pulicl da fuori area e al 6' 
era ancora 11 portiere lazia
le ad esibirsi in un bellissimo 
Intervento: Saltuttl si era li
berato bene di Ammoniaci sul
la fascia sinistra e aveva cros
sato per Moglstrelll che, di 
testa, da pochi metri indiriz
zava a rete. Il portiere lazia
le era pronto a deviare a pu
gni chiusi. La pressione blu-
cerchiata non accennava a cal
marsi e ai 9" era ancora Sal
tuttl a prodursi in un ottimo 
scambio con Magistrali!; l'a
la superava in dribbling ae
reo Ammoniaci e calciava a 
rete mandando la palla a sfio
rare il palo. 

La Lazio riusciva a liberarsi 
dalla morsa blucerchlata solo 
al 12' con un'azione di Re Cec
coni e servizio finale per Gar
lascnelU e Giordano, anticipati 
da Cacciatori in uscita. Ma 
era ancora la Sampdoria a 
rendersi pericolosa con una 
bella manovra al 15' imposta
ta da Valente con servizio per 
Bedin sul cui cross Msgistrel-
11 In tuffo colpiva di testa 
costringendo Pulicl a volare 
per riuscire a bloccare a fll 
di palo. 

Timidamente la Lazio tenta
va qualche puntata offensiva, 
come al 21', con Chlnaglla, 
che calciava malamente a la
to. Il giocatore subissato di fi
schi, ha dimostrato di essere 
ancora a corto di preparazio
ne, tuttavia col trascorrere del 
minuti o cresciuto di tono 
giocando soprattutto per la 
squadra e risultando alla fine 
determinante per il risultato 
laziale. 

Intanto la sampdoria prose
guiva nelle sue arrembanti 
manovre, con servizi in pro
fondità per Magistrelll e Sal
tuttl, non sempre sfruttati con
venientemente dalle due punte 
btucerchiate- al 26' era Tutti
no. con un gran tiro da fuori 
area, a costringere Pillici ad 
un difficile Intervento a ter
ra, mentre Ammoniaci devia
va poi in angolo anticipan
do Saltuttl: la Lazio rispon
deva con un tiro alto di Gior
dano, al 33', su passaggio di 
Chlnaglla, mentre era ancora 
la Sampdoria ad avere urta 
buona occasione al 40' con Or
landi che serviva Valente li
bero al limite dell'area il 
mediano svirgolava la palla 
mandandolo sul fondo. Que
sta volta però la reazione del
la Lazio era ben più pericolo
sa: un minuto dopo lnfattt 
GarlascnelU con un gran ti
ro da fuori area chiamava Cac
ciatori alla respinta e succes
sivamente Giordano impegna
va nuovamente il portiere 
blucerchlato. 

Nella ripresa sembrava che 
la Sampdoria dovesse cogliere 
il frutto della sua lunga pres
sione, ed invece le manovre 

RUGBY 
Risultati doUa seconda stornata 

del campionato di rugby di HO. 
rie A Wulirer Frascati 1512, Gu-
sparello-Amutorl Catania 0 0, Me-
talcrom Parma 9 (i, Potrnrco-L'Aqul-
la 13 8, Sanson Rovino Ambro-tettt 
26 8, Algida Fiamme Oro (10 21 (gio
cata lori) 

LA CLASSIFICA 
Wuhrer, Petrarco, Sanson e Me-

talcrom 4 punti; L'Aquila, Fiamma 
Oro e Algida 2, Amatori Catania 
n Oaspnrello 1, Panna, Frascati e 
Ambroscttl 0 

divenivano meno fluide: al 3' 
una deviazione di testa di Sal
tuttl su cross di Valente veni
va bloccata da Pulicl mentre 
al 5' ancora Saltuttl non sa
peva sfruttare una buona oc
casione: ben servito da Be
din, solo In area, pensando di 
essere in fuori gioco tardava a 
calciare favorendo il recupe
ro di Ghedin e Pillici che anti
cipavano Magistrelll. 

Pur mantenendo il dominio 
territoriale la Sampdoria di
veniva ora meno aggressiva 
anche se riusciva a creare una 
pericolosa occasiono al 17'per 
una bella incursione di Ros-
slnelll. Il libero blucerchlato 
insisteva nell'azione e dopo 
aver superato anche Wilson 
entrava in area e staffilava a 
rete: Pulicl riusciva però a 
deviare di quel tanto che ba
stava a mandare la palla a 
sbattere sulla traversa e fini
re in angolo. Era praticamen
te l'ultima occasione per 1 
blucerchiatl, in quanto un mi
nuto dopo Tuttlno — autore 
di una ottima partita in fase 
di raccordo — dal limite del

l'area calciava malamente a 
lato una favorevole conclusio
ne, e al 19' Pullci riusciva a 
deviare un preciso servizio di 
Arnuzzo per Orlandi. 

A questo punto però Cor
sini decideva di potenziare 11 
centrocampo laziale e man
dava In campo Polentes al po
sto di Garlaschelli Gli rispon
deva al 26' Borsellini, immet 
tendo Maraschi in sostituzio
ne di Valente che appariva af
faticato. Il gioco tuttavia ca
lava di tono e ne approfitta
va la Lazio per tentare qual
che azione In contropiede, 
grazie appunto alla manovra 
di Chlnaglla. Proprio allo sca
dere, i laziali andavano a se
gno, su azione di contropiede 
con servizio di Chlnaglla per 
Badlanl il cui tiro veniva de
viato corto da Rosslnelll — 
per il resto impeccabile nel 
ruolo di libero — proprio sui 
piedi di Giordano: tiro secco 
che carambolava su Orlandi 
e Bedin e si insaccava spiaz
zando Cacciatori. 

Sergio Veccia 

La squadra partenopea, pur superando di misura il Como (1-0) palesa tutti i suoi difetti 

Savoldi: due miliardi di paura 
ma poi batti e ribatti ce la fa 

Il agoleador» ha realizzalo su rigore dopo aver fallito un precedente penalty e alcune altre occasioni • La buona prova della compagine lariana 

MARCATORE: Savoldi (N) su 
rigore, al 38' della ripresa. 

NAPOLI: Carmlgnanl 6: Bru-
scolottl 6. Pogllana 5 (dal 
1' del s.t. BoccollDl); Bur-
gnich 6, La Palma 5, Orlan-
din! 6; Massa 5, Juliano 6, 
Savoldi 6, Esposito 6, Bro
glia G. (12. Flore. 14. Spe
rono). 

COMO: Rigamontl 8; Melgra-
ti 7. Boldlnl 7; Guidetti 7, 
Fontolan 6, Garbarmi 7; 
Rossi 7, Correnti 7, Scali-
zlanl 6. Pozzato 7 (dal 30' 
della ripresa Iachinl), Cap
pellini 6. (12. Tortora, 14. 
Torrisl). 

ARBITRO: Riccardo Lattan-
zl di Roma. 

NOTE: Angoli 18-2 a favo
re del Napoli. Al 38' della 
ripresa è stato espulso Gar
barmi per proteste. Numero
si gli ammoniti. Spettatori 
85.000 per un incasso di 150 
milioni. Antidoping- Rigamon
tl, Boldini e Fontolan per il 
Como; Bruscolottl, Orlandlni 
ed Esposito per 11 Napoli. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 5 ottobre 

Il Napoli è in un momen
to di grande difficoltà. Quel 
suo gioco sontuoso del cam
pionato scorso, non si riesce 
neppure ad intravedere; quel
la manovra fluida, veloce, a-
rlosa, avvolgente, addirittura, 
gli azzurri sembrano averla 
dimenticata. Insomma, è co
me se una volta interrotto 11 
discorso, se ne sia perso 11 
filo. E quel che maggiormen
te appare incomprensibile è 
che proprio adesso che nel
la squadra è stato Inserito un 
poderoso uomo-goal, come Sa
voldi, non ci sia piti quel
la spinta che veniva dal cen
trocampo, quella sollecitazio
ne continua e veloce per lo 
attacco che consenti nel cam
pionato scorso a Clerici, 
Braglla e Massa di realizzare 
oltre 30 goal. 

Oggi questo centrocampo 
sembra diventato Improvvisa
mente pachidermico. E' len
to. GU uomini che Io com
pongono portano la palla, an
ziché smistarla rapidamente 
in avanti. Il disagio del Na
poli, comunque, era noto, e 
molti si erano illusi che la 
squadra azzurra lo avrebbe 
superato proprio In occasio
ne di questa prima partita 
di campionato che la oppo
neva al Como, squadra neo
promossa. Quelli che cosi 
pensavano non conoscevano 
il Como. Quello che si è pre
sentato oggi a Napoli è, in 
sostanza, lo stesso Como di 
Marchioro, con un Tardelll 
in meno e un Guidetti in 
più. Ma quel che piti conta 
e che gioca come giocava 
il Como di Marchioro. 

Dlfattl Canclan, da uomo in
telligente, non ha modificato 
una virgola; né uomini né ti
po di manovra. Il solito Scan

sioni centravanti finto, che la
vora a centrocampo, Cappel
lini centravanti effettivo, Poz
zato e Correnti a suggerire 
il gioco, Guidetti che tentu 
di imitare Tardelll nella po
sizione, e pare destinato a 
riuscirci. 

Questo Como, dunque, si 
è presentato come un avver
sario poco raccomandabile. 

Per tutto il primo tempo 
o quasi, il Napoli non è riu
scito a prendere le misure 
giuste. La Palma era seria
mente impegnato da Rossi, 
Bruscolottl faceva la guardia 
a Cappellini. Scanzlanl, 11 va
gabondo centravanti, era sta
to affidato a Pogllana. Nien
te da eccepire sulle scelte o-

perate da Vinicio' solo che 
Pogllana non e più il for
tissimo, duttile terzino di una 
volta (o almeno non ha an-
coia raggiunto la sua for
ma migliore» e Scanzlanl se 
l'è portato in giro per tutto 
il campo (quello stesso Scan
zlanl che arretrava tanto da 
provocare il primo calcio di 
rigore) 

Fosse stato il Pogllana di 
un tempo certamente avreb
be approfittato di questa si
tuazione, Invece è stato il Na
poli a ritrovarsi con un vuo
to a centrocampo Se a que
sto periodo di sbandamento 
si aggiunge anche che il Na
poli ha sbagliato una mon
tagna di occasioni favorevo-

NAPOLI - COMO — Lo thow di Savoldi dal dilettano dogli undici me
tri. Foto n. 1: tmforma II primo rigore, che Lattarmi annullerà; foto 
n. 2: ibaglla la « ripetizione »; foto n. 3: lui aocondo rigor* aagna 
finalmente l'1-O. 

li, sarà facile comprendere 
perche si sia ridotto a vin
cere su calcio di rigore. La 
prima occasione l'ha sbaglia
ta Savoldi al 5' solo dinan
zi al portiere (che gran par
tita quel Rigamontl!) gli ha 
sparato addosso. Poi ha sba
gliato Esposito. E questo nel 
primo tempo, durante 11 qua
le, al 24', U Como hn sfio
rato il gol con una borda
ta di Pozzato dopo uno scam
bio con Cappellini. 

Nella ripresa, poi, con Boc-
collni al posto di Pogliana, 
dopo qualche pericoloso con
tropiede del Como con Ros
si, e una punizione calciata 
da Guidetti che ha messo in 
difficoltà Carmlgnanl, il Na
poli è parso ingranare la 
marcia, e subito gli si é pre
sentata l'occasione di passa
re in vantaggio. Occasione 
che è sfumata rocambolesca
mente. Orlandlni aveva stret
to pericolosamente verso il 
centro dell'area, aveva salta
to Pozzato, ma Scanzlanl ag
ganciava e lo atterrava. Cal
cio di rigore. E la folla ad 
Invocare Savoldi. E dlfattl Sa
voldi insaccava, ma l'arbitro 
annullava' due giocatori del 
Napoli, Massa e Juliano, era
no entrati in area prima del 
tiro. Si doveva dunque ripe
tere il calcio di rigore; que
sta volta Savoldi sbagliava. 
Disperazione sugli spalti. Si 
accendono mischie gigante
sche, ma Rigamontl é dap
pertutto. 

Ormai tutto 11 Como si é 
raccolto Intorno al suo por
tiere e non lascia uno spa
zio libero. Al 20' su uno del 
tanti calci d'angolo battuti 
dal Napoli, Juliano azzeccava 
la testata giusta, ma la pal
la rimbalzava sulla traversa e 
ricadeva tra le braccia di Ri
gamontl Insomma sembrava 
una partita stregata. Persino 
i rimpalli sembravano tutti a 
favore dei larianl che dopo 
aver tanto meritato nel pri
mo tempo, adesso si vedeva
no sorretti anche da un piz
zico di buona sorte. Ma era 
pur sempre bello vederli bat
tersi con tanto accanimento. 

La partita si sbloccava al 
38', su calcio di rigore- La 
Palma, che in questi ultimi 
minuti sembrava essersi sca
tenato, faceva partire dalla 
destra un pallone per Bra-
glia, lo Intercettava Garbari-
nl- l'arbitro occordava 11 cal
cio di rigore. Questa volta 
Savoldi non falliva. Immedia
tamente veniva espulso Gar
barmi per proteste. Egli ha 
sostenuto con molta energia 
che il rigore non esisteva: 
lui, difatti, la palla l'aveva 
Intercettata con il basso ven
tre, non con la mano. Il Co
mo a questo punto ha sosti
tuito lo stremato Pozzato con 
Iachinl, ha tentato qualche 
contropiede, ma ormai non 
poteva fare di più. 

Michele Muro 

Spogliatoi del « S. Paolo » 

Cancian: 
«Colpa 

del rigore» 
Vinicio: 

«Il penalty 
non c'entra» 
DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, S ottobre 
Nessun dramma, ma solo 

qualche recriminazione da par
te di Cancian per la sconfit
ta. « SI — ammette serafica
mente — non facciamo alcun 
dramma per la sconfitta, per
chè abbiamo perso contro un 
Napoli che oggi ha giocato, 
specie nella ripresa, una gros
sa partita ». 

« Abbiamo cercato — conti
nua —, di contrastarli e fino 
ad un certo punto ci slamo 
riusciti, poi. quel rigore — le 
cui versioni sono contrastanti 
—. ha portato via il nostro 
sogno del pareggio che non 
avremmo del tutto rubato ». 

Vinicio, invece, sull'altra 
sponda, non ammette che la 
sua squadra si sia trovata in 
difficoltà, né che sia stato 
un rigore contestato a risol
verla. 

« E' una vittoria sudata, ma 
sacrosanta e giustissima. Nel 
primo tempo, la nostra azione 
è stata un po' lenta, e loro 
hanno avuto buon gioco, poi, 
nella ripresa slamo venuti di
mostrando un forte carattere 
ed una volontà eccezionale di 
vincere. Ho ritrovato, ecco, 
il mio Napoli e questo non è 
poco» 

« Certo — aggiunge — non 
bisogna dimenticare che oggi 
é stata la prima gara ufficia
le e non tutto poteva andare 
per il verso giusto; cionono
stante sono contento di tutti i 
miei ragazzi ». 

«Con un po' di fortuna — 
conclude — avremmo potuto 
vincere con un grosso punteg
gio (allude al goal che Sa
voldi ha fallito all'inizio del 
primo tempo; al rigore, fatto 
ripetere da Lattanzl, che lo 
stesso Savoldi ha sbagliato e 
alla traversa colpita da Julia
no) ma l'importante era vince
re e per questo sono soddisfat
to, anche se domenica ci a-
s-oetta una squadra (la Fioren
tina, n.d e ) col dente avvele
nato dopo l'imprevista battuta 
di oggi ». 

Gianni Scognamiglio 

ANCHE SE L'l-1 CON LA SQUADRA DI SUAREZ RISULTA SOSTANZIALMENTE EQUO 

LA ROMA POTEVA FARE MEGLIO 
Alcuni errori tattici dell'allenatore svedese determinanti per la discontinua resa della compagine giallorossa 

MARCATORI: nel primo tem
po, al 36' Viola (C); nella 
ripresa, al 3' Petrlni (R). 

ROMA: Conti 6 4- ; Peccenlni 6+ 
(dal 46' Pellegrini 6+) , Roc
ca 0+; Cordova 6, Santa-
rinl 6+, Batlstonl 7; Boni 7, 
Morbi! 7, Prati 6+ , De Si
sti 1, Petrlni 7. N. 13: Quin
tini; n. lì: Spadoni. 

CAGLIARI: Vecchi 8; Valeri 
6 K Longobucco 6-t-; Grego-
rl 6 + , Nlccolal 6H , Roffi 6; 
Nene 7, <)uagllorzl 64- (dal 
64' Mantovani 6), Virdls 7. 
Viola 7, Riva 6. N. 12: Cop-
paroni; 11. 14: Marchesi. 

ARBITRO: Casarln, 7. 

NOTE- cielo scmlcoperto, 
terreno in ottime condizioni, 
.-Dettatori 70 mila, dei quali 
3» 631 paganti, per un incas
so di lire B7 136.000 Ammoni
ti Nene, Gregori e Riva del 
Cagliari e Boni della Roma 
Calci d'angolo G-4 per la Ro
ma Antidoping negativo Eia 
presente, qu<il« osservatore 
azzurro, Silvio Piola 

ROMA, 5 ottobre 
La Roma esordisce in cam

pionato all'« Olimpico », raci
molando un pareggio col Cu-
gliarl, dopo aver chiuso il pri
mo tempo in svantaggio per 
1-0, su gol delta mezz'ala si
nistra Viola. Lledholm tempe
rava Prati e Suarez poteva 
disporre di Riva, dopo una 
assenza di sette mesi II ren
dimento dei due attaccanti si 
è più o meno equivalso, con 
qualche nota di merito in più 
per il giallorosso, mentre il 
sardo ha colpito un palo su 
punizione, all'H' del secondo 
tempo, quando le due squa
dre erano sull'I 1 

Ma al di là del punteggio 
che, tutto sommato, visto lo 
andamento dell'Incontro, può 
accontentare entrambe le con
tendenti, le indicazioni scatu
rite dai 90' non sono troppo 
positive per quanto riguarda 
la Roma. Ridato a Boni il po
sto di mediano di spinta (non 
per niente 0 stato pagato 850 
milioni, per questo ruolo) l'ex 

sampdoriano é stato 11 più at
tivo, sobbarcandosi quasi tutto 
il lavoro di centrocampo nel 
primi 45'. Ma il tecnico sve
dese ha commesso un grosso 
errore di marcature: De Slstl 
doveva curare Viola e Boni 
Gregorl. Ebbene «Picchio» è 
stato spesso scavalcato dal 
sardo. 

Non per niente il gol é sta
to il giusto premio all'opera 
intelligente di tamponamento 
e di rilancio della mezz'ala 
cagliaritana Soltanto dopo la 
rete. Lledholm ha invertito le 
marcature, e nella ripresa si 
e visto De Sistl montare in 
cattedra e cercare di dare lu
cidità alle manovre gialloros-
se Altro errore, sempre per 
il primo scorcio di partita, 
mettere Rocca su Nene con 
compiti di stretta marcatura. 
Se la scelta tattica consisteva 
nel togliere un uomo al cen

trocampo avversario, ha però 
avuto 11 rovescio della meda
glia di privare la Roma di un 
cursore come Rocca. Nella ri
presa Rocca ha preso a ga
loppare alla sua maniera e 
Nené ha Incominciato a per
dere colpi Ed è proprio su 
una incursione di Rocca che 
e nata la punizione che ha 
poi portato la Roma al pa
reggio 

Allo vigilia avevamo soste
nuto che il centrocampo ro
manista non aveva ancora as
sunto una sua precisa fisio
nomia, sacrificato com'era 
Boni nel ruolo di terzino Og
gi con Boni restituito al suo 
ruolo, è emersa l'approssima
tiva condizione di forma di 
Cordova 

Oggi però dobbiamo dire 
un gran bene di Petrinl, il 
tanto discusso ex ternano, che 
fin qui non e che avesse mol

to convinto. Convulse come 
sono state le azioni della Ro
ma, in special modo per tut
to il primo tempo, l'ala si
nistra si é mostrata la più 
pronta a raccogliere 1 sugge
rimenti del compagni, e al
trettanto lo è stata in occa
sione del gol del pareggio Ma 
Petrinl ha fatto vedere di sa
per giocare anche senza pal
lone, aprendo varchi per Pra
ti, per lo stesso Cordova e 
De Slstl, ai quali ha permes
so di arrivare a tu per tu con 
Vecchi (oggi in grande gior
nata), e se non sono perve
nuti alla segnatura ciò lo si 
deve soltanto alla bravura del
l'ex portiere del Milan 

Dal cunto suo il Cagliari 
ha retto bene l'urto della ma
novra giallorossa, che però 
aveva il grosso difetto di non 
essere quasi mai aggirante* 
attaccanti e centrocampisti si 

ROMA - CAGLIARI — Petrinl pareggia doao un baiti o ribatti In aeoa iarda 

ammassavano al centro dell'a
rea sarda creando una gran 
confusione. E' anche vero che 
al 14' Cordova faceva partire 
un pallonetto maligno che 
Vecchi spediva in angolo: che 
al 20' Santarini in mezza ro
vesciata costringeva il portie
re sardo ad una difficile de
viazione a due pugni Per non 
tacere dell'Improvviso tiro 
scoccato da fuori area, sem
pre da De Sistl, che trovava 
ancora una volta pronto Vec
chi e che al 35' mancava po
co che Prati non centrasse 
il bersaglio con un colpo di 
testa. 

L'entità di come pesassero 
sulle idee e sulle gambe le 
fatiche di Coppa, la si aveva 
al 36', allorché i sardi passa
vano in vantaggio, proprio nel 
momento di maggiore pres
sione giallorossa Su contra
sto Rocca Nene. la peggio toc
cava al terzino romano, con 
Nene che smistava a Riva e 
Batlstonl (che pare stia ri
trovando la migliore formai, 
che respingeva corto A pochi 
passi c'erano De Sisti e San
tarini, ma al due è mancato 
lo scatto necessario, cosicché 
la palla e stata preda di Vio
la che ha lasciato partire un 
forte tiro in diagonale e Con
ti, uscito forse troppo presto 
dal pali, non ha potuto che 
sbucciare la sfera che è fi
nita in rete. 

Da questo momento Boni e 
De Slstl si sono scambiati 1 
compiti e Rocca non si è più 
« preoccupato » di Nené E 
due minuti dopo sarebbe po
tuto venire subito II frutto 
delle e ori e/ioni apportate da 
Lledholm cornei battuto da 
Roicu testa di Morini con 
palla intercettata da Oregon 
e e he picchia contio la tra-
versu Prati riprende da po
chi passi e. di testa, manda 
di poco alto sulla traversa. 
Nella ripresa la Roma conti
nua ad attaccare e al 5' per
viene al giusto pari punizio
ne battuta da De Slstl, testa 
di Prati, Vecchi respinge di 

pugno, Rocca rispedisce in 
area, Pellegrini colpisce di te
sta. Prati corregge ancora di 
testa la traiettoria e la palla 
incoccia contro la traversa e 
pare debba essere preda dei 
difensori sardi, ma dal grovi
glio di uomini si fa luce Pe
trlni che insacca. 

Alla fin fine la Roma di oc
casioni ne ha create parec
chie, ma l'Imprecisione e la 

buona vena di Vecchi sono 
state delle vere palle di piom
bo, senza dimenticare che il 
Cagliari è stato spesso peri
coloso in contropiede con Vir
dls e Viola. Risultato quindi 
giusto e che il Cagliari ha am
piamente meritato. Dalla Ro
ma ci si poteva aspettare 
qualcosa di più. 

Giuliano Antognoli 

Uedholm autocritico 

Pari col Cagliari 
per nostro demerito 

ROMA, 5 ottobre 
« Non abbiamo giocato be> 

ne e il Cagliari ha meritato 
il pareggio»: Lledholm ha co
si commentato la prima par
tita giocata all'Olimpico, gre-
mito di tifosi. Non ha volu
to aggiungere niente di più, 
ma alle insistenze dei gior
nalisti ha poi proseguito: 
<i Nella Roma è mancata la 
lucidità, cosi la manovra ha 
subito un rallentamento in 
fase conclusiva Abbiamo sba
gliato alcune palle-goal ma an
che il Cagliari ha avuto buo
ne occasioni ». 

Sulla sostituzione di Pec
cenlni alla fine del primo tem
po 1 allenatore giallorosso ha 
precisato e he al bravo terzi
no si e rìacutizzata la forma 
di tendinite e lui stesso ha 
chiesto di essere sostituito. 
Invece Morinl ha lamentato 
dolori alla schiena tanto che 
voleva uscire dal campo ma 
tra i due il più grave era 
Peccenlni A questo punto 
Lledholm ha parlato di Ne-
grisolo che è stato ««eluso 

dalla formazione e non h*. 
preso posto tra le riserve in 
panchina. Negrisolo, a quan
to ha detto Lledholm, ha chie
sto alla società di essere ce
duto al prossimo « mercati
no » perchè non se la sente di 
rimanere ai bordi del campo. 
Ancora la Roma non ha pre
so una decisione definitiva ma 
Lledholm é apparso consen
ziente a cedere 11 giocatore 
anche perché ha una rosa di 
giovani che Intende valoriz
zare 

Soddisfatto del risultato è 
apparso Suarez. che ha elo
giato 1 suol giocatori nessu
no escluso Per quanto riguar
da la prestazione di Riva, lo 
allenatore del Cagliari ha 
detto che il giocatore ha bl 
sogno di altre quattro o cin
que partite per entrare in pie
na forma, tuttavia sia pure 
nelle precarie condizioni di 
oggi, é sempre un elemento 
che Incute timore alle difese 
avversarie 
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MILANESI «IN BIANCO», FIORENTINA A PICCO 
ì Festeggiata la promozione e inaugurato il nuovo stadio 

Buon debutto del Perugia 
Rossoneri bloccati (0-0) 

Primo tempo di marca umbra; il Milan cresce nella ripresa ma non manovra e non 
Molto lavoro attende ancora Nereo Rocco e il bravo Giovanni Trapattoni segna 

PERUGIA. Marroncini 1; Raf-
tarili 6,5; Baiardo ti; Frol lo 6, 

r Bernl b + . Amenta ti—; Scar-
pa S, Curi 6— (Agrappi dal 
:I0' del s.t.. 6 ) . Novel l ino 6, 

' Vannini 6. Pelllzzaro b h . 
12) Malizia, 14) Clccottetll. 

I MILAN: Albertosi ",; Anquil-
• letti 8, Maldera 6—: Turane 
! b. Bet o. Scala 6; doril i 6, 

Benetti 6, Cationi 5. Blgon 
7—, Chiarugi 5.3. 12) Tan-

; credi. 13) Sabadini, 14) De 
Nadal. 

' ARBITRO: Concila, di Tori
n o 1. 

NOTE — Giornata di ven
t o Oltre 30 000 spettatori, di 
cui 23 579 paganti, per un 
incasso di 104 mil ioni 238 
mi la 500 Calci d'angolo 6-3 
per 11 Milan Ammoniti: No
vell ino per simulazione e Sca
la per g ioco violento Anti
doping negativo. 

DALL'INVIATO 
PERUGIA, 5 ottobre 

Naturalmente 0-0 Data la 
forza tecnica del Milan e la 
aggressività senza sbocco del 
Perugia, era il r isultato più 
plausibile. E cos i è stato 
Gli umbri hanno onorato con 
impegno il loro debutto In 
serie A, ed 1 rossoneri del la 
nuova gest ione hanno evitato 
— anche loro al loro esordio 
— una doccia fredda imme
diata. 

Partita vivace, con i classi
c i due volti, come si dice. 
Nel pr imo tempo folate pe
rugine, fatte di movimento 
corale, di gioco centrale in
cis ivo, di manovra al l imite 
dell'area e d i qualche incur
s ione pericolosa Crescita as
so lutamente ovvia del Milan 
nella ripresa (perche il Pe
rugia aveva speso molto sen
za frutto) con tiri fuori mi
ra, scarsa intesa, e incapacità 
cronica di cogliere qualche 
volta u n a punta smarcata 

Il dato cronist lco più esal-
, tante, oggi, in fondo, è sta-
' ta la curiosità per la doppia 

« vernice » di Perugia il de
but to della squadra e l'inau-

, c u r a t o n e del nuovo stadio. 
Un impianto, questo , costruì-

^ to in appena tre mesi Ma-
. teriale pre-fabbricato con so-

ì luziont abbastanza semplici e 
ardite ( la tribuna stampa, per 

- e sempio , è u n « p o n t e » so-
u s p e s o sopra 11 pubbl ico e d ag-
i g u i d a t o alla pensil ina) del 
, c o s t o compless ivo di 2 mi-
" llardi e 286 milioni La spesa 
- s e l'è accollata tutta il Co-
; mune. Dal Perugia Calcio si 
>• pretende soltanto una per

centuale s imbolica sugli in 
- cass i Lo stadio non è ancora 
' del tut to completato, manca-
* n o rivestimenti e parcheggi 
' asfaltati, manca, in tribuna 
'. s tampa, un riparo dal vento, 

oggi inclemente con gli ad 
v dett i ai lavori Ma il « mi-
, racolo » dell 'amministrazione 
«' perugina è riuscito e questo 
1 pomeriggio oltre 30 mila per-
l sone hanno trovato un posto 
, e l'incasso (superiore »i 100 
t mil ioni) è stato equiparato 
( all 'avvenimento 

Torniamo alla partita II 

Milan ha nresentato la for 
mozione Trapattoni, con Sca
la laterale e Maldera terzino 
Nel Perugia è stato sacrifi
cato Soll ler per affidare la 
maglia n 9 al neo acquisto 
(viene dall 'Empoli) Novell ino 
Un centrocampista puro Ca-
stagner ha disposto In squa
dra tenendo avanti una pun 
ta e mezza, c ioè Pelllzzaro 
e Scarpa, e schierando una 

fascia dt copertura centrale 
formata da Curi, Novell ino, 
Vannini e Amenta II com
pito di ala sinistra è stato 
affidato al terzino Raffaelll, 
favorito in ciò dalla mar
catura di Gorin, mentre sul-
la fascia destra, peraltro po
co sfruttata, era lo s tesso 
Novell ino a sobbarcarsi 11 
compito più duro vista la 
posizione centrale di Scarpa 

La soluzione Castagner ha 
consent i to alla squadra di 
pompare mol to II gioco fra 
la fascia di centrocampo e 
l'area milanista Poi, ovvia
mente , in assenza di punte 
autentiche, d i stoccatori, o 
comunque di riferimenti, il 
pos se s so del pallone diventa
va fine a se s tesso E' co
munque questa aggressività, 
sommata al ritmo veloce, 11 

PfRUGIA - MILAN — Allxrtoti anticipa «groppi • Palllizaro 

lo afferma Castagner, allenatore umbro 

«Il migliore? Benetti» 
SERVIZIO 

PERUGIA 5 ottobro 
Lunga sos ia davanti agli 

spogliatoi per la solita prece
denza accordata alla RAI Poi 
scivola juorl Caitagner ce Il 
Perugia — dice l allenatore 
blancorosso — ha contesso 
poco alla pltteft Quando in 
contreremo le dirette concor 
renti per la salvezza pigeremo 
l acceleratore e cena fuori il 
nostio vero volto » 

Perche, mister ha sostituì 
to Turi' 

«Il giocatore mi ha detto 
di accusare la fatica» 

Qualche infortunio graie'' 
a Novellino ha un brutto ta 

gito E quasi certo che ri 
chiederti punti di sutura >> 

Poi la domanda di rito 
«Come ha visto questo Mi
lan1' » 

« E' un complesio intelligen
te ed esperto contro cui non 
et si possono concedere di
strazioni Il migliore dei (oro 
mi è parso Benetti per ti re-
s(o non si pud fare un para
gone fra il Milan che abbia
mo incontrato a San Siro e 
quello di oggi Là giocavano 
in casa qui hanno dovuto te
nersi più chtust » 

Mentre Castagner parla, dt 
rlgenti e giocatori rossoneri 
stano già prendendo d assalto 
il pullman Riusciamo a bloc
care Trapatton- «ylobiamo stii-
luppato un volume di gioco 
superiore ma non siamo riu

s c i i a passare Tutto somma
to sono soddisfatto » 

Qualcuno azzarda una do
manda sut rapporti con Roc
co 

« Oggi ho parlato con Roc 
1.0 per un ora e mezzo su tut
to meno (.he della squadra 
Io al Milan ho un compito 
preciso mi trovo bene e lo 
svolgo con piena soddisfazio 
ne » 

E se ne va con il sorriso 
di chi ha la coscienza tran 
quitta Come per esempio Sca 
la che venuto a conoscenza 
aelia ferita di Novellino, e-
sclama « Mi pare impossibi
le Io non l ho neppure cari
cato » 

Roberto Volpi 

dato più caratteristico del 
gioco perugino E in fondo 
la sua unica possibil ità di 
sopravvivere in un lungo cam 
plonato di A. 

A tutto questo il Milan ha 
risposto non deludendo — co
m e è apparso al pubblico lo
cale — ma anzi giocando al 
mass imo del le sue possibilità 
La realtà del Milan attuale, 
c h e giochi Scala o Sabadini 
o Zecchini o Maldera, è sem
pre quella Quando rientrerà 
Rivera, forse il gioco risul
terà qualitativamente miglio
rato, m a 6 difficile che, sul 
piano pratico, renda di p iù 
di quanto rende ora E' sem
pre un Milan da quinto po
sto , non certo da lotta per 
lo scudetto A m e n o di mi
racoli, di esplosioni persona
li, la difficoltà che i rosso
neri trovano ad andare in re
te (grazie alla staticità di 
Callonl e all 'egocentrismo di 
Chiarugi) è tale e quale a 
quella del Perugia Né più, 
né m e n o 

Un po' di cronaca, per quan
to ne consenta uno zero a 
zero II pr imo appunto e an
che 11 primo tiro del Milan 
ce verso » porta Lo firma ad
dirittura Bet , al 10' Dal quar
to d'ora alla fine del primo 
tempo gioca so lo il Perugia 
al 19' Novell ino dà di tacco 
a Curi e questi spara alto; 
al 21', su cross di Raffaelll, 
Albertosi e costretto ad ir
rompere sui piedi di Vanni
ni, al 33' una traversone di 
Amenta trova la testa di Pel
llzzaro ed ancora Albertosi 
deve schiaffeggiare la palla 
prima che Scarpa giunga a 
deviarla nella porta sguarni
ta 

Nel m o m e n t o del Perucla 
si inserisce Benetti , al 38' 
è un tiro isolato, ad effet
to, forse sbagliato, e Maron-
cinl si deve produrre in una 
deviazione tutta di reni 

SI chude il t empo col Pe
rugia in avanti C'è ancora 
lo spazio per una punizione 
insidiosa di Amenta appena 
fuori 

Ripresa con Milan in cre
scendo relativamente perù al 
calo perugino Al 9' corner 
di Chiarugi e deviazione di 
Marroncini, al 17' punizione 
di Chiarugi fuori di un me
tro, al 23' corner ancora di 
Chiarugi e Marconcìnl soffia 
la palla dalla testa di Mal 
dera 

Sono tutti pericoli che giun
gono da calci piazzati, c o m e 
si vede Nelle manovre, se 
si eccettua il so lo Bigon, 11 
Milan e praticamente e soli
tamente nullo 

L'ultimo appunto e ancora 
relativo al Perugia è un 
cross di Raffaelll, al 39' su 
cui sì butta Agroppl. arrivato 
alla mezz ora al posto di Cu
ri Albertosi è più svelto 

Concila, impeccabile, fischia 
alla fine un risultato gradi 
to a tutti Forza Trapattoni, 
forza Rocco Se non credia
m o alle magic, in attesa del 
rientro di Rlvera c'è ancora 
molto lavoro da fare 

Gian Maria Madella 

Limpide occasioni per i l Cesena, i nerazzurri balbettano (0-0) 

L'ex «brocco» Mariani 
ha fatto tremare l'Inter 

In due occasioni Vieri salva la baracca < Ottima 
regia di Cera e Frustaiupi • Promettente l'esor
dio di Libera - I milanesi reclamano un rigore 

INTER - CESENA — Con Vieri In incita, Mariani spraca una palla-gol 
(foto In alto) Qui «opra Oddi trattlane par vn braccio Libara In araa, 
ma l'arbitro non accorderà II rigore. 

INTER: Vieri 7; Fedele 5, 
Orlali 6,3 (Galblatl n.K. dal 
32' del s .t . ) . Be l l in i 5.5, 
Giubertoni 6. Facchrttl 6; Pa
vone 6—, Marini 6—. Bo-
nlnsegna 5,5. Mazzola 6. Li
bera 6.5. ( V 12: Bordon; 
n. 14- Mutti) . 

CESENA. Boranga '.. Cecca-
relll «. Oddi e—. Festa b.5, 
nano» a 5.5. Cera "; Bilto-
lo 6—. Frustaiupi 7, Vrban 
h—, Rognoni 6, Mariani 7. 
(N . 12: Venturelll: n. 13: 
Zuccheri: n. 14: De Ponti) . 

ARBITRO: Agnolln, di Bassa-
mi, 6 — 

NOTE giornata primaveri
le, terreno perfetto Spettato
ri 42 217 di cui 27 476 paganti 
Abbonati 14 741 Infortunio ad 
Orlali che lascia 11 campo in 
barella Ammonito Bittolo 
Antidoping negativo Angoli 

f 1 J 9 5 per il Cesena. 

MILANO 5 ottobre 
Inter facce nuove, gioco 

vecchio Cesena facce vecchie, 

gioco moderno E cosi Unisce 
-0. L'impressione è che sarà 

11 primo zero a zero di una 
lunga serie II pubblico ne
razzurro è avvisato 

C'è aria di gran festa pri
ma della partita, sul prato si 
es ibisce un nutrito gruppo 
folklorlstlco romagnolo giun
to al seguito della squadra 
cesenate costumi tradiziona
li con cappellacci alla « Pas-
sator Cortese », colori vivaci, 
rullio dì tamburi ad accom
pagnare gli sbandieratorl, per 
l'occasione 1 vessilli sono ne
razzurri e bianconeri Un so
luto all'inizio del campionato 
in una atmosfera paesana, 
preludio a ciò che offrirà la 
partita 

La nuova Inter presenta i 
« rinforzi » Libera, Pavone e 
Marini, una punta, un'ala tut
tofare e un centrocampista. 

Commenti sarcastici alla prima prestazione dell'Inter 

«...e fu subito zero a zero^ 
MILANO 5 ottobre 

L'm\ocato Giuseppe Prisco, vice 
proddente i> «public relation mvi.» 
della »ocirta nerazzurra, addetto 
stampa con la nprcINca funzione 
di prolrRRtTf la riquadra dalle inv 
prevedibili conttetruenze della prò-
sopopea meneghina e dille palTe* 
del prealdente, «• — come vuole 11 
rituale — Il primo a presentar*! 
nulla porta degli Kpogllalol 

t n giornalista tenta di fare del* 
Io nplrito « Bene avocato, I ln< 
ter uccMe In campo e fu inibito 
0 a 0 » Ma Prlnco non raccoglie, 
fonte non Mente neppure 

Come definire I expreHMione del 
MIO volto" stanca, annoiata de> 
prenNB, ariduclata** DlNgUMtata, que
lito fonie e 1 aggettivo che plu 
collima con la realta Primo e un 
amante del collaudo e la noia del
la partita appena terminata nem* 
bra avergli lasciato nul volto una 

Impronta vlKlblIe che lo fa appa
rire notevolmente plu vecchio, co* 
me logorato da una bruttura du
rata troppo a lungo 

Scuole II capo, allarga le brac
cia, HONpIra. Poi con uno Hforzo 
che rhela tutta la sua Intima 
ntancliezza, comincia a recitare la 
propria parte « Nel primo tempo 
potevamo vincere peccato II ri* 
gore eira, I ha detto anche 1 arbl 
Irò Ma ha concesso la regola del 
vantaggio Orlali ha pretto una 
gran botta al rene, speriamo be
ne » 

K la «quadra" « Il campionato 
e appena cominciato, si vedrà » 
Scuote nuovamente ti capo, come 
a disilludere subito se stesso ed 
1 presenti 

« Comunque » aggiunge 
Comunque che tosa, invocato" 
Niente comunque e basta. Pri

sco si allontana lasciando In so

speso un giudizio che non i v n i 
1 aria dt essere particolarmente 
lusinghiero per l'Inter e per II cal
cio In generale Avremmo voluto 
chiedergli se l'Inter gli era pia* 
eluta, se si era divertito. Ma sa
rebbe stata una crudeltà gratuita 

Chlappella Interista assai plu 
fresco di Prisco, sembra averla 
presa più allegramente Sciorina 
la sua spiegazione della partita 
quasi con brio « Net primo tem
po potevamo i Inerre, le occasioni 
et sono state, peccato, Il campio
nato è ancora lungo staremo a 
vedere la squadra e è, possiamo 
migliorare bisogna ai ere fidu
cia ». E tU strimpellando il 
ritornello 

Armiamoci di pazienza il cam
pionato è appena comincialo 

m.c. 

<* 

I marchigiani si sono imposti in maniera molto più netta di quanto non dica il punteggio (1-0) 

UN ASCOLI IN VENA MORTIFICA I VIOLA 
La squadra toscana non e mai >tdU in «rado di sxiluppare manovre apprezzabili - La rete dei padroni di casa su rigore battuto da Gola (e Ghetti ne a\eva sbagliato un altro) 

MARCATORE d o l a (su riso-
rr) a l l ' i r del s t. 

ASCOLI (.russi », LOKOZZO 
, o,3, P e n t o b,3. Scorsa 7. 

Castoldi u,3. Morello 7; Sai-
\ o r i l>,3. Ghetti 3.5 (Leffnii-
ro del U ' del s t. non vulu-

' Ubi le ) , Silwi X. («ola 7,5. 
' Zandoll 7. (12o Rocchi. I l o 

MlnitrutU). 

FIORENTINA Superthi 7, 
(.alctlolo 5,3. Beatrice 7 Pel
legrini 7, Della Murtlra 3,5 
Guerini 7, Caso 7, Rosi b 
\ Bresciani dal i r del s.t. 
non \a lutabl le ) , Casarza f>, 
\ntognoni 3,3. Spegiclorin 
3 3 ( U . o Mattolinl, 13 o Ten
d i ) . 

ARBITRO: Mkhelott i di Par
ma. 6,3. 

NOTE giornata eli sole, 
spettatori 25 mila circa (pa
nanti 14 224 abbonati 7 bM) 
per un incasso di 49 588 400 li
re Calci d'angolo 5 a 2 per 
l'Ascoli, sorteggio doping ne 
gativo, ammoniti Guldiolo 
Della Martini e Guerini per 
gioco falloso, Antognom e il 
presidente dell'Ascoli Rozzi 
per proteste Si e zegist iato 
I esordio in s e n e A di Curio 
Bresciani < nato a V lai eggio 
nel 1953) e di Antonio Logo/ 
/ o -nato v Gioiosa Jonica nel 
1954) 

DALL'INVIATO 
ASCOLI *. ot tobie 

Peggio eli i osi non poteva 
andate alla Fioientina Alla 
prima uscita u ( nmpionsito la 
squadra eli M a g o n e e sitata 

battuta moll i f icata e supera 
ta nel gioco Inoltre la coni 
pagine viola uentra a Firen 
/e con quattro giocatol i uni 
moniti il t ht poti ebbe -i 
gnifitare the ti a un paio di 
m e o n l n potrebbe t iovaist 
menomata nei ìanghi 

Abbiamo detto che la squa 
dra tosenna < st ita moitif i 
ta ta pon hi nel coi so dei no 
vanta minuti i \ to la contro 
un Ascoli ben leg is t ia to In 
tutti ì ìepait i e capace di 
manteneie un ritmo indiavo 
lato seri/1 accennale a pau 
se non e mai stata in g iudo 
di dite la sua i b ianconen 
hanno p i e s o in mano 1 inuui 
tiva pei lasciali i allo stadi 
re dei due tempi 

Mai la Fiorentina e appar 
sa in grado di recuperare di 
risalire la coirente in gra 
do di dar vita ad un barlu 
m e dt gioco La sua manovia 
e stata asfittica tanto e ve 
ro che gli ascoi mi si sono 
pei messi anche il lusso di 
sbagl iale it pi imo u n o i e (con 
Ghetti) concesso da Michelot 
ti pei un tallo di Della Mai 
tira sul t,ui//antt s i l \ i mas 
sima punizione a nosi i o a\ 
viso molto disi nubile poi 
the il i t n h ivanti dell Ascoli 
ha fatto un pò di scena sii ut 
tando il momento psicologi 
c o favoievole in quanto lo 
« stoppei » viola s c i a già fat 
to richiamare in pm di un oc 
castone per una serie di fai 
li alcuni dei quali inutili 
Più « he giusto inveì < il URO 
ir t h( dovevi decidMP il n 
sultato, poiché Michelotu, 

questa volta prima di con 
cedere la massima puni7io 
ne ha atteso (he Della Mar 
tua cinturasse per la terza 
volta il tenti natiti binilio 
ne io 

Ma vo.,11 imo aggiungete 
the Mich^lolli Visio the oc. 
^i ha diretto un pò a senso 
unico i.i tavole dei patiioni 
di casa» aviebbe potuto con 
i c d e i e in altto ca l i lo di li 
Kott quando su « c i o s s » smai 
i ante di Salvoii Galdiolo ha 
spintonato alle spalle Zando 
li mentii* m .uea dt poita sta 

va per girare il pallone in 
rete 

Questo p ieambolo dovieb 
be bustaie pt i aveu* un ide i 
di come la I un emina e 1 Av o 
li abbiano disputato questa 
partita Un i pattila che li i 
d ivel t i lo lino ili entusi w i i o i 
t itosi biuta onci i e < he ha 
ta t tns ta lo lo spani lo k'^ppo 
dei sostenitoi i della 1 loientl 
na polche nessuno av i ebbt« 
mai uensato dopo le pi ov e 
offrite dal) ì i ompig ine Ì,I 
Klicita nelle patt i le di ( o p p a 
delle Coppe e t o n n o gli in 

ASCOLI - FIORENTINA — Suporchì battuto da Gola tu rlgor«. 

glese del West Ham che pò 
tesse ad»*te cosi in basso nel 
j ,no di quutt io L.10111] 

I m i t i st usante lo s f o i / o 
sostenti > mei to led i s torso 
t o n d o il Bts iktas e la man 
d iu /a di un giocatole d o t d i 
m del i i l lbio di Mei lo the 
nessuno degli uomini se hie 
tali LUI Ma/zone e stalo ca 
pai e di i impiant i l e Rusi do 
pò un ui uno tempo giotato 
id un i l imo t ioppo lento e 

s ia lo sostituito e neppure Caso 
e Ciisarsa the a turno hanno 
t e n u t o di imitare Merlo sono 
siati in ^tado di organizzare 
quella manovia fatta di con 
tinnì passaggi di cui il cen 
d o < oo id iuato i e e stato fino 
ad «.*», *i Mei lo 

l„i I i inenlina di oggi ha 
ne ptu ne meno giotato t o m e 
nella sioistt stagione cioè 
senza ( apo ne t oda e chi 
ha denum lato vistosi limiti 
di t a i a t t e t e e stato Antogno 
ni ( he situi amente ha actu 
salo le ( l i t i che ricevute dopo 
la pat ina m a z z i m o t o n t i o 
li rmlandìa 11 t e n l i o t u m p i 
sta non t- mai slato u i p u i e 
di vini I-I e un dui Ilo ha sba 
aliato nini i»*i usi pussuKgi e 
non lui mai i aggiunto In pò 
st/ioiif pei lentaie la via del 
„ol Antognoni e stato letti* 
Miniente distrai lo dui ten 
n o lampist i avversari 

Rlctomim 1 al lenatole del 
1 Astoli, un toscano abile ed 
intelligente ha mandato, gin 
starnante un terzino i Perico> 
a m a n a l e Antocnont ed ha 
dato ordini ben precisi a Sii 
va che aveva come diretto 

a v v e i s a n o Della Martira uno 
« stopper » che Riccommi ha 
avuto nel Viareggio alcuni ,m 
ni fa Un i doppia mossa che 
ha ncevuto ì suoi buoni fruì 
11 poiché Anlognoni non so 
lo e apparso abulico ma ad 
un ter to momento si e fatto 
ini he ammonire pei p io les te 

mentre Della Martira ha toni 
messo falli da rigore 

Non u e d i a m o di sbagliare 

dicendo che la Fiorentina vi 
sta oggi e stata la brutta 
copia della squadra ammira 
11 sia nella finale della Cop 
pa Italia che nelle prime pai 
tue ufficiali della stagione 
Ed e appunto perche quella 
di ogRi non può essere la 
' e i a 1 ìorentina, che nono 
stante la triste figura fatta 
ilio stadio « Cino Del Duca» 

s iamo convinti in un suo fu 

Spogliatoi di Ascoli Piceno 

Mazzone non 
cerca scuse 
SERVIZIO 

V*(01 I PICI NO olluuit 
) surdlu <tisi|inn() \murioM> liti 

limni-uncii ili 1 n/o Kit < omini il 
t|\i ile M i IHSI tuu» sottoporr** ili 
buon j.rHdn tri ma intimi <1l (Iti 
iniuiUt cjii.it t il sin» pan-re sul 
i Istillilo «Li squittirà ha vinti 
quindi sodctisui/ione pt i i due pini 
it conquisi ut i chi iill Ascoli sci 
vono moltissimo Corto e che do 
pò il rluore sbnidittto non ptn 
stivo plu di f n ree la > 

I dr t luori hf < o it fin 
Non *• bello commi nini* 1 rign 

ri anche quando 1 si hn enti 
tro, In questo OMO avld«nt«m«nt« 

i timi) st il siKnn Mti lielotli 11 
l i (Ol ( i s s i 

Sul) altni sponda Miiz/om n pll 
ii (osi i wo l i in l piiino n in 

pò t pallili» ioni ionie .il soli u 
t nu inissu tu ihtlKoIU mi 
Mini inipjiiineiile ili leinmiiire li 
pi imi ir i/inni di *,iui ti '" ifsi» 
Jlu \i\ io poi un liei movimento 
td un tiniu \tnortso t vibrimi! 
A noi vini mancali Merlo e Kos 
M iti in pui Cuso ha «loculo più 
trtetrmo del solito Con ciò tn 
niunqui non cerco si use pel IH 
munita 1 Ascoli si saherfi kli 
hhiamo liiestn \ n Asioll cosi 

si drva &al\Hir pfr ror/n » 

Mario Paoletti 

I turo migliore Cerio e che 1 
I giocatori viola molti del qua 
j li hanno già indossato le ma 

Hlie della nu7ionule dovrai! 
I no autodis( ìplmuisi non pò 

Hanno seguitine .1 reclamale 
continuamente contro l a i b l 
Ho Se seMineianno su que 
sta st iada giocheranno pò 
che pait i te poiché sa ianno 
inesorabilmente sqtiHlificati 

Nessuno det;li alUiccanll 
Mola e i inst i lo a calciare 
un pallone fi a 1 pah della 
porta m e n i l e Supere hi e sta 
to costretto ad esibirsi m in 
tementi impennativi in più 
di un occasione e a parare 
il primo t u o danli undici me 
tri si può quindi solo ripe 
tere vile si e giocalo a sen 

i so unico cioè che sono stati 
s e m p i e i bianconeri a detta 
re legge Cel io anche 1 Asco 
li ha denunciato lacune m 
prima linea iatta eccezione 
pei s i h a che e un centra 
\ant i di mancnra che cerca di 
crea le gli sp 1/1 per 1 coni 
pagm tutti gli altri hanno pa 
lesalo la mancanza del sen 
MI dell 1 ìe 'e sono ipparsi in 
capaci di piesentals i in area 
e 111 a ie in pult e 

Dando tino sj ,uj ido H1 la 
bellino usui la che tirassi e 
stato Ila 1 mlghol i lo scat 
tante ed attento difensore del 
la porta bianconera con usci 
te spericolate ha supplito ai 
pochi erron dimostrando al 
lo stesso tpmpo una grande 
preparazione e molto intuito 

Loris Ciullini 

Il resto della squadra e quel
lo dello scorso campionato 
Tutto come prima, con un 
particolare non trascurabile 1 
vecchi sono un po' plu vec
chi e di giovani non se ne 
vedono proprio 

Anche gli schemi mostrano 
la corda E ' fatale infatti che 
i vari Facchetti, Bertlni. Maz
zola e Boninsegna ripropon
gono un gioco ormai logoro, 
pess ima imitazione di quello 
praticato dalla grande Inter 
di buona memoria E cosi fini
sce che un ex come Mariani, 
magari considerato un « broc-
chetto », faccia impazzire i 
nerazzurri in più occasioni 
E Fedele deve sciorinare un 
repertorio da killer per fer
mare l'ex compagno, che co
munque risulterà la punta 
più insidiosa in campo 

Il pubblico capisce e fi
schia, fischia a più non posso . 

Il sogno di un grande esor
dio svanisce miseramente, la 
realta è tutta 11 da guardare 
passaggelti sgangherati, cor-
settine frenetiche, «marcamen
ti insignificanti con la palla 
che viaggia sempre nella di
rezione sbagliata e qualche 
occasione trovata proprio per 
caso Chlappella crediamo che 
tutte queste cose nefande le 
abbia ben viste, anzi s iamo 
convinti se le aspettasse N o n 
bastano i « modell i » da imi
tare, gli schemi magari genia
li m a che resteranno sempre 
inevitabilmente sulla carta m 
nessuno è in grado di appli
carli con un pizzico di fan
tasia e di n materia grigia », 
per fare grande una squadra. 

A onor del vero non possia
m o onestamente dire che 1 ne
razzurri non si s iano impe
gnati, solo che gli sforzi ven
gono vanificati perchè nessu» 
no « pensa » a ciò che sta fa
cendo, lo fa cosi c o m e capi
ta undici piccoli « r o b o t » 
senza cervello E il metro dt 
misura era anche quello 11 a 
portata di mano Cera e Fru
staiupi I due vecchioni in al
cuni moment i sembravano ir
ridere agli interisti, per senso 
di posizione e maestria ne l 
giocare la palla senza spre
care inutili energie. Anche s e 
non eccezionali comunque ve
ri registi Vero, Mazzola? 

Con il « baffo » forse Chlap
pella ha già perso la prima 
battaglia Di fare il rifinitore 
a ridosso delle punte proprio 
n o n ne vuole sapere, i l «cra-
pone » continua a ritenersi u n 
grande centrocampista e tutti 
aspettano passaggi che la mag
gior parte delle volte non 
fioccano Mazzola del calcio 
è un edonista il piacere del 
vezzo, della figura stilistica e 
più forte di lui, palla al pie
de è un dio, passato e futuro 
non es istono, c e solo il pre
sente del suo dribbling muti
le, della sua corsetta strappa-
applausi E gli altri poveri 
mortali tutti 11 a guardare. 
Libera che aspetta. Boninse-
gna che si inarca imbizzarri
to. Pavone che vaga per il 
campo, Marini e Bertini che 
sembrano giocare non il cal
cio ma chissà quale altro gio
co Uffa che barba Facciamo
la finita e passiamo alla cro
naca per rendere un po' di 
giustizia anche al Cesena che 
abbiamo fin qui troppo tra
scurato 

Bisogna aspettare un quar
to d'ora per assistere al pri
m o tiro del campionato ne
razzurro Lo scaglia Mazzola 
da fuori area La sfera sorvola 
di non molto la traversa Anco
ra il « baffo » perde tempo in 
un paio di dribbling e fa giun
gere una palla sporca a ce Bo 
nimba 11 che m posizione per 
niente agevole, m acrobazia 
impegna severamente il dottor 
Boranga II momento dell'In 
ter si esaurisce quando al 24 
Orlali sbagli! da ti e metri su 
servizio di Pa \one 

Ora tocca al Cesena Frusta 
lupi Cera e Festa comincia 
no a macinare calcio Da\anti 
guizzante e polemico Mariani 
mette in dirne oltà Facchetti e 
soci E la grande splendida, 
occasione arriva al 3J Festa 
allunga sulla destra a Maria 
ni che. nel momento dello 
s top opera una finta in gì 
ravolta spiazzando tutta la di 
lesa interista Solo davanti a 
Vieri ce taglia » con il destro 
la palla che esce di qualche 
mill imetro L impressione e 
e he Vieri pur non toccando 
il pallone abbia ott imamen 
te chiuso lo specchio della 
porta a Manani costringer 
dolo a un tiro difficilissimo 

La suprema?ia del Cesena 
viene interrotta solo al 40' 
quando Boranga devia in an 
golo una girata di testa di 
Libera 1 promettente la parti 
ta dell ex utresinot 

Nella ripresa ancora Maria 
ni alla ribalta Gran tiro m 
corsa e Vieri compie il mi 
iaculo deviando alla dispera 
' 1 di piede Taci i poi a Ro 
^nom acc ire / /are il palo con 
una « bolla » d i fuori area 
s ianu u l n e la mezzora Due 
ninniti Uopo Libera wene 
trattenuto platealmente da Od 
di Ci sono gli estremi del ri
gore Agnolin non se la sent> 
di punire 1 cesenati e lascia 
correre Secondo giustizia. 

Il resto della partita e so lo 
tempo sprecato e qui ci fer-
miamo 

Carlo Brambilla 
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\ II Vicenza in vantaggio per primo raggiunto nel tintile 

Per un'Atalanta malandata 
il rigore dell'1-1 

e la conferma di Pircher 
Si lamenta Scopigno, Code rimpionge gii assentì • Al bravo D'Arena Motte Mon
gol i , doi dischetto: il fallo a conclusione il un'aiione tei giovane n. 9 atalantino 

MARCATORI: D'Aver»» (V) al 
37' p i . . Mondanti (A) al 15' 
HU riKore s.l. 

VICENZA: Galli 7; Bollalo 6. 
Marangon 7; Pcr*a;o fi. Pre
stanti 3, Rettifili 7; D'Aversa 
6,3, DI Bartolomei 6,5, Vitali 
li, Bernardi* 5. Faloppa S 
(dal 38' s.t. Galuppl u.c.). 

ATALANTA: Cipollini 6: An
cien» «4-. Divina 6 i- ; Ma-
«tropasqim 5, Perca»! 5, 
RUMO 6,5; Vernacolila 5 (dal 
1' s.t. Fanna 6), Mondanti 7, 
Pircher », Scala 6, Rinati 5. 

ARBITRO: Leonardon di Sle
na 6. 
NOTE: Calda giornata di so

le. Spettatori 18 326 di cui 
15.226 paganti per un incasso 
di 13.288.500 lire. 

Catanxaro-Catanìa 1-0 

Segna Nemo 
poi espulso 
col portiere 

Petrovic 
MARCATORE! N«mo ( C > al *>' 

del p.t. 
CATANZARO: Pell lzoro C; Slllpo 

fl. Battelli «; VI pia mio S, Mal-
dar» «, Vichi 5; Ntmo 7, Impro-
ta S. Michael 6, Braca «. Palanca 
S (Spelta, dal 20' <lt| s.t.). « . 
Grimaldi; 14. Papa. 

CATANIA; Pelrovlc 6 (Battilani dal 
43'); Labrwc» e, C-vccarlnl 8; 
Benino»» 3, Battilani <Hno wl 
43') . Paletto 6; Colombo 5 (Ven
tura dal 30' del a.t.) . Morra 
* . Ciceri 4, Pattina ti, Malaman 
M. 12. Murano, 14. r'raccauanl. 

ARBITRO: UlatUuIsi, di Barletta, ti. 
NOTE: violenti BCTOKCI di ploi-

f U nel primo quarto d'ora hanno 
praticamente aliatalo 11 terreno di 
f ioco. Al 42' del p.t. per uno econ-
tro Petrovlc-MIchetl e uno aure*»* 
alvo t ra Io ateaao Petrovic e Ne* 
m » l'arbitro ha «ripulito 11 portte* 
re cattarne e Nemo; Ira 1 pali del 
alcillan. al è dovuto schierare co* 
al Battilani, uno del giocatori già 
In campo. Angoli 7-5 per 11 Cala* 
nla. Sulla panchina del Catania 
•esente par aq.nal.ftca Rufino so. 
istituito da Ruaao. Ammoniti Co-
lombo, Malaman e Improla. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 5 ottobri 

Bruita partita tra Calamaro . 
Catania contralargnat» da due fat
t i .lenificativi: un temporale sca
tenatosi all'lnlslo della partita che 
ha reso impraticabile I I terreno 
di gioco e la clamorosa e.puKIo-
ne del portiere del Catania a pochi 
minuti dalla fine del primo lem-

, pò (.11 ha tatto compagnia Ne
mo del Catanwro) che ha contret-
to 11 Catania a schierare In porta 
uno del giocatori già In campo. 

La fisionomia della gara è rifinì-
tata co.1 profondamente condixlo-
nata da queliti due fattori: ha 
vinto 11 Calamaro che ha avuto 
un partenza sparata sotto 1» piog
gia battente e che, nella prima 

, frailone di gioco, ha portato mol
ti palloni, sia pure faticosamente, 
date le condislonl del campo. 

Nella ripresa II Catania ha avuto 
una reaxione rabbiosa e ha cerca
to di tenere il più lontano pus-

. slhile II pallone dalla propria area, 
' sfiorando anche più volte il pa

reggio. 
I l Calamaro, da parte sua, ha 

risentito dello stono compiuto nel 
primo tempo ed e calato pauro
samente. Fatto abbastanza curioso 
e significativo: Battilani, il por. 

' fiere Improvvisato del Catania per 
; tutto il secondo trmpo, non ha ri-
; cevulo un solo Uro In porta degno 
: di questo nome. 

L'arlone della rete o partita dal 
piedi del capitano del Catanzaro, 

• Kanclll, che ha crossato In area 
\ per l'accorrente Nemo II quale 

ha Insaccalo di testa. L'episodio 
delle espulsioni si e verificato al 

; 42' quando Michesl. Il massiccio 
centravanti del Catanzaro, si v 
scontrato, al limite dell'area, con 

f II portiere del Catania. Successi-
* vamente, nella ultra, retrovie ha 

colpito alla testa Nemo, accorso 
', per difendere Michesl. Da qui la 
i decisione dell'arbitro di espellere 

tutti e due. 
[ Giuseppe Soluri 

SERVIZIO 
VICENZA, 5 ottobre 

Cade dice d'essere costretto 
ad « allattare » una squadra 
non sua. CU infortuni a cate
na non permettono ancora al 
tecnico di esperimere modulo 
e schemi funzionali. Marmo, 
Caprini « Macció sono « mu
tuati » da tempo, Marchetti 
costretto al riposo: è un'Ata
lanta decisamente all'antica, 
dal gioco leaiioso e straordina
riamente lento. 

Contro 11 Vicenza Mastro-
pasqua fa il libero alle spalle 
di Percassl. Russo laterale di 
spinta. Scala e Mongardi al 
centrocampo. Andena e Divi
na terzini, Vernacchia e Riz
zati alle estreme, ed 11 giovane 
Pircher centravanti-pivot che 
parte da lontano. 

«Qual è 11 pronostico sul
l'incontro? », chiediamo a Ca
de pochi minuti prima del cal
cio d'inizio. « Attenti al giova
ne Pircher, è un fenomeno... », 
dice alzando le braccia al cie
lo. Non resta che sperare. 

Per il Vicenza l'unica no
vità è quella del debuttante 
Bottaro al posto di Callloni 
infortunato. Per il resto e la 
stessa formazione di Avellino, 
con Perego libero, prestanti 
stopper su Pircher, Marangon 
e Bottaro Inchiodati rispetti
vamente su Vernacchia e Riz
zati. Centrocampo disposto a 
rombo leggermente inclinato a 
sinistra: DI Bartolomei guar
dato a vista da Russo, Bernar
dls che gravita sulla zona di 
Mongardi, mentre Faloppa se 
la vede con Divina. Restelll 
Incaricato a marcare Scala. 

In avanti Vitali e D'Aversa 
incrociano sugli spazi liberi. 
Ma il duello del giorno è tra 
Prestanti e Pircher, un «baby» 
di sedici anni atleticamente 
possente e veloce nei movi
menti. In effetti in campo re
gna l'equilibrio assoluto. Il 
lucido dinamismo nonché l'in
telligenza tattica di Pircher fi
niscono per demolire il vuoto 
aggredire di Prestanti, quasi 
sempre fuori misura. Insom
ma, il pareggio dell'Atalanta 
porta un solo nome: Pircher. 
Per il resto mediocrità asso
luta con il gioco stagnante al 
centrocampo e la manovra a 
volte confusa. 

Vicenza ha giocato senz'al
tro più dell'Atalanta mettendo 
in mostra alcune pregevoli in
dividualità. Marangon, D'Aver
sa, Restelll e Di Bartolomei 
su tutti. Ma alla fine è man
cato il gioco d'assieme. E non 
dimen' (chiamo non poche in
genuità difensive. 

« Segniamo per primi e poi 
sul llnale ci facclumo rag
giungere, e sempre su calcio 
di rigore, per giunta... », dice 
Scopigno non nascondendo 11 
proprio malumore. In effetti 
1 padroni di casa dopo una 
ventina di minuti di stasi ini
ziale sono passati decisamen
te a condurre ed il gol arri
va puntuale al 36'. Vitali scen
de sulla sinistra e dal fondo 
traversa al centro; intercetta 
Cipollini In uscita ma non 
trattiene, entra pronto D'Aver
sa e incorna a rete: 1-0 per il 
Vicenza. Null'altro da segna
lare nel primo tempo. Nella 
ripresa Fanna subentra allo 
abulico Vernacchia e la ma
novra atalantina acquista mag
gior forza. Ma è sempre 11 
Vicenza ad aggredire. Al quar
to Bernardls spara su Cipolli
ni In uscita ed è ancora Ci
pollini al 20' a deviare un tiro 
di Di Bartolomei incuneatosi 
diligentemente In area. 

Quando 11 gioco sembra dar 
ragione al Vicenza ecco il ri
sveglio di Pircher. 26': Ma

rangon su rimessa di Galli re
spinge malamente sui piedi di 
Pircher che saetta a fondo 
campo, cross al centro per 
Rizzati che liberissimo calcia 
su Galli. 

Ancora alcuni applaudissi-
mi show di Pircher fermati 
duramente dalla difesa blan-
corossa e poi l'episodio del 
pareggio. Pircher, sempre lui, 
al 38' entra In area circondato 
da tre avversari, Perego, Bot
taro e Prestanti. Mischia furi
bonda in area ed atterramen
to del centravanti ad opera 
verosimilmente di Prestanti. 
Sacrosanto rigore. 

Batte Mongardi sulla destra 
di Galli a mezza altezza: 1-1. 
E cosi 11 Vicenza paga a caro 
prezzo talune « confidenze » 
difensive dovute più che altro 
all'inesperienza. L'acquisto di 
uno stopper esperto si impone 
senza discussione, pena un lo
gico ridimensionamento tecni
co. Dell'Atalanta è piaciuto 
enormemente Pircher, un po' 
meno l'evanescente Rizzati. 
Ma con il rientro di Macciò 
parole di Cade, suonerà cer
tamente altra musica. 

Emo Borditi 

Prime delusioni per i rossoblu incappati in un battagliero Piacenza (1-1) 

È il Genoa delle occasioni perdute 
Tre gol annullati e un pari stretto 

A segno ancora Castronaro, ijma è pronta la replica ài fattibili - Per due volte no dell'arbitro a Borni, per «na al solito Castronaro (con una decisione in questo caso assai opinabile) 

* i , . ' ' ..<** • ' **• ;<«<*«*r\.-•*******'-"*<»*» 

M A C I N Z A . G E N O A — C a i t r w a r o (a asnrra) r u l l i l a II gol rossoblu. 

Incontro scialbo, ma. 

Granata 
Cade la 

MARCATORI: Francesconi (R) 
al 44' del p.t.; Volpati (R) 
al 34' del s.l. 

REGGIANA: Romunl «'. Parlan
ti b.5: D'Anglulll 8 (nella 
ripresa Marini B+): Donlna 
6. Stefanelli) 6. Carrera 7; 
Passalacqu» 6,5. Volpati 7, 
Albanese 6, Savlan 6—, Fran-
cesconl 6. (12.. Piccoli, 13. 
Frutti). 

TERNANA: Nardin 6; Biasini 
8. Ferrnrl 6 + : Piatto 6. Ma
stello 6, Casone 7: Donati 6, 
Vali 5,5, Zanolla 6 + , Crlvel-
Il 8,5, Traini s.v. (Bagna
to 8, dal 28' del p.t.). (12. 
Bianchi. 13. Moro). 

ARBITRO: Ciulll di Roma. 8. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA, 5 ottobre 
La Reggiana, dunque, Insi

ste: da stasera si ritrova, ad
dirittura, isolata al comando 
della graduatoria, dopo aver 
liquidato per 2-0 la Ternana, 
in un incontro, tutto somma
to, abbastanza scialbo, specie 
nella prima frazione in cui 
pochissimi spunti tecnici so
no venuti ad interrompere la 
noia del pubblico, e vivacizza
tosi un poco solo nella ri
presa. 

In effetti le due compagini, 
pur affrontandosi con discreta 
determinazione agonistica, pro
cedevano con manovre lente, 
raramente verticalizzate, senza 
brio e fantasia, ricorrendo a 
una prolungata serie di pas-
saggetti orizzontali, scontati e 
perciò stesso facilmente pre
vedibili e neutrallzzabill da
gli avversari. 

La Ternana, tuttavia, ha 
qualcosa da eccepire sul risul
tato, facendo rilevare come, 
in fin del conti, nella prima 
parte abbia concluso a rete 
più degli avversari, sia pu
re senza molta pericolosità, 
trattandosi quasi unicamente 
di tentativi da fuori e per di 
piii lenti nella loro traietto
ria, per un Romani sufllcien-

Sul campo di Novara (0-OÌ 

lanciati 
Ternana 
temente disinvolto tra 1 pali, 
ma un poco a disagio nelle 
uscite alte, anche per un'inte
sa con 1 compagni di li
nea ancora tutta da registra
re. Nella ripresa, inoltre, gli 
ospiti, prima di essere Ingi
nocchiati definitivamente dal
la rocambolesca rete di Vol
pati, hanno trovato il modo 
di sciupare tre favorevoli oc
casioni (sbilenca conclusione a 
lato di Bagnato, venutosi a j 
trovare in posizione favorevole 
dinanzi a Romani in conse- [ 
guenza di un contrasto aereo ] 
tra Stefanello e Zanolla, indù- ' 
gio ed eccessivo personalismo 
dello stesso Zanolla che fini
sce per farsi ribattere la con
clusione da Marini; precipito
sa conclusione di Donati sul
l'uscente Romani, con succes
sivi tentativi di Zanolla, ribat
tuto ancora una volta da Ma
rini e dello stesso Donati a 
sorvolare la trasversale). 

La Reggiana, che di fatto 
agiva senza punte centrali, vi
sto che Albanese preferiva 
svariare a cercare spazio per 
11 cross sulla fascia laterale, 
per rendersi pericolosa doveva 
attendere che lo sgusciarne 
Passalaoqua finisse per ingar
bugliare le carte in mano al 
giovane Ferrari. Ne fa testo 
l'azione della prima rete, con 
l'ala destra, superato anche 
forse in maniera poco orto
dossa, il terzino, evitava pu
re l'accorrente Piatto per ri
mettere al centro, dove Fran-
cesconl di piatto destro anti
cipava Biasini e Nurdln. 

Il raddoppio al 34' della ri
presa: Volpati scende in otti
ma progressione, evitando in 
slalom ben quattro avversari, 
ma, al limite dell'area, Piatto 
è In anticipo su di lui, solo 
che 11 rinvio del libero um
bro viene rimpallato dallo 
stesso interno granata con 
una traiettoria sulla quale nul
la pub Nardin. 

A. L. Coccoliceli! 

Un bel punto 
per il Modena 

NOVARA: Garelli. 8; Vcschet-
ti (i, Mtti.chin! I»,5; Vivimi 
7. Udovicich ". Ferrari 4; 
Morelli 5 (Giannini dal 10" 
n.t.). Scorimi 3. Fiaschi 3.5. 
Roccu ti, Salvionl 1. N. 12 
NuKueUl, n. 13 Lugnan. 

MODENA: Tanl 5.5; Mei 7, 
Matrìcci»ni fi; Belletto 7, 
Matteon! 6. Marinelli 5: 
Trlpepi 5,5, Ragonesl 6. Bel-
llnazrl 5. Zanon K, Gravante 
6 (dui TZ' del s.t. Colombi
ni). N. 12 Manfredi, n. 14 
l'Ianer. 

ARBITRO: Mancia di Mila
no 5.5. 
NOTE: spettatori 4.5.V) per 

un incasfco di 11,404 000 lire. 
Ammoniti: Bellinazzi. Bellotlo 
e Rocca. Ancoh 8 1 per il No
vara. 

SERVIZIO 
NOVARA. 3 ottobre 

Lo zero a zero tra Novara 
e Modena, in uno scontro du
ro ed a tratti cattivo, è stato 
ricco di contenuto tecnico sol
tanto nel primo tempo, con
dotto a buon ritmo. La squa
dra di casa, tutta nuova per 
l'immissione di tanti Riovani 
esordienti in campionato di 
fronte al pubblico amico, si 
e trovata davanti un cliente 
difficile, specie per l'ottima 
prova dei centrocampisti Za
non, Bellotto e Ragonesi. 
Molte le azioni da gol da en
trambe le parti, ma il Mode-
na ha avuto maggior merito 
nei saper ricostruire autono
mamente, mentre gli azzurri 
hanno cercato esclusivamente 
di sfruttare gli errori, alcuni 
dei quali clamorosi, della di
fesa ospite. 

Si comincia subito a viso 
aperto e le azioni in avanti 
si alternano: Ferrari, Scorlet-
ti e Morelli trovano parec
chio filo da torcere da porte 
di Zanon, il migliore in cam
po, Ragonesi e Mei. Sul ver
sante opposto il pericoloso 
Bellinazzi viene ridimensiona

to dal trentacinquenne Udo
vicich, mentre fra Rocca e 
Bellotto iniziano presto scin
tille < he poi rischeranno di 
dcKt?n<?rsire. Il Modena da una 
buona impressione. e al 25' 
Gravante e messo da Zanon 
in condizione di segnare ma, 
lanciatosi in area e pressa
to da Vcschetti. mette fuori 
a pochi passi da Oarella. Su 
rovesciamento dell'azione Roc
ca tira molto forte da lon
tano, Tani non trattiene e 
deve nettarsi su Scorletto con 
molto coraggio, infortunando
si ad una mano. 

La battaglia si accende a 
centrocampo ed i novaresi 
sprecano due occasioni con 
Fiacchi e Salvionl. Al 3' del 
secondo tempo l'onnipresente 
Zanon .serve nuovamente Gra
vante, che si presenta solo 
davanti a Gurella il quale e-
sce in tuffo con felice intui
to e respinge. Ver un quarto 
d'ora non succede più nulla, 
entrambe le squadre perdo
no lucidità e si innervosi
scono alla disperata ricerca 
di sbloccare il risultato Cosi 
specialmente Rocca e Bellot
to si scambiano colpi recipro
ci e continuati sino a rischia 
re l'espulsione. La mezzala si
nistra gialloblu, invece, man
tiene la calma e riporta in 
avanti i suoi con un'azione 
veloce rasoterra; Tripepi può 
concludere in gol, ma Vivian, 
sempre preciso, salva in extre
mis. 

Il « match » finisce vlrtual* 
niente al 42', quando Meni-
chini inopinatamente serve 
di testa Matricolarti che ha 
tutto il tempo per segnare, 
ma spreca il facile pallone. 

Al termine Caciagli ha dun
que ben ragione di lamen
tarsi delle ingenuità offensi
ve dei suoi, anche se il ri
sultato e sostanzialmente giu
sto, Giorgis invece, molto o-
nestamente ammette che c'è 
tanto da migliorare. 

Orlando Mornese 

MARCATORI: Castrouaro (G) 
al 28' e Ganbln (P) al 35' 

l'IACKNZA: Cammini 6: Se-
e andini li. Minerà 7—; Ri-
giki ti. Zigano «, .ttiNeUi 7 • ; 
«BIIMI*- «, Regali «. Gottar
do ti. Gambin 7—, Amicar 
5 «dal W K.t. T»Un). 12) 
MoHcateili, 13» Penm. 

Gi;NOA; Girardi <i- : Gallipo
li ti, Croci 6; Arcoleu tì.5t 
Rosato 6-* , Ca«roni.ro 7; 
Conti T. Riero « • , (dal 25' 
H.1. MetidosuO, Pruztco 5, Cu-
UaU HJ>. Boari 4i. 12) Lo-
uardi. 13) Mosti. 

ARBITRO: Serafino di Ru
ma. 4. 
NOTE — Cielo qua e la 

coperto, temperatura ideale. 
Buon terreno Spettatori qua
si 18 mila, incasso record 
45.414.900. Ammonita Pruzzo. 
Banale e Croci Espulso Cam
bio Calci d'angolo ti a 4 per 
il Genoa. 

DALL'INVIATO 
PIACENZA, 5 ottobre 

Borici tu morde le mani, 
il signor Seralino deve mor
dere il fischietto. E il Ge
noa, in questa stona di mor
si che cercheremo di spiega
re ira breve, se ne va con 
una punta d'amarezza, ma 
senza dare in escandescenze. 
Gli sta bene il pareggio — 
come dice Simon! — ma me
ritava qualcosa di più. Non 
e stato un Genoa da favola, 
ancorché favole di serie B, ma 
complessivamente e stato un 
Genoa passabile. 

Genoa, dunque, con un pun
to che non sa proprio di 
premio, e gli altri già citati 
a mordere le rispettive «com
petenze» più o meno colpe
voli. 

Per chiarire meglio inco
minceremo con il ricordare 
che al Genoa sono stati an
nullati tre gol! I primi due 
in marnerà ineccepibile, il ter
zo in un modo che fa ancora 
discutere gli uni e gli altri. 
e naturalmente con argomen
ti e convinzioni apertamente 
contrastanti. 1 primi due gol 
sono stati negati a Bonci. 
il terzo a Castronaro. Bon
ci, nel primo episodio, è in
tervenuto con una mano ohe 
voleva nascondere una furba 
gherminella e che invece si 
e rivelata una sciocchezza inu
tile, perchè la palla calciata 
dalla bandierina del corner 
da Rizzo era talmente pre
cisa, e torte, e canea elfi in
sidie, eh* — novanta su cen
to — sarebbe entrata egual
mente in rete. 

Si era, in c/uel momento, 
pressappoco al quarto d'ora 
del primo tempo, ed ul quar
to d'ora della ripresa Bon
ci si sarebbe ripetuto con 
colpevolezza quasi anu.loga. 
palla battuta da Conti, rim
pallo su Pasetti impegnato 
nel contrasto. Condussi sca
valcato, traversa colpita, pal
la m ricaduta per Bonci, col
petto con una mano, [gol an
nullato. E allora, direte, che 
colpe può averne ricavato il 
signor Serafino? 

B?h, intanto resta da spie
gare — e si discuterebbe al
l'infinito... — l'annullamento 
del terzo gol (32" della ri
presa, squadre da .tempo bloc
cate sul pareggio, corner per 
ì ligurt battuto da Conti, pal
la spiovente in areu, testa di 
Castronaro, gol. esultanza 
rossoblu gelata dall'arbitro; 
si dirà poi, da po\rte piacen
tina, per un fallo che Pruzzo 
avrebbe commesso su Zagano, 
mentre i genoani replicheran
no che eventualmente il fallo 
sarebbe stato Pruzzo a subir
lo! 

Poi. a proposito del signor 
Serafino, si osserverà che cer
ti « show » sono ingiustifica
ti, sconcertanti e indisponen
ti; che le ammonizioni quan
do ci stanno ci stanno, ma 
solo allora e comunque senza 
accompagnarle con gesti tea
trali; che l'espulsione di un 
giocatore che brontola per es
ser stato atterrato (Gambin 

al 35' della ripresa > non con
vince affatto sulla propria le
gittimila, che ì rigori vanno 
fischiati anche se a commet
tere l'infrazione e un portie
re <Girardt su Regali .il 34' 
del p.t.). 

Insomma, si osserverà che 
da un arbitro internazionale 
è lecito, logico aspettarci di 
più e di meglio Cosi come 
di più e di meglio ci si pò 
teva forse at tendere da Pia
cenza e Genoa, il cui spet
tacolo — risultato a purte — 
non e stato pari alle speran
ze dei rispettivi tifosi, che 
hanno riempito come un uo
vo lo stadio piacentino 

Però, via, una certa indul
genza non guasterò- ne per 
l'arbitro, specie se eviterà pas
serella e pugno duro; ne per 
le squadre, alle quali si può 
dire arrivederci pensando che 
siamo appena alla seconda 
giornata e che il tempo lavo
rerà per loro Da ricuperare, 
pero, in particolare Pruzzo da 
una parte e Asnicar dall'al
tra, due punte oggi si e no 
di gommapiuma; inoltre da 
ordinare maggiormente il gio
co sul centrocampo, dove 
non basta ammansare uomi
ni per convincersi che tutto 
va bene II rilievo vale per 
entrambe. 

Bonafe, Righi, Regali da u-
na parte, e Catania e Croci 
dall'altra (senza contare il 
beneficio che ricaverà il Ge
noa da un Arcoleo riportato 
in avanti, grazie al ricupero 
di un Campidonico oggi fer
mato da un'indisposizione» e 
gente che può elevare il pro
prio contributo. Ci sono stati, 
quest'oggi, momenti di gio
co abbastanza buono: qualche 
manovra ariosa, rapida, al
cune conclusioni emozionanti; 
ma più che dal raziocinio, 
dalla lucidità, diremmo an
che più dalia scorrevolezza, 
le annotazioni sono state sug
gerite da altri fattori- com
battività, bolte e risposte fre
menti, ritmo discreto, carat

tere, accanimento, a seconda 
dei casi e dei periodi. 

Migliore, m ogni modo, il 
primo tempo, del quale ram
menteremo le cose essenziali. 
Al quarto d'ora — come di
cevamo — su corner per il 
Genoa la prima scossa alle 
coronarie dei più emotivi ti
ro di Rizzo, palla tagliatissi-
ma che sembra destinata al 
fondo rete e infatti vi giun
ge, ma nella veloce trasfer
ta la stera viene « sporcata » 
da Bonn e il gol va m fu
mo Replica piacentina- ra
soterra dell'infaticabile Paset-
ti, deviazione involontaria di 
Arcoleo, balzo acrobatico di 
Girardi e salvataggio in an
golo. Traversa sfiorata su pu
nizione da Rizzo ni 27' e gol 
rossoblu un minuto dopo 

Bonci difende cocciutamen
te il pallone, si infila in mi
schia dando la sensazione di 
pasticciare, invece «trova» un 
passaggio accordo per Castro
naro gran sinistro scaricato 
da quest'ultimo, palla contro 
la base inferiore della tra
versa, poi sulla linea bianca e 
infine nel sacco. Pareggio pia
centino al 35', ma nel frat
tempo Girardi era intervenu
to coraggiosamente su Got
tardo e fallosamente su Re
gali. 

Al 35', dunque, punizione 
per ì biancore**] calciata da 
Manera. rimpallo m area, in
certezza di Croci e Rosato, 
cuoio a portata di piede di 
Gambin, tiro, pareggio! E pa
reggio rimarra fino al termi
ne, perche al 13' della ripre
sa un'ottima occasione verrà 
mancata da Manera; perche 
al 15' Bone: si farà rifiutare 
il secondo. colpo di mano; 
perche al 32' l'arbitro non 
concederà a Castronaro la 
soddisfazione del gol-raddop
pio e perche nel finale — se 
si esclude la discutibile e-
spulsione di Gambin — non 
succederà nulla di nulla. 

Giordano Marzola 

Contro il robusto Àrellino 

Il Foggia prevale 
nella ripresa (2-0) 

MARCATORI: Bordon (F) al
l ' i r e Del Neri (F) al 32' 
del s.t. 

FO<ìG1A: Memo ti: Fumagal
li ti. Colla ti; Plrazzini b. 
BniHchini ti.5. Sali 6,5. To
schi ti (dal 25' del s.t. Tu-
rella ti), Lodetti 7, Bordon 
7, Del Neri ti, Nicoli 7. 12.o 
Fabris: 13.o Inselvili!. 

AVELLINO: Pinoti. 5: Schic
chi 5. Mutli ti: Taddei lì. Fac-
co 6.5. Reali ti; Cardia ti (dal 
21' del s.l. Ronchi N.V.>. 
Grilli ti, Franzonl tì. Rossi 
5, Tacchi 5,5. 12.o Marson: 
144. Bosco lo. 

ARBITRO: Lupi di Firenze, ti. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 5 ottobre 

Il Foggia, dopo la battuta 
d'arresto subita a Genova, si 
e preso una netta rivincita 
sul robusto e conaceo Avelli
no che non ha lesinato ener
gie nel tentativo dì contralta
re i padroni di casa II 2-0 
rispecchia ampiamente l'an
damento della gara che ha vi
sto una squadra, quella di 
Maldini, giostrare con una 
maggiore capacita a centro
campo dove Ledetti. Nicoli e 
FumacallJ, unitamente a Del 
Neri nella ripresa, hanno rap
presentato una cinturu difii 
cilmente superabile, mentre 
Bordon e Toschi ie Turella 
nella ripresa» tenevano co-

t stantemente in allarme la di
tesa irpina. 

L'Avellino ha badato fin dal
l'inizio a contenere il Foggia 
e a proiettarsi in avanti di 
tanto in tanto con Pranzom 
e Carella* quest'ultimo verso 
la mezz'ora ha avuto una pal
la buona per mettere in cri
si il Foggia, ma non ha sa
puto approiittarne Dal can
to suo ì pugliesi hanno ten
tato pui di una volta di an
dare a rete con Bordon, Ni
coli e Toschi ma la difesa a-
vellinese si e disimpegnata 
bene 

Nella ripresa il gioco più 
manovriero, più collettivo del 
Foggia andava prendendo ma
no a mano le redini dell'incon
tro (abbastanza piacevole) e 
a l l ' i r Bordon rompe il ghiac
cio e realizza la prima rete: 
punizione dì Del Neri per la 
testa del centravanti che con 
lo stacco supera un nugolo di 
avversari portiere compreso, 
uscito iorse anche con una 
certa precipitazione, 

Bloccato il risultato i pu
gliesi riuscivano ad imporre 
definitivamente il loro gioco 
e al 32' Del Neri raddoppia
va, il subentrante Turella por
ge a Del Neri, questi a Bor
don che gli restituisce pron
tamente in area il pallone e 
batte Pinotti. 

Roberto Consìglio 
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1 RISULTATI 

SERIE « A » 
Aicoll'Fiorvntlna . , . 

Bologna-Torino . . . . 

Juventus Verona . , . 

Napoli-Como . . . . 

Roma-Cagliari . . . . 
Lailo- 'Sampdorla . . . 

SERIE « B » 
Broicla-Taranto . . 

Catanzaro-Catania , . , 

Poggia-Agnino . . . . 

Novara-Modana . . . 

Palar mo-Br Indili . . . 

Spai-Pasca ra . . . . 

Varata-Sambanadattai* 

1-0 

1-0 

0-0 

2-1 

1-0 

1-0 

1-0 

1-0 

2-0 

1-1 

0-0 

2-0 

1-1 

3-0 

2-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 2 rati: Causio; con 1 : Go-
la, Bartuxxo, Giordano, V l o l . , 
S.voldl, Patrlni, Moro, 

SERIE « B » 
Con 2 roti: B«l l in.z i i , P.ZZ.IO, 

Albanat. , Albl .no, Bagnato, 

M i n a r . , P a i » . , S .v i .n , Turel
la, Zanolla, Teololbl, V l .n . l lo , 

g . rd l , Fr .nc . tconl , Volpati, N«-
ino. 

ASCOLI 

BOLOGNA 

JUVENTUS 

LAZIO 

CAGLIARI 

CESENA 

INTER 

MILAN 

PERUGIA 

ROMA 

COMO 

FIORENTINA 

SAMPOORIA 

VERONA 

CLASSIFICA 

In 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 
0 

0 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

« 

casa 

0 

u 
0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

u 
0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

A » 

fuori caia 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 
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0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

rati 

P 
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2 

1 

I 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

2 

REGGIANA 

GENOA 

MODENA 

ATALANTA 

BRESCIA 

SPAL 

VARESE 

AVELLINO 

TERNANA 

NOVARA 

CATANZARO 

FOGGIA 

PALERMO 

CATANIA 

PESCARA 

CLASSIFICA 

p. 

4 

3 

1 

3 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

SAMBENEDETTESE 1 

TARANTO 

L.R. VICENZA 

BRINDISI 

1 

1 

0 

O. 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

In 

V 

1 

1 

7 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

« 

caia 

N, 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 
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0 

0 

1 

1 

1 

0 

p, 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

B » 

fuori casa 

V . 

7 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

N. 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

U 

0 

0 

0 

0 

0 

p. 

0 

0 

0 

0 

0 

U 

0 

1 

1 
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1 

1 

1 

1 
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2 

2 

1 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A « : Albata-Boi za no 0-0; V*n*xla-*Ba1luno 1-0; Clodiaiottoma-
rlna-Vigevano 1-1; Junlorcaiala-CramenaM 0-0; Lacco-Saragno 0-0, Man
tova-S. Angalo Lodlglano 1-0; Monza-Pro Varcali! 2-0; Tronto-Padova 1-1, 
Trevlio-Pro Patria 2-0; Udlnaia-Alascandrla 1-0. 

GIRONE « B » : Taramo-*ChIrti 1-0; Lucch*sa-aEmpoll 2 - 1 ; Giullanova-
Arazzo 1 -1 ; Sp«zla-*Gro»ato 1-0; M a i Mia-Anconitana 2 - 1 ; Montavarchi-
Pti tolaM 0-0; Olbia-Parma 0-0; Piia-L.vorno 1-1; Ravanna-Riminl 0-0, 
Ricclorto-Sangiov annata 1-0. 

GIRONE « C ». Mait lna-'Aciraala 1-0; Barf-Caiartana 2-0, Benavanto-Tur-
r l i 3-0; Cimpobaito-Cotanza 0-0; Maraala-Sorraoto 0-0; Po tanca-Trapani 
0-0; Nocarlni-*Pro Va i lo 1-0; Ragglna-Batiatta 4-0; Salarnitana-Lacca 2-0 , 
Slracuta-Crotono 1-1. 

CLASSIFICHE 

marina, Padova, Cremonaw, Trovilo, Mantova, 5; Pro Patria, A la i iandr i i , 
Bolzano, Vanazla, 4 ; Albata, Lacco, Trento, Vigevano, 3; S. Angalo Lodi-
giano, 2; Belluno, Pro Vorcelll, 0 . 

GIRONE « B »: Rimiti,, Teramo p. 7; Arerzo. Montevarchi, Lucchese, 4 , 
Parma, Livorno, Spezia, Maltese, S; Groiivto, P i l lo le» , Riccione, 4; Ol
bia, Pisa, Giullanova, Ravenna, 3; Sangievannate, 2 ; Anconitana, Chieti, 1 , 

GIRONE * C » Salernitana p. 7; Turris, Sorrento, Bari, Nocerina, Reggi
na, 6 ; Crotone, Benevento, Messina, S, Barletta, Cosenza, 4 ; Lecce, Tra
pani, Siracusa, Campobasso, 3; Casertana, Marsala, Potenze, 2; Pro Vasto, 
Acireale, 1 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
(seconda giornata) 

Cagliari-Ascoli; Cesena-Roma, Como-Juventus; 
Fiorentina-Napoli; Lazio-Inter; Milan.Sampdorio, 
Torino-Perugia, Verona-Bologna. 

SERIE « B» 
( terza giornata ) 

Avellino-Reggiani; Brescia-Foggia; Catania-Brin
disi; Genoa-Spat; Modena-Piacenza; Novaro-L.R. 
Vicenza; Pescara-Palermo; Samba riadatta se A te-
lanta, Taranto-Catanzaro; Ternana-Varese. 

SERIE « C » 
(quinta giornata) 

GIRONE « A » . - Alessandria-Lecco; Bolzano-Boi-
luno, CremonessKUdines*; Padova-Albeee; Pro 
Vercelli-Trento; Pro Patria-Junlorcasale; S. An

gelo Lodigiano-ClodiasoHomarirM; Seregrto-Vooe-
zia, Treviso-Mantova; Vigevano-Monza. 
GIRONE * B ». Anconftana-Empoll; Arexzo-Mon-
tevarchi; Livorno-Ravenna; Lucchese Chieti; Par-
ma-Groiseto, Pistoiese-Riccione; Rimini-Olbia; 
Sangiovannesa-Massaie, Spezia-Glulianova; Tera
mo-Pise. 
GIRONE « C »• Barlette-Acireale; Casertana-
Campobasso; Ceeenca-Regglna; Crotone-Potenza; 
Lecce-Bari; Messine-Marsala; Nocerina-Beneven-
to; Sorrento-Salernitana; Trapani-Pro Vai to; 
Turrìs-SIracusa. 
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• I Pirell i ti cosa prima segnano, poi difendono il 20 JLictllClcl 01101*3. i l lUOHCllcll© 

Due reti gioiello del v incendo a Watkins Glen 
Varese e la Samb cade; 

Chimenti fallisce per i marchigiani un discusso rigore 

A picco il Pescara 

La Spai al galoppo 
con i rincalzi (3-0) 

- MARCATORI: Cuccila al 3'; 
, Penato all'ir e al 29' del 

primo tempo. 
f> SPAL: Crono 7; Reggiani 7. 
; Pezzetta 7: Boldrlnl 7, Di 
- Cicco 7, Fasolato 6.3; Ca-
- scella 6.3, Artstel 7,5. Pel-
; Uccia 6,3 (dal 37' del s.t. 

Faeton n.g.), Manlrln 6,5, 
-, Penato 7,3. N. 12 Zecchi-
-, ria. n. 14 Paollnelll. 
!• PESCARA: Piloni 5; De Mar

chi 3,5, Santucci 6; Zucchl-
-' ni 6, Andrenzia 6, DI Som-
' ma 6; Repetto 5,5, Daollo 
. 6,5. Prunecchl 6, NobUl 6.5, 

Berardl 6,S>. N. 12 Ventura, 
Clardella 5 (dal 1' del s.t. 
n. 13 Rosati. 

ARBITRO: Schena di Foc-
, ItU. 6. 

NOTE giornata di sole, ot-
., timo terreno di gioco. Spet

tatori 12 mila circa, incasso 
- 14.329.000 lire, compresa la 
' quota abbonamenti. Sorteggio 
. antidoping per Grosso, Ari-
. atei. Pezzato, De Marchi, Di 
. Somma, Berardl. 

SERVIZIO 
FERRARA, 5 ottobre 

Con tre gol di ottima fattu-
.' TB, la Spai ha liquidato sul 
I proprio terreno di gioco run-
. dici pescarese di Tom Rosa-
• ti. Questi, era sceso alla cor-

. te estense, certo di trovare 
' una squadra in disarmo, per-
• che priva di tre titolari (Pai-
' na. Gelli e Llevore). Petagna, 
. dal canto tuo, ha saputo pe

scare bene Ira il parco rin
calzi ed ha tirato fuori un 
Pezzella e un Di Cicco che 
l'hanno fatta da padroni nel
la propria area, vincendo di 
continuo giochi aerei e smor
zando le otfenslte pescaresi 
sul nascere. 

Il Pescara, dopo appena tre 
minuti di gioco s'è visto co
stretto a giocare in salita, ed 
ha cercato in tutti i modi 
possibili di arginare la frat
tura a metà campo, dove No
bili e Daollo non si intende
vano per niente. 

E veniamo al gol, tutti rea
lizzati nel primo tempo. Cor
re il terzo minuto di gioco 
e Pezzato rincorre la palla fin 
verso la bandiera del calcio 
d'angolo, crossandola al cen
tro, dove Cascella è lesto a 
tirare ed insaccare alle spalle 
dell'esterrefatto Piloni. Insi
ste ancora la Spai e dopo 
otto minuti raggiunge il rad
doppio. Aristel, forse 11 mi
gliore fra 1 ventldue, batte 
una punizione a tre quarti 
di campo. La sfera viene rac
colta dal guizzante Pezzato 
che al volo batte per la se
conda volta l'estremo pesca
rese. E' quasi la mezz'ora di 
gioco e ancora Pezzato, do
po aver ricevuto un invitan
te pallone da Reggiani, scar
ta De Marchi e imprendibil
mente tira rasoterra. E' 11 3 a 
0 e la partita non ha più sto
ria. 

Ivan Marzola 

Brescia-Taranto 141: segna Tedoldi all'8T 

Angelillo promosso 
in «zona Cesarmi» 

•. MARCATORE: Tedoldi (B) al 
;• 42' s.t. 
* BRESCIA: Borghese 7; Catterl-

na 6, Cagni 6: Fanti 6, Col-
iato 6 (Blasotti 6, a] 1' del 
a.t.>. Botti 6: Salvi 6, Becca-
lossl 6, Ferrara 6. Sabati-

S ni 6. Tedoldi 7. (12. Beloni. 
j 13. Altobelll). 

TARANTO: Degli Schiavi 7; 
Glovannone 7, Biondi 6; Ca
pra 6, Spanto 6, Nardello 6; 
Scalcon 8, Caputi 7, Jaco-
muzxl 7. Romanzlni 7, Lam-

, brago 7. (12. Restanl. 13. 
Dradi. 14. Delibanti. 

- ARBITRO: Frano di Capila, 6. 
NOTE: ammoniti Romanzlni 

' del Taranto, Tedoldi e Becca-
* lossl del Brescia. Spettatori 
\, 8.000 circa di 5.256 paganti 
-" per un Incasso di 14 milioni 
* 7 mila 500 lire, abbonati 2.730. 
; Calci d'angolo 7-3 (6-1) a favo

re del Brescia. 

; DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 5 ottobre 

Quando ormai ci si aspetta-
J- va un ennesimo risultato In 
.' bianco Tedoldi ha « inventa-
* to » 11 gol che ha dato la 

vittoria al Brescia. Una pai-
; la innocua a tre quarti cam

po, se ne impossessa l'ala si
nistra azzurra che Inizia uno 

* slalom strettissimo; supera 
v Glovannone che lo strattona 
•' ripetutamente per la maglia, 

' • scarta poi Spanto e Biondi 
; e sull'uscita di Degli Schiavi 

deposita la palla in rete. 
Slamo al 42' della ripresa, 

11 pubblico aveva già comin
ciato a sfollare: e si ferma 

! sugli spalti per applaudire In 

questi ultimi minuti di gara 
gli azzurri. 

Il Brescia ave\.i avuto la 
sua grossa occasione al 9', 
sempre della ripresa, quando 
Biondi aveva steso senza tan
ti complimenti Blasotti (entra
to, con il n. 14, all'inizio del
la ripresa) nella propria area. 
Il tiro di Botti su rigore ap
pena a destra del portiere 
era parato in due tempi dal
l'attento Degli Schiavi, e sul
la rimessa Borghese, Il portie
re azzurro, salvava il risulta
to tuffandosi spregiudicata
mente fra 1 piedi di Jacomuz-
zi proiettato a rete. 

Tutta la partita, abbastanza 
noiosa 6 chiusa in queste tre 
azioni da rete: due sciupate, 
la terza realizzata con una 
prodezza da Tedoldi. 

Il Brescia è sceso in campo 
largamente rimaneggiato, privo 
com'era delle mezze ali titola
ri Jacolino e Paris, e ha subito 
l'aggressività del Taranto per 
lungo tempo anche a causa del
la non buona giornata di Salvi 
e di Ferrara. 

Giustamente arrabbiato l'al
lenatore del Taranto, Fantini, 
per la rete subita in chiusu
ra di partita. Un vero e pro
prio Infortunio in piena zona 
Cesarlni. «Mors tua vita mea», 
ha concluso Angelillo tirando 
un sospiro di sollievo e spe
rando nel pronto ricupero di 
Paris e Jacolino per 1 prossi
mi incontri: altrimenti anche 
con « san Borghese » saran
no guai. 

Carlo Bianchi 

MARCATORI: Ramella (V) al 
9' del p.t.; Tresoldl (V) al 
36' del s.t. 

VARESE: Martina 7; Guida 6. 
Rlmbano 5; Prato 5. Arri
ghi 6, Dal Fiume 6,5; Tre
soldl 7, Maggiora 6,5 (Mura
ro dal 21' *.t. n.g.), Ramella 
6,5, Dalle Vedove 5, De Lo-
renila 7. N. 12: Della Cor
na; n. 13: Chlnellato. 

SAMBENEDETTESE: Pigino 
5: Della Bianchina 4. Catto 
4: Radio 4. Anzulni 5, A-
gretti 6; Ripa 5, Berta 6, 
Chimenti 6, Slmonato 4, Ba
silico 6. N. 12: GonneUi; n. 
13: Daleno: n. 14: Trevisan. 

ARBITRO: Vittorio Lattami 
di Roma, 7. 

SERVIZIO 
VARESE, 5 ottobre 

Il Varese vince netto met
tendo a segno le due plii bel
le occasioni che e riuscito a 
costruire. Il risultato finale è 
sicuramente pesante per la 
Sambenedettese. Il Varese ha 
avuto il merito di realizzare 
con Ramella e Tresoldl due 
reti gioiello, due gol che han
no mandato in visibilio i 5 
mila presenti. Ma sarebbe sta
to più giusto un risultato di 
I a 0 o 2 a 1. 

Il Varese ha cominciato 
subito molto bene, al 9' la 
squadra si è proiettata in a-
vanti grazie a Tresoldl che, 
sfuggito sulla sinistra in drib
bling costringeva al fallo il 
suo marcatore Catto. Dal cal
cio di punizione nasceva la 
prima bella rete del bianco-
rossi. Era De Lorentis che 
calciava dall'estrema sinistra, 
il cross arrivava In area dove 
irrompeva in velocità Ramel
la che di testa bruciava tut
ti sul tempo insaccando nel
l'angolo incustodito della por
ta di Pigino. 

Al 23' ancora un'occasione 
favorevole per il Varese: Dal
le Vedove spara una vera e 
propria bomba su punizione 
dal limite, Pigino blocca in 
tuffo in due tempi. Tre minuti 
più tardi, al 26' è ancora De 
Lorentis, l'estremo sinistro 
biancorosso, a sbagliare un 
gol praticamente fatto. Ed e 
a questo punto che 1 blan-
corossl, pur meritando il pie
no vantaggio della partita, si 
sledono e lasciano più spa
zio alla Sambenedettese. 

Nella ripresa 11 modulo di 
gioco non cambia, con la 
Samb proiettata in avanti e 
II Varese piuttosto abulico e 
piegato. Al 5" è il centrocam
pista Berta della Samb che 
costringe Martina a una dif
ficile uscita con deviazione In 
angolo sopra la traversa. Al 
13' rispondo Tresoldl con una 
bella progressione che ubriaca 
11 suo marcatore Catto: l'at
taccante biancorosso serve be
ne in area dove perù nessu
no intercetta. 

Prosegue poi 11 progressivo 
dominio territoriale degli o-
spltl che riescono a imbotti
gliare nella propria metà 
campo I padroni di casa. Al 
19' Berta scende al centro del 
campo e si avvicina all'area 
avversarla senza che nessun 
biancorosso gli si (accia sot
to: l'attaccante calcia forte 
ma la palla termina alta. Al 
23' bella Rlrata al volo di Sl
monato dal limite: Martina 
blocca sicuro. 

SI va cosi verso !a conclu
sone della parti'a con emo
zioni che diventano sempre 
più rare. 

Al 36' arriva 11 gol che san
cisce 11 successo dei bianco-
rossi. Rlmbano dopo essere 
entrato per ben due volte nel
l'area avversaria sulla sinistra 
ed essersi lamentato per la 
mancanza di collaborazione 
del compagni, converge ver
so il centro dove fa partire 
un cross teso per Tresoldl: 
quest'ultimo dal limite di si
nistra infila al voto il sette 
alla destra di Pigino che non 
può far nulla per bloccare il 
tiro. A questo punto la par
tita è senza storia; però l'ar
bitro Vittorio Jjattanzl concede 
un discusso rigore al 41' che 
però viene parato da Martina 
con (elire intuito sul tiro di 
Chimenti. 

Enrico Minazzi 

Secondo Emerson Fittipaldi, che pre
cede Mass e Hunt - Brambilla settimo 

li. n«o camplen» del mondo Niki Lauda In aziono. 

WATKINS GLEN, 5 ottobre 
Ultimo atto oggi, con la di

sputa del Gran premio degli 
Stati Uniti, del campionato 
mondiale conduttori di for
mula uno 1975. La corsa e 
scattata alle ore 15 t circa le 
20 Italiane), con in prima fi
la due campioni del mondo: 
il n»o-irIdato Niki Lauda (In 
« pole positlon » per aver se
gnato il miglior tempo nelle 
prove) ed Emerson Fittipal-
di, campione uscente. 

La Ferrari, dominatrice di 
questa entusiasmante stagio
ne, dopo essersi assicurata 11 
titolo con il pilota austriaco, 
punta qui a Glen in un suc
cesso di prestigio, successo 
che avrebbe positive ripercus
sioni anche in campo com
merciale, essendo il mercato 
statunitense tra 1 più impor
tanti, se non 11 più importan
te, per la fabbrica del « Ca-
vallino ». Proprio nel prossi
mi giorni, la Ferrari presen
terà qui in America la mio-
vissima « 308 GTB » disegna
ta da Plninfarina, una due po

sti capace di raggiungere gli 
oltre 250 chilometri-ora. 

La corsa odierna, che vede 
Lauda gran favorito, ha note
vole importanza per la clas
sifica definitiva. Ed è pure 
importante per i grossi pre
mi in palio: al vincitore an
dranno ben 5U.000 dollari, ol
tre 30 milioni di lire. Quan
to alla classifica è tuttora a-
perta la lotta per il secondo 
posto fra Emerson Flttipaldl. 
che Ila 39 punti e Carlos Reu-
temann, che ne ha 37. Il pi
lota argentino, con la sua 
Brabham, ha ottenuto il ter
zo miglior tempo ed è quin
di partito In seconda fila die
tro alla Ferrari di Lauda e 
alla McLaren del brasiliano. 

Non molte chances sembra
no esserci per l'altro ferrari-
sta Clay Regazzonl, che ieri 
ha sfasciato il motore uscen
do alla nuova chicane 

All'ultimo momento appren
diamo che il G.P. degli Stati 
Uniti è stato vinto da Niki 
Lauda, davanti a Emerson 
Flttipaldl, Mass e Hunt. Bram
billa si è classificato settimo. 

A refi inviolate l'incontro con la Cremonese 

Casale arzillo 
senza successo 

:' Grazie a una prodezza di Vianello e a una autorete (2-0) 

Palermo gracile ma pratico 
batte un deludente Brindisi 

, MARCATORI: al 9' del p.t. 
Vianello (P) ; al 37' autorete 

• di Cantarelli (B>. 
' PALERMO: Trapani 5; Viga-
' nò 6, Zanln 5; Larlnl 6, Via-

nello 7, Pepe 5,5; Barcana 5, 
Majo 6. Bralda 4 (dal 38' 
della ripresa Novellini), Ma-
gherlnl 6, FavaUl 5,5. 12 Bel-
lavla; 14 Ballatilo. 

I BRINDISI: Trentini 5: Clmen-
ti 6. Guerrinl 6; Cantarelli 5, 
Fontana 5. Giannattaslo 5; 
Capone 6, Rufo 5, Fusaro 6, 
Llguorl 5, Macciò 3. 12 Ri
dotti; 13 Vecchie; 14 Facchi
netti. 

ARBITRO: Prati di Parma 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 5 ottobre 

Un palo di Capone, una tra
versa di Fusaro, una rete su 
calcio piazzato di Vianello ed 
un'autorete di Cantarelli: que
sta la sintesi del deludente 

'•• confronto fra Palermo e Brin-
II* disi. La squadra Jonlca ha 
' giocato la sua onesta partita, 

ma quella siclitnna, che in ve
rità ha premuta di più, è riu

scita a conquistare 1 due pun
ti. Il gioco è stato squalli
do sotto 11 profilo tecnico, 
ma agonisticamente sostenuto 
(l'arbitro è stato costrotto a 
richiamare i capitani delle 
due squadre ad una più 
stretta osservanza del rego
lamento). 

Evidentemente il Palermo e 
11 Brindisi sono ancora alla 
ricerca della migliore inqua
dratura e della giusta coesio
ne fra i reparti perché, se co
si non fosse, siciliani e Jonicl 
finirebbero per deludere le 
aspettative del rispettivi so
stenitori. 

La prima azione pericolosa 
è del Brindisi, al 6': azione 
di Cimenti sulla destra, cross 
da fondo-campo, testa di Ca
pone, il pallone picchia sulla 
base del palo alla sinistra di 
Trapani e finisce di rimbalzo 
sul braccio del portiere che 
cosi neutralizza. Un minuto 
dopo è ancora il Brindisi a 
sflorare il gol: azione di Rufo 
e passaggio smarcante per 
Capone, Trapani si salva but
tandogli! fra l piedi. Al 9', 

inaspettatamente, il Palermo 
va in gol. C'è una punizione 
per un fallo su Magherinl, 
dal vertice destro dell'area di 
rigore: batte lo stesso Maghe
rinl, svetta la testa di Via
nello che insacca imparabil
mente. Al 3T il raddoppio del 
Palermo. Majo batte un cal
cio di punizione sul vertice 
destro dell'area di rigore; la 
palla perviene a Lanini, da 
questi ancora a Majo e anco
ra a Larinl che tira fortissi
mo: Trentini è sulla traiet
toria del pallone, ma il pol
paccio di Cantarelli lo spiazza 
e la sfera finisce la sua cor
sa In fondo alla rete. 

Nella ripresa, azioni di ri
lievo al 20'; azione Cimenti-
Fusaro-Rufo. dribbling for
sennato dell'Interno brindisi
no, pallone che supera anche 
il portiere Trapani, ma che 
in un secondo tempo recupe
ra bloccando la sfera, e al 43' 
quando Fusaro con un gran 
tiro da fuori area colpisce la 
traversa. 

Ninni Geraci 

JUNIOR CASALE: Trombln; 
Guardino, De Petrlnl; Lan-
dini, Falt, Zanella; Motta, 
Riva, Trevisani (Gatti dal 
29' del secondo tempo), Ma-
ronglu, Polver. (n. 12 Grl-
sendl. n. 14 Fava). 

CREMONESE: Bodini; Cesi-
ni, Barboglio: Cassaio. Mia-
nl. Slroni; Bordot, Tambo 
rinl, Mondonico, Fredlani, 
Flnardi. (n. 12 Milani, n. 13 

Mlnini, n. 14 Broglia). 
ARBITRO: Bet di Roma. 

SERVIZIO 
CASALE, 5 ottobre 

Primo tempo a senso uni
co e con pochissime emozioni, 
e con gioco non certo molto 
brillante. Il Casale spinto dai 
suoi sostenitori e da una clas
sifica di prestigio, è andato in 
continuazione all'attacco. La 
Cremonese è rimasta quasi di 
continuo nella propria metà 
campo, mandando in avanti 
solo Bortot e Mondonico. E 
non sempre poiché spesso an
che loro rientravano. Il Casa
le cerca spazio per sferrare 11 
tiro, ma non lo trova. Una 
volta solo va vicino alla re
te, al 26', ma Polver trova 
11 piede di Bonlnl che respin
ge. La prima linea nerostella-
ta non riesce a dare alla pro
pria azione coerenza, velocità 
per poter infiltrarsi nel raris
simi varchi della mastlnesca 
ed efficace difesa ospite, e 
quindi piazzare la botta. 

La Cremonese continua a 
non muoversi dalla sua zona... 
che presidia. E' venuta per il 
pareggio, che non sarebbe po
co, considerata la calibratura 
dell'avversarlo. E si batte per 
quello; non un solo tiro, di
clamo proprio non uno solo. 
Inquadra la porta di Trombin. 

Secondo tempo eguale al pri
mo, con in più la Cremonese 
che calcia a casaccio la palla 
e cerca di (ar passare 11 tem
po come può, mentre il Casale 
si rivela infiacchito dal conti
nuo spingersi in avanti. Meri
tava certo di vincere la squa
dra di casa, ma se non si 
segna nel calcio, e noto, an
che l'attaccare per novanta 
minuti non conta nulla. 

La cronaca in breve: al 22' 
tiro di Landini da fuori area, 
ma la palla va fuori sulla si
nistra della porta di Bodini. 
Al 26' lanciato da Trevisani 
Polver entra nell'area di rigo
re, tocca la palla di destro, e-
sce Bodini alla disperata e di 
piede salva fortunosamente la 
propria rete. 14' del secondo 
tempo: dal fondo vince un 
duello Trevisani, centra, sflo
ra la palla Cesinl, Motta che è 
a due passi dalla porta ospi
te, non si accorge del gran 
regalo, tocca male la sfera 
e la manda fuori. Al 30' esce 
Tromblni alla disperata su 
Bortot e salva la propria por
ta da un gol che sembrava si
curo. 

Francesco Leale 

Un incontro entusiasmante, ma senza reti 

Il Ravenna resiste alle 
folate del Rimini (0-0) 

TOTIP 
'RIMA CORSA 

11 SCOTT FITZCERAID 5 
31 LARSSON ì 

5CCONDA CORSA 
11 TELPORD > 
31 CAMAIORE 3 

TERZA CORSA 
1) FISCHIETTO » 
3) LARCIANO 3 

QUARTA CORSA. 
1) FUEOO 1 
3) BERGAMOTTO J 

QUINTA CORSA 
1) EFSILON 3 
3) PSICHE « 

SESTA CORSA 
1) IDEALE > 
3) ARITMIA 1 

LE OUOTE al 10 - 13 » L 1 mi 
Mona 4M 23»; al 160 • 11 » L. U 
mila 600, al 1 30» « 10 • L. 11 
mila 600 

Finisce M il derby Pisa-Livorno 

Bilardi 
al gol di 

MARCATORI: Baldonl (P) al 
40' del p.t.. Bilardi (L) al 
15' del s.t. 

P I S A : Leardi; I.uperinl, 
Schlarctta; Baldonl, Scotto, 
Giani; Botteghl, Cappanera, 
Zanotti, Zunlno, Vinclarelll. 
N. 12: Tornei; n. 13: Rapali-
ni; n. 14: Frendo. 

LIVORNO: Terreni; Martin, 
Verganl; Bertocco, Costan
tini, Lenii; Mondello, Maz-
zantl, Magnonl (dal 39' s.t. 
Ciardelll), Bilardi. Oraziani. 
N. 12: Tancredi; n. 14: Ta
gliaferri. 

ARBITRO: Mattel di Mace
rata. 

DAL CORRISPONDENTE 
PISA, 5 ottobre 

Le fortune di Bassi e quin
di del Livorno si chiamano 
Mezzanti, che in questo av
vio di campionato appare la 
fonte del gioco nmaranto e 
gli avversari si ostinano a la
sciarlo sempre libero nelle 
sue funzioni di regia. Forse 
trarrà in ingano 11 suo aspet
to e la sua età; fatto sta 
che anche oggi sul terreno 
pisano — nell'ennesima sfida 
tra Livorno e Pisa — Lando-
nl, il tralner neroazzurro, po
co ha curato Mezzanti, e lui 
ha dato, nella ripresa, la pal
la d'oro del pareggio a Bilar
di. E con questo London! e 
soci dovevano dare addio alta 
prima vittoria, tanto sudata. 

Se è vero che il pareggio 
premia entrambe e il match, 
tirato senza risparmio, ha di
vertito e emozionato, una vit
toria dei padroni di casa non 
avrebbe tolto molto ai « cugi
ni » livornesi, che pur risul
tando di gran lunga superiori 
in fase offensiva, non erano 
in grado di mettere a frutto, 
forse per incapacità, forse per 
nervosismo, in lase risolutiva. 

replica 
Baldoni 
Il derby, alla vigilia monta

to sapientemente tanto da e-
vocare anche 1 fantasmi del 
1959 (gran bnruffa in campo e 
strascichi giudiizarl per so
spensione ttcl match a causa 
della pioggia, con 11 Livorno 
,n vantaggio), si svolgeva In 
una cornice di pubblico vera
mente folto (oltre 5000 erano 
i livornesi), pittoresco e ru
moroso: una leggera Iniziale 
spruzzala d'acque non soffo
cava gli ardori. 

In campo la battaglia era 
avviata e condotta dal labro
nici. Al quarto Mondello im
pegnava Leardi che gli alzava 
sulla traversa; all'ir Bilardi 
scocca un gran tiro di un pal
mo sopra la traversa; al 21' 
Mazzantl faceva tutto da sé, 
ribatteva Leardi, ancora Maz
zantl, di nuovo Leardi, poi 
Magnonl e, infine, Schlaretta 
liberava sulli linea bianca fer
mando il pallone destinato al 
fondo del sacro. 

Verso la mezz'ora il Pisa 
reagiva e al 40' lo show. Ini
ziativa di Baldonl, poi Vincla
relll In progressione, quindi 
sul fondo a Schlaretta che re
sisteva e crossava in area, 
svettava la testa di Baldonl ed 
era la rete. Nella ripresa il 
Livorno pareva dimesso e 
cresceva il Pisa: al 10' scam
bio Botteghi-Baldonl e gran 
tuffo di Terreni. Anche Giani 
si spingeva in avanti e com
metteva cosi un madornale 
errore: al 15' non contrasta
va Mazzantl. il quale mette
va in moto Eilardl, il cui tiro 
in diagonale sorprendeva 
Leardi. Proprio al 40' il pi
sano Zunlno. su servizio di 
Cappanera, mancava la faci
le occasione da rete che sa
rebbe stata la palla della pri
ma vittoria di questo Pisa. 

Giul iano Pulcinell i 

Hello prima parte della gara, tuttavia, i padroni di casa so
no riusciti a creare grossi pericoli alla porta di Sclocchini 

RAVENNA: Antinogene; Cian
chetti. Melotti; Ricci, Gen
nari, Frara; Mazzoli, Regno, 
Bergamo, Piva, Manzoni. 
(N. 12: Bagnami; n. 13: 
Mondlnl; n. 14: Scrigno!]). 

RUMINI: Sclocchini; Agosti
nelli (Tucllac al 13' del s.t.). 
Natali; Sarti, Rossi, Guerri
nl; Fagni. DI Maio. Clnquet. 
ti. Romano, Carnevali. <N. 
12: Hofstetter; n. 13: De Ca
rolis). 

ARBITRO: Governa di Ales
sandria. 

SERVIZIO 
RAVENNA. 5 ottobre 

Di fronte a circa diecimila 
spettatori Ravenna e Rimini 
hanno dato luogo ad un in
contro entusiasmante e vivo, 
sia sul plano del gioco che 
dello spettacolo. Il Rimlnl si 
presenta con uno squadrone, 
le cui ambizioni di promozio
ne sono evidenti; la sua pri
ma linea, con due ali guiz
zanti ed intelligenti, e soprat
tutto esperte, quali sono Fa
gni e Carnevali, ha procurato 
molti fastidi alla difesa raven
nate, che si è difesa molto be
ne, seppur ricorrendo a molti 
falli. 

Anche i difensori del Rimi
ni hanno dovuto fare appello 
alla loro prestanza fisica per 
fermare un Bergamo più vol
te scatenato presso la porta 
di Sclocchini. Molto bravo e 
stato anche Manzoni, esor
diente in campionato, il qua
le non e stato minimamen
te attanagliato dall'emozione, 
combattendo dal primo all'ul
timo minuto come un for
sennato. 

Nel primo tempo infatti tut
te le occasioni sono per il 
Ravenna; Frara, e soprattutto 
Regno e Mazzoli portano su 
palle su palle per la testa o i 
piedi di Manzoni e Bergamo, 
i quali non si fanno pregare 
per cercare la via del gol, 
che non è venuto solo per 
sfortuna. 

L'occasione più bella per 
velocità ed esecuzione, è il 
pezzo di bravura che ha per 
interprete Bergamo al 12'. 
Cianchetti va via dopo aver 
ricevuto dal suo portiere, a 
metà campo serve il centra
vanti che. acquistata velocità, 
se ne va scartando tre difen
sori, e giunto al limite dell'a
rea tira verso la porta. Il por
tiere in uscita è fuori causa, 
ma il pallone se ne esce sul 
fondo lambendo il palo di 
destra. 

Applausi a non finire per 
questo atleta che meritava la 
soddisfazione del gol. Al 18' 
applausi anche per il Riminl: 
si Ubera Romano che serve 
Cinquettl che tira deciso. An
tinogene si salva in tuffo de
viando In angolo. Fino alla 
fine è un susseguirsi di azio
ni da una parte e dall'altra, 
con un gioco qualitativamen
te ottimo da parte di tutte e 
due le contendenti, che non 
nascondono la voglia di vin
cere. 

Nel secondo tempo il gio
co si è più frazionato, a cau
sa del nervosismo affiorante 
In entrambe le squadre. L'ar
bitro ha dovuto ricorrere più 
volte al cartellino giallo per 
mantenere le redini della par
tita. In questa seconda parte 
della gara, il Ravenna ha pa
gato un po' lo scotto delle 
energie spese nel primo tem
po' Piva e Frara sono calati 
notevolmente, ma anche 1 ri-
minesi dopo l'uscita di Ago
stinelli per infortunio, e che 
Fagni è costretto da Cianchet
ti a girare alla larga dall'area 
giallorossa, si adagia un po', 
attaccando in veloci contro-
piedi, peraltro bene control
lati. 

Uno zero o zero quindi che 
calza a pennello, accontentan
do entrambi gli allenatori e 
tutto 11 pubblico. Comunque 
se c'è qualcuno che ha da re
criminare, questo è il Raven
na. 

Massimo Tommasini 

Serie e 
Del terzetto eli testa de 

girone A solo il Monza h 
•tnto (sta pure col favor 

del campo e contro un 
Pro Vercelli che no?i rie 
sce a ritrovarsi) Ma 
Seregno, pareggiando 
Lecco, ha dimostrato t 
non essere da vieno de 
l'attuale capolista. Su u 
yradlno inferiore, vi veci 
o Junior Casale costrett 

al pareggio casalingo dall 
Cremonese. 

Ma il risultato squillai 
te viene da Belluno dov 
ti Venezia ha vinto com 
ptendo così un grosso ba 
zo nella graduatoria. Deh 
sìone, invece, per l'Ale, 
sandria che ha perduto a 
Udine, sciupando così 
vantaggio ottenuto in se 
Umana con il vittorioso r 
cupero. Da sottolineare pc 
il pareggio del Vtgevan 
sul terreno del Clodiaso 

A: si «rompe» il terzetto 
B: il Teramo non si smentisce 
C: brutto stop alla Turris 

l t omarino a conferma della si abbastanza alterne, tut- caduta male con un secco 
i ripresa dei lombardi, il fatta ha giù dimostrato 0-J Ne ha profittato in prt-
e .successo del Mantora a quanto vale mo luogo la pimpante Sa-
i danno del S. Angelo Lo- Fra gli altri risultati da lernitana, che ha netta-

diaiano e il prezioso pa- rilevare ti successo della mente superato ti Lecce 
1 reggio della Pro Patria a Lucchese ad Empoli <ma (ma che cosa hanno t sa-
ì Treviso, questo Empoli et sembra tentint''/ e fra le altre, la 
t * davvero in difficoltai, tipa- Nocerina, che ha vinto a 

veggio del Parma ad Ol- Vasto e che sembra voler 
t Avevamo scrìtto che bt- 0ta (e gtt emiliani, grazie tornare agli splendori di 

sognava tenere d occhio il a! V1ttorioso recupero in- due anni fa, ti Messina. 
0 Teramo e la squadra a- frasettlmanale si portano che e andato a prendersi 
2 bruzzese non ci ha smen- m ottima posizione), il pre- due punti sul campo di 

tttt E' andata a vincere visto pareggio nel t< derby » Acireale, il Bari che non 
a Chieti raggiungendo in Pisa-Livorno, la vittoria ha avuto difficolta a supe-

e cima alla classìfica del gt- deua Massesc sull'Ancom- rare ta Casertana 
rane B ti Rìmlnt. tana, che testimonia, fra Buona giornata anche per 

Dietro la coppia di testa l'altro, della difficile assue- il Sorrento (pareggio a 
tiene sempre ottimamente fazione dei dorici alla ca- Marsala), per il Crotone 
il passo l'Arezzo (pareggio tegoria superiore anche se (1-1 a Siracusa/ e per la 

1 a Giulianova) mentre il siamo certi che gli adrìa- Reggina (secco 4-0 al Bar-
l Montevarchi ha perduto ttet si riprenderanno al letta/ 

un'ottima occasione facen- più presto. Incoraggiante per la ma-
dosi bloccare in casa dalla * tricola Campobasso lo 0-0 

t Pistoiese, una matricola di Nel girone C ta Turni, casalingo con il Cosenza, 
) lusso che, se ha avuto un dopo gli exploit iniziali, e far l i -» G i u l i a n i 

inizio dt campionato a fa- caduta a Benevento ed e V ia r io u r l U l i a m 

Ippica a San Siro 

Nel St. Leger 
Laomedonte 
su Stala? 

Solita contestazione 
del pubbl ico dopo 

la p r i m a corsa 

MILANO, 5 ottobre 
Riscatto di Laomedonte nel 

St. Leger oggi a San Siro. 
L'americano de..a scuderia 
Cieffedi si e imposto con au-
toritii su Stalug distendendo
si con azione potente nella 
dirittura d'arrivo e mostran
do un notevole progresso ri
spetto alla stentata esibizione 
fornita nel premio Besana. In 
quella occasione il gran sau
ro soccombeva al compagno 
dj colori Romolo Augusto e 
precedeva di una sola testa 
il tre anni di Angelo Berna
sconi. Oggi sono state invece 
tre abbondanti lunghezze a 
segnare il divario che esiste 
fra Laomedonte e Sta lag, un 
rapporto che rispecchia più 
fedelmente i meriti di entram
bi i cavalli. 

Sono scesi in sette in pi
sta a disputarsi ì sedici mi
lioni messi in palio: Stalag 
del signor Angelo Bernasco
ni, Paulus Potter della razza 
della Farnesina, Fielding del 
marchese Enrico Incisa, Be
niamino e Laomedonte della 
scuderia Cieffedi, Barlaam del
la scuderia Domi, Say Win, 
del dottor Carlo Vittadini. Fa
voriti: netta la coppia della 
scuderia Cieffedi, offerta a 
due quinti sulle lavagne dei 
bookmakers, mentre Stalag e 
dato a 1 e 1/4 e gli altri a 
quote più alte. 

Al via scatta al comando 
Beniamino davanti a Paulus 
Potter, Say Win. Stalag Lao
medonte, Fielding e Barlaam. 
Sulla prima curva posizioni 
immutate con il numero due 
della CiefTedl, che fa andatu
ra allegra e guadagna qual
che lunghezza Paulus Potter, 
il più tenace nella sua scia. 

Risale intanto Laomedonte, 
entrato in piena azione, e si 
sistema al terzo posto a me
tà della dirittura opposta al
le tribune. Sulla grande cur
va Beniamino continua nel 
suo puntiglioso ruolo di lea
der seguito da Paulus Potter, 
Laomedonte, Stalag, Fielding, 
Sav Win e Barlaam. 

In retta d'arrivo Laome
donte raggiunge Beniamino e 
lo supera mentre anche Sta
lag rompe gli indugi. supe
ra gli altri avversari, e si 
butta nella scia del grande 
rivale, Si stende Laomedonte 
con folate poderose negli ul
timi seicento metri e assolu
tamente vani appaiono gli at
tacchi di Stalag. Vince Lao
medonte con largo margm© 
su Stalag, mentre a sei lun
ghezze, e terzo Paulus Potter 
su Say Win, Il vincitore ha 
coperto i 2800 metri del per
corso in 3'1"5. 

Le altre corse sono state 
vinte da Cardi (Little sir 
Echo). Atlante (Chiavenna>, 
Miss Bendicta (Carduoceous>. 
Scott Fitgerlad (Larson), Ive* 
ry (Arkydal). Animata conte
stazione del pubblico dopo la 
prima corsa per un arrivo ri
tenuto irregolare tra Hardy e 
Little Sir Echo. Perlanti in 
sella al vincitore avrebbe col
pito con la frusta l'avversa
rio. Ne è nata una specie di 
rivolta dopo di che per assi
curare il proseguimento del
le corse, la società che ge
stisce l'ippodromo ha annun
ciato il rimborso delle gioca
te fatte, come vincenti, sugli 
altri cavalli concorrenti. 

E' un'ennesima prova del 
marasma in cui si muove il 
mondo ippico che non riesce 
ad adeguare le sue vecchie 
strutture alle nuove dimen
sioni assunte dal fenomeno 
cioco-spettacolo. E' un pro
blema soprattutto di uomini 
e di volontà: non dovrebbe 
essere impossibile superarlo. 

U. S. 

Ksar el Kebir 
nel premio 

«Roma vecchia» 
ROMA, 5 ottobre 

Ksar el Kebir, ben montalo 
da Sannmo, ha conquistato il 
«Premio Roma vecchia» (li
re 7.150.000. m. 2.000 in pista 
grande), corsa-clou dell'odier
no convegno di galoppo al
l'ippodromo romano delle 
Capannelle, precedendo Taba-
con e Astrolabio. 

Al « via! >» Machet prendeva 
la testa tallonato da Fi re 
Horn, Ksar el Kebir, Balak. 
Astrolabio, Gino Trojan. Ta-
bacon, London Melody, Cam-
pogallo, Idola. Mey Avalon. 
conduceva fino all'intersezio
ne delle piste allorché comin
ciava a cedere per essere poi 
superato da Fire Horn e Ksar 
el Kebir inseguiti da Astro
labio e Tabacon mentre gli 
altri erano ormai fuori corsa. 
Poco dopo cedeva anche Flre 
Horn e Ksar el Kebir ai due
cento metri conclusivi prece
deva di una lunghezza Astro
labio u, sua volta incalzato da 
Tabacon Nella fase conclusi
va mentre Ksar el Kebir man
teneva con sicurezza la testa 
aflermandosi, Tabacon. pro
prio sul paio. « rubava » il se
condo posto ad Astrolabio. 
Quarto era London Melody e 
quinto Ffre Horn. 

Ecco il dettaglio tecnico del
la riunione romana: 1* corsa: 
i Marcus. 2. Humber Brid
ge; vinc. 23; piazz. 16, 19; acc. 
57. 2* corsa: 1. Alboino, 2. 
Portogallo; vinc. 18; piazz. 
18. 29; acc. 39. 3* corsa: 1. 
Treconfim, 2. Acciarella, 3. 
Quartora. vmc. 58; piazz. 33, 
12, 12; ucc. 80. 4" corsa: 1. 
Giannina, 2. Carduro; vinc. 28; 
piazz. 16, 14; acc. 67. 5' corsa. 
I. Elena 1-a Paz, 2. San Giù-
lian, 3. Splendidus; vinc. 100; 
piazz. 28, 14, 26; acc. 163. fi-
corsa (pr. Roma vecchia): 1. 
Ksar el Kebir. 2. Tabacon. 3. 
Astrolabio; vmc. 36; piazz. 
18, 33, 33; acc. 264. 7- corsa: 
1 Telford. 2. Camaiore. 3, 
Cleopatra: vinc. 35; piazz. 11, 
II, 12; acc. 21. 
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Basket avvio con una sorpresa: Mobilquattro al palo 

Cinzano: molta grinta 
e il vecchio Robbins 

Queste le a rm i essen-
* ziali per battere i l Sa

pori: 82-68 

CINZANO: DrumaUI 54. nr iu t l l 4. 
P tmc ln l 10. Robblm IT. Blan
ch! 19, PrancMtftto, Sabatini. 
Borjtheae 0, Barlensht 2, Frlti. 

SAPORI: Crnhtr lnl 14, Franmchl . 
ni 21. GlusUrlnl 11. Johnaon 12. 
Bovone 9. Manncachl. HruMInl. 
Doltl 1, Coanwlll, C M I I U K U I . 

NOTK: luciti prr S talli: Bovone e 
Fnuicnehlni (Sapori). Hobbln* 
( a m a n o ) . Tiri liberi: Cimano 10 
•u 14. Sapori 10 «u l i . 

M I L A N O , 5 o t t o b r e 
• Confess i amo di ave r m e s s o 

S' lede al P a l a n d o p revenu t i , 
ci conf ron t i de l Cinzano, 

' ovv i amen te . T r o p p i 1 cambia -
! m e n t i avvenut i in e s t a t e , no-
' t evole l ' Inesper ienza de l glo-
I v a n i p r o m o s s i t i to la r i , la t i tan

t e la c l a s se p u r a . 
.'.• I senes i de l Sapor i pe r con-
-' t r o al p r e s e n t a v a n o a l l ' e so rd io 

- in c a m p i o n a t o con l 'e t ichet ta 
' de l c o m p l e s s o affiatato e so-
- l ido , g raz ie agli insignificanti 
* m u t a m e n t i i n t e rvenu t i all ' in-
' t e r n o di u n te la lo posit iva

m e n t e c o l l a u d a t o la s t ag ione 
• s c o r s a . Gli u o m i n i d i Carda to

l i , i no l t r e , e r a n o acc red i t a t i d i 
s u n a c o p p i a d i « lunghi » (Bo-
1 v o n e e J o h n s o n , 4,19 m e t r i in 
, d u e ) a l q u a n t o mass i cc i a c h e 
t (In t eo r i a ) a v r e b b e p o t u t o an-
", r i ten tare F e r r a c l n i e R o b b i n s , 
•• s c a r s a m e n t e afflatati, legger ln i 
'.' f i s icamente , d u n q u e p iù vulne-
'• r ab i l l . 

I n r ea l t a p r o p r i o 1 d u e « pi
v o t » de l Cinzano h a n n o co
ati-ulto le b a s i p e r u n succes-

•• s o (82-68) t a n t o c l a m o r o s o 
• q u a n t o n o n ipot izzabi le . Fer-

\- r a c i n l , r agazzo v o l o n t e r o s o e 
j - d i sc ip l ina to , s i e sacrif icato In 
.". u n o s c u r o l a v o r o d i t a m p o n a -
'- m e n t o , i nv i s ch i ando J o h n s o n 
l',. ( p u n t a d i d i a m a n t e de l Sapo-
'-• ri) c o n l suo l lunghi t en t a 

col i m a r i u s c e n d o , ne l con-
, t e m p o , a e s se r e p rez ioso an

c h e i n a v a n t i . E g l i , d i f a t t i , 
( u n i t a m e n t e a R o b b i n s ) d i 
f r o n t e a l l a z o n a degli avver
s a r i e r a i n g r a d o cu favor i re 

? . gl i i n s e r i m e n t i d a fuori d i 
v B i a n c h i e B r u m a t t i c o n e s i t o 
-• s t u p e f a c e n t e a i Ani d e l r lsul-
? t a t o . 
', R o b b i a * , l ' a m e r i c a n o « d i ri-
- t o r n o », è s t a t o s u p e r i o r e a l lo 
2 a s p e t t a t i v e , s i a c o m e t e n u t a 
,, fisica ( è r i m a s t o su l parquet 
••, p e r 31 m i n u t i ) , s i a c o m e a p -
, p o r t o a l g ioco d e l c o m p l e s s o 
) . I n q u a n t o 11 s u o c o n t r i b u t o 
j s o t t o l e p i a n e * è d a r i t ene r s i 
t d ign i toso . 
» D e t t o d i B i a n c h i e B r u m a i -
« t i c h e h a n n o a s s e c o n d a t o Bi
li, l a per fez iona le d u e « t o r r i » 
, : d e l l a s q u a d r a , c o n u n a aggres -
.-, s lv l t a a cu i s i a c c o m p a g n a v a 
• u n a t r e m e n d a p r ec i s i one d i 
j t i r o , • d e t t o c h e B e n a t t l è 
. a p p a r s o l e g g e r m e n t e s o t t o to-
> n o q u a n t u n q u e a s s a i gene ro -
! s o , s i d e v e d a r e a t t o a F a i n a 

d i a v e r e p r e p a r a t o la s q u a d r a 
i n m o d o a t l e t i c a m e n t e perfet 
t o . 

,. D u e p a r o l e sul S a p o r i . 
J o h n s o n , c o m e si è d e t t o , s i 
è t r o v a t o a cozzare c o n t r o u n 

, s i g n o r F e r r a c l n i , B o v o n e , p e r 
c o n t r o si è a n n u l l a t o d a so lo 

' t r o v a n d o s i soven te avu l so da l 
'g ioco. Di F r a n e e s c h l n l (play
m a k e r p e r forza, p e r d u r a n d o 
l ' a ssenza di Cosmel l i ) e di 
Ceccher in i a b b i a m o apprezza
t o p iù la b o n t à de l t i ro c h e 
l a p a r t e c i p a z i o n e a l g ioco co
r a l e . I l c h e n o n p u ò esse re 
u n e logio . Giudiz ioso l 'opera
t o d i Glus ta r ln l . Al l ' a l lena tore 
Carda to l i 11 c o m p i t o d i svel
t i r e u n a m a n o v r a a t t u a l m e n t e 
raffazzonata , f r u t t o p iù d i Im
provv i saz ione c h e di s c h e m i 
p r e o r d i n a t i . 

Alberto Costa 

// Brino cede malamente per 92-81 

Vittori trainer: pessimo 
esordio contro la Forst 

BKISAKIirVI: SUxnl, Zani pulii.) 
(ti). Tonili, Sulle*. (3), Orlcinl 
m, \>miemlnl (23), Valenti 
<H), Lhuirinkl CU). Non entrati: 
Slmeonl e Manchi. 

FORST: NuUIhil. lOcilcatl <ltf>. 
Mrm-jthPl (IH), Delln Fiori (IO), 
(•attlni (6). FlrovRtm, Umilimi 
UH, Mi* monili 1£tl>. KerettA. 
Tombolalo (1). 

AKI1ITKI: Vittorio e Oluarppe 
l culli di Salerno. 
NOTFV tiri lllwrl 11 su 16 per 

li Brini»; 8 -ni Ili per la Forst. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIETI. 5 ottobre 

Che In squadra lombardi» ila 
campioni' d'Italia * un Tutto, ma 
che il Brina «oblìi giocato mulo 
indi peri eternamente cluni! avversnn 
e una incontrovertibili* reaith t'n 
gioco a « ruota libera ». fuori 
di OKni punto di riferimento Htr«-
teglco, tatticamente impacciato ed 
injtleuro. sbagliando quuil tutto. 
Certo, l'asM>nKn di Gennari ha pe-
Rato (e come1) nell'economia del
la Hquudra reutlna chu ha uvuto 
nella divisione ortopedica dell'o-
•pedule retttlno un nuovo nvver-
««rio 

Ma non busta nemmeno l'as
senza del play-maker Gennari n 
Kiustiricart» tanti» sfocate?./» di gio* 
co. K' che IH «quadra reatina ri
sente di tutu gli errori di imposti»-
aione della pavtntu ti tre? tono di 
Lombardi senza (per il momento) 
poter contrapporre una alternati
va di direzione valida: l'allena
tore Vittori, In questa sua prima 

incita, francamente non ci e sem
brato gran coita, ed a tal punto 
che non ha potuto io saputo) ap
prontare autonomamente una pro
pria condotta di gioco. 

La Font infa'ti ha imponto fin 
dall'lnl/lo una forte egemonia nul
la squadra reutlna obbligando que-
Htu at ma renne rito « a /unii», tu-
olendolo mundi ogni aggreditila 
o spuntandone UKUÌ umbulone di 
hfonclatncnto. eppure II play-maker 
Valenti ed il bravo Stagni avreb
bero potuto iu dovuto* re»ll7/M-
ro un preving senza alternative. 
Quale tattica migliore del mar-
cumentu u u uomo » per cercare 
dt diminukie la stupenda polivu-
len/a di Mnrzoratl, annullurc* gli 
intelligentissimi e ragionati inter
cettamenti di Cattini e per far 
paguro un prezzo muscolare e di-
mimico allo fantastiche capacita 
di elevazione di MerwgheP No, 11 
Brlnu non iia huputo rompere il 
feneo recinto entro cui la «qua
dra lombarda fin dall'Inizio l'hit 
costretto e relegato. K per «apri
re » il gioco ud una luttlcu auto
noma non è servito né 11 grande 
cuore di Laurinkl ne l'ottima pre-
Ma/ione dei giovanl-iMlmi •( di pun-
china i* Zampolinl [ottimo nei rim-
bHlj-t* p Snne»l che ha saputo to. 
nor testa ad un Recti Ica ti smus
sandone ogni estro. K' che 11 Bri
na .soltanto adesso sta impostan
do ed approntando una «politi
ca dui giovani ». CI riuscirà a rea
lizzarla prima di un temuto tra
collo totale? 

Aimone F. M i l l i 

ChìtìQmartìnì-Mobìlquattro 107-105 

2 punti di margine 
che fanno sorpresa 
CH1NAMAHTINI: Drlll Carri (14), 

Cima. Mrrlali UU). Muriella 
11», Crlorla 14). Lalnf CB). 
Cervino <2>. Riva (19), Palearl 
(13). Milton Ci). 

MOBILQUATTRO: (ìrannanl. Paprt-
II. (tiroidi (IH), Guidali (12), Fa
rina (13), Veronni! (0), Jura 
(40), Roda (2), Crlpa (2). O. 
(irreali | i :> , 

ARBITRI: Soavi « Rotondo 
NOTE: allettatori 1.300 circa. 

DALLA REDAZIONE 
T O R I N O , 5 o t t o b r e 

U n a magnifica, en tus ia 
s m a n t e p a r t i t a h a a p e r t o a 
T o r i n o 11 c a m p i o n a t o ài palla
c a n e s t r o . C h t n a m a r t i n i (ex 
Sac là ) e M o b i l q u a t t r o si s o n o 
af f ronta te con e s t r e m a com
ba t t iv i t à , a n d a n d o a c h i u d e r e 
la g a r a d o p o il p r i m o t e m p o 
s u p p l e m e n t u r e con la v i t to r i a 
del p a d r o n i d i casa p e r soli 
2 p u n t i d i van taggio . E ' que
s t a la magg io re s o r p r e s a : la 
s q u a d r a d i Augus to Giorno, 
che t u t t i t e m e v a n o indebo l i t a 
da l le cess ioni di g ioca tor i c h e 
lo s c o r s o a n n o s i e r a n o ba t tu
ti m o l t o bene , h a d i m o s t r a t o 
d i va le re p a r e c c h i o . 

La p a r t i t a è s t a t a g ioca ta 
ne l l a p a l e s t r a del g r u p p o spor
t ivo F ia t , po iché il Palazzot
to de l lo S p o r t e a t t u a l m e n t e 
o c c u p a t o : i pos t i ( c i rca 1.500) 
e r a n o c o m u n q u e e sau r i t i . Già 
nel le p r i m e b a t t u t e la China-
m a r t i n i 6 a n d a t a in vantag

gio ( q u i n t e t t o b a s e Dell! Car
r i , Mer la t i . Mar i e t t a , Lalng, 
R iva) c h i u d e n d o 11 t e m p o con 
u n m a r g i n e d i 9 p u n t i . 

P iù m o v i m e n t a t o 11 secon
d o t e m p o : i m i l a n e s i h a n n o 
a c c e n t u a t o la p r e s s i o n e in at
t acco r i u scendo a r o d e r e qual 
c h e p u n t o , e q u a n d o Mer la t i 
è usc i to p e r c i n q u e falli (al 
6' d i g a r a ) , 11 d i s t acco si è 
u l t e r i o r m e n t e r ido t to . I l pa
reggio è s t a t o r agg iun to al 12' 
(72-72) e d a a l l o r a è s t a t o 
u n and i r iv ien i di so rpas s i de l 
Ch inamor t l n l , e d i aggancia
m e n t i de l M o b i l q u a t t r o . 

Q u a n d o m a n c a v a n o 30" al
la fine la C h l n a m a r t l n l con
duceva p e r 96-91, m a u n ra
p ido c o n t r o p i e d e dei mi lane
si e u n passagg io sbag l ia to 
d a Delli Car r i ( p e r o l t ro ec
cel lente) a p p e n a fuori del la 
p r o p r i a a rea , ha p e r m e s s o agli 
osp i t i d i c h i u d e r e i t e m p i re
g o l a m e n t a r i in pa r i t à : 96-96. 

I Nel c i n q u e m i n u t i successivi 
; i tor ines i si sono nuovamen-
| t e uvvuntaggiat l , m a s o n o sta-
, ti poi r i agguan ta t i . J u r a , pe-
, l'o, ir.c iu re c o m m e t t e v a il 
I q u i n t o fallo è c a d u t o pes tan-
, d o m a l a m e n t e la t es ta (è s ta-
• to p o r t u t o fuori a b racc i a ) e 
I senza d i lui è s t a t o facile p e r 

il C h l n a m a r t l n l c h i u d e r e in 
vantaggio . 

m. m. 

Slnudyne-Snaldero 103-92 ! 

Caglieris j 
regista 

trascina 
la Sinudyne 

•INIDYNKi Caillrrla t . Valenti », 
Antonellt 16, Kaoco, Martini, Ho-
nanilco 11. Drtacoll 16, Serafini 
16. Tominlnl .1, Bertolottl 26 

RNAIDKRO: Andreal 7, Savio 4. 
Viola 14, d o m o 16, Captano 8, 
Vldale, r-rrnacro, Malafol! V!, 
FlelKchrr 12. Milani 4 

ARBITRI: Cannano <• rlllppone di 
Roma 

NOTK: uaclll per 3 falli: ».t. 10' 
Andreanl, 11' Giorno, 13' Bonamlco, 
16" Drlacoll, 17' Cacnazio, 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 5 o t t o b r e 

A p a r t e il successo de l la 
S inudyne tW,i-V2i, a m p i a m e n 
te s c o n t a t o sul la S n a i d e r o , la 
anno taz ione tecnica d i q u e s t a 
p a r t i t a r i g u a r d a il fa t to che 
1 p ro t agon i s t i n o n s o n o s ta t i 
i d u e g ioca tor i a m e r i c a n i lon
zi F l e t c h e r è s t a t o p i u t t o s t o 
s ca r so ) bens ì e l ement i « casa
l inghi ». A e s e m p i o nella Si
n u d y n e è p i ac iu to s o p r a t t u t t o 
Ber to lo t t l pe rche , a p a r t e I 
28 p u n t i real izzat i , h a d imo
s t r a t o u n a r ap id i t à nel con
t r o p i e d e v e r a m e n t e r imarche 
vole . H a i n t e r c e t t a t o pa rec 
chi pal loni degli a w e r s u r l e 
si è p ro i e t t a to ve locemente a 
canes t ro ; in ac robaz ia ha an
che forn i to o t t imi servizi ai 
suol c o m p a g n i . Con Cagl ier is 
f o r m a u n a copp ia eccel lente . 
Infa t t i Cagl ier is In reg ia sa 
i n v e n t a r e gli « ass is t » e an
che oggi ha fa t to c o n c l u d e r e 
Ber to lo t t l e c o m p a g n i a p iù 
vol te . Dal l ' a l t ra p a r t e si e 
fat to n o t a r e , spec ie nel pri
m o t e m p o , Mafagoli 11 qua l e 
p e r a lcuni m i n u t i h a c r e a t o 
g r a t t a cap i alla S inudyne . 

La p a r t i t a (g ioca ta d a v a n t i 
ad o l t r e 5000 p e r s o n e ) si è 
avviata con l 'a l lungo de i bo
lognesi del la S inudyne : 11.6 
al 4'; 1912 al 7'; r e c u p e r a di
s c r e t a m e n t e la S n a i d e r o che 
d o p o undic i m i n u t i p a s s a in 
van tagg io (26-24); ci vogliono 
a l c u n e ingenu i tà d i Giorno p e r 
consen t i r e il c o n t r o p i e d e a 
Ber to lo t t l . F a t t o è che su l fi
n i r e de l t e m p o 1 bolognesi 
r i m e d i a n o e c h i u d o n o in van
taggio p e r 46-43. 

Nella r ip re sa la S inudyne 
a p p a r e piti s i cu ra , Driscol l , 
che nei p r i m i vent i m inu t i 
aveva s egna to solo q u a t t r o 
p u n t i , azzecca o r a le conclu
s ioni : al 3 ' 54-45; al 12' 78-64. 
La differenza tecnica c 'è e 
si vede p e r cui la S i n u d y n e 
s u p e r a q u o t a c e n t o in t ran
qui l l i tà . 

f . V . 

RISULTATI 
SKRIA 1 

IRPRrlll «774: MoMIglnt Jolly-
colombanl 106-M2: Cinzano-Sapori 
82-M-. Forat-Hrlna 82-81: China Mar. 
(Inl-Mobllquattro 107-103 (dono I. 
a.); Sinudyne-Snaldrro 10392. 

SKRIE A 2 
FAC-Plnll Inox 82.73: Canon-I.l-

hertaN 82.70; JuvrntUN.AIco 73-71; 
Patrlarru-Sravollnl !J«.H7; Duco-
IJIZIO 80-70: AuMonla-Pallacaneatro 
Trlr.tr 88-82. 

La Jolly 
strapazzata 

(106-82) 
dalla Girgi 

MORlUilRGI: Menvgh.n (21), Blu. 
•on (17), Irllini (9), OMO!» <14), 

«' Zanatta ( II) , Rlul (13). ttiutlco 
(2), Salvinescht (10). Carrai-In 
(0), Montati non mirato, 

' JOLLY FORLÌ': Rariviera (24), Fa-
brls (11). Albonlco (»>. Marini 

'. <»>. Ol i i (0). Laal (0). Zonta 
(11). Rofwttl (6). Da! Stno (S), 

1 Moretuuo (1). 
, ARBITRI: Mortili di Pontttfera « 

Baldini di Firenzi*. 
NOTE: tiri Uberi: Mobllclrgl 1S »u 

. 23, Jolly 24 mi 38. Lucili per cin-
que falli: Zanatta al 6'. Zonla al* 

• TU', lelMnl al 12', RIMI al 15', Me 
nefhln al IH', Bartvlera al 19' r 
Roaetlt al 20', tutti nel secondo 
tempo. 

VARESE. 5 ottobre 
Dopo la noti/in bomba del ri* 

torno di Bob MOPIP. la prima par
tita di campionato delln Girsi 

f contro la Jolly paswa in secondo 
plano. Pochi KII spettnton per 

, l'esordio del nuovo abbinamento 
I net torneo nazionale, ma d'nltron-
i de la partita ha ben poco da di-
< re. Lo spettacolo è muto tutt'al-

tro che avvincente 1 padroni dt 
\ caia sono sempre stati In vantati-
i* x'o> pur non ulocando una grande 
i partita, e non hanno trovato ec-
f cestivo difficolta por aicKtudicarst 
j l'Incontro. 

Alienti ifll americani In entrain* 
\ be le formazioni: da una parte 
[ manca Morse, che Ktungera In Ita-
/ Ha mercolod! miituna, dall'altra 
i Mttchell, che sconta una squalifica 
\ inflittagli sul finale dello scorno 
f campionato. La Girici dunque non 
t fioca una grossa partita, ma met-
< te in mostra uno Zanatta in pie-
' na forma < io MI i:t ne] tiro, S 
i au 3 nella ripresa), un Ossola Kta 
[ i n perfette condizioni di forma. 
I Ai varesini manca ancora la 
I, fluidità nel gioco, ma qualche 
[ progresso rKpftto agli Incontri 
[ della Coppa Intercontinentale si 
f * visto. L'avversario odierno non 
L può certo far tento, visto che la 
f aquadra di Oseer. pur piena di buo-
E n-i volontà, ha mostrato puree-
bchle lucuno Bla In fas*- offensiva 
[che in fase difensiva. Per 1 for-
[ llvesi in evidenza Zonta, preciso 
[nel tiro e Barlviera che. pur sba

gliando parecchio ilo su aiti, ha 
f ftni'o con l'essere il miglior l'va-

UtUritori' per la MLI s(.uaclr.i. 

Cagliaritani 
fuori forma 

puniti (74-87) 
in casa 

BRtLL: Ferrilo (]•)), Vanceltarl, 
Serra (4), De RUMI (5 | . MITJ* 
(10), Lucarelli. Sulter (30), Ma-
scpllnro (6). Non entrali: Bar-
Meri, Anena, 

IBP: Quercia (20), Rondi, Mala-
chtn (2), lazzari iì'i). Kunder-
franco (8), Corno Vi), Vecchlaton 
(6), Tornassi ('£), FoNsati, Soren-
seii (36). 

ARBITRI: Vltolo r miranti, di 
Pisa. 
NOTK: spettatori MXM). Tiri li

beri: Uriti 10 »u 1K, IKP 17 su In. 
Lscltl per S rulli Vecchlaton al 
»', Lue» rei II n| Ili', Sutter al 15'. 
Mascella™ al 10', tutti nella ri* 
presa, 

CAGLIARI, 5 ottobre 
( a p i - \M partita d'esordio Ufi 

Brlll i> finita male. La «quuilra 
cagliaritana e rimasta travolta dui 
ritmo e dulia mkllore forma dpi 
romani dell'Itti*. La sconfltlu era 
stata del resto prevista dall'alle
natore Rinaldi, che a v v a messo In 
guardili l NUOI ruttimi, non anco
ra perfettamente In forma, avver
tendo che lu partila si sarebbe 
presentata difficili- e dura. Cosi è 
stalo, 

I giocatori ili Rlanchlnl hanno 
dominato, ma bisogna pur dire che 
l'Inditi cubi Ir I>e Ranni e gli altri 
rag Ilari limi sono riusciti. In vari 
momenti, .id iiitnullare KII svantag
gi e perfino a superare gli avver
sari di an punto, sorretti dal ca
lore del laro pubblico. 

1M Niiprema/la del Hrlll ì> stata 
però di brese durata, I romani, 
rimontando efricacemente, hanno 
costretto gli avversari ad una rin
corsa spesso affannosa. I>e Roani 
e M/7 a hanno tentato di guha-
nlr/are la squadra lociile con at-
cuni Interventi in extri-mls, Inci
di e precisi. Non cV sluto nulla 
da Tare. Lo stesso sulter — che 
pure v pulito risolvete 11 gioco 
da gran caniulom- qiial ò — sta
volta e rimasto dominato dal ner
vosismo. Decisamente si è Imitato 
di una n'lnrnal.i nera. Dall'altra 
parte abbiamo vislo un sim-nscn 
trnvolgeiiu-, bene Hf fiancalo d» 
K under franco p Quercia. Ter I ca
gliaritani, Insomma, una partita 
da dimenticare. Il Hrlll si può 
dire In fnse di rodaggi". " 'tuo 
MI .illenaiore non si dichiara pes
simista, 

A Fiono Bomano per la Coppa dell'Unità 

Gialdini conquista 
l'ottavo traguardo 

DALL'INVIATO 
FIANO ROMANO, 3 ottobre 

Il ventiquattrenne Ruggero Gial
dini della Mobili Gorl ha vinto a 
n a n o Romano In corsa ciclistica 
per dilettanti Coppa l'Unita 197.1. 

C.tuldlnl. corridore noto per aver 
vinto quest'anno 11 Giro d'Italia 
del dilettanti (come a buo tempo 
lecero Moser. Battaglin e Baron-
elicili ) ha portato cosi a otto 1 
suol successi stagionilit e bussa 
nlle porte del professionismo con 
buone probabilità di vedersi apri
re interessanti prospettive. Oggi il 
rngazzo ha preceduto di cinquan
ta metri il suo compagno di squa
dra e di fuga Kdwards. Insieme 
ull'lnglese, Gtuldlnl aveva soppor-
rato il peso di una lunga e riusci
ta fuga, quindi In prossimità del-

Alle sovietiche 
il mondiale 

femminile di 
pallacanestro 

C'ALI, .1 ottobre 
Rispettando in pieno il pronosti-

co, le SOVUM ielle con una franca 
u netu vittima sulle itulnme <HJ-
49) hanno vinto ,montiate IL quin
to tltulo mondiali! femminile con
secutivo di pallacanestro. Polche 
la sconfitta dell'Itali» ha coinci
so con il sUcresMJ (71 .VJ t della 
( ecDshivin clini sul Messico, le Hf* 
/tirre hanno dovuto chiudere qu« 
sio ciunpiomito del mu*ido ,ic< on-
tetituiidosi sdltiUHo di'l t|ii!iitn po
so dojHi nvtM" avuto hi ijo-sibilith 
di coiu|\iisture pi unii la inodaglia 
dmgentu H poi quella (Il bronzo. 

Comunque .il tetimiu* del torneo 
VA molto un elogio un ondi/iotiato 
a tutte le ginttt'rlci indiane a co-
minnute dw I Ih,uni IVieiìit che è 
rtsulhila In iniultnrr» ictill/^aTlce 
tu IISVIilutn tiri ( .implnnnin con 
14H punti <iistan/lancio »1 secondo 
posto Lu sudcoreana In Syup Shttn 

e. b. 

Schuiten domina 
nel GP delle Nazioni 

AN'GERS, 5 ottobre 
L'olandese Roy Schuiten ha vinto 

con un netto distacco sugli av
versari il G P delle Nazioni. Que-
sta la classifica . 

1. ROM SCHUITEN (01.) km. I 
90 In 2 ore a'03", media 44,97(1, 2. , 
Zoetemelk tOl ) u 4'29": 3. Theve 
net 'Fr ) u S'.W, 4 Hezard (Fr.i . 
a 6'a7"; 5. Ovion iFr.) a 717": 
fl Mlnnult (Fr.l a 7'20"; 7. Baert | 
tOl > a R'14'; 8. Petter tFr.) a 8' j 
14"; 9. Van Den Broucke (Bel.) 
a 8'44"; 10, Laurent tFr.i a 8'5«"; 
IL Martlnex <Fr ) a 9'2V: 12. 
Croyet (Fr.) a 11'12"; 13. Blshoff 

l'arrivo, nulla rampa che prece
deva di trecento metri lo striacio-
ne, ha Ingaggiato un furibondo 
n testa a testa » riuscendo a pie
gare la resistenza del lungo Philip. 

Una vittoria merttatisnln.a venu
ta Insomma a sottolineare, w an
cora ce ne fosse bisogno. 11 va
lore del corridore della squadra 
di Roberto Bullinl, una squadra 
che ha completato il trionfo in 
questa corsa con Clyde Sefton vin
citore della volala degli Insegui
tori e perciò ter/o davanti a Ca
tena, Penìa, Vallati u Punnone 

La gaia .si i'- svolta In un cir
cuito di 4 chilometri n**o duris
simo dalla lampa in prossimità 
del t mguardo dove appunto Olal-
dinl ha risolto in suo favore la 
lotta con Kdwards. |Vr una deci
na di giri 11 gruppo ha girato 
compatto con Gridoni, Kdwards, 
C'iuvBtella, Luez/u, Checchi, Ca
tana e Mefton, di volta in volta 
in evidenza a sollecitare l'utlac-
co Poi ^dodicesimo enrost*Ilo i so
no scappati Cìiakiinl, Kdwards, 
Ciavutella e Dormii. Il loro van-
taggio fr presto .salito a 45" e 
quando acceniiHva it diminuire per 
la condotta passiva di Donati e 
rinvatellH, l due della Mobili Go-
ri hanno tinnovuto 11 loro attac
co portandosi in modem al co
mando. Mancuvano M 1L'arrivo un 
coru dieci giri, pari a 40 chilo
metri che i due hanno affronta
to con grande decisione tanto da 
concludere con un vantaggio di 
oltre IC sugli Immediati Insegni 
tori, battuti In volata, come si è 
detlo, dall'australiano Sefton. 

ORI11NK D'ARRIVO 
1 Kl'GGKKO GIALDINI 'Mobili 

dori di Perlgnuno' km 126 In 
'{ ni.. .V, media 40.R«fi 2 Kdwards 
iGmn Bretagna. Mobili dori > s i ; 
H Sefton i Austridia, Mobili Gorl 
Peitgnanui a :t'l.v , 4 Catena < Pe
dale Rivieni rianruvillur- s t , S 
Perna i pedale Ravennutei s t , 6. 
Vallati tMonturHtiesei s t , 7 Pan-
none iMlnieri Napoli * s t , fl fra
tini (Roma* n 'i'jy. ** ClHvntella 
i Pedule Riviera rnuiriu IIIM ' » fl* 
e 1S". io. Pistoiesi tMonturanesej 
a 6'30". 

HSI 
crjrr> q~D 

m nn • B 3 
SULLE AUTOSTRADE Sono stati commercializzati in questi giorni dalla Savitalia Lupo i 

r i fr j» n - m. • Diminuito 

Con la firma di Bertone tre nuovi n traffico 
veicoli commerciali della Saviem del,e merci 

Si tratta d i due fu rgon i da 10 e da 13 quinta l i e d i un furgone per uso promiscuo - Buon 
compromesso fra funzional i tà ed estetica - I l propulsore è i l Saviem 712 Diesel 

I n I t a l i a c i r co lano a t tua l -
ttiente c i rca mezzo mi l ione 
di veicoli c o m m e r c i a l i . Si 
t r a t t a d i veicoli , p e r lo p iù 
furgoni , c o n p o r t a t e fino a 
15 quin ta l i e con peso tota
le al di so t to del 35 qu in ta l i , 
1, cu i m e r c a t o è d e s t i n a t o ad 
e spande r s i c o m e d i m o s t r a n o 
le s t a t i s t i che del le Immat r i 
colazioni e c o m e d i m o s t r a la 
diffusione d i q u e s t o t i p o d i 
au tomezz i negli a l t r i Paesi 
eu rope i , 

Per que l che ai r i fer isce 
alln diffusione nei Paes i eu
rope i ba s t i r i c o r d a r e che 
c o n t r o 8,6 veicoli c o m m e r 
ciali ogni mi l le ab i t an t i , in 
I t a l i a , a b b i a m o 11 veicoli 
ogni mi l le ab i t an t i In Ger
man ia , 13 ogni mil le in 
Tranc ia , 18 ogni mi l le in 
G r a n B r e t a g n a p e r r ende r s i 
c o n t o del le poss ib i l i t à di 
sv i luppo r i se rva te a i veicoli 
p e r 11 t r a s p o r t o , c o m e si 
u s a d i r e , « p o r t a a p o r l a ». 
Ques t e poss ib i l i tà , d ' a l t r a 
p a r t e , s o n o d i m o s t r a t e dnl 
fa t to che da t r e ann i in Ita
lia le Immat r i co laz ion i d i 
autoveicol i con p o r t a t a s ino 
n 15 qu in t a l i a u m e n t a n o 
m e d i a m e n t e del 10" « l ' anno . 
I n p a r t i c o l a r e , p e r ò , h a n n o 
r e g i s t r a t o d a noi un Incre
m e n t o le Immat r i co laz ion i 
di veicoli commerc i a l i con 
m o t o r e Diesel che , m e n t r e 
nel 1970 r a p p r e s e n t a v a n o lo 
0,2 p e r c e n t o del s e t t o re , 
nel 1974 e r a n o già a r r iva t i 
al 39»,,. 

Ques t e cifre sp iegano per
chè la SAVIEM, r app re sen 
t a t a in I ta l ia da l la Savi ta l ia 
Lupo , h a dec i so di e n t r a r e 
sul m e r c a t o I tal iano con u n 
veicolo c o m m e r c i a l e decisa
m e n t e or ig inale . Si t r a t t a 
de l SAVIEM-Ber tone , u n 
veicolo, cioè, che sul te la lo 
del SAVIEM SG2 m o n t a 
una ca r rozze r i a s t u d i a t a e 
rea l izzata da B e r t o n e . 

L'Iniziativa n o n significa 
c e r t o la r i n u n c i a de l car
rozziere to r inese alla sua 
pl t ivl ta ne l s e t t o r e del le au
tomobi l i con ca ra t t e r i s t i che 
spor t ive — lo d i m o s t r a , t r a 
l 'a l t ro , l 'X 1/9 S i lhoue t t e d i 
cui p a r l i a m o in ques t a s tes
sa pag ina — m a p u ò forse 
e s se re cons ide ra t a c o m e un 
p r i m o ten ta t ivo di diversi
ficazione p r o d u t t i v a . Si pre
vede, infat t i , che B e r t o n e 
p r e p a r e r à la c a b l n a t u r a p e r 
150U SAVIEM SG2 l 'anno. 

I m p e g n a t a In un t ipo di 
lavoro p i u t t o s t o Insoli to, la 
ca r rozze r i a B e r t o n e h a rea
l izzato m o l t o bene il lavoro 
Rondatole. C o m e si p u ò ve
d e r e dal la foto, p u r rispet
t a n d o gli obiet t ivi d i ba se 
une e r a n o quel l i d i realizza
re un veicolo di g r a n d e ca-
p i c l t à d i ca r i co e contenu
te spese d i p r o d u z i o n e . Ber
tone è r iusc i to a proget ta
r e u n veicolo c o m m e r c i a l e 
soddis facen te a n c h e da l 
p u n t o d i vis ta del l 'es te t icu. 
Non solo: p a r t e n d o dal la 
cab ina già es i s ten te sul te
laio di or ig ine , la carrozze
ria e i m p o s t a t a su modu l i 
base che vongono r ipe tu t i 
su t u t t a la f iancata e c h e 
consen tono la real izzazione 
sia del furgone p e r t raspor 
lo merc i che del furgone 
con finestratura la te ra le 
pe r t r a s p o r t o p e r s o n e . 

I SAVIEM SG2 vengono 
infat t i p r o p o s t i in t r e ver
s ioni : fu rgone d a 10 quin
tali di ca r i co u t i le , fu rgone 
d a 13 qu in ta l i e furgone 
p r o m i s c u o (9 pos t i + 450 
Kg di m e r c e ) r ispet t iva
m e n t e a ques t i prezzi (IVA 
esc lu sa ) : 4.680.000 l i re , 4 
mi l ion i 850.000 l ire, 5.150.000 
l i re , 

II p r o p u l s o r e degli SG2 è 
11 c o l l a u d a s s i m o SAVIEM 
712 Diesel a d inlezione di
re t t a , s i s t e m a M.A.N'., ca-
r m t e r l z z a t o d a notevol i do t i 
d i po tenza , d u r a t a ed eco
n o m i a di c o n s u m i . Con u n a 
c i l i nd ra t a comples s iva d t 
3319 ce. q u e s t o q u a t t r o ci
l i nd r i Diesel e r o g a infatt i 
u n a p o t e n z a m a s s i m a di 
72,2 CV a 3200 giri a l mi
n u t o e c o n s e n t e u n a veloci
tà m a s s i m a effettiva d i 100 
K m h . p iù che soddisfacen
te p e r q u e s t o t i p o d i im
piego. Ass icura ino l t r e buo
ne dos i di acce le raz ione , 
c o m e p r o v a 11 fa t to c h e con 
pa r t enza d a f e rmo SG2 co
p r e u n c h i l o m e t r o in 53,4 
secondi . Di c o n t r o 1 con
sumi s o n o con tenu t i f l l li
tri di gasol io p e r 100 chi
lomet r i in base alle n o r m e 
CUNA). 

Mol to In t e re s san te p e r 11 
vo lume di car ico (8,4 m e i 
TSC12 si r a c c o m a n d a anche 
pe r le sospens ion i a flessi-
bll l tà var iabi le , che assicu-
u n o u n mol leggio c o s t a n t e 
in ogni condiz ione di utiliz
zazione. Sul l ' asse an t e r i o r e 
le sospens ion i s o n o a ruo
te Ind ipenden t i m e d i a n t e 
p a r a l l e l o g r a m m i a r t i co la t i , 
t-on mol le elicoidali Hd 
a m m o r t i z z a t o r i te lescopici ; 
su que l lo p o s t e r i o r e a mol
le el icoidal i , con a m m o r t i z 
zator i te lescopici e t ampo
ni d i a r r e s t o in g o m m a . 

La cab ina di gu ida sul 
furgone l a due pos t i , m a a 
r ich ies ta a t r e pos t i con se
di le cen t r a l e r iba l tab i le ) e 
sul] 'SG2 B e r t o n e m o l t o cu
ra ta . 

DI b u o n livello la s t ru
mentaz ione . 

Le d imens ion i deH'SG2 
B c r t o n e S A V I E M sono: lun
ghezza m a s s i m a m. 5,074: 
larghezza m a s s i m a m. 1.998; 
altezza m a s s i m a m. 2,36. Il 
[•»eso, a seconda delle ver
sioni , va r ia da 2.200 a 2.250 
c h i l o g r a m m i . 
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Qualche ripresa per 
quello dei passeggeri 
nei primi sei mesi 

dell'anno 

Dopo i convenzionali 

Arriva la «terza generazione» 
col Pirelli a tripla cintura 
I l « P 3 » ha già ot tenuto 52 omologazioni - Equi l ibr io t ra durata, 
sicurezza e comfor t 

I tecnici del la Pirell i no 
sono en tus ias t i . Ufficialmen
te r i c o r d a n o che al 17 set
t e m b r e 11 « P 3 », 11 nuovo 
p n e u m a t i c o rad ia le a t r ip la 
c in tu ra , aveva già o t t enu to 
52 omologazioni dopo essere 
s t a t o s o t t o p o s t o »i test seve
r i s s imi del le pr inc ipa l i Ca
se au tomobi l i s t i che , Un re
cord p a r t i c o l a r m e n t e ap
prezzabi le , t an to più che 
tu t t i i test nono s ta t i supe
ra t i a l la p r i m a p rova . An
cor più apprezzab i l e se È 
vero quel che s i vocifera e 
cioè ci\e i co l lauda tor i han
no in p ra t i ca a d o t t a t o il « P 
3 » c o m e p n e u m a t i c o di raf-
i ron to , ruolo s ino a ieri 
svol to dai Mlchel ln . Sa ra co
m u n q u e l 'u tenza a dec ide re 
se i tecnici del la Pirelli han
no fat to davvero , c o m e sem
bra , un b u o n lavoro quan
do dal p r i m o equipaggia
m e n t o si p a s s e r a al m e r c a t o 
di sos t i tuz ione . 

« P 3 » s ta p e r Pirell i del
la te rza generaz ione e le no
vità p iù i m p o r t a n t i che di
s t inguono q u e s t o pneumat i 
co r i spe t to a quel l i conven
zionali e r i spe t t o ai radial i 
con c in tu r a tessi le o metal
lica s t a n n o nella c in tura , 
nella mesco la e nel dise
gno de i b a t t i s t r a d a . 

Nel « P 3 » le s t r i sce di 
accia io che c o m p o n g o n o la 
c in tu r a dei t radiz ional i ra
dial i metal l ic i sono in tegra te 
da una c in tu ra di nylon che 
ha un ruolo fondamen ta l e 
ne l l ' in te ra s t r u t t u r a d e 1 
p n e u m a t i c o . La presenza 
de l la c in tu r a di nylon au
m e n t a infatt i il fa t tore «du
r a t a », p e r c h è da il massi 
m o equ i l ib r io a l l 'azione del 
g r u p p o di c in tu re sul batt i
s t r a d a . Il c o n s u m o della 
g o m m a è cosi m o l t o regola
re e cos t an t e . La t«rza cin
t u r a di nylon — con i fili 
d i spos t i nel s enso di roto
l a m e n t o del « P 3 » — è inol

t re un e l e m e n t o di sicurez
za, pe rchè agisce sulla su
perficie di c o n t a t t o del pneu-
m a t i c o con il Miolo, man te 
n e n d o un i fo rme la p ress ione 
specifica e qu ind i l ' aderenza . 

Sul b a t t i s t r a d a del « P 3 » 
e s ta ta app l ica ta lu più for
te e r e s i s t en te mesco la di 
cui d i spone oggi la Pirel l i . 
E ' la s tessa che utilizza an
che il « P 7» , ossia il pneu
m a t i c o radia le dal le altissi
m e p res taz ion i spor t ive che 
ha d i m o s t r a t o t u t t e le s u e 
qua l i t à su l la Lancia S t r a t o s 
con la qua le M u n a r i ha vin
to l 'u l t imo Rally di Monte
ca r lo . Si t r a t t a d i u n a me
scola che , o l t re che esse re 
mol to r e s i s t en te a l l ' usura , 

di lagno mo»lr i la dispoglilo-
na • l'andamento dalla tra cin
tura dal Ptralll « P 3 ». L i pri
ma, al disotto dal battistrada, 
• la fatela di nylon. I f i l i , co
ma si può ossarvara, corrono 
nat ttnso di rotolamento dal 
pneumatico. 

non c a m b i a le sue cara t te-
n s t i c h e di tenuta dì s t r a d a 
.sull 'asciutto e sul h.ijin^to 
con il va r i a re del la tempe
r a t u r a . 

Il d i segno del bHti is t rnda 
del « P Ti » e « s u p e r i a m o l a * 
tu », cioè ha il m a s s i m o nu
m e r o Ui fend i tu re , sot t i l i , 
t o r tuose e p ro fonde che si 
ch iudono o si a p r o n o a se
conda delle sol lec i laz ìom. 
a s s i c u r a n d o u n ' o t t i m a ade
renza in curva . Su s t r a d a 
a sc iu t t a il profilo del pneu
ma t i co , so t to la sp in ta della 
forza centr i fuga, si de forma 
in m o d o tale da ch iude re le 
lamelle: in p ra t i ca , a l cune 
zone de l l ' a rea di i m p r o n t a 
del <i P 3 » agiscono sull 'a
sc iu t to cosi c o m e ag i scono 
i p n e u m a t i c i lisci de l le au
to di fo rmula . Su bagna to , 
invece, e s sendo m i n o r e la 
spintn della forza centrifu
ga, l 'area di i m p r o n t a si de
forma m e n o e qu indi le la
melle r i m a n g o n o ape r t e . In 
ques to caso il up 3» si com 
por ta c o m e u n a spazzola: 
r e m p e il velo d ' a cqua e 
m o r d e l 'asfalto. L'effetto di 
ques ta pa r t i co l a r e p r o p r i e t à 
del d isegno, fanno n o t a r e i 
tecnici , e fac i lmente visìbi
l e d ie t ro u n a ve t t u r a che 
monta il « P 3 » la scia di 
ncqua non 6 a spruzz i , m a 
a p p a r e polver izzata . 

Grazie a ques to t ipo di di
segno del b a t t i s t r a d a la fre
nata e più eflicace e dimi
nuisce la r u m o r o s i t à del 
pneuma t i co . S e m p r e secon
do ì tecnici le qua l i t à del 
nuovo p n e u m a t i c o — la cui 
s t r u t t u r a e s ta ta es tesa an-
t h e alle nuove c o p e r t u r e Su-
pe r spor t « P 7 » - • pos sono 
essere condensa t e nell 'equi
l ibr io, ai m a s s i m i livelli, t r a 
d u r a t a , s icurezza e confort . 

A t i to lo indica t ivo ricor
d i a m o che, IVA esclusa , un 
K P 3 » pe r la F ia t « 127 » 
costa 16.350 l ire. 

Nei p r imi sei m e s ; del
l 'anno si ino -stati pe rcors i 
circa 5 mi l ia rd i e -11M milio
ni di ch i lomet r i sul le auto-
s t r a d e IRI e o n t r o i 5 mi
liardi e 240 mil ioni del lo 
s tesso pe r iodo del 1974 v ì 
5 mi l ia rd i e 457 mil ioni cir
ca del 1973. Ques t i i dat i sa
lienti ae l l ' u l t ima indagine 
e l abo ra t a dalla Società au
t o s t r a d e s u l l ' a n d a m e n t o del 
Iranico passegger i e merc i 
nel p r i m o s e m e s t r e dell 'an
no. 

L ' indagine fa un confron
to non solo con ì dat i del 
lo s tesso s e m e s t r e 1974, ca-
l a t t e r i zza to da eventi part i
c o l a r m e n t e negativi p e r il 
t raspor t o, m a anche con 
quelli del 11)73, a n n o in cui 
il traffico non e s t a t o in-
i l uen ra to da l e n o m e m ab
n o r m i . 

La società ha t enu to a 
p rec i sa r e che per evident i 
cr i ter i di omogene i t à s o n o 
s t a t e p re se in considerazio
ne le sole a u t o s t r a d e com
p l e t amen te ape r t e al traffico 
al 3 genna io 1973, cioè lu 
Genova-Savona, Genova-Ser-
u v a l l e , Genova-Ses tn Le
vante . Milano-Laghi-Ch.as.so, 
Milano-Roma, Roma-Napol i , 
Bologna-Padova, F i renze Ma-
re, Roma-Civita vecchia, Bo
logna-Ancona, Pesca ra Lan
c iano . Napol i -Canosa e Cu-
n o s a - B a n , p e r un tota le di 
17U4 ch i lome t r i . 

Del to ta le dei ch i lomet r i 
percors i q u e s t ' a n n o — pro
segue lo s tud io — 3 mi l i a rd i 
e 872 milioni sono s ta t i per
corsi da veicoli passegger i 
e un m i l i a r d o e 621 mil ioni 
da veicoli m e r c i ( c o n t r o ri 
spe t t i vamen te 3 mi l ia rd i 547 
mil ioni o un m i l i a r d o «1̂ 4 
mil ioni del 1974 e 3 mil iar
di 966 mil ioni e 1 m i l i a r d o 
490 mil ioni del 1973». 

Il traffico della r e t e azien
da le — ri leva la Soc ie tà — 
aveva r eg i s t r a to s ino n t u l i o 
il 1973 un e levato t a s s o an
n u o di sv i luppo p u r denun
c iando , c o m e linea di ten-
den?». una lenta e g radua l e 
a t t enuaz ione . 

A p a r t i r e dagli u l t imi me
si del 1973, il l ibe ro svilup
po della d o m a n d a di t ra
s p o r t o che aveva p e r m e s s o 
un i n c r e m e n t o nell 'ut i l izza-
7ione del la re te c r e scen t e 
con il t e m p o , si è b rusca 
m e n t e a r r e s t a t o in d ipenden . 
/ a degli event i negat ivi col
legati alla m u t a t a s i tuazio
ne genera le e alla crisi e-
nergct ica . 

L ' emanaz ione di u n a ser ie 
di p rovved imen t i cos t r i t t iv i 
e d issuasivi < giorni di bloc-
cu tota le o parz ia le del la 
c i rcolazione, l imi te di velo
cita, a u m e n t o de l la benz ina) 
\ o l t i a con tene re il consu
m o dì c a r b u r a n t e so t to la 
sp in ta d i unu difficile situa* 
z.one economica ha infatt i 
b r u s c a m e n t e f rena to la mo
bili ta su s t r a d a , m par t ico
la re la d o m a n d a di t r a spor 
to di p e r s o n e , d e t e r m i n a n d o 
nel comples so una inversio
ne di tendenza nel l 'u t i l lzzo 
del le a r t e r i e az iendal i . 

Il p r u n o s e m e s t r e del '75 
mos t r a , s e m p r e pe r il traffi
co passegger i , un ce r to ini
zio di r ip re sa p robab i lmen-
le — prosegue lo s t ud io — 
scio in p a r t e dovu to al la li
beral izzazione de l la circola
zione. Una leggera f less ione 
h^ r eg i s t r a to invece la do-
n n n d a di t r a s p o r t o m e r c i su 
a u t o s t r a d a ; nel 1975 il ca lo 
della p roduz ione indus t r i a l e 
a pa r t i r e dagli u l t imi mes i 
del '74 ha fat to s en t i r e qu i 
i suoi effetti: la d o m a n d a e 
scesa a valori più bass i del 
1P74 anche se supe r io r i a 
quelli del 1973. 

La berlinetta presentata da Ferrari al Salone di Parigi 

La 308 GTB in una fascia di mercato che tira 
Le caratter ist iche della vettura disegnata da Pininfar ina 
sport iva d i Bertone per Dallara 

L'X 1/9 Si lhouette: una nuova 

Sul l 'onda d e 1 t r i o n i o 
mond ia l e in fo rmula uno , 
la F e r r a r i h a lanc ia to u n a 
nuova ber l ine t t a d i t r e li
t r i , la «308 G T B » . Si t rat
ta di un c o u p é d u e post i 
d i segna to da Pininfar ina 
con impos t az ione decisa
m e n t e spor t iva e raffinata 
eleganza di s t i le . 

Con ques t a nuova realiz
zazione, la f abbr ica di Ma-
rane l lo i n t ende a n d a r e in
c o n t r o alle r ichies te di una 
lascia di m e r c a t o che, no
nos t an t e il de l i ca to momen
to a t t r a v e r s a t o dal s e t to re 
de l l ' au to , p a r e con t inu i a 
« t i r a r e ». 

Cara t t e r i s t i che del model
lo, che è s t a to p r e s e n t a t o 
al Sa lone di Par igi , sono 
comfor t , l inea, r if initure e 
ins ieme s icurezza e g r ande 
affidabilità. Ciò senza nul la 
togl iere alle pres taz ioni di 
a l to livello: la « 3UH GTB » 
infatt i , che m o n t a un mo
tore tì c i l indri a V 90 ca
pace di sv i luppare una po
tenza di 255 CV, raggiunge 
una velocita di 252 K m h e 
si d i s t ingue s o p r a t t u t t o p*»r 
la fulminei tà delle accelera
zioni: d a 0 a 400 m e t r i m 
14"! e un c h i l o m e t r o in 
LW'4. 

Nella m a c c h i n a , t iene a 

.sottolineare la Casa, sono 
t rasfer i t i tu t t i gli accorgi
men t i tecnici der ivant i di
r e t t a m e n t e da l l ' e sper ienza 
delle corse . E come a vo
ler so t to l inea re ques ta pe
cul iare ca ra t t e r i s t i ca del la 
p r o p r i a p roduz ione , la fab
brica modenese espone , vi
cino alle g r a n t u r i s m o , la 
m o n o p o s t o n. 12 di Niki 
Lauda c a m p i o n e del mon
do. 

S e m p r e al Sa lone di Pu
ng i , in un se t to re indir!/.-
. a t o ad u n a l imi ta t i s s ima 
clientela, ha fa t to la sua 
c o m p a r s a una nuova rea
lizzazione di B e n o n e . SI 

t r a t t a della X 1 9 Dal lara , 
cic-siinata a p a r t e c i p a r e nel 
lP7tì ad un impegna t ivo 
p r o g r a m m a spor t ivo nel
l ' ambi to del c a m p i o n a t o 
mond ia le m a r c h e , g r u p p o 5 
i S i lhoue t t e ) . L ' ingegner Dal
la ra , che e u n o specia l i s ta 
delle corse , ha po tenz ia to 
ques t a ve rs ione de l la F ia t 
X 1 9 p o r t a n d o n e la poten
za del m o t o r e , d i soli 1.2R9 
cen t ime t r i cubici , a ben 192 
cavall i . 

Nalla foto, a sinistra, la nuove 
berlinetta Ferrari; nel disegno 
a destra, la X 1-9 « Silhoutte ». 

iVV»VWWJVWaSVaV»V»V»V»VBVaV»%V. Rubrica a curo di Fernando Strambaci ••••v«v«"«%vw. 
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Oggi il ricorso 

i ARBITRARIA 
I LA DETENZIONE 
l DICORVALAN 
J Quando fu «messo il mandato di cattura il segretario 
*• generale del PC cileno era ancora protetto dall'im-
». munita parlamentare - In quasi due anni la Giunta 
't fascista non è riuscita a muovere una sola accusa 

* Stamani, davanti alla Corte 
i suprema cilena, sarà discus
si so il « recurso de amparo » 
) presentato per conto del se-
f- gretarlo generale del PC ci

leno, compagno Luis Corva-

K lan, dai suoi difensori Guido 
'.Calvi, italiano, e Joaquln Rulz 
'' Gimenez, spagnolo. Il « recur-

f so de amparo » equivale ad 
" una richiesta di « habeas cor-
•- pus », e cioè tende ad otte-
" nere che il compagno Corva-
1 lan sia messo immedlatamen-
-. te in libertà, data l'illegittimità 
f della sua detenzione. Il ricor-
i; so è stato presentato già, a 
f nome della moglie di Corva-

h lan, Lide Castlllo. alla corte 
, ' d'appello. Questa, sabato scor
ia so, ha respinto la richiesta, 
r ma con motivazioni banali, 
t: che riguardano soltanto gli 
\ aspetti formali del problema 
p e non quelli sostanziali. 
' Anche sugli aspetti formali, 
£ comunque, le motivazioni del-
»1 la corte d'appello — sottoli-
•' neano l difensori — sono in-
• consistenti. Basti un esempio: 
. I magistrati negano che Cor-

[ valan fosse ancora senatore 
al momento dell'arresto, av
venuto il 27 dicembre 1973. 
Ma 11 fatto è che i'il settem
bre, giorno in cui è avvenuto 
Il colpo di Stato fascista ed 
è stato emesso 11 mandato di 
cattura, il segretario generale 
del PC cileno era membro 
legittimo di un Parlamento 
di cui neanche l « golpisti » 
osavano ancora contestare le 
prerogative e la legalità. 

? ' Comunque, li « n o » della 
~ corte d'appello — fanno no-
r taro l difensori — era scon

tato, dato che essa non si 
è mal presa la responsabilità 
di fare cosa sgradita alla 
Giunta militare fascista. Ora 
l'Intero « caso Corvalan » è 
messo drammaticamente di 
fronte alla Corte suprema. Co
sa farà quest'organo (Il più 
aito e un tempo il più auto
revole) della magistratura ci
lena? Avrà il coraggio di fare 
Il suo dovere, cioè di esami
nare e giudicare con spirito 
d'indipendenza, obiettivamen
te, correttamente, senza cede
re alle minacce del potere fa
scista, gli aspetti giuridici, li
marli e politici della vicenda? 
O — come i più temono — 
si piegherà alle imposizioni di 
Plnochet? Secondo notizie da 
Santiago, il ricorso ha in ogni 
caso suscitato profonda in
quietudine negli ambienti del 
governo e della magistratura, 
i quali sentono che le accuse 
di arbitrio ad essi rivolti da 

l tutto il mondo sono, in real-
» tà, fondate. 

A quasi due anni dall'arre
sto, contro Corvalan non è 

* stata elevata nessuna accusa. 
' E, se un'accusa sarà elevata, 
' si tratterà di una mostruosità 

! 

cileno vena accusato, in so
stanza, di aver rispettato, so
stenuto e difeso la legalità 
costituzionale, cioè il governo 
di Unità Popolare, creato in 
seguito » regolari elezioni con 
il previsto consenso del Par
lamento. Arrestando Corvalan, 
di fatto, il governo fascista 
ha violato innanzitutto gli ar
ticoli 33. 34 e 72 della Costi
tuzione cilena (tuttora teori
camente vigente, perche i «gol
pisti» non hanno osato abro
garla), i quali vietano la de
tenzione dei membri del Par
lamento. Neanche lo stato di 
emergenza ( o « guerra inter
na») proclamato dai «golpi
sti » l'Il settembre 1973 auto
rizza l'arresto di Corvalan, 
perche esso non abolisce le 
prerogative e garanzie previ
ste dalla Costituzione per i 
deputati e i senatori. 

Ma c'è dell'altro. Con l'ar
resto di Corvalan (cosi come 
con gli altri arresti, persecu
zioni e torture di cui sono cosi 
tragicamente ricche le crona
che cilene) la Giunta fascista 
ha violato tutte le dichiarazio
ni e l trattati internazionali 
sul diritti civili e politici sot
toscritti dal Cile sia nel qua
dro delle Nazioni Unite, sia 
nel quadro latino-americano 

Il documento con il quale i 
difensori di Corvalan hanno 
presentato il « recurso de am
paro » è diviso in due parti. 
La prima è la richiesta for
male, sottoscritta dalla moglie 
del prigioniero. La seconda è 
una « memoria » contenente, 
accanto ad argomentazioni di 
carattere strettamente giuridi
co, anche un ritratto umano 
e politico del segretario del 
PC cileno, arricchito da lette
re alla famiglia, finora ine
dite. 

«te strada è lunga ma siamo sulla vìa giusta $ dichiara il Presidente del Portogallo 

Lisbona: invito di Costa Gomes 
contro divisioni e indisciplina 

« Tutto ciò che provoca divisioni, aggrava la situazione economica e pregiudica l'esercizio del
l'autorità è controrivoluzionario » - Il governo dichiara di non possedere « prove » sui presunti 
preparativi golpisti dei giorni scorsi, ma di avere solo delle «informazioni» - Ordinata un'inchiesta 

Milano 

L'attuazione dell'accordo di disimpegno 

Tecnici USA inviati 
nei pozzi del Sinai 

Aratat rinnova le critiche all'accordo israelo-eghiano 

IL CAIRO, 5 ottobre 
Otto tecnici americani, della 

società Mobil Oli Co., hanno 
raggiunto oggi, accompagnati 
da sei ufficiali delle forze del-
l'ONU nel Sinai, i pozzi pe
troliferi di Ras Sudra che, in
sieme a quelli di Abu Rudeis, 
devono essere restituiti da 
Israele all'Egitto nel quadro 
del secondo accordo di di
simpegno. Per la verità, oggi 
avrebbero dovuto recarsi — 
a Ras Sudra — secondo 11 
protocollo concluso a Ginevra, 
dei tecnici egiziani; ma Israe
le non considera ancora l'ac
cordo « operante » perchè at
tende che 11 Congresso USA 
approvi l'invio dei tecnici a-
merlcanl sul passi di Mitla e 
Giddl. Per non rinviare ulte
riormente l'inizio dell'attuazio
ne dell'accordo, è stato allora 
deciso di ricorrere anche qui 
a tecnici americani, in base 
ad una « delega » dell'organi
smo egiziano del petrolio alla 
società Mobil OH, che parte
cipava allo sfruttamento del 
pozzi prima che fossero oc
cupati dagli Israeliani. 

Della cosa dà notizia sta
mani il quotidiano del Cairo 
Al Ahram, il quale considera 
l'arrivo del tecnici americani 
come il vero e proprio inizio 

dell'attuazione dell'accordo. 
Dell'accordo sul Sinai si oc

cupa oggi, in una intervista 
al periodico V.S News and 
World Report, il leader pale
stinese Arafat, il quale, ripe
tendo concetti già espressi in 
precedenti occasioni, afferma 
che raccordo stesso « ha ac
cresciuto 1 rischi di guerra 
nel Medio Oriente». Arafat 
sottolinea in particolare che 
l'accordo « ignora la questio
ne fondamentale della regio
ne, e cioè il problema pale
stinese »: che « terre arabe 
continuano ad essere occupa
te sul tre fronti »; che « l'in
vio di tecnici statunitensi nel 
Sinai e molto slmile all'inizio 
dell'impegno statunitense in 
Indocina »; che « 11 fatto che 
gli Stati Uniti sostengano la 
aggressione Israeliana fornen
do a quel Paese le armi più 
moderne indica che l'America 
non è una parte neutrale nel 
conflitto del Medio Oriente». 

Arafat rileva che gli USA 
« continuano a negare 1 diritti 
legittimi del popolo palestine
se »; al contrario, ci I nostri 
amici sovietici ci appoggiano 
a tutti 1 livelli ed 11 sostegno 
arabo alla nostra causa e alla 
nostra rivoluzione è sempre 
molto forte ». 

LISBONA, 5 ottobre 
Il Presidente portoghese 

gen. Costa Gomes. rientrato 
ieri dal suo viaggio in Po
lonia e in URSS, ha parteci
pato ad una cerimonia nel 
municipio di Lisbona per il 
65" anniversario della prima 
Repubblica portoghese, isti
tuita nel 1910 e crollata Ili an
ni dopo con una crisi che do
veva sfociare nella dittatura. 
Costa Gomes ha pronunciato 
un discorso ed ha in parti-
colare insistito sulla necessi
ta di ripristinare l'ordine e la 
disciplina nal Paese, sottoli
neando le analogie tra la si
tuazione attuale e quella del 
Portogallo del 1910. vittima di 
una crisi economica e delle 
divisioni in seno ai repubbli
cani democratici « La seconda 
esperienza democratica del 
Portogallo, la rivoluzione del 
25 aprile, è soggetta agli stes
si fattori », ha detto Costa 
Gomes, aggiungendo che tutto 
quanto provoca divisione è 
« un crimine controrivoluzio
nario ». 

« E' un crimine dividere i 
partiti progressisti, i lavora
tori, le Forze Armate. Quale 
che sia la linea divisoria, tut
to quello che aggrava la cri
si finanziaria, diminuisce la 
produttività, arreca pregiudi
zio all'esercizio dell'autorità e 
mette in causa le libertà in
dividuali è un crimine », ha 
affermato Costa Gomes che 
però, con tono fiducioso, ha 
aggiunto: « Uomini di punta 
della rivoluzione, noi dovremo 
edificare il socialismo. Trasci
neremo con noi gli incredu
li, i traumatizzati, gli irreali-
stl e gli utopisti, consapevoli 
che la strada è lunga ma che 
slamo sulla via giusta. La cri
si vissuta durante la mia as
senza dal Paese non ci ha 
Intaccati ». 

Alla cerimonia hanno assi-

Le elezioni generali di ieri per il Hationalrat 

I socialdemocratici austriaci conservano 
la maggioranza assoluta in Parlamento 

Scontata la Volkspartei, nonostante la nuova e favorevole ripartizione delle circoserhionì elettorali 

SERVIZIO 
VIENNA, S ottobre 

Il Cancelliere austriaco, 
Bruno Krelsky, ha vinto, sep
pur di stretta misura, la sua 
battaglia elettorale e, con lui, 
la S.P.Oe (la socialdemocra
zia austriaca) che continuerà , si tratterà di una mostruosità zia austriaca) cne continuerà 

i giuridica. Il segretario del PC I a reggere la maggioranza del 

( Situazione meteorologica 
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JW v*!ert nwdid In IMI, 
•I lutila del m*t 

' l a Bltuutont) mcleoro.oglca non ha «ubilo variazioni «ti rilievo nel cor. 
u delle ultime ventiquattro ore. Lnu vasta area di baiwc prctutlonl, il 
cui minimo %alore i l trova locitllxutto nuli'Atlantico wttrnt rionale, con-
\ o i l l a nulla penisola Italiana correnti eli aria fredda che Influeniano più 
direttamente le condlilonl del tempo nulle regioni wttentrlomtli e cen. 
tral l . Su quf«t« regioni ut avranno annuvolamenti irregoluirniente di-
Btribultl, plU Intensi nella neconda parte della giornata, rtpcclalmenle 

. lulle ione Interne e In promitmltà del rilievi alpini ed appenninici. Sulle 
rimanenti regioni tempo nostamlalmentc buono, con cielo Kcamamcnte 

, nuvoloso o localmente nuvoloso. Durante le ore notturne pOHH.blHU di 
formaxlone di foschie e locali banchi di nebbia nelle Milli e lungo 1 
litorali. Temperatura In ulteriore diminuzione al Nord e al Centro, 
•.tallonarla al Sud. Mari monito l'Adriatico, poco m o u l ma con moto 
o n d o » In aumento 1 rimanenti mari . 
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governo per i prossimi quat
tro anni. Esce, quindi, scon
fitta la Volkspartei che. mal
grado il cambiamento di fac
cia con 11 rinnovamento del 
suo corpo dirigente e con la 
assunzione della direzione del 
partito da parte di due gio
vani, il candidato-Cancelliere 
Josef Taus ed il segretario 
del partito Erhard Busek, non 
è riuscita a far presa sull'elet
torato e raggiungere l'obietti
vo dichiarato di togliere la 
maggioranza assoluta ai so
cialdemocratici. 

La sostanziale tenuta della 
S P Oe assume un valore an
cora maggiore se si considera 
che, rispetto alle ultime ele
zioni politiche, 1 socialdemo
cratici si erano trovati svan-
tugglatl nella ristrutturazione 
delle varie circoscrizioni elet
torali' infatti era diminuito il 
numero dei seggi da attribui
re per l'elezione del « Natlo-
nalrat » nelle c'rcoscrizioni 
dove la socialdemocrazia è 
forte, a vantaggio delle circo
scrizioni dei Laender (Regio
ni) occidentali, dove il rap
porto è più favorevole alla 
Volkspartei. 

Chi guadagna qualcosa, ma 
solo in seggi non in voti, in 
questa elezione sono I liberal-
nazionali ( F . P O . , partito let
teralmente imbottito di rappre
sentanti del oangermanesimo 
austriaco) che si sono presen
tati volutamente come 11 par
tito degli scontenti che avreb
be dovuto condizionare 1 due 
maggiori oartltl presenti sullo 
scenarlo politico della repub
blica federale danubiana. 

A tarda sera sono stati co
municati ufficialmente attra
verso VAPA i seguenti risul
tati finali (provvisori): 

Socialdemocratici 94 seggi 
(93 nella precedente legislatu
ra), Popolari 78 (80), Liberal-
nazionali 11 (10) 

I voti sono i seguenti So-
cluldemocratici 2.2t>8 Gti5. pari 
al 50,6% (2.280.168 e 50»» nel 
1971 ); Volkspartei 1 917 532, pa
ri al 42.8 (1964 713 e 43.1); 
Partito liberal-nazionale, 241 
mila 124. pari al 5,4 (248 473 e 
5,5), Partito comunista 53 666, 
pari all'I ,2 (61 7b2 e 1,4); altre 
liste 1426, pari allo 0,0 per 
cento (1874 e 0,1). 

Esiste, tuttavia, una possi, 
bilità di variazione rispetto a 
questi dati, in quanto do
vranno essere computati an
che i voti espressi attra 
verso le « Wahlkarten » ( i vo
ti per corrispondenza! che 
potranno essere computati tra 
un paio di giorni Le varia
zioni prevedibili si aggirano, 
comunque, su un seggio in più 
o in meno per i socialdemo
cratici e per la Volkspartei. 
Va rilevato, tuttavia, che nel
le elezioni del 1971 le «Wahl
karten » consolidarono 11 suc
cesso già ottenuto dal social
democratici con i voti espres
si in cabina. 

II segretario della Oe.VP, 
Busek, In una sua dichiara
zione dal tono rassegnato ha 
lanciato previsioni negative 
per il futuro dell'Austria Non 
ci sono ancora reazioni del 

Cancelliere socialdemocratico 
Krelsky. Gli ambienti della 
S P.Oe. sottolineano comun
que — e lo ha detto il segre
tario del partito Marsch — 
che l'obiettivo di mantenere la 
maggioranza assoluta, sia pur 
di stretta misura, è stato rag
giunto, e che ciò è tanto più 
importante dopo quattro anni 
di « Alleinregierung » (gover
no monocolore) che si e ret
to su una ristrettissima mag
gioranza di 93 voti contro i 90 
dell'opposizione (80 della Oe. 
V P e 10 della F P Oe.), ridotti 
poi a 92, dato che la maggio
ranza esprime il presidente 
del Parlamento, che non vota. 

Anche 11 Borgomastro di 
Vienna. Gratz. ha espresso 
soddisfazione per l'esito delle 
elezioni. 

La FP.Oe. non mostra di 
gioire più che tanto, dato che 
malgrado qualche guadagno 
non è riuscita nell'intento di 
scalfire la maggioranza asso
luta socialdemocratica e di 
rendersi, In tal modo ricatta
toriamente determinante. Ora 
rimane aperto per la S P Oe , 
che si appresta ad assumere 
di nuovo le redini del gover
no, il problema di come te
nere fede all'impegno assunto 
di fronte agli elettori; « Anco
ra quattro buoni anni », una 
cambiale cho gli elettori han
no momentaneamente mostra
to di avallare ma che solo 
una seria e impegnata politica 
di progresso potrà rendere ul
teriormente credibile. 

Gianfranco Fata 

Giovane comunista 
assassinata a 

Buenos Aires da 
banditi fascisti 
dell'«A.A.A.» 

BUENOS AIRES. 5 ottobre 
A Buenos Aires e stata ra

pita e uccisa una giovane at
tivista della Federazione gio
vanile comunista. Graciela 
Panne de Garda, 23 anni, che 
era in stato interessante. La 
giovane e stata portata via 
da un gruppo di armati — 
sicuramente membri delle 
squadre della morte « AAA » 
— che hanno fatto irruzione 
nella sua casa e hanno so
praffatto il marito e ì geni
tori. Alcune ore dopo il corpo 
della giovane è stato ritro
vato, crivellato di proiettili, 
in una zona boscosa nei pres
si dell'aeroporto. 

Ad opera delle stesse ban
de fasciste della « AAA » so
no stati assassinati negli ul
timi giorni altri militanti de
mocratici a Cordoba sono sta
ti uccisi Luis Blinder di 21 
anni e Jose Luis Gimenez, 
di 23 anni, membri del Par
tito Obrero (trotzkista) 

Nella capitale, una autopat
tuglia della polizia e stata at
taccata da sconosciuti con 
una bomba a mano, che ha 
ferito tre agenti. 

stito circa 2 000 persone Qual
che incidente si è avuto alla 
fine quando il leader sociali
sta Mario Soares, mentre la
sciava il municipio, è stato 
accolto da fischi e grida osti
li da alcuni gruppi in attesa 
all'esterno 

Il governo è intervenuto og
gi con un comunicato ufficia
le sulla oscura vicenda dei 
giorni scorsi che vide corre
re accuse di preparativi gol
pisti, riferite in particolare al 
reggimento di artiglieria « RA-
LIS », sciolto due giorni fa. 
Il comunicato diffuso dal ga
binetto del Primo ministro 
afferma che l'amm. Pinheiro 
De Azevedo non ha « prove » 
ma « soltanto informazioni » 
sugli avvenimenti della notte 
tra il 30 settembre e il primo 
ottobre scorso, quando il Par
tito socialista lancio l'allar
me sull'imminenza di un « gol
pe » coinvolgente il reggi
mento di artiglieria leggera di 
Lisbona « RALIS ». 

Riferendosi a un articolo 
pubblicato ieri dal quotidiano 
del pomeriggio A Luta (socia
lista) intitolato «Pinheiro De 
Azevedo ha le prove della par
tecipazione del RALIS alla 
"lntentona" del primo otto
bre », il comunicato afferma; 
« Il Primo ministro ha giù, a 
varie riprese in dichiarazio
ni pubbliche, riferito con in
sistenza che le informazioni 
di cui dispone sugli avve
nimenti del primo ottobre so
no soltanto informazioni che, 
sebbene significative, non co
stituiscono prove, ragione per 
cui reputa necessario far pro
cedere ad un'inchiesta. Se il 
Primo ministro disponesse di 
prove, tale inchiesta non sa
rebbe, ovviamente, necessa
ria». 

Il comunicato prosegue: 
<t Nella notte del pruno otto
bre, si è assistito ad una 
manovra con l'intento di pro
vocare uno scontro fra unità 
militari. E' tutto quello che, 
fino a questo momento, in 
verità, si può dire ». Il Pri
mo ministro — conclude 11 
comunicato — «fa perciò an
cora una volta appello alla 
coscienza professionale dei 
giornalisti nel senso di non 
travisare le sue parole e le 
sue intenzioni. Questo tipo di 
giornalismo non serve la ve
rità e contribuisce alla In
stabilità della situazione po
litico-militare Non è cosi che 
si aiuta la rivoluzione » 

Le speculazioni giornalisti
che peraltro continuano II 
giornale >di Oporto Jornal de 
Noticias. citando una « fon
te militare idonea », scrive che 
il trasferimento di armi dal 
centro di istruzione antiaerea 
di Cascals (CIAC) al reggi
mento di « commando » di A-
madora, riferito ieri in una 
conferenza-stampa dal coman
dante del « RALIS », colonnel
lo Dinis De Almeida, era sta
to ordinato dal Premier (o 
Presidente della Repubblica 
« ad interim ») De Azevedo, 
nella notte fra 11 30 settem
bre e il primo ottobre. Se
condo la stessa fonte, scrive 
il Jornal de Noticias, la mi
sura e stata ordinata sulla 
base di un « giustificato timo
re » che durante quella notte 
fosse portato a termine un 
« golpe » capeggiato da orga
nizzazioni di estrema sinistra 
con la collaborazione del «RA
LIS» 

Da Parigi viene annunciato 
che il Partito socialista fran
cese si e pronunciato a fa
vore di una riunione del par
titi socialisti e comunisti di 
Francia, Italia, Spagna e Por
togallo per discutere la que
stione del passaggio al so
cialismo nei Paesi industrializ
zati dell'Occidente Una riunio
ne di questo genere era sta
ta proposta da Soares. che 
due giorni fa aveva detto a 
Le Monde di avere già invia
to lettere di invito ai partiti. 

In proposito, però, l'ufficio 
stampa del PC portoghese ha 
diramato un comunicato nel 
quale dichiara di non aver ri- i 
cevuto alcun invito e aggiun- I 
gs « Quale organizzazione pò- j 
litica responsabile, il PCP ri- | 
tiene che tali argomenti non , 
si trattino tramite organi di | 
stampa esteri » Il PCP « con- ' 
sidera la notizia suddetta co- | 
me una manovra destinata a , 
provocare confusione ». 

! 

La missione della Confinduslria a Pechino 

Possibile un aumento 
degli scambi Italia-Cina 

PECHINO, 3 ottobre 
La delegazione della Con 

'industria diretta dall'uvv Gio
vanni Agnelli ha avuto oggi 
una lunga conversazione col 
ministro del Commercio este 
ro Li Chiang, presente l'am
basciatore d'Italia Marco Fian-
elsci dì Baschi 

Al termine dell'incontro lo 
avv Agnelli ha detto che si 
rileva una sicura apertura del
la Cina alla prospettiva di ac
crescere il volume degli scam
bi con l'Italia, e che i respon
sabili cinesi convengono sulla 
opportunità di individuare i 
mezzi tecnici che rendano 
possibile tale sviluppo 

Al centro delle conversazio
ni — che si sono sviluppate 
anche in incontri con respon
sabili di vari settori — è la 
ricerca dei metodi per giun
gere a una maggioro cono
scenza reciproca delle possi
bilità di scambio e per supe
rare i limiti oggettivi ora est-
stenti. 

In particolare da parte ita
liana e stata prospettata la 
possibilità di considerare gli 
scambi tra i due Paesi nel
l'arco di un periodo plurian
nuale, in modo da poter com
pensare le maggiori esporta
zioni italiane con i prodotti 
cinesi che si potranno rende-
ìe disponibili a medio termi
ne per le esportazioni 

Da parte cinese e stato af
fermato il desiderio di am
pliare gli scambi con l'estero 
in generale, e dunque anche 
con l'Italia, e il ministro Li 
Chlang non ha escluso che 
l'interscambio italo-cinese pos
sa, in un ragionevole periodo 
di tempo, raddoppiare. 

E' stato inoltre spiegato che 
la Cina, in questa fase del 
suo sviluppo, si interessa so
prattutto a tecnologie parti
colarmente avanzate. 

E' impressione della dele
ga/ione italiana che specifiche 
richieste da parte della RPC 
potranno delincarsi non ap

pena sarà stato definito il 
quinto piano quinquennale, , 
per gli anni 1976-'80 

Il ministro Li Chlang ha ri- i 
badito che la Cina non inten- i 
de avvalersi di finanziamenti j 
da governo a governo, ma è 
pronta a considerare favore- , 
volmente tutte le operazioni 
che rientrano nella normale 
pratica commerciale, come si- ] 
stemi di pagamenti dilaziona- . 
ti per gli impianti. [ 

Negli incontri e stato con
fermato che la produzione di | 
petrolio della Cina va aumen
tando del 20 per cento all'an
no e che quindi potranno 
rendersi disponibili quantita
tivi per l'esportazione. | 

E' stato fornito alla delega
zione italiana un dato che non 
si conosceva, relativo alle e-
sportazlonl di petrolio per il 
1974, che hanno raggiunto i i 
15 milioni di tonnellate, cifra i 
ragguardevole per un Paese ' 
che era stato giudicato pove- ' 
ro di petrolio 

I teneva 1 dieci fascicoli del 
processo Loi-Murelli e 1 quat-

| tro di Ognibene Unica traccia 
i lasciata dagli attentatoli, un 

contenitore di plastica (un li-
1 tro di capacitai 
, I punti oscuri e inquietanti 

da accertare sono dunque mol-
' Ussimi Non vi possono esser 

dubbi invece sugli obiettivi 
« tecnici » che l'attentato si 
proponeva E' infutti ovvio che 
si e voluto ritardare la cele
brazione dei processi oppure, 
in alcuni casi, far scadere i 
termini della carcerazione pre
ventiva permettendo cosi agli 
interessati di riconquistare la 
liberta 

Stamane il sostituto procu
ratore della Repubblica, dott. 
Viola, e il dott. Di Miscio, pre
sidente della seconda Corte di 
Appello, hanno precisato che 
per alcuni processi in man
canza della sentenza di primo 
grado, gli imputati potrebbe-
ro essere scarcerati tra sei 
mesi, mentre per i processi 
« politici » si tratterebbe di 
anni. In particolare: Loi e Mu-
relh dovrebbero aspettare due 
anni (sempre, è chiaro, che 
nel frattempo non si riesca a 
ricostruire il contenuto dei fa
scicoli andati distrutti); Ro
berto Ognibene tre anni. « Ma 
ormai sono processi minati » 
e stato il commento di un ma
gistrato. 

Come si ricorderà 1 due fa
scisti responsabili dell'assassi
nio dell'agente di PS, Anto
nio Marino furono condanna
ti rispettivamente a 23 e 20 
anni Mentre Roberto Ogni
bene il 29 gennaio scorso era 
stato condannato a 27 anni 

Ora sul due processi d'ap
pello si addensano nubi oscu
re. I magistrati della Corte 
d'Assise riusciranno a ricom
porre le lunghe e minuziose 
indagini, Interrogatori, accer
tamenti, deposizioni, che per 
tutti questi anni erano stati 
pazientemente raccolti'' Non 
c'è da essere troppo ottimisti: 
alcuni atti, andati distrutti, e-
rano originali sostituibili so
lo con molte difficoltà. 

L'incendio ha tuttavia ri
sparmiato un « registro del 
procedimenti penali » nel qua
le sono elencate tutte le voci 
più importanti di un processo: 
imputato, imputazione, auto
rità che ha agito, data della 
udienza di primo grado, esito, 
impugnazione e data della tra
smissione degli atti in appello. 

Può essere, questo, uno stru. 
mento che facilita un lavoro 
di ricostruzione certamente as
sai complicato (Da rilevare 
che è stata ritrovata pratica
mente intatta anche la sen
tenza originale del Tribunale 
che giudicò Loi). 

Al di là delle conseguenze 
procedurali che la distruzione 
dei fascicoli potrà provocare, 
gravi sono però soprattutto 
gli interrogativi che l'incen
dio apre. Da troppo tempo 
una corretta amministrazione 
della giustizia a Milano è fat
ta oggetto di attacchi e deve 
subire gli impedimenti più 
impensati. Il sopraggiungere 
di un episodio tanto sconcer
tante e inquietante sottolinea 
drammaticamente l'urgenza di 
affrontare alla radice le cau
se di un prolungato malesse
re. E' un dovere al quale 
deve far fronte la magistratu-
ra .stessa ma che investe in 
modo diverso le responsabilità 
di tutte le forze democratiche. 

Spagna 
consolato svedese a La Co
runa Ma la repressione non 
è una politica, non ha sboc
chi, perchè lascia irrisolti i 
problemi, e perciò è inevi-
tabilmente destinata all'insuc
cesso. 

L'episodio che ha avuto co
me protagonista la donna è, 
nel suo svolgimento, tipico 
del modo di procedere dei 
fascisti « Questa e una per
turbazione dell'ordine pubbli
co », aveva detto Ascenslon 
Lopesino Alvarez. cinquanten
ne, incrociando un gruppo di 
persone che avevano appena 
lasciato la dimostrazione nel
la Piazza d'Oriente, Indetta 
il primo ottobre per manife
stare solidarietà con il « Cau
dillo » La frase le è costata 
trentamila pesetas di multa 
(300 mila lire). Ma Ascenslon 
Lopesino dovrà vedersela an
cora con il tribunale per l'or
dine pubblico, alla luce del
la legge antiterrorismo Due 
militi della polizia armata la 
hanno infatti arrestata, dopo 
che alcuni giovinastri lasciati 
naturalmente liberi, l'avevano 
aggredita e bastonata 

I problemi con cui deve 
confrontarsi 11 regime sono e-
norml; si chiamano liberta, 
democrazia e disoccupazione, 
carovita, crisi economica. Le 
« comisiones obreras » e 11 
movimento operaio si prepa
rano a gettarli sul tappeto. 
Da domani il discorso sul di
ritti sindacali riprende a svi-
lupparsi con la tornata di e-
lezioni che interessano le or
ganizzazioni locali di 18 sin
dacati di categoria Domani 
riaprono anche le università 
ima quasi tutte solo per pra
tiche amministrative, le lezio
ni vere e proprie lnizieranno 
solo ira qualche giorno), che 
da più di dieci anni sono di
ventate una delle roccafortl 
della lotta antlfranchlsu — e 
il governo ha già fatto sape-
re che Intende usare il pu
gno di ferro contro gli stu
denti — 

Delle promesse di « libera
lizzazione » del governo di A-
rias Navarro non e rimasta 
neppure la cenere. Del resto, 
non c'era da illudersi sulle 
intenzioni di un governo che 
« da circa quarantanni — lo 
ricorda una dichiarazione del-
la "Giunta regionale demo
cratica " di Madrid — nega 
ogni libertà ». Tra la « Giun
ta democratica » (una delle 
due grandi coalizioni dell'an
tifascismo spagnolo che rac
coglie comunisti, socialisti po
polari, le « comisiones obre
ras ». organizzazioni cattoliche 
e altri gruppi) e la «Piatta-
forma di convergenza» (l'al
tro schieramento di cui fan
no parte la sinistra democra
tica, il partito socialista ope. 
raio e alcune formazioni mi
nori) sono in corso contatti 
allo scopo di giungere all'uni-

I tà delle forze che si oppon
gono alla dittatura 

La dichiarazione della Giun-
I ta regionale di Madrid affer

ma « Solo un governo prov-
I visorio di ampia coalizione, 
| senza esclusioni, di tutte le 

forze politiche e sociali può 
garantire, con la proclarra-

| zione delle liberta, dei di-
I ritti e dei doveri democrati

ci senza restrizioni, dell'ani-
nistia e dell'apertura di un 

• processo costituente, la pace 
| e 1 ordine civico interno Tut

ta la responsabilità dell ap
parire del terrorismo politi
co m Spagna ricade sul re
gime che l'ha voluto con la 
sua permanente violenza re
pressiva » La Giunta democra
tica di Madrid lancia un ap
pello alle Giunte democrati
che e alle organizzazioni ad 
esse vicine, u tutti ì seitori 
sociali, a tutti i democrati
ci, al popolo di Madrid, af
finchè intensifichino le loro 
attività politiche in modo a-
perto, impegnando in primo 
luogo le centinaia di migliaia 
di madrileni al compito con
creto della liquidazione defi
nitiva del regime franchista, 
promuovendo manifestazioni 
di massa contro la dittatura, 
per le libertà politiche, avvi
cinando così la prospettiva 
dcll'« azione democratica na
zionale ». Sotto la sigla del
l'» azione democratica nazio
nale » dovrebbero appunto 
raccogliersi tutte le forze di
sposte a impegnarsi nella lot
ta democratica per rovesciare 
il franchismo 

* 
ZEIST (Olanda), 5 ottobre 
Il cardinale Johannes Al-

frink, presidente di « Pax Chrl-
sti International », si è dichia
rato solidale con la sezione 
spagnola del movimento che 
— ha detto — « si oppone co
raggiosamente e senza violen
za alle violazioni dei diritti 
fondamentali dell'uomo in 
Spagna » 

Il cardinale Alfrlnk ha fat
to questa dichiarazione in un 
telegramma inviato al movi
mento della pace in Spagna 
a nome della sezione olande-

I se di « Pax Christi » Il car-
1 dinaie ricorda tra 1 altro la 

lotta di questo movimento 
« contro qualsiasi torma di 
violenza, di oppressione e di 
violazione dei diritti dell'uo
mo » e si riferisce alle di
chiarazioni e decisioni prece
denti non soltanto Ul « Pax 
Christi », ma anche dei movi
menti della pace in altri 
Paesi. 

Il cardinale, che la setti
mana scorsa aveva dichiara
to di temere che gli avveni-

j menti in Spagna fossero giu
dicati in modo parziale m 
Spagna e aveva richiamato 
l'attenzione sulle vedove e gli 
orfani lasciati dagli attenta
ti, ha detto, durante l'assem
blea della sezione olandese di 
« Pax Christi » a Zeist, che 
le sue parole riguardavano 
certe reazioni « troppo fretto
lose e senza sfumature ». 

Le precedenti dichiarazioni 
del cardmale Alfrink erano 
state utilizzate dalla radio e 
dalla televisione spagnole e 
presentate come favorevoli al 
regime franchista. Il cardina
le ha dichiarato di conside
rare il suo telegramma tale 
da calmare l'inquietudine su
scitata dalla sua dichiarazio
ne in alcuni ambienti, e a 
rassicurare i membri spagno
li di « Pax Christi » circa la 
sua posizione nei confronti 
degli avvenimenti di Spagna. 

* 
ATENE, 5 ottobre 

Il Consiglio municipale di 
Atene ha deciso ieri sera di 
abrogare un accordo conclu
so ira l'ex dittatura greca ed 
il regime franchista per il ge
mellaggio fra le capitali del 
due Paesi 

La mozione, approvata alla 
unanimità, afferma che le re
lazioni fra le due municipali
tà verranno riallacciate « so
lo quando le liberta democra
tiche saranno state ristabilite 
in Spagna». 

•* 
Prosegue in Italia la pro

testa contro 1 crimini del re
gime franchista La presiden
za del Consiglio regionale 
d'Abruzzo <DC, PCI, PSI, 
PSDI, PRI) ha espresso una 
« ferma condanna del barba
ro assassinio di cinque pa
trioti spagnoli » ed ha chie
sto al governo italiano e alle 
autorità della CEE di opera
re per il completo isolamen
to del regime fascista in 
Spagna. 

Il Consiglio comunale del
l'Aquila ha approvato un do
cumento (con il voto della 
DC. del PCI, del PSI. del 
PSDI e del PRI) nel quale 
si auspica la fine della ditta
tura spagnola. Una squallida 
provocazione dei consiglieri 
missini è stata fermamente 
respinta da tutto 11 Consi
glio. 

« Sdegno e orrore » per l'as
sassinio di patrioti spagnoli 
sono stati espressi dalla pre
sidenza regionale pugliese 
delle ACLI. che ha invitato 
tutti gli iscritti e ì dirigenti 
a farsi promotori di una a-
zione unitaria di massa « che 
porti alla sconfitta del regi
me franchista e all'avvento, 
in Spagna, della libertà e del
la giustizia » 

A Pescara 11 consiglio del
la facoltà di Lingue ha espres
so la propria condanna con-
tro 1] franchismo ed ha fatto 
appello al mondo della cul
tura, perche isoli I centri di 
cultura e le istituzioni cultu
rali o di altra natura, ope
ranti in Italia, come rappre
sentanti di Franco. 

Dibattito 
ccttabilc l'tmpo\taswne comu
nista, che implica — a suo giu
dizio — m definitiva una sorta 
di indiflerenza rispetto al te
ma fondamentale della liberta, 
ammettendo la validità del so-
e talamo sta nelle forme demo
cratiche, ita in quelle autori
tarie il (he francamente e 
troppo poco per consentirci di 
ritenere possibile — ha affer
mato 11 segretario del PSI — 
Il superamento della scissione 
di Livorno e porre le premes
se per 1 unita dei due par
titi » Dalla premessa non cg-
gettiva relativa alle reali po
sizioni del PCI, come si vede, 
il compagno De Martino fa de
rivare un giudizio assoluta
mente ingiusto, non fondato 
sui fatti. 

Il segretario del PRI. on. 
Biasini, ha detto di « concor-
da'e con le sollecitazioni di 
parte socialista per una corag
giosa iniziativa atta a fronteg
giare la orisi economica ». Ha 
riconosciuto che, oltre la con
giuntura, occorre realmente 
dare inizio a un « nuovo ci-

! do» di politica economica, 
ì soggiungendo però che ogni 
1 iniziativa del governo « e corc-

Umonata dal grado dt impe
gno e collaborazione che sa
pranno dimostrare le forze po
litiche e sociali ed in partico
lare dal modo con cui sarà 
conclusa la vicenda del rinno
vi contrattuali ». 

« RIFONDAZIONE » DC 
Si è svolto a Parma il con-

vegno dei gruppi di « rifon-
dazlone » della DC, presenti 1 
rappresentanti di 52 provin
ce, l'on. Bodrato, della Di-
rezione, Piero Bassetti. Er
manno Corrieri, Kessler, Na
talino Guerra. 

« .Noi — ha detto Bassetti, 
uno degli uomini di punta 
del movimento di « rifonda, 
zione » — storno dentro la "C 
e vogliamo rimanerci, appro
viamo incondizionatamente la 
lima di Zaccagnini » E ciò. 
a suo avviso, dovrebbe si
gnificare condurre su scala 
nazionale un confronto serra
to col PCI « salto democrazia 
e sull'assetto internazionale », 
mentre in sede locale si do
vrebbe arrivare « a forme di 
intesa su programmi concre
ti » 

L'on. Bodrato ha sostenuto 
che quella della DC è una 
crisi nella crisi, e i democri
stiani possono uscirne solo 
se conquisteranno una preci
sa coscienza « della furatone 
nazionale della DC al servi
zio del Paese e non già di 
ìe slessa» Gorrieri ha af
fermato che occorre « ricon
durre la DC sui binari della 

j stia autentica matrice dt par
tito popolare cattolico ». ma 
ciò — ha soggiunto — non 
significa « aggregazione incon-
diztonata te quindi di accetta
zione) nel futuro a un par
tito snaturato nella sua ideo
logia e collocato su basi di 
chiuso conservatorismo » (in 
altre parole, una sterzata a 
destra del tipo di quella, ul
tima, di Fanfanl potrebbe» 
porre le condizioni per un 
distacco di alcune forze del
la DC>. Baiocchi, responsabi
le giovanile per la Lombar
dia, ha insistito sulla neces
sità di rapporti con il PCI 
in periferia improntati alla 
ricerca di « intese e collabo
razioni su programmi locali 
e specifici ». 

Assemblea 
del MUIS 
a Torino 

TORINO, 5 ottobre) 
Si e svolta sfumane la pri

ma manifestazione pubblica 
del Movimento Unitario di 
Iniziativa Socialista (MUIS). 
Nella sala del teatro Carigna-
no hanno parlato numerosi 
oissidenti del PSDI di Torino 
e delle province del Piemon
te, assessori e consiglieri co
munali, sindaci di Comuni 
piemontesi che hanno aderito 
al Movimento. Il presidente 
dell'assemblea, Fanzini, ha 
detto che nella sola provin-
eia di Torino il MUIS ha ade
renti tra gli elet'i di 42 Comu
ni, mentre numerosi sono gli 
esponenti politici confluiti 
dalle file socialdemocratiche 
nelle altre province della re
gione. Fra gli oratori il sin
daco di Asti, Vigna, che gui
da una maggioranza PCI-PSI-
"SDI-PRI, Ha quindi parlato 
Pillitterl, assessore al Comu
ne di Milano. Alessio ha te
nuto la relazione a nome del 
Movimento dichiarando fra 
l'altro la « volontà del MUIS 
eli essere nell'area socialista e 
di contribuire positivamente 
allo sviluppo dt convergenze 
fra le forze democratiche lai
che e cattoliche» 

Minuccl, della Direzione del 
PCI, ha salutato i convenuti 
!• nome dei comunisti pie
montesi esprimendo apprez
zamento per la volontà del 
MUIS di costituire una pre
senza operante per l'unità 
delle forze di sinistra non 
considerala a se stante ma 
come nucleo di un'unità pm 
v asta delle iorze democratiche 
antifasciste. 

PARIGI. 5 ottobre 
Un migliaio di donne giunte 

da numerose città francesi 
ha compiuto oggi pome
riggio un « sit-in » davanti al 
ponte di Behobie, alla fron
tiera franco-spagnola, e ha 
lanciato in territorio iberico 
palloncini multicolori con 
scritte antlfranchiste 

La manifestazione, organiz
zala da numerosi movimenti 
femministi, è stata preceduta 
da un corteo sfilato da Hen-
daye e Behobie Qui l'accesso 
al ponte internazionale che 
collega il territorio francese 
a quello spagnolo eia presi
diato da ingenti forze di po
lizia. 

Tre morti 
in un incidente 
presso Taranto 

TARANTO. 5 ottobre 
Una bambina di tre anni, il 

padre ed il nonno sono morti 
ed altre due persone sono ri
maste ferite in un incidente 
stradale accaduto sulla pro
vinciale tra Monteiasi e San 
Giorgio Jonico. a pochi chi
lometri dal capoluogo 

Le vittime sono Maria Ca-
forio di tre anni, Francesco 
Caforlo di 29 e Felice D'Ales
sandro di 58, tutti di Carosi-
no (Taranto) I tre viaggiava
no a bordo di una « Fiat 850 » 
guidata dal padre della bam
bina, che si e immessa da 
una strada campestre sulla 
provinciale mentre soprag-
giungeva una « Volkswagen » 
Su quest'ultima vettura erano 
Giovanni Curcio, di 24 anni, 
e Cataldo Cusarano, di 22, 
entrambi di Taranto. 
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